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Editoriale 

La Sicilia sola 
C'è efe vergognarsi 

ogii terremoto 
wu^tcoWwuigffr 

S i stenta a crederlo. La storia si ripete. Una storia 
' - triste, deprimente, che ci copre di vergogna. 

' • Carlentini come il Belice? Sono passati più di 
vent'anni. un'intera generazione. L'Italia è ere-

m,mfmm adula. Non si stanca di ripetere a se stessa -
quasi non ci credesse - che è la quinta potenza 

Industriale del monda Quel sottile, profondo sospetto di 
incredulità è pero giustificato. Non è solo l'espressione d'u
na sorpresa quasi sgomenta per avercela fatta. £ l'espres
sione di un rimorso duro a morire, difficile da dimenticare o 
semplicemente da rimuovere. 

- Nel 1968. al tempo del terremoto del Belice di Santa 
Ninfa, di Partanna e dì tanti altri villaggi, noti e meno noti, 
un gruppo di ricercatori collegato con la rivista La Critica 
Sociologica si era recalo subito sul posto, magnetofoni alla 
mano, taccuini e biro pronti all'uso. Si raccoglievano testi
monianze • caldo, sentimenti, paure e maledizioni in tem
po reale. Più tardi, durante il terremoto dell'lrplnia. para
dossalmente, la povertà del mezzi tecnici di collegamento 
aveva dato alle prime riprese televisive di fortuna una forza 
di verità, di semplice documentazione di ciò che stava ac
cadendo, di cH> che la genie diceva.» gridava; cherll maquil
lage eia-soirtacosmesi delle trasmissioni tecnicamente cu
rate, ben inquadrate, audiovisivamente perfette, si perdono 
più tardi regolarmente per la strada. 
. Si poteva razionalmente sperare che quelle prove o 

esperimenti, per cosi dire, in torpore vivo sarebbero quan
to meno serviti a qualche cosa In avvenire. Avrebbero con
tribuito a creare nei gruppi dirigenti di questo paese, che 
non mancano un'occasione per sciacqarsi la bocca in va
ghi propositi di socialità, fa consapevolezza delle dimensio
ni soclopsicologJche dei disastri. In altre parole: che un ter
remoto non sorto solo case che rovinano e seppelliscono 
genie, sono*anche disastri psichici, ripercussioni psicologi
che profonde, paure «fobie che assumono rapidamente 
dimensioni di massa, bisogno acuto di conforto, di presen
za. - -••• ";'.•"'••;•,'•.'•'!' , ,' - !-;•.:••.•;'..• ',-.•'• ."•''•' 

N iente, il Belice si sia ripetendo sono i nostri oc-
- chi. Mentre la classe politica, chiusa nei suoi 

giochi di ptfttre «dì Meati. Incrociati, sogna re-
• pubbliche presidenziali e pària dt complotti co-

^ a ^ me se fossero inviti a cena, ancora una volta gli 
abitanti di CutonUM seppellisco, da ioli, I loro 

morti. «Lasciale che I morti seppelliscano I toro morti», dice 
H Vangato. I governanti italiani lo prendono troppo alla let
tera. Non c'è nessun rappresentante governativo al funerali. 
Vlen da pensare che la protezione civile protegga innanzi
tutto se stessa. E del resto, I morti, come si sa. non votano. 
C'è da domandarsi per quale misteriosa ragione questo 
paese che pure ha indubbiamente progredito nel campo 
della produzione e della distribuzione dei manufatti indu
striali di massa non sia ancora riuscito a darsi un'ammini
strazione passabilmente efficiente e moderna degna del 
nome. ,•• 

Che cosa sta facendo la protezione civile? È stato messo 
in piedi un ministero apposta. Come si giustificano certi ri
tardi? D'accordo. È inverno. C'è stata la depressione medi
terranea. È questa una scusa plausibile o anche solò suffi
ciente? Siamo dunque ancora in balla delle condizioni at
mosferiche, dell'andamento del ciclo meteorologico? Do
po torno strombazzata moderriltt e razionalità ed'efficien-
za e qualità globale, dove sono i risultati? 

. Il fatto* che si può essere moderni e industrializzati e 
nello stesso tempo borbonici, culturalmente arcaici e orga
nizzativamente ritardatari e caotici. Siamo ormai alla schi
zofrenia di massa. Altro che democrazia truccata. C'è il ri
schio di una democrazia soffocata. Qui c'è un paese che 
continua a vivere su piani storici differenziati e persino con
traddittori, un paese che non puòcontare su una reale luci-
dita condivisa, governato con estrema astuzia da politici 
che si suppongono democratici, che sono democratica
mente eletti e che nello stesso tempo hanno l'aria e Volture 
di consumati monsignori, che non hanno mai fretta, che 
non debbono mal prendersi cura effettiva del prossimo, 
perché non hanno nulla da temere, perché hanno il cielo e 
la terra dalla toro parte. Fino a quando? Quanto a lungo du
rerà la pazienza di questo popolo di anarchici in privato e 
di conformisti In pubblico? 

IL CASO GLADIO II Quirinale al segretario del Pri: «Impudente» 
Incontro Spadolini-Andreotti: omissis a fine mese? 

Cossiga attacca La Malfa 
«Non è degno del padre» 
•Imprudente e impudente»: questa volta Cossiga at
tacca La Malfa, un altro esponente della maggioran
za, per l'ennesima polemica su Gladio. E richiama 
addirittura la memoria di La Malfa padre per mette
re in cattiva luce il segretario del Pri. Ma la giornata 
presidenziale è ancora più sconcertante. Di buon 
mattino, infatti, Meccanico aveva fatto da messag
gero speciale. Intanto Andreotti e Spadolini... 

PASQUALE CASCBLLA 

• I ROMA Nuovo inatteso e 
durissimo conflitto sul caso 
Gladio tra il Quirinale e un au- ' 
torevole esponente della mag
gioranza. Questa volta è tocca
to a Giorgio La Malfa. La vicen- . 
da è cominciata nella tarda se
rata di domenica allorché il 
presidenteè rimastocolpitoda 
un giudizio del segretario del 
Pri ai microfoni del Tg2. Che 
aveva detto La Malfa? Sempli
cemente che «gli uomini che 
dovrebbero fare chiarezza su 
Gladio sono per certi aspetti gli : 
uomini su cui bisognerebbe fa
re chiarezza attorno al proble
ma Gladio*. Né più né meno, 
cioè, di quel che pensa una 
larghissima maggioranza di 
italiani (come conferma il 
sondaggio pubblicato sabato 
da «l'Unita»). Ma a Cossiga la 
frase (che pure compariva an

che in un'intervista rilasciata a 
•Panorama* in polemica direi-
. ta con la De) non è piaciuta 
per niente tanto che ha inviato 
un messaggero speciale, il mi-
nistro Maccanlco, dal segreta- ; 
rio del Pri per chiedere - còme 
informava più laidi il Quirinale 
- «un chiarimento pubblico in 
merito alle dichiarazioni, nel 
senso che rase non si dovesse
ro intendere riferite al capo 
dello Stato». Ma La Malfa non 
ha ritenuto opportuno chiarire 
che l'attacco era verso An
dreotti piuttosto che verso Cos
siga. Cosi, poco dopo, gli è ar
rivata sul capo una pesante 
nota del Quirinale, In cui veni
va evocata'addirittura la figura 

di La Malfa padre («gran ga
lantuomo») e il ruolo di «sup-
plenle-nato» del presidente 
che la Costituzione affida a 
Spadolini. Seguiva un gelido 
comunicato dei repubblicani 
per i quali «la nota del Quirina
le si commenta da sola, da 
ogni punto di vista». Spadolini, 
che non ha fallo mancare la 
solidarietà al segretario del suo 
partito, benché chiamato in 
causa dai presidente della Re
pubblica in maniera alquanto 
contorta, ha poi •• incontrato 
Giulio Andreotti. Emergeva co-

. si la notizia che gli omissis del 
piano Solo dovrebbero arriva
re in Parlamento entro la fine 
del mese. Dopo l'incontro di 
Cossiga con il Comitato parla
mentare sul servizi? «Non lo so. 
Tra l'altro non vedo molto la 
connessione», ha detto lo stes-

, so presidente del Consiglio, 
prima di introdurre ulteriori di
stinguo in un iter che già è sta
to lentissimo. Il Pei, infine, col 
presidente del gruppo alla Ca
mera; Giulio Quercini, ha riba
dito' l'urgenza di un dibattito 
parlamentare su Gladio da te
nersi prima di Natale. 

A P A O I N A * 

Usque tandem 

I l Quirinale ha aperto e chiuso nel giro di poche 
ore un'altra «vicenda» relativa alla questione Gla
dio. Questa volta a farne le spese è stato il segreta
rio del Pri la cui opinione è stata fustigata come 

•»»_» - «imprudente e impudente». Naturalmente l'inte-
' lessato ha subito replicato con eguale durezza. A 

quel punto bisognava capire il motivo dell'ennesima «ester
nazione» presidenziale, ed ecco - ancora a breve giro di 
agenzie - la controreplica: il Quirinale ha alzato la sua voce 
perche Con. La Malfa non ha dato il richiesto chiarimento cir
ca il fatto che le sue dichiarazioni non alludevano al capo 
dello Stato. Anche noi non sappiamo se il leader repubblica
no pensasse a Cossiga quando ha parlato di «uomini su cui 
bisognerebbe fare chiarezza». Ma troviamo straordinario che 
chi non viene cqmunque citato si ritenga egualmente chia
mato in causa senza rendersi conto che in tal modo non fa al
tro che dare fiato a chi ha qualche sospetto su di lui. Ed è an
che straordinario che si affermi di non voler polemizzare ep-
poi si qualifichi in quel modo sprezzante il supposto accusa- • 
tore. E non è meno straordinario invocare a paragone pole
mico il padre di La Malfa. Non è chiaro se in tal modo si sia 
voluto solo far intendere che il figlio non ne è degno (e que
sto è già pesante sul piano della dignità personale), o qualco
s'altro. Infine è straordinario che si tiri dentro alla vicenda, in 
termini di obbligata solidarietà, un'altra carica dello Stato (il 
presidente del Senato) per l'ininfluente circostanza che è 
iscritto allo stesso partito di La Malfa. Potremmo dirci, per 
l'ennesima volta, sconcertati. Ci limitiamo a chiederci quante 
altre «vicende» simili ci attendano domani o dopodomani o 
tra qualche settimana. Il che corrisponde a chiedere: Presi
dente, si può andare avanti cosi? 

La perìzia: 
il pannello 
diviaMontenevoso 
era lì da tempo 

Niente manomissioni e nes
suna «manina» interessata? 
Le lettere di Aldo Moro (nel
la foto) sono rimaste nasco
ste, insieme ad altri docu
menti, armi e soldi, nel covo 

' ' br di Via Monlenevoso a Mi-
"•"•*••m m m m m m m^^^^^~ lano fin dal '78. Lo hanno 
stabilito gli esperti del tribunale a conclusione della perizia 
sul pannello e sulle vernici del vano della finestra dietro il 
quale il tutto fu ritrovato lo scorso ottobre. A PAQINA 8 

Andreotti media 
sulla richiesta 
di referendum 
deIPsi 

•Se non si trova subito in Par
lamento una maggioranza 
di due terzi, il presidente 
della Repubblica si elegge 
direttamente»: cosi Giulio 
Andreotti cerca di mediare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla richiesta del Psi di refe-
—•"••"•""^™^^^™™™^— rendum propositivo per la 
Repubblica presidenziale. Dopo il no dei giorni scorsi, sem
bra ammorbidito anche Forlani: «Ragioniamo senza pregiu
diziali, al di là del merito». Martelli rincara: «Ogni no al refe
rendum è inaccettabile», A PAGINA 4 

I vescovi: 
«Le Leghe 
insidiano 
la società» 

I vescovi indicano tra i pro
blemi «cruciali e determi
nanti» per il futuro del paese 
proiettalo verso il terzo mil
lennio una nuova politica 
per il Mezzogiorno, la fami-

' glia, la scuola nel quadro del 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»"»̂ •"•""»™»™ cambiamento dei sistema^ 
Cresce la domanda per «nuovi riferimenti morali». Un diver--. 
so impegno sociale e politico per i cattolici. Critiche alle Le- -
ghe e richiesta alla Stato di un forte impegno antimafia. 

A PAGINA 4 

Convocati 
gli azzurri 

Ber Opro 
oncrèVlalli 

A Cipro senza Vialli. E con 
tanti nomi nuovi, spinti alla 
ribalta da un'infcrmeria su-
peraffolata. Il nome del fuo
riclasse non figura nella lista 
di diciotto giocatori che il Ct 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Nazionale. Azeglio Vi-
^"""•""^^^"^""••"••^•™ cini, ha diramato ieri in vista 
della partita di sabato, valida per il girone eliminatorio dagli • 
Europei. «Meglio non aver fretta», ha detto Vicini dopo aver' 
accertato il precario stato di forma del calciatore. 

. NULO SPORT 

Bush: nulla in contrario se ci sarà anche Baker 

La Nato incita la Cee 
La Nato si schiera per il dialogo e in una solenne di
chiarazione sul Golfo spinge la Cee, è quindi la pre
sidenza italiana, a vedere il ministro iracheno Aziz, 
anche se il suo incontro con Bush dovesse saltare 
definitivamente. I Dodici ne discuteranno oggi. L'in
contro si potrebbe tenere probabilmente a Roma. A 
proposito Bush ha detto: «Non ho nulla in contrario 
se ai colloqui parteciperà anche Baker» 

SIKOMUNDOINZBUQ SILVIO TREVISANI 

•*• Colpo di scena a Bruxel- ' 
les. L' Alleanza atlantica ha 
elaboralo una dichiarazione 
nella quale si spingono i Dodi
ci ad incontrare comunque il 
ministro degli esteri Iracheno 
Tarik Aziz, per impedire che il 
dialogo con Baghdad sia com
pletamente interrotto dopo le 
gravi incomprensioni fra Irak e 
Lisa. Pur precisando che nes
sun compromesso è accettabi
le, il segretario di stato ameri
cano Baker ha sottoscritto per 

primo la dichiarazione Nato. 
Ma la presa di posizione ha ur
talo la suscettibilità di molti fra 
i Dodici, cruvdiscuteranno og
gi la questione. Intanto a Bru
xelles è circolata la voce che 
l'Incontro Saddam-Baker po
trebbe aver luogo il 7 gennaio. 
Da Washington Bush lascia in
tendere che l'Europa gli fa un 
favore spezzando l'impasse 
nei colloqui con l'Irak ma la 
diffida dallo svendere l'ultima-
.tum del 15 gennaio. . 

A PAGINA 11 Saddam Hussein 

Maggiori poteri al presidente che promette «disciplina e ordine» 

e proprietà privata 
Gorbaciov chiede 2 referendum 
Sulla riforma detl'Urss e la proprietà della terra la pa
rola passerà al popolo. Ieri Gorbaciov, davanti al con
gresso dei deputati sovietici ha lanciato ta proposta 
dei referendum per risolvere un contezioso che para
lizza il paese. Per il leader del Cremlino «soltanto se vi 
sarà un potere forte si potrà sbarrare la strada ai semi
natori di discordia». Respinta dal congresso una mo
zione di sfiducia contro Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• • MOSCA. Gorbaciov ha in
vocato «ordine e disciplina». 
Dalla tribuna del congresso dei 
deputati sovietici ieri ha lan
ciato un messaggio all'Un» in 
tempesta. Poi. deciso a scio
gliere una volte per tutte le due 
questioni chiave del paese ha 
proposto due referendum. A 
decidere sul nuovo trattato 
dell'Unione Sovietica e della 
proprietà privata della terra; 
sarà il popolo. «Sapete come la 
penso - ha detto l'uomo della 

perestroika - ma deve essere la 
. gente a decidere». Dal con
gresso, che durerà dieci giorni 
e dovrà votare i ritocchi alla 
Costituzione che daranno al 
paese dei Soviet un governo 
del presidenziale, Gorbaciov 
ha sostenuto che: «Solo con un 
potere fermo si potrà sbarrare 
la strada ai seminatori di di
scordia». Durante questi dieci 

. giorni di lavori il congresso do-
.' vrà eleggere il nuovo vicepresi

dente deil'Urss. 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 0 

De Maizière si dimette 
(coflaborò con la Stasi) 
Ù governo Kohl sapeva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Lothar de Mai
zière si è dimesso. Travolto 
dalle accuse di aver collabora
to con la Stasi, la famigerata 
polizia segreta della Rdt, e in
chiodato dalle prove, de Mai
zière non è riuscito a discol
parsi. Da ieri la sua carriera po
litica è finita e l'ex premier del
la ex Rdt non è più ministro, né 
vicepresidente della Cdu e del
fino del cancelliere Kohl. Il do
cumento decisivo è una sche
da trovata nell'archivio centra

le dell'ex ministero per la Sicu
rezza dello Stalo a Berlino. Se
condo il responsabile del go
verno di Bonn che ha condono 
l'inchiesta, sulla sua autentici
tà non ci sono dubbi. Ma an
che altri documenti e testimo
nianze confermerebbero le vo
ci che da mesi circolano sul 
passato di de Maizière. Intanto 
si profila uno scandalo nello 
scandalo: il governo di Bonn 
sapeva da tempo e ha taciuto. 

A PAGINA I O 

Il poeta scrisse su commissione una missiva al re Luigi D'Angiò : 

«Eatti d'amor, donne e politica» 
Una lettera inedita di Petrarca 
GIOVEDÌ 20 DICEMBRE 1990 

conTOniti» 

Gianni Rodati 
LA FRECCIA 
AZZURRA 
MWi»JiM»«w>r^tiirMMMllftlrt 

n? 
• ruNMMWM»»» VINHJEJ 

• • - . - ' 

un altro 
grande libro 
per bambini 

da 0 a 
100 anni 

Giornate+ HbroL 3000 

STIPANO MILIANI 

• • L'Unità pubblica oggi 
una lettera inedita del Petrar
ca. Destinatario della missiva è 
il re di Napoli, Luigi d'Angtò a 
cui il poeta scrive per conto di 
Bernabò Visconti, giovane ti
ranno milanese. Il breve mes
saggio riversa una grande 
quantità di maliziose accuse 
sul capitano Pandolfo Malate-
sta. Trattasi di una questione di 
donne. Il Malatesta infatti - se
condo il racconto di Petrarca -
nonostante l'amicizia che ave
va con Bernabò Visconti, 
avrebbe corteggiato e tentato 
di sedurre una donna di cui 
quest'ultimo era innamorato. 
Scrive il poeta: -Per vile e villa-
nissima libidine si dimenticò di 
me, anzi si dimenticò di Dio, si 
dimenticò della fiducia, si di

menticò infine di se stesso... 
restai stupito e maldisposto a 
credere a me stesso se non 
avessi visto e toccalo». Le cose, 
per la verità, non stavano esat
tamente come le racconta il 
Petrarca, preoccupato più che 
della verità dell'episodio della 
necessità di far fare una bella 
figura al Visconti. 

La lettera inedita è stata ri
trovata alla biblioteca medi-
ceo-laurenzlanadi Firenze che 
ieri sera l'ha presentata ad un 
gruppo di esperti. L'attribuzio
ne a Petrarca è venuta dopo 
accurati studi del professor Mi
chele Feo, docente di letteratu
ra latina, medievale, umanisti
ca all'Università di Firenze, il 
testo originale è in latino. 

APAOINA 19 

Se i tg hanno offeso 
SS Sabato scorso, Terza re
te, ore 11,45.1 conduttori del 
nuovo settimanale del Tg3 
•Volta pagina» - Claudio Fer
retti e Sara Scalia - parlano 
del terremoto in Sicilia, ma 
per riflettere - dicono - sul
l'informazione ••- televisiva, 
compresa la nostra, quella del 
Tg3. Il servizio che segue (di 
Enzo Ragone) critica con una 
certa amarezza l'intervista -
andata in onda la sera prima 
su tutti i Tg - ad un bambino 
che ha perso la famiglia nel si
sma che ha travolto Carlenti
ni. Il piccolo, 5 anni, non sa 
della morte dei suoi cari e 
mentre dice: «Loro non si so
no fatti niente» sullo schermo 
appare una scritta che spiega 
al telespettatore che la sua fa
miglia, invece, non esiste più. 
Maria Serena Palieri, su l'Uni
tà di domenica, parla del pri
mo caso di «autocoscienza» 
della tv: «Non capita tutti i 
giorni - scrive - che un orga
no d'informazione metta in 
discussione insieme con i suoi 
telespettatori una propria 
scelta». È vero. Ma ecco come 
siamo arrivili a questa forma 

di «autocoscienza» anche se 
forse è più giusto parlare di 
«autocritica». Venerdì' sera, 
ore 20,30. Si sta mettendo a 
punto il numero di «Volta pa
gina» che andrà in onda, in di
retta, la mattina dopo. Si 
aspetta la dichiarazione di Bu
sh, cercavamo di parlare con 
New York per sapere se 
avremmo potuto trasmettere 
delle bellissime immagini ine- . 
dite di Marylin senza pagare 
milioni di dollari alla casa ci
nematografica; avevamo per
sino dimenticato - nella fre
nesia del lavoro, passando 
dalla sala di sincronizzazione 
a quella di. montaggio - di 
partecipare alla riunione di 
sommario che prepara i Tg 
della notte. Ma Sara e Giovan
na Botteri mi salvano. Tornate 
dalla mensa buttano sul tavo
lo la questione: sono indigna
te per quel servizio sul bambi
no, tra di noi c'è chi difende il 
cosiddetto «diritto di cronaca», 
chi è scandalizzato e chi solo 
un po' infastidito. Qualcuno 
aggiunge: «Il bambino non è 

FRANCESCA RASPINI 

stato offeso né violato, la sua è 
stata solo una testimonianza 
drammatica». C'è chi rileva 
che in fondo domani anche 
quel bambino sarà dimentica
to e chi aggiunge: «E servito si
curamente proprio per non 
farlo dimenticare» (e in effetti 
già molte sono le richieste di 
affidamento per il piccolo). 
Resta però la sensazione di un 
non rispetto di quella soffe
renza. La decisione finale è 
quella di considerare i propri 
interrogativi gli stessi di chi sta 
a casa e come noi ha visto 
quell'intervista. Dunque di tra
sformarli in televisione. Ma, 
come dicevamo prima, non è 
solo autocoscienza, è autocri
tica. Per la prima volta un ser
vizio televisivo critica quel che 
è andato in onda sulla stessa 
testata. Il direttore ci dà l'ok. 
Una domanda. Questa scelta 
sarebbe stata possibile se non 
fosse nata da un incontro di 
sensibilità femminili? Due col
leglli maschi avrebbero dedi
calo la loro cena in mensa ad 
una discussione tanto accesa 
su un servizio che parlava di 

un bambino? E la capacità di 
autocritica, di discutere su di 
sé, non è legata anche ad una 
storia che è dì tutte le donne, 
meno vincolata, forse, alle 
certezze (piccole e grandi) 
che vengono coltivale forzata
mente quando si è cosi conti
gui al potere? 

Una storia, perché no, fatta 
anche di maggiori insicurezze 
ma anche - e qui è il risvolto 
positivo - di una maggiore di
sponibilità a dire «abbiamo 
sbagliato». E l'informazione 
televisiva non sbaglia mai? I 
cittadini non hanno diritto ad 
intervenire per migliorare, 
correggere il tiro, discutere 
dell'informazione in tv? Si so
no scritti fiumi d'inchiostrò 
sulla tv verità di Guglielmi: il 
telefono di «Chi l'ha visto?», di 
«Telefono giallo», di «Samar
canda», di «Linea rovente». E 
perché allora non provare a 
dar voce a chi non ce l'ha mai 
- la gente - anche nel santua
rio dei Tg? Noi vogliamo pro
varci. Con la prossima istitu
zione di un telefono verde -

aperto ventiquattr'ore su ven
tiquattro - per segnalare fatti, 
denunciare, ma anche dire la 
propria sull'informazione. 
Con la creazione di uno spa
zio-laboratorio di analisi e ri
flessione su quello che i Tg of
frono, quotidianamente, ma 
anche su ciò che invece tac
ciono, sui motivi di questo si
lenzio. Uno spazio che. in 
«Volta pagina», vorremmo de
dicare in particolare alle don
ne. Per scoprire anche in tv 
quel grande patrimonio di in
telligenza ed elaborazione 
delle donne che sembra non 
esistere nel racconto quotidia
no della realtà del nostro pae
se. 

Dunque il servizio sul barn-
. bino non voleva essere solo 

una seduta di autocoscienza. 
Anche se forse lo è stato. Il no
stro obiettivo è più ambizioso. 
Voglia di fare entrare qualcun 
altro nel Castello dell'informa
zione, anche quelli che finora 
hanno sempre trovato chiuso 
il ponte levatoio, svestire l'in
formazione dei Tg da quella 
autorevolezza patinata e asso
luta per «buttarla» nel mondo. 

http://Spedizioneinabb.post.gr


iss-,'^' • , , * T ' * A J ' , I ^ -

IP «P COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Rieceò il ahdacatò 
MUOIO COFFERATI* 

I l forte rallentamento della crescila dell'econo
mia italiana avvenuto negli ultimi mesi, sta fun
gendo da detonatore della crisi di una parte im
portante dell'industria. Non siamo ancora Inle-

,^m ressati dagli effetti espliciti della crisi del Golfo, 
dal mutamento definitivo del prezzo delle ma

terie prime e da nuove ragioni di scambio. Gli stessi obbli
ghi e vincoli comunitari, pur più forti che in passato, non 
sono ancora integralmente operanti. Tuttavia numerose 
grandi imprese e, a volte, interi settori mostrano difficoltà 
crescenti rivelando la grande fragilità dell'apparato produt
tivo e il suo bisogno profondo di riorganizzazione. 

Nel panorama che si va delineando si accavallano realtà 
diverse per segno e spessore, esplodono crisi finanziarie e 
produttive, crescono 1 processi di integrazione e di fusione 
tra aziende nazionali e straniere. In genere vengono acce
lerali i processi di riorganizzazione interna necessari alle 
imprese per reggere l'impatto con mercati intemazionali 
turbolenti e per accrescere gli indispensabili livelli di effi
cienza e produttività. GII effetti di questo processo di tra
sformazione sono pericolosi per la nostra economia e per 
l'occ-jpazione perché si riflettono in una struttura indu
striale ancor squilibrata verso le produzioni di base e poco 
intemazionalizzata e in mancanza di qualsiasi Ipotesi di 
programmazione e di politica industriale dello Stato in gra
do di controllarti e orientarli. 

Una fase lunga di mutamenti come quella che si profila 
ripropone al sindacato problemi rilevanti di potere e di 
rappresentanza. La transizione fa rieplodere il tema del
l'occupazione, accentua le difficoltà del Mezzogiorno e ri
propone la questione del suo rapporto con il Nord e con le 
aree forti dell'Europa, rideflnisce il rapporto tra la grande e 
la piccola Impresa, modifica nuovamente i criteri di solida
rietà propri dell'iniziativa sindacale. 

Per non restare travolto dagli eventi il sindacato e obbli
gato a scelte precise nel suo approccio con le politiche del
io-Stato e nel rapporto con le imprese. Il controllo e la ridu
zione del debito pubblico sono prioritari; l'eccessivo ap
prezzamento della lira., utilizzato per pagare gli interessi 
generati da un debito abnorme, produce una difficoltà al-
resporlazione per la nostra industria che può rivelarsi disa
strosa particolarmente'per i settori più deboli e arretrati. 
Contemporaneamente vanno poste sotto controllo e rego
lamentate la politica industriale e le politiche di trasferi
mento. 

L'utilizzo degli Incentivi e degli ammortizzatori sociali a 
carico dello Stato può riprodurre meccanismi clientelar! e 
favorire trasferimenti che prescindono dagli obiettivi di in
teresse generale da realizzare. Invece la connessione da 
determinale e proprio questa, lo Stato deve offrire soste
gno al sistema delle .imprese attraverso l'uso di incentivi e 
ammortizzatori condizionandone l'accesso alla realizza
zione di obiettivi di politica industriale di interesse nazio
nale individuati in un quadro di programmazione dell'eco
nomia." : 

Inutile nascondersi che a questo proposito siamo In con
dizioni davvero gravi, la legislazione esistente m materia è 
sostanzialmente azzerata e non decolla nemmeno la rifor
ma della cassa integrazione con rischi rilevantissimi sui la
voratori ancora oggi senza occupazione per effetto delle 
riorganizzazioni dei primi anni Ottanta. 

ttrettantò rilevante per il sindacato è il rapporto 
con-le imprese-. Questa fase di riorganizzazione 

.:.8ipuòta>»connoi'Oc«ntfodinol;Per battere 
_ j , . l'idear pr»s?niejnpiù;di wagrande impresa,. 

e attraverso un rapporto diretto con 1 lavoratori, è necessa
rio esplicitare la nostra scelta in proposito. 

Il nostro obiettivo della democrazia Industriale può tro
vare qui una prima realizzazione attraverso la corresponsa
bilità che il sindacato assume nella definizione delle strate
gie industriali e nella attuazione dei piani di risanamento 
completata dalla contrattazione di modelli organizzativi 
chtttavprtscano un processo di umanizzazione del lavoro. 
Una fase riorgantoativa lunga e complessa è gestibile solo 
con un modello più avanzato dì relazioni industriali, un 
modello che riconosca al sindacato e ai lavoratori l'eserci
zio di diritti collettivi ed individuali come complementare 
aHapartecipazione. 

Almeno tre casi sono emblematici di questa nuova fase: 
quello Olivetti, quello Fiat e quello Enimont. Nel caso Oli
vetti slamo davanti alla crisi drammatica finanziaria e pro
duttiva di una azienda incapace di reggere il mercato glo
bale per scarsa innovazione e mancata internazionalizza
zione. Per superare la sua crisi si deve ridimensionale nel 
breve e concentrare risorse sul rilancio, investendo in ricer
ca* Innovazione. Nel caso Flalsiamp invece in presenza di 
rilevanti Investimenti nel Mezzogiorno che l'azienda effet-

1 Ma In una fase congiunturalmente difficile del settore del- ' 
l'auto per esserepronia a cogliere I risultati della ripresa 
prevista per il 1993.1 nuovi insediamenti verranno fatti in 

, una logica di riorganizzazione europea del gruppo con un 
alto utilizzo degli impianti secondo il modello dell'integra
zione auro-componentistica e della qualità totale. Nel caso 
Enimont il gruppo, dopo la travagliata vicenda degli assetti 
proprietari, dovrà varare un progetto industriale mirato a 
razionalizzare II suo portafoglio, a ristrutturare i settori de
boli e a sviluppare le aree di antica forza tecnologica e 
commerciale dell'impresa. Il tutto dovrà avvenire rispettan
te le priorità del lavoro nel Mezzogiorno e della salvaguar
dia dell'ambiente. •• . 

La gestione di questi processi di crisi e di riorganizzazio
ne diviene oggettivamente la cartina di tornasole di una 
nuova stagione delle relazioni industriali nella quale le Im
prese possono superare e non riproporre le vischiosità e le 
drammatizzazioni registrate nei rinnovi contrattuali. 

., v , 'Segretariocon/ederakCgil 

.Incontro fra le professioniste 
di radio, tv e giornali e la sezione femminile Pei 
«L'informazione non è neutra e neppure sacra» 

Donna giornalista, 
com'è il /tuo mestiere? 
G 

ROMA. Evenienza classi- Care colleghe giornaliste, diciamoci com'è negli an
ca: il giornale sbatte in prima nj Novanta, quando la professione va «femminiliz-

zandosi» (sono donne il 30% degli aspiranti) stare 
„ nei giornali e nelle tv. L'ordine dell'Informazione è 

neutro, è sacro? Scrivere «di» donne dà valóre o met
te in ombra? Cosa diciamo sull'uso del corpo, il no
stro, da parte dei media? A Roma Mazzocchi, Do-
minjanni. Fossati e altre a confronto. > 

ìglna Circi della Versilia e 
amidi piemontesi. Evenienza 

nuova: scoppia il caso Mafai e 
la diflerenza sessuale, da un 
giorno all'altro, inizia a «fare 
notizia». Come ci comportia
mo? Come mai le giornaliste, 
mentre fioriscono associazioni 
di magistrate e di storiche, 
stentano a mettersi -in proprio* 
(Il Coordinamento 'di donne 
della Rai è, appunto, una visto
sa eccezione;? Siamo tante 
emancipate da essere •immu
nizzate» al femminismo? Il 
conflitto è ormai più fra noi 
colleghe che con l'uomo? 
Quanto, dicevamo, ci dimo
striamo «attrezzate» per l'uso 
inedito che il media tv fa del
l'immagine, del nostri corpi? E 
noi di quali donne vorremmo 
scrivere: in camera, miserabili 
o •mutanti»? 

Le professioniste di radio, tv 
. e giornali sono (slamo) state 
invitate a confrontarsi da don
ne che fanno «altro», cioè dalle 
donne del Pei. L'incontro, sot
to l'insegna «Parole in circolo», 
nelle sale dell'ex-holel Bolo
gna, a Roma, era promosso 
dalla Sezione femminile nazio
nale del partito. Un bisogno 
delle comuniste, spiega Gloria 
Buffo, è trovare riscontro In 
una «opinione pubblica fem
minile». Ne hanno necessità i 
loro «progetti politici», e la que
stione, giudica, è maggiormen
te attuale perchè «di fronte a 
una crisi di radicamento dei 
partiti della sinistra» si affaccia 
la «tentazione di una scorcia
toia: sostituire I propri rapporti 
In crisi nella società con un 
consenso perseguito essen
zialmente attraverso i media». 
Che cos'è un' «opinione pub
blica», per di più femminile, in 
un paese come l'Italia, poco 
anglosassone, che trascorre di
rettamente dalla voce organiz
zata di parrocchie e partiti al 
«villaggio globale», e passivo, 
dei mass-media? Buffo pensa 
a «una dimensione pubblica 
del mondo femminile, una sfe
ra in cui abbia valore pubblico 
dò che le donne sono e fanno. 
Una presa di parola dove don
ne autorevoli si sentano trami
te di una rete più vasta. Pren
dere la parola» dice «su tutto 
naturalmen
te, non solo . 
sul proprio 

, sesso, è forse 
più importan
te che fare so
lo notizia». Le : 
italiane con
sumano sem
pre più cultu
ra e i media 
continuano a : 

non conside-
, rarte «un pub
blico seletti
vo, differen
ziato, esigen
te»; la «politi
ca delle don
ne è male e 
poco raccon-. 
tata», la «rap
presentazio
ne della pre
senza femmi
nile nella so
cietà è spesso 
povera». - In 
sala ci sono 
anche delle 
studentesse 
giacché, per 
esempio, uno : 
dei •media» 
propri che il 
femminismo 

MARIA SIRENA PALIKRI 

s'è costruito negli anni Ottanta 
è costituito dalle aule universi
tarie, dove cattedratiche fem
ministe insegnano alle giovani 
allieve. Buffo ha l'aria però di 
voler effettuare anzitutto 
un'«auscultazJone» fra le pro
fessioniste dell'informazione: 
fra, appunto, quotidianiste co
me Natalia Aspesi, Silvana 
Mazzocchi, Ida Domlnjannl. 
giornaliste dei periodici come 
Franca Fossati, Annamaria Cri
spino. Ritenne Armeni, Rober
ta Tataliore, Maria Luisa Boc
cia, giornaliste di radio e tv co
me Mariisa. Trombetta e llda 
Bandoni, la capostruttura ra
diofonica Marina Tartara, Lo
redana Rotondo, la program
mista di Rallino Gianna Bella-
via. 

Scrivere di donne, diciamo
lo, è un compito che si svolge 
con passione? Silvana Mazzoc
chi di «Repubblica» ritiene che 
•in un giornale dove le donne 
sono viste Come un soggetto 
socialmente debole diventa 
una fatica doppia, e poco pa-

Sante sul piano della carriera, 
òme occuparsi di bambini, 

tosslcodlpndenti, -emarginati. 
• SI ritiene che le donne faccia
no notizia nel caso classico, lo 
stupro, la violenza. Oppure, se 
la questione si fa più compli
cata, si manda chi "scrive be
ne", cioè in modo leggero, 
"smart", perchè.blsognerà "al
leggerire il problema". Solo 

vivi come una scommessa e 
come una trasgressione».. 
Scommessa ha significato per 
lei importare nel lessico del 
suo quotidiano, negli anni Ot
tanta, «quando il femminismo 
era considerato ormai sepolto, 
una faccenda di poche ostina
te sopravvissute», parole politi
che come «affidamento», che 
le «sopravvissute» produceva
no. «La miseria femminile ri
guarda in primo luogo noi 
stesse» ripete. Franca Fossati, 
direttrice di «Noi donne» rivela 
che ha fatto, lei, «un atto di 
umiltà e di necessità» ncll'ac-

: celiare la direzione della testa
ta femminile: «Sapevo che là 
mia immagine estema sarebbe 
decaduta». Chiama in causa, 
però, anche le altre: «Chi scrive 

: di donne il più delle volte pre
ferisce il discorso culturale an
ziché l'informazione, che si ri-

; tiene immiserente». Domlnjan
nl replica che, al contrario, la 
•differenza» produce ormai 
tahlo (tanta ricchézza) che II 
problema è il «superlavoro». 
Dunque, sul modo in cui la so-

, cietà femminile viene rappre-
: sentala dai inedia influisce se*. 
' condo Mazzocchi un sistema ' 
professionale che ha tutt'altre 
gerarchle, secondo Dominjan- -
ni la passione trasgressiva che 
una donna giorn aiutaci mette. ; 

' XA comunista Elena Cordoni ci 
qhlede: «Siete sicure che non 

abbiamo una storia opposta a 
quella delle magistrale o delle 
storiche.che, diquesti tempi, 
assumono' esplicitamente il 
punto di vista della differenza 
sessuale. Ci siamo costituite in 
coordinamenti allora, negli an
ni Settanta, ma questo non ha 
comportato, com'è per loro, 
una decostruzione della pro
fessionalità. Non c'è più l'ordi
ne del mondo, non c e più l'or
dine della storia, c'è l'ordine 
dell'Informazione. Siamo sicu
re che è neutro, obiettivo? Ma 
sapremmo, anche, fare una 
prima pagina diversa da quella 
standard che I quotidiani pro
pongono oggi?» 

Quando I informazione di
venta immagine, usa la poten
za del linguaggio televisivo, si è 
alla pari? L esperienza delle 
conduttrici televisive, per ora, 
che cosa suggerisce? «lo credo 
che in questa vicenda ci sia un 
problema reale. Quello del 
corpo. Un corpo di donna è si
gnificativo, un corpo maschile 
oggi non lo è. Non basta dire 
"valutatemi per la mia profes
sionalità, non per le gambe"» 
giudica Marina-Tartara «E vero 
che se Lillt Gruber mi porge, 
benissimo, una notizia, io stes
sa, che sono donna, dopo mi 
ricorderò più d) come ha sorri
so, del suol orecchini, che di 
ciò che ha détto. Credo che Lil-
li Gruber, dunque, abbia fatto 
bene a prendere le distanze 
dalla vetrina del video e a ri
mettersi a fare l'inviato». Dun
que, è tornato alla ribalta, in 
rapporto ai media, un' primor
diale soggetto del femmini
smo: Il corpo. 

- . Gli Zavoli e i Btagl donna sr> 
' no solo da scoprire? Per Maz
zocchi «non ce ne sono perchè 
questi dieci anni di entrata 
massiccia di noi donne nella 
professione, si sono tradotti in 
un parcheggio. E in un'omoio-
gazkpne». Per Fossati, il proble
ma concerne «la ... r . sia ll-ceso-dl porre un probks- , . 

poche firn»»' autorevoli posso- : ma di poteri democratici den- nel suo càmole 
ni» * ptmMMkUVj \M^\ie^éoìvw^g\omm2X\o4dt^jQi^aéfS^hì 

somma. Per Dominjanni è col quando e come parlarne. Chi 
non è autorevole viene afferra
ta dal timore professionale: en
tri nella zona d'ombra.» Ida 
Dominjanni è convinta invece' 
-la sua esperienxa si svolge al 
«manifesto» che «scrivere di 
donne dà forza. Solo però se lo 

scine a scrivere in un contratto 
di lavoro che scrivere di donne 
non può comportare una re- : 
trocessione In serie 87». . < 

Annamaria Crispino fa nota- • 
re come, parlando di «profes
sionalità», sì Unisca per evoca
re un Moloch. «Noi giornaliste 
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pa di quella «miseria», e di 
quella scarsa attitùdine a darsi 
valore reciprocamente, che le 
donne giornaliste vivono: «Con 
le firme che ci sono qui, e quel
le che potevano esserci, la Li
breria delle donne milanese 

. .-.,,.. avrebbe co-
" ". situilo un im- . 

_ _ _ _ _ _ g - pero» giudi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ . ca. • 

Daniela 
Palladini del 

- Dse-Rai ritie
ne che, quan
to a «opinio
ne pubblica 
femminile», 

,: fra noi prole»-
:^sioniste' dei 

media alber
ghi la stessa 

'confusione • 
• che rivela Ci

riaco De Mila 
quando dice 
«pubblico» 
per dire «opi
nione». Allo
ra, bisognerà 
davvero rtflet-

: lerci... Dall'in
contro si esce 
ammettendo 
il bisogno di 

, rivedersi. Do-
- ve? In una 

«sede» ester
na all'ordine 

•• dell'Informa-. '. 
\ zione, alle te-
" state in cut la

voriamo. 

Interventi 

La nuova sfida di Gorbaciov 
Agli oppositori ora dice: 

misuriamoci con il voto popolare 

~ ADRIANO GUERRA 

I n difficoltà di fronte alle pressioni 
e agli attacchi che gli vengono 
ora dal blocco dei nazionalistl-

• conservatori guidati dal Partito 
^mm comunista russo, ora dagli estre

misti radicali in rottura con Eltsin, 
e - ancora - al susseguirsi dalle prese di posi
zioni contrarie al progetto di riforma dello . 
Stato appena presentato, già espresse dagli 
organismi dirigenti delle Repubbliche del Bal
tico, della Moldavia, dell'Armenia e della 
Georgia, Gorbaciov ha dunque scelto la stra
da dei referendum popolari e dell'appello al
la «disciplina». Si sa che quando in un sistema 
parlamentare si parla di pericoli provenienti 
dal «caos- e dal «disordine» e ci si rivolge col • 
referendum direttamenle alle popolazioni, e 
anche perché nella democrazia delegata 
qualcosa si è inceppato. Quel che sta avve
nendo nell'Urss conferma la regola. Ma nel
l'Urss non siamo di fronte ad una semplice 
Inadeguatezza delle strutture democratiche 
(del resto appena create) e a voci ricorrenti 
sui rischi di ritomi autoritari. Il fatto è che il 
meccanismo delle decisioni si è qui inceppa
to davanti a due questioni - quelle sulle quali 
è stato appunto proposto il referendum - del ' 
patto fra le Repubbliche e del problema della ' 
terra, davvero centrati. Si tratta infatti di deci- ' 
dere non solo se l'Urss dovrà essere una fede
razione di Repubbliche «autonome», «sovra
ne», «socialiste», «sovietiche» (e si sa quante e 
quali cose e forze si celino dietro a queste pa
role) ma anche- perché questa è in sostanza 
la «questione della terra» - che cosa occorre 
mettere in piedi per sostituire lo Stato padro
ne che è crollato. Se poi al di là dell'aula par
lamentare si guarda a quello che sta avvenen
do nel paese e che giunge a noi con parole e 
immagini tanto drammatiche - quelle sulla 
penuria di cibo nelle grandi città, sui minac
ciali movimenti d'opposizione verso Occl-
dente, sui conflitti interetnici che scoppiano e 
riscoppiano di continuo - diventa evidente 
che siamo di fronte davvero a qualcosa di 
estremamente importante e grave. Gorba
ciov, che pure è l'Inventore della perestroika. , 
ha ammesso ieri di aversottavalutato la gravi- •• 
tà e-la portata della crisi che aveva investito • 
l'Urss. Siamo di fronte ad una affermazione . 
Importante perché aiuta a vedere, al di là del
le debolezze e dalla fragilità della perestroi
ka, le ragioni che rendono tanto difficile l'ini
ziativa per superare la china. Che 1 danni cau
sati da una politica sociale e nazionale impo
sta per tanti anni e con I mezzi che sappiamo, . 
siano enormi, e che tanto difficile e piena di ' 
incertezze sia - non possa che essere - la po
litica per uscire dalla crisi, è del resto dimo
strato dalla natura del tutto particolare - per
ché si tratta di provvedimenti diretti a fondare 
un nuovo Stalo, o meglio una nuova e diversa -

formazione storico-sociale - delle proposte 
presentale. Anche da qui le asprezze del di
battito parlamentare in corso. 1 conservatori 
sono all'attacco e non a caso, prima ancora 
che si iniziasse il dibattilo sulla riforma, han
no chiesto le dimissioni di Gorbaciov accu
sandolo non soltanto di voler «restaurare il 
capitalismo» e «disgregare l'Urss». ma di «umi
liare il paese» con i suoi appelli perché giun
gano in tempo gli aiuti alimentari chiesti ai 
paesi occidentali. Non si può certo sottovalu
tare il fatto che un terzo dei deputati abbia vo
tato contro Gorbaciov. Questo del resto ha 
accompagnato la presentazione del suo pro
gramma con tante e tali sottolineature della 
necessità di restaurare la disciplina e l'ordine 
da determinare incertezze e preoccupazioni ' 
non soltanto fra i radicali di Eltsin ma anche 
fra i gorbacioviani. 

La battaglia parlamentare è però solo all'i
nizio. Al di là delle conclusioni cui essa porrà 
giungere la questione decisiva è quella che ri
guarda però la capacità-possibilità da parte • 
del polene di realizzare concretamente le 
scelte decise. Quel che si può dire-a questo 
proposito e che Gorbaciov sembra deciso a -
condurre la battaglia ponendo alla base della 
politica di riforme la questione del rafforza
mento del potere centrale (sia dando vita alla 
Repubblica presidenziale, sia definendo, a 
proposito della sovranità delle varie repubbli
che dell'Urss, una sorta di «linea da non supe
rare» pena un'inevitabile risposta da parte 
dello Stato). £ possibile con questa linea divi
dere e battere le forze e i gruppi che si oppon
gono alla riforma? La questione, a livello par
lamentare è quella del dialogo e dell'intesa 
fra i gruppi «gorbacioviani» e quelli radicali e 
democratici. E Importante che Eltsin si sia ri
fiutato ieri di votare la sfiducia a Gorbaciov e 
vedremo presto se e come la politici della ri-
forma troverà, specie ora che il governo Riz- , 
khov hi la sorte segnata, consensi nuovi tra le, 
forze democratiche. La battaglia più impor
tante è però quella che si svolge nel paese ai-
tomo alle varie questioni sociali e soprattutto 
nazionali, tanto drammaticamente aperte. È 
airintemo di queste questioni infatti che na
sce, o può nascere-, nel paese quella società > 
civile che come tale non è mai esistila e senza • 
la quale è dubbio che la democratizzazione • 
possa andare avanti con successo. Quel che 
pesa negativamente è indubbiamente il ritar
do con il quale si è giunti ad avviare la rifor
ma. 

• Il nuovo patto fra le Repubbliche riasce ad 
esempio quando già si ha presenza di situa
zioni (simili anche alle Repubbliche che han
no già proclamato la loro sovranità) difficil
mente superabili. Se non forse con un pro
cesso di democratizzazione ancora più radi
cale. Non certo però restaurando la «mano 
forte» dell'antico ord ine. 

V l v ' 
Ciò cne «H Popolo» ha ignorato 
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QIUSCPPC CHIARANTB 

I l quotidiano della De // Popolo 
ha dedicato venerdì scorso un 
ampio commento (ad opera di : 

; Nicola Guiso, sotto il titolo «Il 
•»»• .... saggio di Chiarante». La cosa è 

debole come il vecchio Pei) al
l'articolo che sul dibattito su modernità e 
arretratezza dall'I 1° Congresso agli anni. 
della solidarietà nazionale, è stato da me 
pubblicato nel numero 4 di «Critica marxi
sta», da poco in vendita nelle librerìe. 

Apprezzo, naturalmente, l'attenzione 
che il giornale democristiano e il suo com- . 
mentatore hanno dedicato al mio breve 
saggio: dando anche riconoscimenti d i . 
«acutezza», di «rigore», di «coerenza» all'a
nalisi in esso sviluppata. Ma al di là dei ri
conoscimenti verbali, è il merito dei pro
blemi che mi interessa. Non posso infatti 
far a meno di notare che // Popolo Ignora 
completamente (per meglio dire, nascon
de ai suoi lettori) un punto che invece è es
senziale. Ossia che tutta l'indagine critica 
proposta nel mio articolo ha come punto ' 
di riferimento l'esigenza (purtroppo non 
realizzata) di costruire una reale alternati
va al tipo di sviluppo dato all'Italia dai go
verni guidati dalla Oc: sia negli anni della 
ricostruzione e delta prima espansione in-

. dustriale dell'immediato dopoguerra, sia 
nella fase successiva (gli anni Sessanta e 
Settanta) quando già si ponevano proble
mi più complessi riguardanti la qualità e le 
scelte dello sviluppo. 

È del tutto arbitrario, perciò, ricavare dal . 
mio articolo la conclusione che la De 

avrebbe avuto una cultura di governo che 
sarebbe invece mancata al Pei. O, per me
glio dire: se la De ha avuto una sua «cultura 
di governo», essa è quella che si è espressa 
nell'azione di assecondamene) e di soste
gno di una «modernizzazione» caratterizza
ta da guasti, contraddizioni, disuguaglian
ze, illegalità che ben conosciamo. La rifles
sione critica che ho cercato di avviare era 
volta invece a mettere in evidenza il perché 
delle nostre «debolezze» politiche: cioè che 
è anche a.causa della prevalenza di un ri-' 
lormismo moderato, che ha respinto come 
utopìa la tematica di un «diverso modello 
di sviluppo», se la nostra proposta di alter
nativa, anche dopo il superamento'' della 
fase della «solidarietà nazionale», non ha 
saputo acquistare sufficiente consistenza, 
concretezza, incisività. 
. Insomma, il nostro errore è stato-èque
sto che ho cercato di dimostrare con l'ana
lisi sviluppata nell'articolo su «Critica mar
xista» - quello di far nostra un'idea dello 
sviluppo e della modernità troppo simile a 
quella di matrice capitalistica, favorita e so
stenuta dall'azione dei governi de: è stato, 
per semplificare e schematizzare, un errore 
di «destra» e non di «sinistra». E questo che 
mi interessa mettere in luce, anche come 
premessa al dibattito di oggi. Ma da tutto • 
ciò non si può davvero ricavare alcun «elo
gio» per l'azione di governo della Demo
crazia cristiana. Al contrario è la De che ri
mane - fra i partiti - la maggiore responsa
bile del malgoverno dell'Italia contempo
ranea. 
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M Sul finire dell'Anno No
vanta, la tentazione di dise
gnare un bilancio è irresisti
bile. E poiché ragioniamo 
per decenni, lasciatemi ritor
nare agli Anni Cinquanta e 
Sessanta, quelli dell emanci
pazione. Come eravamo? 
Rotondette e timidine, inten
te allo studio e al lavoro con 
alacre diligenza, sempre at
tente a percepire lo sguardo 
disapprovatore dei nostri si
gnori e padroni, e a sollevare 
il piede dall'acceleratore: 
reggiseno a balconcino e 
laurea con centodieci e lode, 
ingresso duffuso nelle fabbri- ' 
che e negli uffici, e tanti bel 
bambini f nel 1958 è In alto il 
boom delle nascite), quasi a 
dimostrare a noi stesse e agli 
uomini che donne eravamo 
e donne restavamo, nono- ' 
stante tutto. Ma dove siste- • 
mare I figli durante gli orari 
lavorativi? Per fortuna allora 
funzionavano le nonne e le 
zie, e si trovavano ancora 
colf a prezzi abbordabili. Ma 
le più avvedute hanno co

minciato la battaglia per gli 
asili nido e le scuole mater- • 
ne. le elementari a tempo 
pieno e i congedi di materni
tà. Si sognava una società 
dove i compiti femminili ve
nivano socializzati, e liberi 
tutti. 

Ma lo studio e il lavoro non 
ci hanno attraversate invano. 
Quanto più cresceva la facol
tà di intendere e di volere, 
tanto meno si sopportava il 
carico del doppio lavoro, e ci 
si rassegnava al compiti di 
servizio, abilmente intrecciati 
con la brillate carriera. E cosi 
si approda agli Anni Settanta, 
quando le giovani energu-
mene di allora sono scese 
nelle piazze a urlare la loro 
ribellione a tanta ingiustizia 
sociale, I loro diriul alla razio
nalità e all'organsmo. Povere 
ragazze di allora, ancora og
gi, dopo anni di psicanalisi e 
di crisi coniugali le sento di
re: «Non può, non deve esse
re cosi..». E piangono su una 
realtA maligna che per nulla 
si è piegata ai loro desideri. 

PERSONALE 

ANNA DIL BO DOPPINO 

Le fesi di un bilancio 
alfeiinM 

alle loro legittime rivendica
zioni. 

Le più avvedute, infatti, al
l'alba degli Anni Ottanta, 
hanno buttato alle ortiche • 
gonne a fiori e zoccoli ecolo
gici, si sono fatte snelle come 
androgini e sexy come ser
penti. Le guerre si sono com
battute aletto e sulle scriva
nie, nelle cucine e nelle sale , 
parto, a suon di contraccetti
vi e libretti di assegni autoin
testati, body building e inec
cepibile professionalità. Per
fino le lettrici di un periodico 
antico e nuovissimo come 
Noi donne risultano ben 
piazzate nel lavoro, addette 
al consumismo critico, dota- , 

te di carta di credito e auto
mobile personale, a quanto è 
emerso da una recentissima 
indagine promossa dalla va
lorosa testata. Ma, natural
mente, se leggono Noi donne 
è perché covano in fondo al
l'anima un non sospito entu
siasmo femminista: nel senso 
che no, cosi non va, e biso
gnerà pur trovare soluzioni 
diverse a problemi ricorrenti, 
ancora sul tappeto, come si 
discute nelle pagine del 
mensile. 

Su un altro versante, don
ne niente affatto inclini al ri
piegamento masochistico, 
come le militanti comuniste, 

" ;3SfeÉL 
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si sono rivelate rissose e divi
se (per fortuna, finalmente!) 
e decise a portare nel prossi
mo Pds il «conflitto di sesso», 
come affermano le solitarie e 
forti iscritte alla sezione «Te
resa Noce», la prima tutta al 
femminile, che a Milano ela
bora attivamente un pensie
ro che rifiuta inquinamenti e 
compiacimenti partitico ma
schili. 

Che cosa è accaduto dun
que in questi quattro decen
ni? Come disegnare il mio bi
lancio al femminile? Forse è 
andata cosi: ITPrima fase, 
emancipazione a tutto gas, 
ingresso sempre più largo e 
accreditato ai «mondo». E, 

nello stesso, tempo, rapida ' 
mascolinizzazione di tante 
donne, ansiose di appro
priarsi delle qualità necessa
rie ad affermarsi in territori 
maschili. La femminilità vie
ne disprezzata, come sede di 
servilità . e subordinazione.. 
Nasce la «donna con le p...», 
temuta e dileggiata, bravissi
ma in tutto, e aborrita da ma
schi e femmine. Si ottengo
no, grazie alle denunce e alla 
di lei efficienza, importanti 
conquiste sociali. 

Seconda fase. Esplode il 
femminismo come ribellione 
all'emancipazione coatta: le 
emancipate sono schiave ap
pena liberate da antiche ca
tene, e ancora asservite al 
codice del maschio padrone, 
del quale hanno assunto cul
tura di pensiero e azione. La 
«liberazione» è un'altra cosa: 
e avanti con le utopie di pari
tà (non più uguaglianza). Le 
quali, tuttavia, ricalcano l'u
nico modello accessibile di 
libertà, quello del maschio 
adulto occidentale, non esi

stendone altri Lo sfascio è 
grande: uomini e donne si 
combattono con la stessa 
(maschile) crudeltà mentale 
e sessuale, senza esclusione 
di colpi, con grave danno dei 
rapporti di coppia e genera
zionali, tra genitori e figli. . 

Terza fase. Siamo appena 
agli inizi. Si recupera 15 «dif
ferenza», cioiJ ia cultura fem-
minile, che si è rivelatavricca 
di virtù positive, indispensa
bili per il benessere comune, 
Ma come giocare questo re-, 
cupero senza farsi ancora 
una volta collocare nella do
lerne ombra del sacrificio?' 
Questo, credo, è il grande 
quesito degli Anni Novanta. 
Dovremo portarci dietro tut- ' 
to: studi e capacità dell'e
mancipazione; rabbia e slan
cio del femminismo; occhio 
acuto e vigile, e cuore amo
roso; mani abili e svelte è ' 
grembo mite e accogliente: • 
piede saldo e leggero e ' 
schiena elastica al mutamen
to. Per vincere la sfida della 
nuova femminilità. 
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Il capo dello Stato contro il leader del Pri Secca e sferzante replica dei repubblicani 
dopo una richiesta non accolta di chiarimenti «La nota del Quirinale si commenta da sola» 
«Non commento solo per rispetto del padre Andreotti: «Cosa c'entra l'audizione 
e per il ruolo di supplente di Spadolini... » . del presidente con la pubblicità dei segreti?», 

Cossiga: «La Malfa è un impudente» 
Tensioni su Gladio. A fine mese gli omissis del piano Solo? 
Cossiga, ora, ce l'ha con il segretario del Pri: «Ha fatto 
su Gladio affermazioni imprudenti e impudenti». Di 
peggio non dice solo per «rispetto» della memoria del 
padre di Giorgio La Malfa, e per il fatto che nel Pri mi
lita il suo «supplente» Spadolini. «La nota del Quirina
le si commenta da sola», è la sferzante replica. Un 
ruolo Indiretto in questa storia ce l'ha Andreotti. Il 
quale, intanto, prende tempo sugli omissis... 

PASQUALI CAMILLA 

• I ROMA. •Imprudenti e im
pudenti». Sono tali, a giudizio 
di Francesco Cossiga, le ultime 
dichiarazioni su «Gladio, del 
segretario repubblicano Gior
gio La Malfa. Il Quirinale, cosi, 
entra ancora una volta nella 
sfera dei rapporti politici della 
coalizione di governo. Il primo 
conflitto era avvenuto per la di
chiarazione di •diffidenza» del 
socialista Rino Formica nei 
confronti delie «garanzie» sulla 
legalità della struttura propa-

Mandate dal presidente del 
Consiglio e coperte dal capo 

dello slato. E. in un certo sen
so, e la stessa storia che prose
gue. Cosa ha detto, infatti. La 
Malfa? Con pignoleria e lo stes
so Quirinale a richiamare la 
base del segretario repubblica
no che ha irritato Cossiga: •Gli 
uomini che dovrebbero fare 
chiarezza su Gladio sono per 
certi aspetti gli uomini su cui 
bisognerebbe lare chiarezza 
•nomo al problema Gladio». Il 
capo dello stato l'ha ascoltata 
l'ama sera, guardando il TG2, 
e deve essersi tormentato tutta 
la notte nel dubbio di essere 

chiamato in causa assieme a 
Giulio Andreotti. Perchè una 
frase più o meno analoga. La 
Malfa l'aveva già pronunciata 
in una intervista a Panorama, 
anticipata sabato scorso da 
molti quotidiani, per spiegare 
perchè il Pri è deciso, nella 
prossima verifica a cinque, a 
chiedere all'attuale presidente 
del Consiglio e alla Oc di la
sciare la guida del governo a 
un laico. "Quel che comporta 
una cosi lunga permanenza al 
potere si può giudicare anche 
a proposito del caso Gladio», 
aveva spiegato Cossiga, dun
que, aveva tutti gli elementi per 
valutarne l'effettiva portata po
litica. Eppure, di pnmo matti
no, ha chiamato il ministro An
tonio Meccanico perchè faces
se da tramite con il segretario 
del suo partito. Alla fine della 
giornata è stato lo stesso Quiri
nale a confermarlo: -Era stato 
chiesto un chiarimento pubbli
co all'on. La Malfa in merito al
le sue dichiarazioni, nel senso 
che esse non si dovessero in
tendere riferite al capo dello 

Golpe Borghese 
litrovata 
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dazione «svanita» 
Di almeno una delle tre inchieste sul piano Solo si 
sono ritrovate le tracce: è la relazione Beolchini, che 
dal 1969 è conservata, nella sua veste integrale, 
presso il ministero della Difesa. L'ha confermato 
l'ex vicecapo del Sid generale Podda al giudice Car
lo Mastelloni. Anche il magistrato veneziano si sta 
immergendo nelle vicende del Sifar. Prossimamente 
sentirà il senatore Alessi. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MtCHILI SARTORI 

• • VENEZIA. Dove sono fi
nite' le relazioni integrali, 
senza omissis e dotate dei 
vari allegati, delle tre inchie
ste sul «piano Solo» e le de
viazioni del Sifar? Se lo stan
no chiedendo sempre più 
inquieti e innervositi il comi
tato sui servizi e la commis
sione stragi. 

Quaranta giorni fa Giulio 
Andreotti aveva annunciato 
la caduta degli omissis e 
l'imminente consegna delle 
inchieste del generale Gior
gio Manes e delle commis
sioni Beolchini e Lombardi. 
Poi il tempo è passato e 1 do
cumenti continuano a non 
apparire. 

Il Sismi ha già negato di 
averli, la presidenza del 
Consiglio pure. Ma di alme
no una relazione si sono ri
trovate le tracce: è quella 
stesa dal generale Aldo 
Beolchini. Crivellata a suo 
tempo di omissis, letteral
mente dimezzata da 81 a 41 

1 pagine, giace da altre ven-
t'annl In qualche cassaforte 
del ministero della Difesa. 
Lo ha assicurato al giudice 
di Venezia Cario Mastelloni. 
in un recente interrogatorio, 
il generale Antonio Podda, 
ex vice capo del Sid. 

Fu Podda - già segretario 
della commissione Beolchi
ni - a consegnare alla Ca
mera la relazione mutilata. 
Fu ancora lui, un anno più 
tardi, a portare la copia inte
grale, con allegate 35 bobi
ne, al ministro della Difesa 
Luigi Cui. Era il 1969, dal mi
nistero la documentazione 
non sarebbe più uscita. 
Neanche dopo una clamo
rosa intervista del 1974 del 
generale Beolchini, che la
mentò: «Se quel testo fosse 
stato reso noto integralmen
te, non si sarebbe verificata 
la strategia della tensione». 

Anche Mastelloni, dun
que, ha cominciato a battere 

la pista delle deviazioni del 
Sitar negli anni 60, ritenen
dole il peccato originale del 
peggiori eventi successivi. A 
confermarlo, c'è anche l'In
terrogatorio di Ieri del gene
rale Michelangelo Gobbo, 
ex capo dell'ufficio opera
zioni dei carabinieri del 
1963, quando l'arma era 
nelle mani del generale De 
Lorenzo. 

La memoria di Gobbo si è 
rivelata .«parzialmente utile», 
ma non avrebbe funzionato 
nel punto principale: Mastel
loni gli ha Inutilmente mo
strato alcune piantine di cui 
è in possesso, che raffigura
no i luoghi in cui avrebbero 
dovuto essere rinchiusi gli 
•enucleando del «piano So
lo», chiedendo se in una si 
poteva ravvisare la base già-
diatrice di Capo Marrargiu. 

Il giudice intende sentire 
anche il senatore Giuseppe 
Alessi, ex presidente demo
cristiano della commissione 
di inchiesta parlamentare 
sul Sifar. Avrebbe dovuto ve
nire oggi, sì è fatto sostituire 
da un certificato medico. 

Messi è tornato alla ribal
ta in questi giorni, dopo la 
testimonianza dell'ex capi
tano del Sid Antonio La Bru
na. Nel 1969 l'ufficiale mani
polò i nastri con le registra
zioni degli interrogatori di 
ufficiali coinvolti nel manca
to golpe di De Lorenzo, pri
ma di consegnarli ai parla
mentari. Ed ha specificato: 
•Erano Henke e Alessi a dir
mi taglia questo e questo. Il 
sottosegretario Cossiga era 
al corrente di tutto». Alessi 
ha smentito, ma solo in par
te. 

Oggi invece, da Felice 
Casson, è previsto un sum
mit con gli avvocati di parte 
civile del processo sulla stra
ge di Peteano: starebbero 
per annunciare altre novità 
sul ruolo del Sid e di Gladio. 

Ricevuto il messaggio, La 
Malfa si è trovato nell'imbaraz
zante condizione di ricevere di 
fatto dalla più alta autonlà isti
tuzionale l'invito a rendere 
esplicito un attacco già politi
camente inequivocabile al 
presidente del Consiglio. Il se
gretario del Pri ha deciso di 
ignorarlo. Ma, appena appresa 

auesta scelta, il Quirinale ha 
illuso un duro comunicato, 

pare scritto di pugno dal presi
dente. Prima si richiamano le 
dichiarazioni di La Malfa, poi 
le si definisce «Interessanti in 
sé e ancora di più alla vigilia 
dell'incontro che il capo dello 
stato avrà con il comitato par
lamentare per I servizi di infor
mazione e di sicurezza», quasi 
che Cossiga sospetti che li Pri 
tenti di drammatizzare questo 
suo travagliato appuntamento. 
Quindi il comunicato del Qui
rinale sostiene di non ntenere 
•di dover commentare in alcun 
caso dichiarazioni, discorsi o 
scrìtti dell'on. La Malfa che ri
guardassero o interessassero il 
capo dello stato o 1 suoi uffici, 
ancorché, come nel caso, im
prudenti e impudenti». Ma non 
è già questo un giudizio duro 
come una pietra7 Ancora più 
contorta è la succesiva spiega
zione del "non commento a 
Giorgio La Malfa: «Per rispetto 
alla memoria del padre, gran
de uomo politico, gran galan
tuomo e persona di squisita 
personale educazione e anche 
in considerazione che nel suo 
stesso panilo politico milita il, 
sen. prof. Giovanni Spadolini, ' 
presidente del Senato e per 

questo suo ufficio "supplente-
nato" del presidente della Re
pubblica e quindi in una parti
colare relazione, oltre che per
sonale, istituzionale con lui». 
Se il richiamo alle doti di Ugo 
La Malfa, leader del Pn fino al
la morte, sembra voler addebi
tare doti opposte al figlio, di 
più difficile interpretazione è il 
nfenmento a Spadolini. Tanto 
più che il presidente del Sena
to, l'altro giorno, aveva parlato 
a sostegno del suo segretario: 
•Occorre - aveva Infatti soste
nuto - che sia fatta chiarezza 
senza avere riguardo per nes
suno». Allora, quella del capo 
dello stato al suo •supplente-
nate* (che al Quirinale dicono 
essere una formula dejure. da 
interpretare come «supplente 
naturale») suona semmai co
me un richiamo all'ordine. 
Spadolini, pero, ha scelto di 
stare con il suo segretario, se è 
vero che si è premurato di 
esprimergli, per telefono, la 
propria solidarietà. Analogo 
atteggiamento hanno avuto gli 
altri maggiorenti del Pri. Tant'è 
che a piazza dei Caprettan è 
slato deciso di rispondere con 
un secco e sferzante comuni
cato: «La noti del Quirinale si 
commenta da sola. Da ogni 
punto di vistai. 6 a questo pun
to che alla presidenza della 
Repubblica hanno spiegato' 
che la nota si era Imposta per
chè il richiesto chiarimento 
pubblico «non 6 stato fatto». Al 
Quirinale «comunque la vicen
da viene considerata chiusa». 

Ma del tutta aperta resta, al 
vertice dei poteri, la gestione 

del caso Gladio II 22 dovrebbe 
esserci l'audizione di Cossiga 
da parte del Comitato parla
mentare sui servizi, ma An
dreotti si deciderà a squarciare 
pnma il mistero del «piano So
lo*? «Questo non lo so. Tra l'al
tro non vedo molto la connes
sione tra l'incontro di Cossiga 
con il Comitato e la trasmissio
ne degli omissis del piano So
lo», dice il presidente del Con
siglio dopo un Incontro con 
Spadolini. Quest'ultimo ha 
avuto l'impressione che II rela
tivo fascicolo sarà consegnato 
ai presidenti delle due Camere 
entro la fine di dicembre: «Il 
materiale - spiega - richiede 
ancora qualche giorno per es
sere selezionato». Cosa c'è da 
selezionare? Non lo spiega An
dreotti, e non lo fa nemmeno 
sul luogo dove sono custoditi i 
documenti visto che l'ammira
glio Fulvio Martini sostiene che 
non sono custoditi a Forte Bra-
schl («Non me ne occupo per
sonalmente, non so dove sia
no, ma l'essenziale è che ci 
siano»). Il presidente del Con
siglio . pero, dice «pensare» di 
trasmettere anche ciò che a 
suo tempo fu «spurgato» dalla 
commissione Alessi, per poi 
affidare ai presidenti delle Ca
mere «la valutazione sull'op
portunità se comunicare o me
no alcune cosa». Quali? «Fatti 
personali che non so quanto 
possa far piacere rendere no
ti... Qualcuno è ancora vivo e 
vitale anche se sono tutti un pò 
anziani. Non c'entra assoluta
mente niente la politica». Paro
la di Andreotti. , 

Sulla struttura 
il Pei chiede 
dibattito in settimana 
••ROMA. Il Pei chiede che la 
Camera possa discutere ed 
espnmersi in questa stessa 
settimana tanto sul n'acutiz
zarsi dei pencoli di una guerra 
distruttiva, quanto su quello 
che - in una lettera al presi
dente dell'assemblea di Mon
tecitorio, Nilde lotti - il capo
gruppo Giulio Quercini defini
sce «io stato di confusione po
litica ed istituzionale che ca
ratterizza la gestione della vi
cenda Gladio» Per questo 
Quercini ha chiesto al presi
dente della Camera di portare 
all'esame della conferenza 
dei capigruppo, che si riuni
sce stamane appunto per de
finire il programma delle ulti
me giornate dr lavoro prima 
dell'interruzione natalizia, la 
richiesta di discutere imme
diatamente delle «due massi
me questioni che angustiano 
l'opinione pubblica e metto
no alta prova il rapporto di fi
ducia tra istituzioni e cittadi
ni». 

Il presidente dei deputati 
comunisti sottolinea la «asso
luta urgenza» in particolare 

della discussione delle nume
rose interpellanze (di quella 
del Pei è pnmo firmatario 
Achille Cicchetto) e interroga
zioni su Gladio, «dato che dal
la risposte del governo può di
pendere il recupero del cor
retto equilibno dei rapporti tra 
i poteri dello Stato, oggi seria
mente incrinato». Quercini si 
dice consapevole di quali e 
quante scadenze urgenti si af
follino nelle poche sedute 
pre-natalizie (tra l'altro torna
no dal Senato, per la definitiva 
approvazione, la Finanziaria e 
due leggi ad essa collegate), e 
tuttavia ritiene che «nessuna 
sia tale da giustificare di fronte 
ai Paese il rinvio» del dibattito 
su «questioni vitali». Di opinio
ne diversa ed anzi opposta si 
era detto qualche giorno fa il 
presidente del Consiglio, Giu
lio Andreotti, facendo inten
dere che il governo contava di 
rispondere su Gladio solo a 
gennaio. Stamane in capi
gruppo confermerà questa 
pretesa? E, nella maggioran
za, anche il Pri accetterà il rin
vio? 

Il dirigente Pei: «Il referendum propositivo? Iniziativa dal sapore propagandistico» 

D'Alema:«Pesanti e inopportuni 
gli interventi;]Mx^a^^deHaStata»;.'...," 
«Il presidente della Repubblica è intervenuto in ma
niera pesante e inopportuna nella vicenda politica; 
da qui la nostra critica motivata e la richiesta di un ' 
dibattito parlamentare». Lo ha detto Massimo D'Ale-
ma parlando a Firenze. Il coordinatore della segre
teria del Pei ha definito il rilancio della elezione di
retta del capo dello Stato «una iniziativa dal sapore, 
propagandistico in vista di elezioni anticipate». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• RENZO CASMQOLI 

• • FIRENZE. «Il presidente 
della Repubblica è entrato in 
maniera pesante e inopportu-, 
na nella contesa politica, con , 
una campagna contro di noi e 
da questo è derivata la nostra 
cntica motivata e la richiesta di 
aprire un dibattito in Parla
mento per chiarire la situazio
ne». Al convegno del Pei tosca
no sulla rifondazione dello 
Stato, Massimo d'Alema rias

sume pacatamente I termini 
della vicenda che in queste 
settimane scuote, il paese. E 
precisa: «Una;cosa è il gover
no, del quale l'opposizione ha 
diritto di chiedere le dimissio
ni, altra cosa è il presidente 
della Repubblca 11 cui impea
chement è previsto dalla Costi
tuzione solo per alto tradimen
to. Una questione da maneg
giare con grande cautela e non 

mi pare ricorrano questi ele
menti». Per D'Alema c'è stato 
semmai «un eccesso inquie
tante dell'uso del potere di 
esternazione del capo dello 
Stato». 

Nella De si è avallata la tesi 
del complotto e si tenta di 
esorcizzare i •fantasmi del pas
sato». La risposta di D'Alema è 
sferzante: «Inutile dire al paese 
che bisogna dimenticare i fan
tasmi del passato, quando il 
passato è il presidente del 
Consiglio. Non vedo i complot
ti denunciati dalla De. Da chi, 
poi, sarebbero stati orditi?., ha 
chiesto''ancora D'Alema/ «E 
stato Andreotti in Parlamento a 
parlare di Gladio. Ha dichiara
to che era stata sciolta nel 72 e 
invece c'era ancora, come poi 
ha ammesso dopo averla ne
gata per ben due volte in pas
sato sotto giuramento di fronte 
all'autorità giudiziria. Non ve

do complotti, né processi alla 
De, vedo il bisogno di giungere 
alla verità senza ricatti o pro
cessi. Non credo alla via giudi
ziaria all'alternativa». 

Per D'Alema nella rifonda
zione dello Stato c'è un punto 
cruciale data-dalia riforma 
elettorale e" dal referendum 
che è già stalo proposto. «Non 
sembra che CraxPsia sintoniz
zato su questa lunghezza d'on
da», ha detto ancora D'Alema 
definendo fi rilancio da parte 
socialista della elezione diretta 
del Capo dello Stato «una ini
ziativa dal sapore propagandi-
stico-elettora|K''chA.dà 'tutta 
l'impressione che il -Psi voglia 
andare ad elezioni anticipate. 
E se avremo una crisi politica 
essa avrà anche il carattere di 
crisi istituzionale». È impensa
bile che il tema delle riforme 
costituzionali venga posto nel
l'ambito di una verifica di go

verno quando il problema è di 
realizzare una buona legge di 
riforma elettorale, altrimenti si 
va al referendum. 

A proposito dell'accoglien
za di questa da parte del presi
dente del Consiglio, D'Alema 
ha affermato che «Andreotti fa
rebbe sponda a tutti pur di so
pravvivere. È il guaio di avere 

' una classe politica dirigente 
che ha superato i 70 anni e che 

' a questo punto è più preoccu
pata della sopravvivenza im
mediata del proprio governo 
che non di pensare ai caratteri 
della democrazia del Duemila. 

., .C'è una grande difficoltà per la 
De a governare la ricerca delta 
verità anche perchè è prigio
niera di questa classe dirigen
te In tutti i paesi d'Europa co
loro che hanno dato vita alla 
Gladio sono in pensione da 
ventanni, in Italia governano 
ancora». 

Sono quelli con cui venivano pagati i gladiatori. Contestazioni dell'opposizione 

H governo aumenta i «fondi riservati» 
649 miliardi senza controlli ai servizi segreti 
Se Gladio chiude non diminuiscono pero i fondi ri
servati a disposizione dei servizi segreti. Anzi. Per il 
prossimo anno nel bilancSodello Statole spese sen
za controllo sfioreranno i 650 miliardi. In appena 
due anni il 18 percento in più. Ieri sera ne ha discus
so l'aula del Senato. I senatori comunisti e della Si
nistra indipendente, nel corso dell'esame della fi-, 
nanziaria, hanno proposto un taglio di 149 miliardi. 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

• a ROMA. Aumenta la spesa 
riservata per i servizi segreti. Il 
bilancio dello Slato per il 1991 ; 
stanzia ben 649 miliardi «non 
soggetti a rendiconto». Nel 
1979, anni di piombo come ha 
ricordato il senatore Giuseppe 
Fiori, lo Stato «affidava» ai ser
vizi 41 miliardi e mezzo. In po
co più di un decennio l'au
mento è del millecinquecento 
percento. Quella sollevata Ieri 
nell'aula di Palazzo Madama 
dai senatori della sinistra è una 
questione di eccezionale deli
catezza perchè questi sono i 
tempi di Gladio e della faticosa 
ricerca di far luce sugli anni 
bui della Repubblica. 

L'occasione era quella giu
sta: la votazione delle tabelle. 

degli articoli e degli emenda
menti sulla legge finanziaria. E 
proprio in diqueste tabelleche 
compare il capitolo riservato al 
Sismi, al Slsde e al Cesis per 
649 miliardi. Nel 1990 i miliardi 
erano 500. Nel '90 550 poi lie
vitati a 561 In appena due an
ni il finanziamento non con
trollabile è cresciuto del 18 per 
cento. , 

Con due emendamenti 
identici, i senatori comunisti e 
della Sinistra indipendente 
(primi firmatari Roberto Mal-
fioletti e Giuseppe Fiori) han
no chiesto di ridurre lo stanzia
mento di 149 miliardi riportan
dolo, quindi, a 500 miliardi di 
lire. Era stata la senatrice Gra-

II direttore 
del Sismi 
Fulvio 
Martini 

ziella Tossi Brutti a motivare la 
richiesta del Pei La maggio
ranza e il governo si sono op
posti bocciando la proposta 
sulla quale si è votato a scruti
nio segreto. Originale la so
stanza del ragionamento con
dotto dal ministro delle Finan
ze. Rino Formica, per motivare 
il «no» del governo al «taglio»' è 
meglio che i soldi vengano dal 
bilancio dello Stato che dalla 

Cia. Nessuno dai banchi del
l'opposizione ha messo in di
scussione l'esistenza di servizi 
di'sicurezza. «Chi dovesse far 
questo - ha detto Fiori - ter
rebbe una posizione speculare 
a quella di chi esalta acritica
mente i servizi segreti» Il punto 
messo in discussione dai sena
tori Aldo Giacché. Graziella 
Tossi Brutti e Fiori riguarda in
vece la possibilità di controllo 

in uno Stato democratico. Una 
forma di controllo è, appunto, 
quella esercitabile sui bilanci. 
Ciò avviene, per esempio, ne
gli Stati Uniti e in Germania. Il 
caso Iran-contras esplose pro
prio da un controllo parlamen
tare delle spese dei servizi sta
tunitensi. In Italia, invece, il Co
mitato parlamentare che si oc
cupa dei servizi non ha poteri 
di questo tipo. 

«Non è il primo anno - ha 
detto Giacché - che poniamo 
in Parlamento la questione 
delle spese riservate. Ma oggi 
con Gladio la questione è bal
zata in primo piano Si tratta di 
stanziamenti affidati ufficial
mente e genericamente alla 
Presidenza del Consiglio che 
poi con note di variazioni in 
corso d'anno vengono girati ai 
ministeri degli Interni e della 
Difesa». «È su questi capitoli -
ha aggiunto Giacché - che ve
nivano pagati (o vengono an
cora') pagati gli emolumenti 
ai gladiaton». Dunque, l'oppo
sizione di sinistra ha chiesto un 
voto per la trasparenza e per 
far valere la sovranità del Par
lamento anche nel confrollo di 
settori e attività assai delicate 
della vita dello Stato. 

Oggi si decide 
sulle «Modalità 
dell'audizione 
di Cossiga 

Il comitato parlamentare sui servizi segreti sr riunisce 
questo pomeriggio per valutare l'esito dei sondaggi in
formali condotti dal suo presidente Mario Segni (nella 
foto) nel tentativo di trovare un'intesa con il Quirinale 
sulle modalità dell'audizione di Cossiga sull'operazione 
Gladio, prevista per sabato mattina. Sinora il capo dello 
Stato ha opposto un netto rifiuto a qualsiasi ipotesi che 
preveda forme di contraddittorio orale. Al comitato è 
anche attesa la risposta del giudice Casson alla richiesta 
di esaminare l'interrogatorio reso al magistrato venezia
no dall'ex capitano Antonio La Bruna. 

Bassanini: 
«Apprezzabili 
Psi e Pri 
su Gladio» 

Il presidente dei deputati 
della Sinistra indipenden
te Franco Bassanini ha di
chiarato di «apprezzare le 
posizioni sostenute dagli 
esponenti socialisti e re-

^^^m^^^^^mmmm^, pubblicani dentro e fuori il 
governo». «Mi pare - nota 

Bassanini - che essi manifestino le stesse esigenze di 
chiarezza che hanno fin qui ispirato le iniziative nostre e 
dei comunisti. Spero che essi siano altrettanto determi
nati di quanto lo siamo noi». Il capogruppo della Sini
stra indipendente definisce invece «inquietante il ntardo 
(ormai quasi un mese) nella trasmissione al comitato 
per i servizi e alla commissione Stragi dei documenti sui 
quali è stato tolto il segreto». A questo proposito il presi
dente del Senato Spadolini ha assicuralo a Massimo Ri
va, capogruppo della Sinistra indipendente a Palazzo 
Madama, che i documenti saranno inviati entro il 30 di
cembre. 

Per Barca 
esiste nel Pd 
un pericolo 
di scissione 

Luciano Barca, esponente 
dell'area di «Rifondazione 
comunista», sostiene che 
•al di là di questo o quel 
dirigente» esistono nel Pei 
pericoli di scissione. «Essi 

a ^ _ , ^ a M M ^ a M K a a l > j M potrebbero aggravarsi -
ha detto Barca - qualora il 

prossimo congresso si riducesse a una conta o a una 
contrapposizione delle diverse mozioni». Secondo il se
natore comunista «la via migliore per contrastare il peri
colo è quella di andare a un congresso vero che com
pia, con il contributo di tutti, uno sforzo unitario. Essen
ziale sarebbe riuscire a votare unitariamente un breve 
documento da premettere allo statuto nel quale possa
no riconoscersi tutti coloro che hanno lottato nel Pei per 
la democrazia e il socialismo e che riaffermi-comuni 
principi e valori». 

Napoli, lettera 
del segretario 
comunista 
all'arcivescovo 

Il neoeletto segretario del
la federazione comunista 
di Napoli, Rkxiotti Anti-
nolfi, ha chiesto con una 
lettera all'arcivescovo Mi
chele Giordano un «incon-

a a > _ ^ a > B _ _ l a H B W K H > , tro di conoscenza» per av
viare un momento di ri

flessione sulle questioni più importanti che riguardano 
la città. Nella lettera, accompagna dal documento pro
grammatico elaborato dal Pei, si sottolinea «l'imi 
za che' la Chiesa cattolica e la curia napoletana hanno 
per la formazione delle coscienze e dei conseguenti 
percorsi socio-culturali dei singoli cittadini, dei partiti 
democratici, delle associazioni e delle istituzioni tutte». 

Granelli (De) 
fonda a Milano 
la «società . 
fabiana» 

•La sinistra di base della 
De milanese deve assume
re nell'ambito dell'area 
Zac, che resta un essen
ziale punto di riferimento 
nazionale, una posizione 

mt^^^^mmt^^^^m^ di autonomia alle» scopo 
di aprire nella sinistra de 

la fase nuova di una forte iniziativa politica, culturale e 
programmatica». Lo sostiene Luigi Granelli, che annun
cia l'imminente trasformazione dei centro studi milane
se «La base», patrocinata al suo sorgere da Giovanni 
Marcora, in «Società fabiana di proposte culturali e poli
tiche»: uno strumento che concorra a far uscire la De 
dall'attuale involuzione moderata». 

GREGORIO PANE 

Napolitano 
Referendum? 
Il Psi vuole 
stringere la De 
1B ROMA. «Per il momento 
la riproposizione dell'idea 
del referendum propositivo 
da parte del Psi mi sembra 
essenzialmente un modo di 
stringere la De in visla del 
chiarimento, o della crisi, di 
gennaio, che potrebbe an
che condurre ad una rottu
ra». È quanto afferma Giorgio 
Napolitano in un intervista al 
quotidiano «Il mattino» in 
edicola oggi. L'esponente ri
formista del Pei prosegue sof
fermandosi sulla proposta 
della Repubblica presiden
ziale, ricordando la posizio
ne del Pei: «Noi cercammo di 
non restare legati al semplice 
rifiuto dell'elezione diretta 
del presidente della Repub
blica, ma solecitammo il Psi 
a chiarire quale fosse il più 
complessivo assetto istituzio
nale e quindi il nuovo equili
brio di poteri che esso inten
deva proporre. A Rimini ri
spose nel senso da noi solle
citato; ora non si deve ritor
nare a semplificazioni inso
stenibili». 

Camera 
Proteste 
peri rimborsi 
elettorali 
«ROMA. Antiproibizionisti. 
Union valdotaine, Pensionati e 
Leghe hanno rinnovato le criti
che contro la decisione dell'uf
ficio di presidenza della Came
ra, che nel luglio scorso, dopo 
le amministrative, ha modifica
to le regole sui nmborsi eletto
rali In sostanza la legge dell'81 
prevede che dei circa 34 mi
liardi del contributo pubblico 
ai partiti l'80% venga npartito 
in proporzione ai voti nportati, 
il 20% in misura uguale per tut
ti. La modifica introVjotta ri
guarda quest'ultima quota, 
che viene ora distnbuita su ba
se regionale, a seconda del nu
mero delle liste presentate. «Il 
cnterio può essere giusto - ha 
detto Emma Bonino, .della se
greteria dell'ufficio di presi
denza, che in matena aveva 
votato contro - perchè più liste 
presentate vuol dire maggiori 
spese e quindi nmborsi più 
consistenti, ma «Dora per que
sto si cambia la legge e non la 
si modifica a posteriori e arbi
trariamente-. 

L'ufficio di presidenza 
ascolterà oggi le organizzazio
ni che protestano e quindi si 
pronuncerà in merito. 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente del Consiglio 
«Elezione direttale!- capo dello Stato 
se nelle votazioni in Parlamento 
non si raggiungessero i due terzi » 

Anche Forlani ammorbidisce i toni 
Martelli: «Un no è inaccettabile» 
Di Donato: «Schieramenti alternativi 
se il Pei accetta almeno il metodo» 

«O si trova subito in Parlamento una maggioranza di 
due terzi, o il presidente della Repubblica si elegge 
direttamente»: questa l'ipotesi di mediazione, sul re
ferendum propositivo voluto dal Psi, suggerita 
daAndreotti. Ieri anche Forlani più disponibile con 
via del Corso: ««Ragioniamo senza pregiudiziali». 
Duro Martelli: «Il no al referendum è inaccettabile 
per ragioni politiche e di fatto». 

STIPANO DI MICHSLI 

'•"•*t"$ "YtjrH^^ 

••ROMA. «Sul principi non si 
devono lare compromessi, sul 
resto, visto che la politica è 
mediazione...». Giulio An-
dreotti sospira, ai microfoni di 
•Radio anch'io», dove di buo
n'ora, Ieri mattina, se n'èanda-
lo, in compagnia di Ugo Intini 
e Antonello Trombadori, a 
presentare il suo libro «Il pote
re logora... ma e meglio non 
perderlo». Titolo emblematico, 
sintesi perfetta del pensiero 
andreottiano. E siccome il po
tere «e meglio non perderlo» 
neanche per le bizze del Psi sul 
referendum propositivo per la 
Repubblica presidenziale. • il 
capo del governo - magari in 
contrasto con il suo partito - è 
tornato a far capire di non es
sere contrario. Per la verità an
che Arnaldo Forlani, dopo II 
no duro del primo momento, 
ieri* stato profumato. Non di
ce si, naturalmente, ma nean
che sbatte la porta In faccia al

la richiesta socialista. Annac
qua. Il segretario de, stretto tra 

,. Andreotti e Craxi. «Bisogna ra
gionare senza pregiudiziali 
particolari e ultimative, ma con 
la volontà di approfondire in
sieme le proposte - dice -. La 
proposta ripresentata da An
dreotti per reiezione del presi
dente della Repubblica, indi- , 
pendentemente dal merito, è 
comunque un esempio di di
sponibilità all'esame e al con
fronto su ogni questione». In
tanto, da Bologna, Claudio 

' Martelli gli fa sapere, con toni 
ultimativi, che -Il no al referen
dum è inaccettabile, per ragio
ni politiche e ragioni di fatto». 

Giulio Andreotti ha precìsa-
, to la sua posizione, ricorrendo, 
come gli è consueto, ad aned
doti di gioventù. »lo credo que
sto - ha detto -: non è tanto 
importante come U presidente 
della Repubblica venga eletto, 
se dal collegio composto da 

Giulia Andreotti e Arnaldo Forlani 

deputati e senatori più i rap
presentami delle Regioni o di
rettamente del popolo. In tem
pi non sospetti, moltissimi anni 
(a, scrissi un articolo perchè 
ero scandalizzata dal latto che 
eravamo alla tredicesima vota
zione e non si riusciva ad eleg
gere un presidente. Allora feci 
una proposta chemi sembrava 
ragionevole: cioè nel caso-In 
cui nel collegio si registrasse 

una maggioranza - piuttosto 
< ampia .(quella'che oggi è ri
chiesta dalla Costituzione per 
le prime votazioni, I due terzi) 
allora si nominava in quella se
de. Se invece non c'era questo 
accordo si arrivava all'elezione 
diretti-. Questa, dunque, e l'i
dea intorno ùlla quale n presi-
denfe.;<lel Consiglio pensa di 
quadrare jJc^hlOjdclle, pole
miche tra De e Psi: un' pò' a 

uno, un po' all'altro. Un'idea 
che Andreotti aveva espresso 
anche la sera prima, quando e 
andato in visita, a Latina, sta
volta per il premio per il tasca
bile. «Un presidente della Re
pubblica non può avere un so
stegno debole», aveva spiega
to. E a Martelli, che preme con 
foga per il referendum, ricorda 
che non, molto tèmpo fa pro
prio da lui si prese l'epiteto di 

•bulgaro» per aver sostenuto 
un'ipotesi analoga sul tema 
dell'energia nucleare. E poi, 
aggiunge, «bisogna ricordare 
che ci sono dei limiti posti dal
la Costituzione'. Non si posso
no eludere questi vincoli. Ma 
oltre al referendum ci sono al
ni mezzi, è possibile trovare un 
accordo tra i partiti». Insomma, 
aspettiamo almeno la verifica 
digennaio. 

•Andreotti sembra aver det
to ni - incassa subilo Ugo Intini 
-. Ciò significa che a maggior 
ragione non è contrario a chie
dere ai cittadini italiani cosa 
vogliono». E dal Psi, dopo il via 
di Craxi, è tutto un fiorire di di
chiarazioni a favore del refe
rendum, ma con motivazioni 
differenziate. Lo vogliamo, af
ferma Valdo Spini, per sapere 
se sulla Repubblica presiden
ziale vi sia -un consenso assai 
maggiore di quello che attual
mente non. si è formalo tra le 
forze politiche». «Vedo che il 
presidente del Consiglio ha ri
lanciato una sua tesi, diciamo 
cosi, mediana», sintetizza Mar
telli. Il ricorso alle urne, per il 
vicepresidente del Consiglio, è 
l'unico che «può evitare impas
se, stagnazioni, rotture e con
fusioni». Il vice di Craxi, Giulio 
DI Donato, rivolge invece lo 
sguardo a sinistra. -Se dal Pei 
venisse se'non la condlvislone 
del meritò1 delle nostre propo
ste, alrrieno ttn'adesione al 

metodo, si creerebbero le con
dizioni per un confronto tra 

„ due schieramenti - ha detto -: 
:l l'uno incentrato su Psi e Pei, 

ma non limitato ad essi, che 
propone una riforma radicale 
del sistema: l'altro, rappresen
tato sostanzialmente dalla De, 

, schierato in difesa dell'attuale 
stalo di cose». Un'analogo ap
pello alle forze progressiste ar
riva dal capogruppo della Sini
stra indipendente alla Camera. 
Franco Bassanini: "Perchè Cra-

' xi, Cicchetto e La Malfa non 
provano a sedersi intomo a un 
tavolo, in un conclave di due o 
tre giorni, per confrontare sen
za pregiudiziali le rispettive 
proposte e le rispettive ragio
ni?». •-•••• 

E se i laici se ne vanno in or
dine sparso - per il Pll non 
•può bastare» la disponibilità 
di Andreotti, mentre il Psdi con 
un corsivo su\VUmaniló si pro-

. nuncia contro il referendum -
Forlani avverte di non cercare 
«soluzioni elettorali», per «met
tere "all'opposizione la De"». 
•La cosa non ci spaventa adat
to», fa sapere a via del Corso. E 
come la pensano davvero a 
piazza del Gesù lo dice, a chia
re lettere, Sandro Fontana, di
rettore del Popola «Noi siamo 
contrari al referendum prepo
sitivo perchè non è nella no
stra storia, nella nostra tradi
zione». '•••.'• 

Domani a Pesaro si apre la XXV assise: si punta'sul volontariato e sull'associazionismo 

La Fgci a congresso 
«Vogliamo una nuova 
Domani si apre l'ultimo congresso della Fgci, Il XXV. 
Da Pesaro verrà fuori un comitato promotore che 
elaborerà la proposta del nuovo soggetto politico. 
«Nell'autunno 91 ci sarà Tattofcmdatrvovdella nuova!, 
sinistra giovanile», ha detto Gianni Cuperlo. Conclu
si i congressi provinciali, rrtaidati sono ancora im
perfetti: ̂ Uiflr^ipjarwsa M2&KM^n$m^ 
18%, 13% di astenuti. 

ROSANNALAMPUOMANI 

Gianni Cuperlo 

IH ROMA. Si scioglie come il 
Pei, si rifonda come 11 Pds. ma 
non uscirà dal pròssimo con
gresso con una struttura, defi
nita, con un'organizzazione 
delineata. Sarà II comitato 
promotore, che sorgerà-dalle 
ceneri della Fgci, che, tèmpo 
circa un anno, elaborerà una 
vera e propria-proposta per la 
nuova organizzazione. Gianni 
Cuperlo, segretario della Fgci, 
ha spiegato l'ingegneria della 
nuova struttura in un incontro 
con l giornalisti, a due giorni 
dall'inizio - a Pesaro - del 
XXV congresso dei giovani co
munisti. L'esperienza storica 
della Fgci, ha detto Cuperlo; è 
superata, cosi come I idea di 

• . ' , / . . . • ' .'il i> O'Ol » '," " • 
una organizzazione giovanile 
di partito. "Bisogna riportare 
la riflessione « la pratica alla 
base di ogni aggregazione e 
costruire coi). Tideutiia nuo
va». Ecco quindi che il proget
tò è quello di dar vita ad una 
confederazione • di quattro 
strutture presenti nel luoghi 
del conflitto giovanile: postidi 
lavoro, scuota università e ter
ritorio. A queste strutture farà 
riferimento una rete di asso-
CjazionL cha attravetrso ilyo-
lontarlato ^politico, segnerà 
una rottura.nella pratica poli
tica del Paese, ': ; 

Sul tema, del volontariato 
Cuperlo ha Insistito a lungo, 
spiegando che non deve esse

re inteso come una scelta in
dividuale, di testimonianza,. 
ma diventare lo strumento 
che consente di ricongiunge;' 
re il sempre più forte bisognò ' 
del riconoscimento dell'indi
vidualità ad una battaglia po,lj-

aveva: da un lato il volontaria
to di tipo cattòlico e dall'altro 
la politica "seria" che sola po
teva coinvolgere la dimensio
ne istituzionale dei problemi». 

Con questa pratica nuova la 
Fgci di Cuperlo si è già cimen
tata realizzando il villaggio di 
Villa Literno, dove per un me
se ha lavorato con gli immi
grati stagionali. E si cimenterà 
anche la nuova organizzazio
ne, partecipando alla .costru
zione del centro giovanile di 
Gela, per cui i giovani di quel
la città, teatro della recente 
strage mafiosa, hanno lancia
to una sottoscrizione. Un cen
tro volùto'e costruito dai gio
vani, una risposta esemplare 
alla latitanza dello Stato. 

La Fgci che approda a Pe
saro è la Feci che già nell'85 
proclamò la sua autonomia 

dal Pei, riorganizzandosi sulla 
base del federativismo e delle 
strutture tematiche. Oggi cam
bia ancora: la scelta è di rutta 
l'organizzazione - sono chea 
50mila i giovani comunisti -
ma sul percorso si* consuma-

«e«S?$!T 
ha ricevuto II consenso dal 
72% dei giovani (I Congressi si 
sono conclusi domenica scor
sa e al computo finale manca
no I dati di circa.dieci realtà). 
Quello alternativo dal 14%. 
mentre il 13% si è astenuto. 
Una divisione che richiama 
quella del Pei? Cuperlo ha re
spinto quésta omologazione. 
«E il frutto di una dialettica in
terna». Altra divisione sull'ipo
tesi di alcune linee di lavoro 
con il futura Pds: A favore ha 
votato il 65%, contro il 18%, si 
è astenuto il 15%. 

Il congresso si aprirà alle 
• 10,30. di domanfc con il saluto 
del sindacò ÒT Pesaro al 500 
delegati eletti nei congressi 
provinciali, ai 100 esterni inte
ressati alla.'nuova organizza
zione, ai 200 invitati, tra cui i 
rappresentanti di 21 movi

menti giovanili esteri. Nei pri
mi due giorni si discuterà In
torno alla proposta del cam
biamento e si organizzeranno 

'groppi di lavoro, si ascolterà 
la lezione di padre Balducci 

. sui temi della pace. Il terzo e 
"' quarto giorno verrà invece de-; 

•T^Wté?ll nuovo soggett8b*18-
' mitato promotore. In questa 

fase potranno votare anche gli 
, esterni. Cicchetto «in quanto 

segretario generale di tutto il 
partito»,. Interverrà sabato 
mattina. Per i congressisti è 
prevista anche una pausa di
vertente, un concerto di Gino 
Paoli. 
• Su una cosa, infine, Cuper
lo ha insistito, al termine della 
conferenza stampa. «All'inizio 
del congresso parlerà Nemer 
Hammad, delegato della Pa
lestina in Italia. E non solo un 
intervento politico di continui
tà con il precedente congres
so bolognese, ma anche sim
bolico. Dall'89 tutto è cambia
to: dalla caduta del muro di 
Berlino alla line di diversi regi
mi autoritari. Solo la questio
ne palestinese resta sempre 

» uguale, aggravata dalla dram
matica vicenda del Golfo». 

Gli orientamenti per gli anni '90 
Politica per il Sud e contro le Leghe 

La Chiesa: 
«Forte impegno 
antimafia» 
I vescovi indicano tra i problemi «cruciali e determi
nanti» per il futuro del paese proiettato verso il terzo 
millennio una nuova politica per il Mezzogiorno, la 
famiglia, la scuola nel quadro del cambiamento del 
sistema. Cresce la domanda per «nuovi riferimenti 
morali». Un diverso impegno sociale e politico per i 
cattolici. Crìtiche alle Leghe e richiesta alla Stato di 
un forte impegno antimafia. • -• 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Tra i problemi 
•cruciali e determinanti» per il 
prossimo decennio e per il 
futuro del paese devono figu
rare la politica del Mezzogior
no (con al centro la lotta alla 
mafia), quella della famiglia 
e della scuola, ma deve esse
re, soprattutto, messo al cen
tro della riflessione il cambia
mento dell'attuale modello di 
sviluppo. Lo sostengono i ve
scovi italiani in un ampio do
cumento diffuso ieri per indi
care gli •orientamenti pasto
rali per gli anni '90», con il 
quale si vuole richiamare l'at
tenzione dei cattolici e di tut
te le forze sociali e politiche 
sul fatto che nel paese si ri
scontra «il crescere di una 
nuova domanda di riferimen
ti morali, a livello non solo 
privato e personale, ma so
ciale e pubblico». Viene sot
tolineato che «la rapidità e 
profondità delle trasforma
zioni a cui la nostra società è 
sottoposta e le nuove possibi
lità offerte dagli sviluppi delle 
scienze e delle tecniche» esi
gono «cambiamenti* di men
talità ma anche del sistema 
sociale, economico e politi
co, i ••'.• „ . •',. : 

Richiamandosi al recente, 
documento sul Mezzogiorno, 
i vescovi affermano che «la 
questione meridionale impli
ca sostanzialmente l'esisten
za di una crisi che è d! tutto il ' 
paese e non solo del Mezzo- ' 
giorno» per cui «il problema ; 
della disoccupazione giova-, 
nile meridionale si configura- i 
per ragioni economiche, so
ciali e-morali-come la più. 
grande quéstrone^iaztontfe '< 
per gli anni '90». Per i vescovi • 
non è più ammissibile rinvia
re una questione còsi «crucia
le» e, perciò, essi invitano le 
comunità cristiane, prima 4i ' 
lutto,,e tutte le forze sociali, ' 
politiche e culturali ad un im
pegno perchè «il Meridione 
possa intraprendere un pro
cesso di sviluppo risponden
te alle sue capacità e caratte
ristiche, che trovi nella sua 
stessa gente la principale for
za propulsiva». 

Viene sollecitata da parte 
dello Stato «una ferma deci
sione nel combattere e sradi
care,, anzitutto con la forma
zione delle coscienze, il tragi
co fenomeno della criminali
tà di stampo mafioso»-. Ma 
per raggiungere l'obiettivo i 
vescovi ritengono che si deb
ba sconfiggere alla radice 
«quella pseudocultura di 

morte, sopraffazióne e ven
detta che tiene'insieme la 
mafia». 

Nella prospettiva del bene 
comune del paese della nuo
va Europa da costruire, i ve
scovi rilevano che «non si giù-

. stificano le varie forme di 
chiusure particolaristiche», 
con chiaro riferimento alle 
Leghe, perché queste ultime 
•insidiano il tessuto sociale. 

. politico e culturale della na
zione», siano esse di «stampo 
corporativo», a livello passio-

, naie ed economico, sia che 
facciano leva su «caratteristi
che anche positive della pro
pria gente e della propria ter
ra» perchè finiscono per tra
sformare anche ciò che può 
avere una valenza positiva «in 

- motivi di divisione e di discor
dia». Occorre, invece, raffor-

• zare «una solidale e unitaria 
• coscienza, comune all'inter-
. no della quale le diversità sia
no stimolo di crescita e non 
motivo di divisione». 

Per far fronte, .perciò, ai 
problemi di un'Italia di cui 

• già si delineano «le grandi sfi
de ed i nuovi scenari» della fi
ne di questo millennio, la 
Chiesa intende fàYe la sua 

' parte facendosi, non solo, in
terprete del «senso di disagio» 
ampiamente diffuso tra la 
gente, a cominciare dai gio
vani, ma anche della «nuova 
domanda» di principi etico-
politici capaci di dar luogo, 
attraverso la partecipazione 
della popolazione, ad un 
nuovo modello di sviluppo. 
Ed è interessante che, senza 
far II mìnimo riferirhentoirrla 
iec.ai'ÀWseftvi pongano*, ttvtj-
ce, l'accento sulla scuole, 

• sempre più numeróse, di for
mazione all'impegno sociale 
e politico con il coinvolgi
mento delle diocesi, delle as
sociazioni è dei movimenti 
cattolici. Si fa riferimento alle 
molteplici Iniziative del vo
lontariato per indicare una 
realtà crescente e capace di 
dare un serio e concreto con
tributo alla realizzazione di 
un nuovo sistema politico. Le 
•settimane sociali», che ri
prenderanno la prossima pri
mavera, in quanto «luogo di 
confronto», dovrebbero offri-
fe'al cattolici variamente im
pegnati l'occasione per indi
care uno sbocco politico. 
Non si tratta di dar vita ad un 
nuovo partito cattolico ma a 
strumenti nuovi per un diver
so sistema politico-economi
co del paese. , 

Assemblea con Bassolino a Roma sul contratto 

«Sui 
dal Pei solo solidarietà» 
Al residence Ripetta di Roma, ieri, assemblea della 
mozione Bassolino, conclusa da Adalberto Minucci. 
Bassolino giudica il precontratto dei metalmeccani
ci «riè una sconfitta, né un successo pieno», e chiede 
«una consultazione» fra i lavoratori in vista del pro
sieguo della trattativa. Polemizza con Napolitano e 
Cossutta, e annuncia la richiesta di "quote" statuta
rie di lavoratori in tutti gli organismi dirigenti. 

• i ROMA. Il precontratto dei 
metalmeccanici non è stato 
•né una sconfina, né- un suc
cesso pieno»; Biiogjgfrrjcono-
scere che «non srwMkra. e 
neppure li va avanti^ ^ 

Antonio Bassolino intervie
ne all'assemblea della mozio
ne di cui è primo firmatario, 
davanti a un centinaio di ade
renti raccolti nel residence Ri
petta, e affronta subito uno dei 
temi del giorno. Lo fa - pre
mette - per «spingere tutto II 
partito aim confronto non rt-
petluvo del dibattito di un •ri-
nota e della logorante discus
sione avuta finora». 

Oggi - sostiene Bassolino -, 
«per merito dell'iniziativa di 
lotta, non si è saldato un bloc
co anUoperak) e sono stale 
sconfitte le posizioni intransi
genti nella Confindustria». Ma 

in vista del prosieguo della trat
tativa a giugno, tutta una serie 
di questioni, salarlo e orario di 
lavoro innanzitutto, sono an
cora aperte. E per adontarle 
occorrono «una attenta valuta
zione, e una consultazione di 
massa del lavoratori». «Non bi
sogna disperdere - avverte 
Bassolino - il potenziale di lot
ta di questi mesi, e occorre sa
pere dialogare anche con 
quella parte dei lavoratori che 
magari sarà più critica». 

•Nella lotta dei metalmecca
nici - prosegue il leader della 
terza mozione - il Pei ha (atto 
cose Importanti. Ma non sa
rebbe ne giusto né onesto ta
cere che il partito non è anda
to oltre la solidarietà». Ciò è ac
caduto per i limili di un dibatti
to «tutto interno», ma anche 
per «ragioni profonde», che in
vestono la stessa «conce2Ìone 

della politica, del rapporto po
litica/società e politica/con
flitti». 

Si apre ora «una fase nuova», 
dice Bassolino: uno del banchi 
di prova è «sperimentare subi
to esperienze di contrattazione 
articolata, e costruire pezzi di 
democrazia industriale». E po
lemizza con Giorgio Napolita
no, che aveva espresso ap
prezzamento per le proposte 
di Trentin in tema di democra
zia economica. «Trentin - ri
corda - ha parlato di parteci
pazione dei lavoratori alle de
cisioni, finalizzata all'autogo
verno e all'autorealizzazione 
nel lavoro. Ben diversa mt sem
bra la posizione di quelli che 
pensano che la partecipazione 
debba essere partecipazione a 
risorse più o meno residuali 
dell'impresa». 

Ma la polemica va oltre. «E 
un paradosso - dice Bassolino 
- che nell'epoca in cui si di
scute di riforme istituzionali 
spesso nulla si dica di demo
crazia sindacale». E giusto -
continua - «discutere se eleg
gere o no il presidènte 'del 
Consiglio o della Repubblica», 
ma è assurdo che non si discu
ta di come un lavoratore deb
ba e possa far valere la sua vo
ce sul contratto», Decida pre
sto il sindacato, «altrimenti il 
Parlamento ha il dovere di legi
ferare, e garantire regole certe 

Antonio Bassolino 

per recuperare rappresentati
vità e rappresentanza». 

Bassolino rvendlea alla prò- ; 

pria mozione il merito di voler 
•introdurre un elemento di ri- : 
composizione e di unità» nel : 
dibattito, «Ora, non dopo Rimi
ni - sottolinea.- si decidono i 
caratteri del nuovo partito». ; 
Annuncia che la mozione 
chiederà.che statutariamente 
sia riservata; in tutti gli organi
smi dirigenti, Una "quota del 
50% a compagni e compagne 
che non fanno,pplitica a lem-
popteno.Eimantochìedeuna 
discussione libera e corretta. ' 
•Non possono esistere patti di 
sangue fra dirigenti, né patti o 
lealtà di mozione», dice. Viene 
Infatti «prima la lealtà alla pro-
priacoscienzii.allaclasseope- > 
raia e alle classi subalterne, la • 
lealtà agli interessi di partito». . 
«La scissione della quale Cos- : 

< sutta è tornato a parlare - am
monisce - sarebbe una scelta 
sciagurata. E un rischio che si è 

' attenuato grazie al nostro con
tributo e a quello di Ingrao. Ma 
anche la prima mozione deve 
fare la sua parte. Per esempio 
chiedendo il ritiro delle navi e 
degli aerei italiani dal Golfo». 

MinUcci, nelle conclusioni, 
condivide molte delle valuta
zioni di Bassolino. Sottolinea 
•l'assenza di ruolo politico del 
partito»,.frutto di una «carente 
strategia, incapace di-inserire' 
la classe operala nel processo 
di modificazione dell'assetto 
di classe e politico». E condan
na il «carattere referendario» 
che sta assumendo il dibattito 
nel Pei: «La nostra mozione -
dice - è nel mezzo di uno 
scontro in cui gli menano col
pi. Eche colpi». DV.fi, 

Nei congressi Pei aumentano i voti alla posizione di Occhetto 

Bologna: 87% dei consensi 
A Roma il 42% sceglie Ingrao 
La mozione Occhetto ottiene nella tornata di con
gressi dell'ultima settimana alte percentuali a Bolo
gna e in Emilia Romagna: nel capoluogo l'85,4% in 
99 sezioni su 328, con un aumento del 5,3%. Ancora 
maggiore in consenso al nome e simbolo Pds: 
87,1%. A Roma - in 71 congressi su 183 sezioni - il 
53,8% va alla mozione del segretario, il 42,2% a «Ri-
fondazione comunista», il 3,9% a Bassolino. 

••ROMA. La mozione Oc
chetto è in crescita. È ciò che 
emerge dalla prima tornata 
congressuale, a Bologna e in 
Emilia Romagna. Nel capoluo
go regionale, dove fino a Ieri 
hanno votato 99 sezioni su 
328, alla mozione del segreta
rio va l'85,45% con un aumen
to del 5,34% rispetto al prece
dente congresso. Va ancora 
meglio il simbolo del Pds (la 
quercia) che ottiene l'87.16*. 
li dato è significativo perchè 
avviene anche in numero asso
luto di voti, nonostante il calo 
degli iscritti e perciò dei votanti 
anche se la percentuale di par
tecipazione ha registrato un 
lieve progresso rispetto al pre
cedente congresso. ,. . . 

La mozione Occhetto ha 
raccolto 3799 voti, pari 
all'85,45% e 331 delegati : la 
mozione , Ingrao-Tortorella-
Cossutta ha ottenuto 570 voti 
pari al 12.82% e 22 delegati: a 
Bassolino sono andati 77 voti, 
1,73% e nessun delegato. Nel 
precedente congresso, nelle 
stesse 99 sezioni, Occhetto 
aveva avuto 3738 voti 
(80,11%) e 334 delegati: In-
grao-Natta 860 voti (18,43%) e 
43 delegati; Cossutta 68 voti 
(1,46 %), nessun delegato. 
Nella votazione sul simbolo 
del Pds sono andati 3849 voti 
(87.16%): il simbolo Pci-De-
mocrazia e socialismo ha rac
colto 567 voti (12.84%) .Ovvia
mente soddisfatti gli esponenti 

della maggioranza. I rappre
sentanti della mozione di Bas
solino dicono di non essere 
riusciti a contrastare «la scissio
ne silenziosa di quei compagni 
che hanno contrastato la svol
ta». Gli esponenti della mozio
ne Ingrao attribuiscono il loro : 
calo di consensi al fatto che 
chi non era d'accordo con la 
•svolta» in parte non si è più 
iscritto al partito, in parte ha 
preferito non partecipare più 
ai congressi. 

Anche a Modena la mozio
ne Occhetto è in crescita. Su 
un quinto degli iscritti ha otte
nuto 1747 voti, 89.4% (al pre
cedente congresso aveva 
l'85,4S%): Rifondazione co
munista ha avuto 192 voti, 
9,8% (aveva il 14.4%); Bassoli
no ha ottenuto 26 voti, 1*13%. 
A Reggio Emilia, in 53 congres
si, Occhetto ha raggiunto 
l'86,43% ( aveva 180,7 %); in
grao l'I 1.79% cento (era al 
18,24%); Bassolino l'I.79%. A 
Ravenna, dove si svolti 69 con
gressi. Occhetto ha l'85% (4,55 
in più): Ingrao il 13.85% 
(19,36%) 

Roma. Nella capitale i risul-. 
tati complessivi di 71 congressi 
su 183 assegnano il 53,8% alla 

mozione Occhetto, con un in
cremento dell' 1,3% rispetto al
lo scorso congresso. Alla mo
zione Ingrao va il 42.2%, con 
un calo del 4,8%. mentre la 
mozione Bassolino raccoglie il 
3,9% dei consensi. 

Torino. Su 93 congressi di 
sezione per 15.568 iscritti (pari 
al 61.2% del totale) la mozione 
Occhetto ha avuto il 59,2% 
(2,1% in più), «Rifondazione 
comunista» il 36,5% (meno 
6.4%), Bassolino il 4.3%. Per il 
nome e il simbolo queste le 
percentuali: 61,8% ar • Pds. 
38.2% alla proposta di «Rifon
dazione comunista». .• • 
' Pescara. I primi 8 congressi 
(612 votanti pari al 38,6%degli 
aventi diritto) hanno assegna
to il 67,8% di consensi al sim
bolo e nome del Pds. e il 32.1% 
al Pei. La mozione Occhetto ha 
avuto il 53.4% dei voti. «Rifon
dazione comunista» il 2S.3%. 
quella di Bassolino il 21.3%. Ci 
sono state 7 astensioni. 

Imperia.. Otto congressi 
hanno assegnato il 71,2% al 
Pds e il 28.7% al simbolo del 
Pei. Stessa percentuale alle 
mozioni di Occhetto e «Rifon
dazione comunista». Nessuno 
voto alla mozione Bassolino. -
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IN ITALIA 

Omicidio a Reggio Calabria 

Nove revolverate in faccia 
all'ex assessore psi 
Vendetta per le truffe Cee? 

A l O O VARANO 

tm REGGIO CALABRIA. Nove 
pallottole in faccia sparate in 
rapida successione fin quan
do la 7 e 65 bifilare, modifica
ta con un sofisticatissimo si
lenziatore, s'è inceppala. £ 

, stato ucciso cosi Carmelo Va
dala. 41 anni, diploma da 
geometra ed ambizioni da in
gegnere (si era iscritto al pri
mo anno nell'università di 
Reggio), ma soprattutto con 
un passato politico (tra Psdl e 
tal) in un comune Incande
scente e direttore deli'Aipo, 
un'organizzazione specializ
zata nelle pratiche per ottene
re dalla Comunità economica 
europea i quattrini per l'inte
grazione sull'olio. 

La vendetta per una possi
bile truffa alla Cee ed II Comu
ne di San Lorenzo, dove Va
dala In passato aveva ricoper
to la poltrona di viceslndaco, 
sono le piste privilegiate. L'o
micidio e stato commesso at
torno alle 9 di ieri mattina-
dentro gli uffici dell'Alpoche 
la vittima aveva appena aper
ti. Nessuno ha udito nulla per
che la pistola, abbandonala 
accanto al cadavere, era •mu
ta» L'allarme è scattalo quan
do 1 colleghi di Vadala son ar
rivati In ufficio trovandolo ac
casciato ai piedi del bancone 
per il pubblico. L'Aipo (che 
ruota nell'area del Psdl) Istrui
sce per conto di coltivatori di
retti e proprietari le pratiche 
per i contributi Cee. E un set
tore nel quale in modo cre
scerne si sono registrate truffe 
miliardarie. Valadà era stalo 
Inquisito par questa 1» Cee 
paga sulla base di alcuni pa
rametri che si riferiscono al
l'ampiezza dell'azienda agri
cola ed al numero di piante. 
'Basta modificare i dati per 
moltipllcare i quattrini. Spesso 

Candid camera 
Denuncia 
la Rai per 
un filmato 
• • ROMA. Quando la Rai esa-

.gara « finisce in tribunale. . £ . 
sogna mettersi nel panni di 
Sigfrido Oliva, un pittore di 48 
anni, nato a Messina «residen
z a Roma. Passava un bel gk^ 
no dello scorso novembre per 
ponte Cavour. Uno zingaro gli 
si e avvicinalo e gli ha chiesto 
qualche spicciola I) pittore si è 
frugalo nelle tasche, ha detto 
«no. ho solo contanti».. Lo zln-

ro ha insistilo. Sigfrilo Oliva 
ha mandalo a quel paese 

Un fallo privalo, un episodio 
personale? SL se lo zingaro 
non fosse stalo un attore trave-
Stilo, e la scenetta ripresa da 
una telecamera nascosta. 
•Candid camera», insomma, Il 
22 novembre, il pittore si e ri
trovato sul teleschermi, nella 
trasmissione «Altri particolari 
In cronaca», rai 2, condotta da 
'Enrico Mentana. Tema: Il raz
zismo. 

Il signor Oliva non ci sta. Di
ce: «Ho citato la Rai per danni, 
l'udienza In pretura è fissata 
per l'H gennaio». Aggiunge: 
«La Rai 6 stala scorretta due 
volte innanzitutto, io avevo il 
diritto di essere interpellato. 
prima che fosse trasmessa la 
Mia faccia, poi è stala tagliala 
tutta la prima parte. « rimasta 
in pratica solo la mìa reazio-

è capitato addirittura che sia
no state inventate aziende di 
sana pianta per ottenere i sol
di Negli anni passati la Cee fu 
costretta a sospendere tulti 1 
contribuii, anche quelli di chi 
ne aveva sacrosanto diritto, 
perchè il numero delle prati
che era tale da lasciar imma
ginare una regione di ampiez
za doppia alla Calabria ed in
teramente coltivata ad uliveto. 

All'Aipo Vadala era arrivato 
dalla politica falla a San Lo
renzo, un paese piantalo me
tà in Aspromonte e mela sul 
punto più bello della costa io
nica reggina. Prima nel Psdi, 
era poi approdato nel Psi. Alle 
elezioni si era-presentalo in 
una lista civica quando II pae
sino si era spaccato in due. Da 
un lato, De, Psi, Pei e dall'altro 
fuoriusciti dai tre partiti. Uno 
scontro durissimo e violento. 
Nel novembre del 1989, prima 
che l'amministrazione venisse 
sciolta, contro l'abitazione del 
vicesindaco del tempo, il de 
Giovanni Mangiavi!!, vi era sta
to un vero e proprio attacco 
western: dalla strada avevano 
sparato centinaia di colpi e 
dai balconi. Mangiavi» ed il 

dre. avevano risposto con I 
li. Il tutto per questioni ba

nali, ma esplosa tra uomini di 
diverse fazioni politiche. Ora 
San Lorenzo è commissariato. 
Alle ulllme elezioni s'è pre
sentata una sola lista ma la 
maggioranza degli abitanti ha 
disertalo le urne. Si dovrà rifa
re rutto. Lo scorso giugno 
mentre Antonio Pomari, as
sessore socialista, all'urbanisti
ca del paese viaggiava a bor
do della sua Bmw venne af
fiancato da una moto II killer, 
al semaforo, infilò dal finestri
no la mano per fulminarlo 
con trecolpl in testa. 

Bari 
Esplosione 
al Policlinico 
Due feriti 
h a BARI. Una esplosione do-

I ambulatorio àTpifano interra
to della clinica psichiatrica del 
Policlinico ha provocato ustio
ni di secondo grado ad un me
dico e ad una paziente ed ha 
prodotto una avaria nell'im
pianto di alimentazione delle 
cucine dell'ospedale, che so
no state chiuse. I due feriti -
Patrizia Bianco, di 29 anni, di 
Foggia, medico tirocinante 
neOa clinica, e Ada Marnili, di 
33 anni, di Bari - sono ricove
rati con prognosi di venti giorni 
nel repano di chirurgia plasti
ca universitaria dello stesso 
Policlinico la fiammata che ha 
accompagnato l'esplosione ha 
investito fé due donne provo
cando ustioni al volto, alcollo. 
alle mani e - In maniera più 
superficiale - alle gambe L'e
splosione ha causato anche 
danni lievi alle suppellettili del
l'ambulatorio. 

Secondo gli accertamenti 
compiuti aai vigili del fuoco e 
da tecnici dello slesso Policli
nico e della azienda municipa
lizzata del gas. la perdila è av
venuta nella condotta estema 
(che peraltro si affianca alla 
rete elettrica) ed ha saturato 
l'ambiente dell'ambulatorio. 
L'esplosione è avvenuta quan
do, durante il colloquio con la 
paziente, la dottoressa Bianco 
ha acceso una sigaretta. 

Svolta nelle indagini 
su via Motenevoso a Milano 
Il responso dei periti 
su pannello e vernici 

Nessuna «manina» avrebbe 
manomesso il nascondiglio 
A giudizio brigatisti 
e autori di «rivelazioni» 

Documenti Moro e armi 
nel covo br da 12 anni 
Il pannello che nascondeva il vano sottofinestra del
l'ex base br di via Monte Nevoso era II, con il suo 
bottino di armi, soldi e documenti inediti sul seque
stro Moro, dei tempi della «Walter Afasia». Nessuno 
lo scopri in quella irruzione dei carabinieri, il l'otto
bre 78 , nessuno lo manomise negli anni successivi. 
A fare giustizia di ipotesi e illazioni su oscuri com
plotti è giunta la relazione dei periti. 

• i MILANO II nascondiglio di 
via Monte Nevoso, quello pas
sato inosservato durante l'irru
zione del I" ottobre 78 e sco
perto accidentalmente dall'at
tuale proprietario dell'alloggio, 
il IO ottobre di quest'anno, du
rante lavori di restauro, era là. 
con il suo carico di armi, soldi 
(venti milioni del sequestro 
Costa) e documenti del seque
stro di Aldo Moro, fin dai tempi 
in cui la base ospitava i brigati
sti Azzolini, Bonlsoli, Mantova
ni. Non fu scoperto allora, non 
fu manomesso in seguilo. Nes
suna «manina» vi introdusse ad 
arte, per farle riapparire a tem
po debito, le lettere inedite 
dello statista rapito. A mettere 
fine alla girandola di illazioni 
su ipotetici complotti è giunta 
la relazione depositala dai due 
periti chimici ai quali il pm Fer
dinando Pomarici. il 23 ottobre 

scorso, conferì l'incarico di sta
bilire una data di nascila a 
quel nascondiglio L'esito del
l'indagine è stato riassunto 
dallo stesso procuratore Save
rio Borrellr «Le risultanze con
vergono nel rafforzare la con
vinzione che l'allestimento e la 
sistemazione del pannello ri
salgono all'epoca in cui l'ap
partamento era usato come 
base della colonna «Walter 
Alasia». 

Vediamo in dettaglio. Il pan
nello, affermano I periti, è fab
bricalo dalla Società «Sedi» di 
Verona, è di un tipo normal
mente usato per controsoflitta-
ture, e costituto da gesso ar
mato con tondini di ferro e tela 
di canapa. Veniva prodotto e 
commerciato negli anni tra il 
70 e l'82. Lo stato di corrosio
ne del ritaglio trovalo in canti
na risulta compatibile con l'u-

La rimozione del pannello nell'appartamento di via Monte Nevoso 

sura di dodici anni. La vernice 
rosa usata per dipingere il pan
nello e la parte di muro adia
cente, risulta uguale a quella 
ritrovala su un pennello ab
bandonato in cantina e con I 
residui nelle lattine, pure trova
te in cantina L'alterazione di 
questi residui (su pennello e 
nelle lattine) fanno risalire la 
vernice a una data tra il 76 e 
l'81. Per aprire il nascondiglio 

occorreva svitare otto viti. Lo 
stato dei fori di queste viti 'de
nota che la manovra fu com
piuta una decina di volte, ma 
mai in epoca recènte. ' 

Con questa perizia tecnica 
l'idagine del pm Pomarici è vir
tualmente conclusa Si chiude
rà formalmente, secondo le 
previsioni della Procura, nel 
prossimo gennaio, con il rinvio 
a giudizio dei tre grigatisti arre

stali allora (Lauro Azzolmi, 
Franco Bonlsoli e Nadia Man
tovani) e del titolare dell'allog
gio Flavio Gioia, con l'accusa 
di detenzione di armi Altri due 
imputati dovranno rispendere 
di tentata trulla e di diffusione 
di notizie false e tendenziose 
sono il fotografo Antonio Mot
ta e il fratello. Antonio Motta, 
alias •Davide», è il sedicente 
ex-carabiniere infiltrato br del 
quale l'Europeo pubblicò di
chiarazioni sensazionali che 
davano fiato alle ipotesi di un 
oscuro complotto Furono gli 
stessi fratelli artefici del falso 
scoop a confessare die si era 
trattato di una messinscena or
ganizzata per mettere insieme 
qualche decina di milioni. Lo 
stesso settimanale fece seguire 
al primo, un secondo -colpo», 
con le dichiarazioni di un ex 
carabiniere, autentico questa 
volta, Demetrio Pendii, che 
proclamò che nell'ottobre '78 
quel pannello, egli, lo vide 
smontato Le indagini hanno 
già appurato che egli non fece 
parte del «ommando» che 
esegui l'irruzione, sulta sua po
sizione processuale, la Procura 
per ora non anticipa conclu
sioni. Cosi come lascia, per 
ora. in sospeso la posizione 
del giornalista e del direttore 
dell'europeo, che raccolsero e 
avallarono quelle due «rivela
zioni». 

Il corpo dell'uomo, sequestrato lo scorso maggio, era in una cava vicino a Milano 

Morto rimpresario eli pompe funebri rapito 
L'ha ucciso il racket del caro estinto 
La scavatrice é andata a colpo sicuro Ha affondato 
la benna, nel terreriotfiaina.yeccHia'caMa abbando
nata, vicino a Cemusco sul Naviglio e tra la terra e le 
macerie è riemerso il corpo di Giuseppe Berlini, 
l'impresario delle pompe funebri, sequestrato nel 
maggio scorso e che da mesi giaceva 11 sotto, a due 
metri e mezzo di profondità. Tutti i suoi killer erano 
già stati arrestati 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Da più di un 
mese i carabinieri cercava
no quel corpo le confessio
ni dei pentiti, che avevano 
cominciato a parlare, indi
cavano con esattezza il luo
go in cui era stato seppellito 
Giuseppe Berlini, subito do
po l'esecuzione. Gli avevano 
già scavalo la fossa al mo
mento del sequestro e lo 
avevano ammazzalo con 
venti coltellate, per regolare 
per sempre I conti aperti in
torno al businnes miliarda
rio dei funerali. 

Tutti I suoi killer erano sta
ti arrestati e dal racconto di 
alcuni di loro erano emersi I 
dettagli della vicenda. Nes
suno sperava più di trovarlo 
vivo, ma finora il corpo non 
era stato ritrovato solo per 

un motivo: non si era scava
to in profondi!,). 

len i carabinieri del nu
cleo operativo di Milano, gli 
stessi che cercarono per set
timane di trovare Gianfranco 
Trezzl, l'industriale di Cre-
scenzago rapito da una ban
da particolarmente feroce, 
sono tornati nella cava. Per 
settimane avevano condotto 
ricerche, annoiando sul 
campo anche un geologo 
che avrebbe dovuto aiutarli 
a individuare I punti in cui il 
terreno era stato smosso. E 
n. a Conchetta di Cemusco 
sul Naviglio, finalmente han
no trovato quel corpo, che 
con ogni probabilità appar
tiene a Bertinl. L'autopsia 
dovrà accertarne l'identità, 
ma non ci sono molti dubbi 

sul ritrovamento 
, .A ncpstwini puntualmen
te la sua storia ci aveva pen
sato recentemente Donatel
la Raffai, che gli aveva inte
ramente dedicato una delle 
ultime puntale di «Chi l'ha 
visto7». Ma in effetti di Berlini 
si era persa ogni traccia già 
agli inizi di maggio, subito 
dopo il sequestro. 

Il racket del caro estinto lo 
aveva attirato in una trappo
la con una telefonata arriva
ta a'casa sua la notte del 2 
maggio. «Venga a Busserò -
gli avevano detto - c'è stato 
un morto». Lui era uscito a 
bordo della sua Mercedes, 
ma a Busserò quella notte 
non c'era lavoro per un'im
presa di pompe funebn: non 
era morto nessuno. Il 18 
maggio si ritrovò la carcassa 
della sua auto, ma di lui si 
perse ogni traccia. 

I sequestratori si erano fat
ti vivi con qualche telefonata 
ai familiari, chiedendo un ri
scatto di un miliardo e pro-
pno i telefonisti erano stali i 
primi a cadere nelle mani 
degli inquirenti. La sera del 
30 maggio I carabinieri inter
cettarono una chiamala e 

poco dopo, in una cabina 
'telefonica, Woccarono due 
giovani di Pioltello, Antonio 
Lapi e Sergio Meridiano, 
proprio nel momento in cui 
telefonavano in casa Bertinl 

Furono loro a fare il nome 
del committente di quelle te
lefonate: Giuseppe Mento, 
titolare della Funerali Noa|, 
la più dirètta, concorrente 
dell'impresa di Bertinl.. Una 
concorrenza spietata, inizia
ta tre anni prima a colpi di 
avvertimenti, auto bruciate, 
attentali alle abitazioni. 

Giuseppe Mento aveva 
immediatamente seguito in 
carcere i suoi due manovali 
e alla fine di'ottobre erano 
scattate le manette anche 
per Antonino Mento, nipote 
del boss. Uno degli arrestati 
aveva cominciato a parlare 
e dopo il primo cedimento si 
era rapidamente sgretolata 
la barriera del silenzio. Il 
racconto dei pentiti aveva 
consentilo una completa ri
costruzione dell'omicidio: 
Bertinl era stato colpito da 
una prima coltellata subito 
dopo il rapimento, mentre 
in macchina veniva condot
to alla sua fossa. Il buco che 

avrebbe dovuto nasconder
lo per sempre era già stato 
scavato, a conferma del fat
to che la sentenza per il «re 
dei funerali» era già stata 
emessa al momento della 
sua cattura. 

A completare il racconto 
ci ha pensato un altro mem
bro della gang Ha spiegato 
che Bertim è stato costretto a 
calarsi nella fossa e che 11 è 
entrato in scena un sesto 
personaggio, Francesco, il fi
glio di Giuseppe Mento. Pro
prio lui sarebbe entrato nel
la fossa con la vittima e l'a
vrebbe colpito con decine di 
coltellate, mentre Berlini 
cercava di ruggire arrampi
candosi sul terriccio. Il mo
vente del delitto sarebbe 
l'accaparramento del mer
cato dei funerali, di cui Berli
ni aveva l'appallo esclusivo 
a Cemusco e nei vicini co
muni di Gorgonzola e Coto
gno. Sicuramente i seque
stratori non hanno mai pen
sato di rilasciarlo in cambio 
di un riscatto: tutto il piano 
era stato predisposto per eli
minare il rivale e conquista
re l'esclusiva del mercato 
della sepoltura 

Servizio civile 
al posto della leva: 
impennata (141%) 
delle richieste 

Torino, bimbo 
muore nel rooo 
di una roulotte 
di nomadi 

Le richieste per il servizio civile alternativo a quello militare 
aumentano a ritmo serralo nell'89 sono cresciute del 141% 
rispetto ali anno precedente A renderlo noto e I Arci servizio 
civile che tuttavia, nel fare un bilancio dei 18 anni di applica
zione della legge, protesta contro le carenze governative. 
•L amministrazione della Dilesa» afferma I Arci «è stata col
pevolmente lasciata priva degli organici necessan per un'or
ganizzazione efficiente del servizio ciò ha comportato un 
aumento considerevole dei tempi fino ad arrivare alla situa
zione attuale in cui bisogna attendere in inedia un anno per 
entrare in servizio» Visto l'aumento considerevole delle ri
chieste l'Arci sollecita una riforma immediata della legge, 
che renda più funzionale I intera struttura E si dice contraria 
ali istituzione di un esercito professionistico e ali abolizione 
della leva obbltgatona. ferma restando la necessità di ade-

Suare il reclutamento alle nuove esigenze imposte dalla fine 
ella guerra fredda 

Un bambino di tre anni è 
mono e due sono rimasti 
ustionati in seguito ad un in
cendio, che si è sviluppato 
in una roulotte nel campo 
nomadi di strada dell'Amvo-
re. a Torino La vittima si 

^^mmm^mmm^^mt^^mmm chiamava Nasser Sefcrovir 
Al momento della disgrazia 

si trovava all'interno dell'abitacolo insieme con le sorelle 
Endina, di 8 anni, e Romina di 6 Endina, che ha nporlalo 
ustioni al volto, è adesso ricoverala nell ospedale infantile 
•Regina Marghenta» Romina, invece, e. rimasta fenta in mo-, 
do più lieve Dal racconto dei genitori sembra che le fiamme 
si siano sprigionate, per cause ancora da accertare, da una 
stufa a legna 

Istituzione di una linea tele
fonica «verde» contro la ca
morra, elaborazione di un 
accordo tra comune e go
verno per un piano casa e il 
recupero della vivibilità: 
maggiore coordinamento 

m^mm^^mmm^^mm^^m tra le forze dell'ordine, con 
l'inserimento di vigili urbani 

per un controllo capillare del temtono queste le iniziative 
discusse ieri nel corso dell'incontro tra il ministro dell'Inter
no, Enzo Scotti, la giunta comunale de) capoluogo campa
no ed I capigmppo consiliari II ministro ha affermalo che la 
criminalità organizzata non si combatte solo con polizia e 
carabinieri' «Nel Mezzogiorno e nell'area metropolitana di 
Napoli bisogna intensificare gli investimenti produttivi» ha 
sostenuto. Infine il ministro si è detto convinto che occorre 
combattere con maggiore vigore le forme di microcnminali- ' 
là. «come quelle legale al contrabbando di sigarette o al lot
to nero» 

Due incendi dolosi, uno dei 
quali con danni valutabili ai-
tomo al miliardo di lire, so
no stati appicciti ieri poco 
prima delralba j due super
mercati della «Fais» a Gela e 
a Caltamssetta Compieta-

^ ^ m m mente distrutti dalle fiamme ' 
1 grandi magazzini di Gela, 

della società di distribuzione che ha sede a Misterbianco. 
nel Catanese Le fiamme hanno anche provocato una forte 
esplosione che ha suscitalo panico fra gli abitanti dei due 

Anche a Napoli: 
una «linea verde» 
contro 
la camorra 

Il racket 
incendia 
due supermercati 
in Sicilia 

Eiani dello stabile che ospita il supermercato L'alno allen
ito, a Caltanissetta. è stato compiuto quasi alla stessa ora. 

Un particolare, quest'ultimo, che fa nteneieche entrambe Je 

Fuochi d'artificio 
scoppiano 
in auto: 
1 morto e 3 feriti 

azioni banditesche abbiano fallo parte di un unico piano 
criminoso tendente a colpire la catena di distribuzione della 
•Fais». presumibilmente con fini di estorsione 

Un giovane non ancora 
identificato è morto ed aliti 
tre. tra i quali un immigrato 
extracomunitano di 16 anni, 
sono rimasti tenti, nello 
scoppio di fuochi d'artificio 
che trasportavano a bordo 

- di urre»«ftoo«iilt 4» Il fatto è 
accaduto in località «Torre 

'Intonaco» di Villa Utenv {Caserta), sulla provinciale che 
•duce a Cancello Anione I feriti sono Domenico Chier-

chieMo, di 19 anni, ricoveralo in stato di choc nell'ospedale 
di Avena, Raffaele Buccino, di 17 anni, e Hamed Mokam-
med, di 16 anni, originano della Tunisia, ricoverali in gravi 
condizioni nel «Cardarelli» di Napoli. Sulle cause dello scop
pio sono in corso accertamenti da parte di polizia e carabi
nieri. 

SIMONBTRKVSS 

D NEL PCI C 

Convocazioni. I senatori comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di oggi martedì 18, mercoledì 19, 
giovedì 20 e venerdì 21 dicembre. 

Il Comitato (fretti vo del senatori comunisti e con-' 
vocato per mercoledì 19dicembreore 15. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta po
meridiana di oggi pomeriggio, 18 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute an
timeridiana e pomeridiana di domani, merco
ledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giorna
te di giovedì 20, venerdì 21 e sabato 22 dicem
bre a. m. 

I meteorologi annunciano miglioramenti da oggi 

Neve, miliardi di danni 
Le Regioni battono cassa 

pyv»t^ V-#^5JÌ*3<5!tei »•¥*. 

••ROMA. Cielo sereno o po
co nuvoloso, annunciano I 
meteorologi per I prossimi 
giorni E. In attesa, dei previsti 
miglioramenti, da Ritta Italia ti
no a len sono continuali ad ar
rivare richieste di leggi speciali 
(per I danni provocati dal mal
tempo), segnalazioni di situa
zioni a rischio (frane e valan
ghe di neve), cronache locali 
di disagi e impedimenti. 

Plelracamela. paesino del
l'Abruzzo, e uscita Ieri mani
na da un isolamento, che du
rava da tre giorni. Le case alle 
pendici del Gran Sasso tera
mano erano senza corrente 
elettrica e sepolte da tre metri 
di neve. Ed e stata liberata an
che 1'auloatrada A 24 (Roma-
Abruzzo), da oggi percorribile 
«Alza catene. La temperatura, 
nella notte di ieri, si e mante-

Jtuta sotto lo zero: gli sciatori 
hanno preso d'assalto le piste 

nevose della regione. 
Marche «Venticinque mi

liardi di danni: come II affron
tiamo7» Ieri. l'Amministrazio
ne provinciale di Ancona ha 
chiesto una legge speciale del 
governo per le Marche. E, a 
quanto pare. Il conto potrebbe 
essere aggiornalo. Situazione 
a rischio, in provincia di Ascoli 
Piceno. Foce di Montemonaco 
è completamente isolata, a 
causa di cinque valanghe, che 
hanno ostruito la strada d'ac
cesso. Sono rimaste bloccate 
Ire famiglie. Situazioni analo
ghe nel comune di Acquasan
ta Tenne, dove la neve ha rag
giunto i due metri di altezza. E 
ad Acquacanlna, In provincia 
di Macerata, una slavina ha di
velto il tetto della chiesetta par
rocchiale, in molti altri comuni 
delle Marche, continua l'emer-

Snza idrica l'acqua piovana 
Infatti Inquinato Insorgenti. 

che servono al rifornimento 
degli acquedotti. 

In Umbria, il miglioramen
to delle condizioni atmosferi
che ha permesso che spartine
ve e pale meccaniche raggiun
gessero Ieri le località monta
ne di Norcia (Castelluccio, 
Pievano, Tngnano, e Corti-
gno), isolale da giorni per le 
continue nevicale La neve, Ih 
alcune zone, anche per elfetto 
di un forte vento, ha raggiunto i 
sette metri di altezza, impe
dendo i collegamenti e gli ap-
provlgionamenli Per il comu
ne di Cascia è stato dichiarato 
lo stato di emergenza. Perugia 
e stata ieri spazzata da un pun
gente vento di tramontana, e la 
temperatura non ha superato 
mali 4 gradi La Polstrada con
siglia l'uso delle catene, per af
frontare alcuni passi della re
gione, come Colltorlto e Via 
Maggio 

Cambia nome la via malfamata 
•iCACUARl Per cambiare il 
nome di una via non c'è biso
gno di congressi o di sloriche 
assemblee. Basta una richiesta 
formale al Comune, che - sen
tila la Sovrintendenza - delibe
ra E cosi dalla toponomastica 
di Cagliari sparisce «via Sem
el», per fare posto a «via Arbus». 
Sulla targa della strada il nuo
vo nome apparirà nei prossimi 
giorni, forse già per Natale. Per 
qualche tempo dovrebbe n-
manere, in piccolo, anche la 
vecchia denominazione, per 
non ingenerare confusioni tra 
gli abitanti del quartiere 

Di solito i cambiamenti della 
toponomastica coincidono 
con l'impopolarità dei perso
naggi o dei luoghi che danno il 
nome alle vie. Nel caso caglia
ritano non e cosi. Sema e una 
frazione mineraria! nel sud del
la Sardegna, proprio come Ar
bus. Il nuovo nome prescelto, 
e come Monteponl e Buggerru. 
le vie confinanti Solo che 
quella strada detiene un re
cord poco invidiabile- il tasso 
più alto di delinquenza minori
le Scippi, furti, e - negli ultimi 

Cambia nome la strada di Cagliari a più alto tasso di 
delinquenza minorile d'Italia: non si chiamerà più 
via Seruci ma via Arbus. La decisione è stata presa 
dal comune, su richiesta di un gruppo di abitanti del 
quartiere: «Ormai "Seruci" era sinonimo di violenza 
e di droga diventato impossibile». Ma c'è anche chi 
dissente: «Cosi è troppo comodo, devono darci in
vece verde e servizi...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

tempi - soprattutto droga. 
E "Seruci" cosi è diventato 

un marchio «Un marchio Infa
mante che ci portiamo addos
so ovunque e che danneggia 
soprattutto i nostri figli», so
stengono alcune famiglie del 
quartiere che si sono rivolte al 
Comune per sollecitare il cam
biamento. L'idea ha preso cor
po recentemente dopo l'aper
tura del nuovo mercato del 
quartiere «Se andate a cercare 
"via Seruci", nelle carte d'iden
tità dei giovani assunti, non la 
troverete una volta (nostri figli 
sono automaticamente asso
ciati ai fatti di delinquenza che 

avvengono nel quartiere E 
nessuno vuole dargli lavoro». 

Ma non lutti, nella via, la 
pensano allo stesso modo Del 
resto, ba*.ta fare un rapido giro 
nella zona per capire che i 
problemi sono ben altri Cen
tosessanta famiglie vivono «sti
pate» in una decina di palazzo
ni grigi a sei piani, di proprietà 
comunale, senza un centime
tro di venie, senza alcun servi
zio Isolale dal resto del quar
tiere di Is Mlrrioms da sbarre e 
muretti che rendono difficile 
persino la circolazione strada
le Insomma, un «ghetto nel 
ghetto», visto che l'intero quar

tiere di Is Mimonis non gode 
certo di buona salute, in gran 
parte per gli stessi drammatici 
problemi che hanno reso tri
stemente «famosa» la via Seru
ci Basterà cambiare il nome 
per cancellare la realtà7 «Mac
ché - protestano numerosi 
abitanti, soprattutto I più gio
vani - qui occorrono altri inter
venti Abitare in via Arbus anzi
ché in via Seruci comporterà 
solamente nuove noie buro
cratiche, per nfare le patenti e i 
documenti di identità» • 

Ma l'amministrazione co
munale, ormai, ha già deciso 
Un comunicato scarno dell'as
sessore agli affan generali, 
Gianfranco Lecis, democristia
no, informa la stampa dell'av
venuto cambiamento. La So-
vnntendenza ai beni artistici -
fa sapere I assessore - ha con
cesso il nullaosta richiesto. 
Ventiquattro anni dopo la co
struzione dei grigi palazzoni 
comunali al centro di Is Mimo
nis nasce la via Arbus. Auguri 
Ai problemi della strada e del 
suoi abitanti il Comune pense
rà in un altro momento. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

i Dopo la recente approvazione della legge 
che istituisce i «diplomi universitari » 
negli atenei si è verificato l'arrembaggio 
ai circa ottocento nuovi corsi 

Ma la vecchia e malconcia università 
non sembra in grado 
di sobbarcarsi l'ulteriore onere 
Mancano docenti, ricercatori e strutture 

Laurea breve, anzi improbabile 
ir 
ut 
i r 1 

[Ss 

Tanti finanziamenti per l'edilizia, ma a pioggia. 
Concorsi per docenti e ricercatori, ma ancora troppi 
buchi negli organici. Tanti studenti (assai meno, 
però, rispetto agli altri paesi europei), ma pochi, 

-pochissimi laureati. Il sistema universitario italiano 
arranca. E intanto negli atenei 6 scattato l'arrembag
gio alle nuove «lauree brevi»: corsi di ogni tipo, dai 
più serial più stravaganti e improbabili. 

PWTI tOSTI tAMIA-MDIALa 

M i ROMA. Due o tre anni di 
cono dopo II liceo per diven
tarti -tecnico dell'automazlo-

1 ne .dette biblioteche», «colla
boratore scientifico per l'indu-

1 stri* farmaceutica», «difensore 
dette produzioni mediterre-

'' net», «antropologo delle so
cietà complesse», «catalogale» 
redi fonti.musicali, sonore e 
'visive». E questa e solo una 

^piccolissima scelta dei circa 
JXWcocsi di «diploma universi-
tarto»che sii atenei di tutta Ita
lia (su sollecitazione, fin dallo 
•cono mese di marzo; dello 
stesso ministero dell'Universi-
la> si sono affrettati a chiede-

• ie prima ancora dell'approva-
tiene -avvenuta solo qualche 

. «ammana fa - della leogeche 
ha istituito anche in Italia la 

r 'Cosiddetta «laurea breve». Col 
: flautato che molte di queste 
f 'propost»; sono In contrasto 
'. ronqueOostetaalegne. 
* La gran parte delle richie

ste.: del resto, è destinata a ri-
l - manere sulla carta: per istituì' 
; l tw cosi tarili diplomi (e ancor 
^ p » per attivare le decine di 
> nijova-lacoltt e corsi di laurea 
' proposti) occorrerebbero 
> strutture adeguate - che non 

ci sono-e un esercito di pro
fessori, ricercatori e personale 

• tecnico-ammlnlsirattvo che 
ben difficilmente potrà essere 

1 reclutato In misura sufficiente 
nei prossimi anni. Anche per 
che già ora quelli realmente in 

x servìzio (11.671 docenti ordì-
>, nari, 17.128 associali. 14.334 

ricercatori, 24.648 tecnici e 
amministrativi) sono assai 
meno di quelli previsti dagli 
organici (rispettivamente 
14.878, 22.047, 15.218, 
36.697), I cui vuoti non sa-
rannno comunque colmati, se 
non molto parzialmente, 
nemmeno dai concorsi ban
diti in queste settimane. 

Drammatica, in particolare, 
è la situazione dei ricercatori, 
Il cui reclutamento in molte 
facoltà - soprattutto in quelle 
umanistiche - e bloccalo or-

' mai da otto anni, mentre quel
li che se ne vanno non vengo
no rimpiazzati. Ma non meno 
drammatica è la condizione 
delle strutture, quasi ovunque 
molto al di sotto degli stan
dard'minimi europei. Ci sono 

: università, soprattutto quelle 
v di maggiori dimensioni, dove 
; ogni studente ha a disposizio
ne meno di due metri quadra
ti. E alla «Sapienza» di Roma, 

1 per (are un solo esempio, ca
pita che dodici Ira docenti e 
ricercatori debbano svolgere 
la loro attività, preparare le le-

- zlonl, ricevere gli studenti, di
scutere con i laureandi e svol
gere gli esami in una stanzetta 
di si e no venti metri quadri 
con quattro scrivanie e una 
decina di sedie. 

A sentire presidi di facoltà e 
rettori, la causa è sempre la 

' stessa: la mancanza di finan
ziamenti. Eppure negli ultimi 
quattro anni sulle università 
italiane si sono riversati per la 

sola edilizia universitaria 
6.445 miliardi di lire, prove
nienti sia dallo Slato (attraver
so il ministero dei Lavori pub
blici, il piano quadriennale, i 
fondi Fio. alcune leggi specia
li), sia dagli enti locali e dai 
privati. «Non è poco. Ma il go
verno - accusa Giovanni Ra
gone, coordinatore del Pei per 
Punrversità, che proprio In 
questi giorni ha scritto una 
"lettera aperta" al ministro Ru
ben! e al responsabili delle 
politiche universitarie dei par
titi della maggioranza chie
dendo "una Torte inversione 
dell'agenda parlamentare sul
le questioni universitarie" per 
non sprecare il tempo, "breve 

' o brevissimo", che manca alla 
fine della legislatura - ha co
stantemente seguito una logi
ca spartitorla, distribuendo a 
pioggia sia i finanziamenti sia 
Il personale, che finiscono per 
andare soprattutto a chi ha 
già abbondanti risorse, men
tre in alcuni atenei ci si do
vrebbe accontentare - ma 
non sarebbe una cosa seria -
di aprire nuovi corsi di diplo
ma o di laurea con non pio di 
due o tre docenti. Cosi, chi 
pud, per esempio in Emilia-
Romagna, riesce a far decolla
re le nuove Iniziative grazie al 
finanziamenti degli enti locali 
e ricorrendo all'assunzione di 
docenti a contralto. E il "fai da 
te" dell'università, che com
porta però una (orma di reclu
tamento distorto e senza al
cun controllo di qualità. Con il 
piano '91-93, poi, ci sono le 
premesse perché le cose va
dano anche peggio*. . 

I comunisti. In sostanza, 
puntano il dito su due proble
mi, oltre a quello della «cattiva 
legge, arretrata e pasticciala», 
suirautonomia. che - scrive 
Ragone a Ruberti - si trascina 
•stancamente» in Senato: la 
mancanza di Indicazioni pre
cise sulle risorse: a disposizio
ne del prossimo piano trien-

grammazione c'è poco. In 
quella sugli ordinamenti di
dattici nulla», ricorda Rago
ne) e sulla diffusione del me
todo della concessione per la 
realizzazione di nuove struttu
re. Sempre più spesso, insom
ma, gli atenei si limitano a 
commissionare a questa o 
quell'impresa (a volle pubbli
ca, ma spesso privata, e talvol
ta anche «chiacchierata») un 
nuovo edificio «chiavi in ma
no». E in questo modo- spie
ga Ragone - «rinunciano a in
tervenire sia nella fase di pro
gettazione sia In quella di 
controllo sulla realizzazione 
(che troppo spesso viene 
frantumata in una miriade di 
subappalli). Con costi, oltre 
tutto, del 10-15 per cento più 
aiti di quelli possibili se si ri
corresse alle gare d'appalto, 
che assicurano tra l'altro una 
maggiore trasparenza. 

Alare le spese: di questa si
tuazione, sono, in pnmo luo
go, gli studenti. Quelli che. do
po anni di lamentazioni sul
l'università di mossa» e sulla 

necessità di istituire il numero 
chiuso, sono ancora molti 
meno di quelli degli altri paesi 
europei. Quelli, soprattutto, 
che due volte su tre abbando
nano gli studi senza riuscire a 
laurearsi e che danno il segno 
di una bassissima «produttivi
tà» del sistema universitario 
italiano. L'Università del Moli
se rappresenta senza dubbio 
un caso limite con il suo unico 
laureato, lo scorso anno, su 
1.785 iscritti, di cui 457 fuori 
corso. Ma le cifre dicono che 
anche negli altri atenei le cose 
non vanno affatto bene. Me-

. diamente, per laurearsi senza 
andare fuori corso uno stu-

. dente dovrebbe sostenere 
una media di 4-5 esami all'an
no. La media nazionale, inve
ce, è di 1,66 per il totale degli 
studenti e solo di poco più 
confortante (2,67) per quelli 
in corso, con punte drammati
che ancora nel Molise (0.26), 
all'Aquila (1.10), Ancona 
(1,26) e alla «Sapienza» 
(1.29). 

lei pit 
(«Ne! naie («Nella legge sulla prò-

Martelli: «In Italia si studia poco» 
• • BOLOGNA. In Italia si studia troppo 
poco, E troppo pochi sono i laureati, co
si come i diplomati e persino i licenziati 
della scuola dell'obbligo. Al punto che, 
alla lunga, il Belpaese rischia di fare da 
rimorchio al carro dell'Europa che con- ~ 
ta. A sostenerlo 6 il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli che ieri matti
na, inaugurando l'anno accademico 
dell'Università di Bologna, ha sottoli-. 
neato come il Paese pecchi drammati
camente di «diritti non esercitati e dové
ri non assolti»: i diritti di coloro che non < 
possono eccedere agli alti studi pur 
avendo voglia e capacità, e I doveri de
gli studenti che, contando su mezzi 
adeguali, non vogliono terminare gli 

studi. -Ma dietro ad essi - ha aggiunto 
Martelli - c'è una scuola e una società 
poco responsabili». Secondo l'esponen
te socialista il discorso vale anche per lo 
Stato, «che alterna riforme globali e 
provvedimenti portato avanti a spizzichi 
e bocconi». . 
: In proposito il vicepresidente del 
Consiglio ha citato le cifre, tutt'altro che 
consolanti, dell' «azienda università»: gli 
abbandoni sfiorano il 70% degli iscritti, 
mentre l'Italia «produce» ogni anno solo 
80.000 laureati, cifra ridicola se con
frontata con quella degli altri patnerdel-
la Cee, degli Usa e del Giappone. Un 
primo strumento'per arginare la situa
zione - ha sottolineato poi Martelli - è il 

diploma universitario «breve»: «Non una 
•''laurea di rango inferiore ma un titolo 
; che valorizza appieno il processo di di

versificazione dei canali di formazione 
superiore e si adegua alle esigenze degli 
studenti». - . • - . • " . 

Infine, il governo ha inserito nei capi
toli della legge finanziaria per il 1991 un 
•fondo di accantonamento speciale» di 

.' 80 miliardi, legato all'approvazione del
la nuovo legge quadro per il diritto allo 

< studio «in corso di approvazione in Par
lamento». Quest'ultimo provvedimento 
dovrebbe affiancare quelli approvati in 

> questi mesi: sulla programmazione e lo 
sviluppo universitario e per la riforma 
degli ordinamenti didattici. 

Cogoleto dice sì 
alla Stopparli, 
purché non inquini 
A Cogoleto i «si» alla Stoppani vincono di stretta mi
sura il referendum consultivo; la fabbrica può rima
nere nel territorio comunale. I favorevoli sono stati 
2137 (55,02%) contro 1747 (44.96%) «no». Scarsa 
l'affluenza alle urne: ha votato solo il 49,25 per cento 
degli aventi diritto. Commenti positivi dell'azienda e 
del sindaco socialista, mentre Verdi e Pei non rinun
ciano alla battaglia per il risanamento ambientale. 

DALLA NOSTRA BEOAZIQNE 
ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA. Ha vinto il ricat
to occupazionale. Cosi, secon
do Il fronte ambientalista Ver
di-Rei, vanno ietti I risultati del 
referendum di Cogoleto all'in
domani della affermazione dei 
•st« alla Stoppani, la fabbrica 
che in cent'anni di produzione 
ha «cromato» il pezzo di riviera 
sul quale sorge ed opera. Vitto
ria di stretta misura e con una 
affluenza alle urne piuttosto 
scarsa: 49.25 per cento. I «si» 
allo stabilimento sono stati 
2137 (55,02 percento); i «no> 
1747 (44,96 percento). In ca
sa Stoppani, comunque, l'esito 
viene commentato positiva
mente: «dal referendum - sot
tolineano i dirigenti dell'azien
da - è emerso che una grossa 
percentuale della popolazione 
di Cogoleto non ce l'ha con 
noi, altrimenti sarebbe andata 
a votare; ora dovremo lavorare 
per convincere quanti hanno 
votato contro, che noi siamo 
sulla buona strada e che il no
stro progetto è valido e ricco di 
potenzialità», 

Il progetto in questione, pre
sentato dalla Stoppani in Re
gione e illustrato alla stampa 
tre giorni prima del referen
dum, parla di graduale dismis
sione e riconversione produtti
va entro'il 2000, prevede tra 
l'altro la creazione di un polo 
turistico e di un portkciolo da 
300 posti barca, promette 200 
miliardi di investimenti e assi
cura una ricaduta occupazio
nale dell'ordine dei 2000 ad
detti; il tutto a patto che dal 
prossimo 14 gennaio la Stop-
pani possa riaccendere il forno 
inceneritore chiuso quattro an
ni fa e ripartire con il ciclo inte
grale di produzione del cromo 
esavalente. Un progetto-bluff, 
sostengono i Verdi, gettato co

me fumo negli occhi agli elet
tori alla vigilia del referendum: 
•se sia o meno un bluff - affer
ma dal canto suo Luigi Cola, 
capogruppo comunista in con
siglio comunale - ' sarà facile 
accertarlo: noi chiederemo 
che venga inserito nel piano 
regolatore di Cogoleto e dieta 
Stoppani dia immediatamente 
il via alla realizzazione, anche 
per non deludere le aspettative 
del duemila che hanno volato 
si». 

Pel e Verdi. In ogni caso, 
non rinunciano alla battaglia 
per il risanamento ambientale: 
•del resto - afferma Cola - se 
approfondiamo l'analisi dei ri
sultati del voto, ne scaturisce 
una lettura articolata e tutt'al
tro che a senso unico: intanto 
è un fatto positivo il referen
dum in sé, averlo organizzato* 
portato a compimento nono
stante i tempi siano slati scelti 
e imposti dalla Stoppani; l'a
zienda ha potuto cosi partorire 
strategicamente il suo progetto 
e buttarlo sul piatto della bilan
cia nel momento più favorevo
le dal punto di vista psicologi
co: quando cioè il ricatto dei 
suoi 180 post! di lavoro si è as
sommato ad una situazione 
occupazionale generale pre
caria e traballante; infine i due
mila voti favorevoli sono due
mila •si», ma ad una Stoppani 
ripulita e risanata». Aperta
mente e incondizionatamente 
filo-Stoppani, invece, il com
mento del sindaco Mario Giu
sti, socialista, a capo di una 
giunta Dc-Psi. «Dal referendum 
- dice - è venuta la conferma 
che la politica del comune a 
favore della fabbrica e dell'oc
cupazione e giusta: a votare 
per il si sono stati I giovani, 
perche sono preoccupati per il 
posto di lavoro...». 

K*m h» est*Jco 
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. MnfOOMDNWU 
paraKMhivallbò dlnjtn* d# mc-
vtmiMb MecUtlvo. U Presiderò» 
tastoni»» dell'Arci. U Corniolo re-
lton»l»IMIi*rio*tlcorniuiodl Bo
ba»* ricordano cornino»»! il suo 

„, „ Impkto e prezioso contributo «Ila 
ffW «otewtoneeiltacreiclUidellArcle 

4 Mrlnfsno con protendo alMto il-
h Mie can compagna Dina e all'a-

--OUIOIfBoJvwo. . _ -
. «dicembre 1990 ' 

\» 

fJMOO, RMa, Gerardo. Nonna ricor-
• ehm ndftorrm detti MM morte la 

•WMfcSCMttinCM 
18 dicembre ISSO 

•'-., »W*Sg»e Macella edl IH» Attuto « 
ns*r»soio> lo ricordano coti Immuta-
•rxnmre a MM coloro che lo eo-

•"< noW»roem«4imuomlequ*nUjdl 
Uomo • «minami • •ottOKrtvono 
il» abiMoamerMo all'Uniti per le St> 
•JonrMdMorerueVlcovaro. 

, 18 dicembre 1990 

• 01 amicie I comparii Silvane. Ho-
une. Goffredo. Grazia. >:'. to . Martanne. ___. 

1 Adriana. Soda, Gianni • Alberto e 
-, Mai •£ «^partecipano al dolore di 

i per la «compar-

m 
rlparteclpj 
l'Zatwttai OurfMmoJ 

•ade** cari 
KMANDROtBI 

< per njntta. 
.«dicembre 1990 

il I compagni naviganti della FUt-CgU 
', partecipano al dolore di Mimmo Za-
neMapaf la perdita della sua cara . 

18 dicembre 1990 

}i\ NMI» anrtvwiarto della Kompusa 
''v ;«Mc««>v)cornpegno 

."•'• HWHft fWBMHI ' 
' fcOK^f Uftaltonrirkorilutocon 
' «mutato alletto sotlotcrivono 

1090 Die perrunu. 
SHM Levante (Genova), 

H990 

Cm laura, a te ed alla tua 
mavotHar 
tota per la 

, iMvaiHarno«Ava*tiriefvR 
• PHdMtlBllU 

VofMiMno esprimervi ta sondartela 
j < di tuoa noi "amandoci una ad una. 

ma «(amo lame. Le compagne di 
1 «MhMtclM M memoria del tuo ca
ro tmtmtMKmotmno per IVnilò. 

i Torino, ISdkwnbn 1990 

8 «jyjgtjg coma partecipazione e 
«•Aiiamefc toooKrivono per 
n*a 

È deceduto II compagno 
mtUMDABJJ 

I compagni,della «elione Bottini 
partodpano al dolore deTfamlihrl 
ed esprimono le più sentite condo-
gliann. In sua memoria •ottoecrlvo-
noperft/nVMi 
Milano, 18 dicembre 1900 . . 

A 67 anni, in una cllnica tondlneje, 
e morto II compagno . • 

O U S i m CASTOLDI 
partigiano. Ingegnere, entra giova-
ntaimo nelle lite del PAI. dove fu 
un esponente di primo plano della 
•totem socialista che faceva capo a 
Lelio Bauo. 
Membro del Continuo Centrale e Se-

dalia fondazione lino alla 
«retarlo Provinciale di Novara del 
fiiup dalli 
confluenza nel P.CJ. 
E stalo «Migliare comunale, provin
ciale, deputalo dal 1978 al 1983. 
membro della commiufone lavori 
pubblici in cui collabora alla teda-
alone delle pia importanti leggi ur-
bantetiche dell'epoca, 
g «aio membro della Segreteria del
la Fedenutom e prendente della 
Commlutone di garanzia. 
Paone parte del Comitato Direttivo 
dert'ietnwo Storico della Resistenza 
di Novara. 
I funerali del compagno Giuseppe 
Castoldi il svolgeranno in torma ci
vile e pubblica alle ore 10.30 merco
ledì I9«l8rolettodove la salma arri
verà alle ore 930, 
Novara. 18 dicembre 1990 

1920 1987 
Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARCO K BERNARDI 
la moglie, i suoi cari, i compagni e 
tutti gli amici lo ricordano con tan
to amore e grande affetto. In sua 
memoria Mttotcrlvono per IVnilà. 
Genova, 18 dicembre 1990 

Il comitato provinciale Anpl di FI-
rem» annuncia, con profondo dolo
re, la scomparsa del compagno 

IttNATO GIAMBONI 
«BOCCI*» 

I funerali il «volgeranno oggi alle 
taso con partenza dall'abitazione 
dell'estinto. vU delle Gualchiere. 39, 
al Girone. 
Firenze. 18 dicembre 1990 

La Federazione torinese del Pei 
esprime le piò sentite condoglianze 
alla compagna Laura Meli ed ai la
minari per la perdila del 

PADRE 
Tom», 18 dicembre 1990 

reKEMMEUl 
'. .MVlrlMtTKiai* la sua •comparsa 

ezmunlcano che I funerali si Wolge-
' iranno con rito eh» mercoledì IS* 
'. ale ora 13 rjenemto dall'abitazione 
' «vtaNociaralri M. La presame* 

rin-
IV-

i ed I compagni della 
•ezloneS^pegraal del Klpartecl-
pano al grande dolore di Laura per 
la scomparsa del uro amatissimo 

PAPA 
hi sua memoria «xiMscrlvono per 
fl/nM 

I8««mb«ai990 

A un mese dalla «compana del 
compagno 

CAMILLO MAREUI 
di Cusano, la famiglia Catutt-Medi-
el lo ricorda ad * vicina al dolore del 
familiari. 
Como, 18 dicembre 1990 
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Saggi di Isaiah Berlin, Luciano Gallino, 

Giorgio La Malfa, Carlo Maria Martini, Cesare Romiti. , 
Introduzione di Salvatore Veca. 

' Etica ed Economia: quale il modo migliore per conciliarne fini e valori? 
Il dibattito e apena Vi partecipano, portando là loro preziosa testimonianza, 

sei grandi interpreti del nostro tempo. Sei diverse chiavi di lettura a confronto, per 
cogliere l'evoluzione dei rapporti tra teoria economica e filosofia morale. • 

Sei modi di leggere uno dei temi più ricorrenti e cruciali del nostro tempo. 

Etica ed Economia, pp. XXIV-132, L. 15.000 ..„• . 
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Il servizio telefonico utenti dell'Enel 

Un numero per rispondere 
i ai problemi elettrici 

Parlare di energia elettrica in Italia, si
gnifica parlare dell'Enel. 

' Vediamo quindi quando e come rivol
gersi all'Enel. 

Se dovete risolvere problemi come: 
— Richiedere una ; nuova fornitura di 

energia elettrica; •••-•" 
— Disdire la vecchia fornitura; ; 

— Subentrare in una fornitura esistente; 
— Aumentare o diminuire la potenza a 

disposizione; 
— Variare l'indirizzo di recapito delta 

. bolletta (o della fattura) ; 
—-, Richiedere la verifica del contatore e/ 

o del limitatore (gruppodi misura); 
— Richiedere lo spostamento del grup-

. pò di misura; 
— Richiedere chiarimenti sulla bolletta, 
- s u i pagamenti e su quanto altro ri

guarda il suo rapporto con l'Enel. 
Potete rivolgervi agir uffici dell'Enel 

utilizzando il telefono, recandovi agli uffi
ci di persona o per pòsta. 
' Usando però II telefono, e quindi sen
za doversi recare di persona agli uffici 
dell'Enel e, perciò, senza problemi di traf
fico, di parcheggio e di code, l'utente può 
effettuare la maggior parte delle opera-

: zioni commerciali ed ottenere dall'Enel 
ogni chiarimento, sia di natura tecnica 
che amministrativa sulla propria situazio
ne contrattuale. 

j . Questo servizio che dovrebbe essere 
già conosciuto da molti è il «SERVIZIO 
TELEFONICO UTENTI». 

Basato sull'uso del telefono, come ac
cennato in precedenza, mette in collega
mento l'utente con una persona, cioè 

con un operatore commerciale della se- ' 
de Enel più prossima. 
. L'operatore dell'Enel, utilizzando ap
positi terminali di calcolatore, è in grado 
di individuare immediatamente la posi
zione contrattuale dell'utente; a tale sco
po è sufficiente che l'utente dica il pro
prio indirizzo di fornitura ed il nominati
vo a cui la fornitura è intestata. 

Meglio ancora se l'utente, quando te
lefona, tiene a portata di mano una bol
letta Enel dato che su di essa è riportato il 
numero che lo contraddistingue 

Per collegarsi con l'Enel attraverso il 
SERVIZIO TELEFONICO UTENTI bisogna 
comporre l'apposito numero telefonico 
che e riportato sul frontespizio delle bol
lette dell'Enel sulle quali è indicata an
che la zona Enel alla quale l'utente ap
partiene. 

Naturalmente è possibile consultare 
anche gli elenchi telefonici: alla voce 
«Enel» si trova l'indicazione «Servizio tele
fonico utenti», il numero di telefono corri
spondente e l'orario di funzionamento. • • 

Attenzione però: nelle ore centrali del
la mattinata si concentrano molte nenie-. 
ste e quindi può capitare di trovare le li
nee telefoniche molto impegnate. 

Si consiglia perciò di utilizzare il servi- < 
zio telefonico utenti anche nelle ore del 
pomeriggio. 

In conclusione: l'utente dalla propria 
abitazione può risolvere qualsiasi proble
ma inerente alla fornitura dell'Enel evi
tando perdite di tempo in spostamenti od 

• attese. 

A buon intenditore... 

W 

6 l'Unità 
Martedì 
18 dicembre 1990 
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Carlentini, continua a regnare il caos Al lavoro più di mille soldati 
I senzatetto sfilano insieme per aiutare la Protezione Civile 
innalzando cartelli provocatori: che invece non si fa vedere 
«Gheddafi, aiutaci tu!» latendopoti^^ 

Costretti al corteo fra le macerie 
E il governoinviaun prefetto per 1 soccorsi 

.Ci.sono voluti quattro giomi di sofferenza e di rab
bia. Ed ecco, mentre monta la protesta popolare, 
con la gente che invade la piazza di Carlentini ed is
sa striscioni provocatori («Gheddafi, aiutaci tu!»), la 
nomina di una «autorità» di coordinamento della 
protezione civile, il prefetto Alvaro Gomez. La magi-

; statura apre un'inchiesta: il 50% delle scuole (di 
. nuova costruzione) è lesionato. . 

'• DAL NQ9TRO INVIATO 
VINCIIUOVASJLB 

•iCAHLENTINT (Siracusa). Ec
co le tende di un bel blu notte: 
che in televisione viene tanto 
bene. Solo che «la gente le ri
fiuta», aveva detto il ministro 

' Lattanzio. Ed avevano (alloco-
ro i telegiornali. Succede, pe-
' ro, che fa scossa di domenica 
fa albe centinaia di senzatetto 
che si precipitano al campo 
. sportivo. E cosi si scopre l'altra 
. notte che I gabinetti della ten
dopoli - si, i gabinetti da cam
po - Il avevano lasciati da par
te, non li avevano montati, «ap- . 

. poggiati» in piazza Municipio. 
E allora scendono in strada, 

.con rabbia. In piazza, tutti in 
piazza. Anziani che si tengono 
per mano in girotondo, giovani 
die gridano slogan, donne, 
commercianti che mai si sa
rebbero sognati di fate un cor
teo, anche perche, dice uno di 
toro: «Cosslga l'abbiamo visto 
in tv alla prima della Tosca, 
non * venuto Ira noi». «Tratta
teci con dignità», invoca uno 

striscione. Ma c'è chi scrive su 
un lenzuolo la protesta più ru
de ed elementare: «Slamo col 
culo a terra e i politici se ne fre
gano». E chi traccia su un car
tello un'invocazione provoca
toria che serva ad attirare l'at
tenzione del mass-media che 
stanno aia spegnendo i rifletto
ri: «CheddaH, aiutaci tu». 

Quelli del terremoto dimen
ticato hanno Invaso, cosi. Ieri 

' mattina la piazza centrale del 
comune-martire di Carlentini 
per far sentire la loro voce, che 
In fondo è quella del buonsen
so: vogliono sapere con certez
za* quale u Micio, a quali auto
riti debbano far capo per ave
re informazioni ed assistenza; 
e vogliono che ci sia un centro 
di coordinamento dei diversi 
soccorsi, senno nel caos delle 
competenze si rischia di affo
gare. E chiedono garanzie cir
ca la durata della.loro perma
nenza- negli alloggi •provviso
ri»: le tendopoli che stanno fi

nalmente sorgendo, le scuole, 
le roulottes che stanno arrivan
do. Qualche cosa riescono a 
strappare: nelle stesse ore a 
Roma ci si è finalmente arresi 
all'evidenza e 11 governo ha 
nominato una autorità unica, 
un coordinatore (e pressano. 
co una delle richieste che II Pei 
aveva subito avanzato), nella 

Srsona del prefetto Alvaro 
imez y Paloma, che già fece 

un'esperienza analoga dieci 
anni fa in Irplnia. e dovrebbe 
trovarsi in condizioni migliori 
in una zona molto meno im
pervia, e con danni molto più 
limitati. 

Quando la gente gridava 
sotto 1 balconi del comune, fa
cendo «quella specie di rivolu
zione». Il commissario regiona
le che esperisce gli atti ammi
nistrativi del comune per effet
to dell'annullamento delle ele
zioni, Gerolamo Di Benedetto, 
ha alzalo la cornetta: «Ho fatto 
ascoltare In diretta la protesta 
al prefetto di Siracusa». Il quale 
ha pure lui un diavolo per ca
pello. Anzi «I capelli se li strap
pa» ed inveisce, raccontano i 
suoi collaboratori, contro altri 
livelli di governo. E con chiun
que si parli. Il rimpallo delle re
sponsabilità commuti. 

Andando più giù verso gH 
agrumeti della zona del Bevie-
re, accanto ad una Immensa 
diga vuota, sta nascendo il 
centro logistico dell'esercito, 
dove le autorità militari fanno 
capire di aver deciso di non 

farsi travolgere, per quel che si 
può, da tanta confusione. Ci 
sono soldati che spalano fan
go in mezzo a un gruppo di ca
se coloniche Anni 30 abban
donate. Probabilmente siamo 
su terreno demaniale. Proba
bilmente. Il generale Amedeo 
Sturchio, In tuta da campo ci 
spiega di aver dovuto scegliere 
•a naso» la zona. «C'era un pa
store. "Chi c'è quir. gli ho fat
to. E lui: "Per ora ci sto io": al
lora ho capito che si poteva 
entrare. E lui, cortese, ha 
sgomberato con le sue peco
re». 

In zona ormai sono concen
trali qualcosa come 1200 sol
dati di leva che - lo si vede dal
le facce - stanno sudando san
gue. Più altri duemila, ac
quartierati nelle caserme. Ma si 
capisce che l'esercito ce l'ha a 
morte con la protezione civile, 
cui avrebbe dovuto fare da 
supporto, mentre si trova ad 
operare nel vuoto pneumatico. 

. E la situazoine rimane nel se
gno del dramma, perchè - co
me dichiara il generale Piero 
Monsutti. comandante della 
regione militare, balzando giù 
dalla macchina di servizio -
«facendo gli scongiuri dobbia
mo essere pronti ad interventi 
per un'altra emergenza che 
potrebbe accadere». Insom
ma, non è affatto esclusa una 
ripresa, in grande, delie scos
se. •. • • 

Venti minuti di strada e sia
mo a Francofonte: altra tendo
poli, anche essa ormai piena 
zeppa di gente, che per due in-
len giomi è stata lasciata a se 
stessa, perchè tutti I soccorsi 
venivano concentrati a Carlen
tini. I «volontari» sono fin trop
pi. Una signora (a disporre in 
cerchio un centinaio di ragaz
zini, prende i numeri di telefo
no, fissa turni per I prossimi 
giorni. Capita da queste parti 
"arcivescovo Giuseppe Canna
ta. Abbraccia e bacia i ragazzi: 

•Occorrerà usare criteri di giu
stizia nella spartizione dei con
tributi e per la ricostruzione», 
dice, e lo va ripetendo da due 
giorni. Il preside del liceo clas
sico di Lentini. Vittorio Emmi, 
si dà da fare pure lui tra i sen
zatetto: «Le tende sono state 
montate solo ieri sera. Le pri
me due notti sono state terribi
li. La gente si è sentita abban
donata. Con i miei colleghi 
stiamo facendo un censimento 
delle scuole. Hanno retto quel
le di vecchia costruzione. Sono 
impraticabili i locali edificati 
più recentemente». E vero: la 
ripresa dell'anno scolastico è 
in pericolo. E nel pomeriggio 
la procura della Repubblica di 
Siracusa farà sapere di aver 
aperto un'inchiesta per accer
tare come mai-si fa per dire-
il 50% delle scuole (di nuova 
costruzione) nella provincia 
risulti inagibile. 

Il governo ombra regionale 

del Pei con una sua delegazio
ne ha condotto ieri un accura
to censimento dei bisogni del
la gente. Ad Augusta - dove gli 
oltre 2500 senza tetto sono 
concentrati nelle nuove zone 
di edilizia popolare - in serata 

-è stato Giovanni Moro, del mo
vimento federativo democrati
co a ricordare la «lezione opi
na», che per il suo movimento 
significò la creazione di una 
rete di organismi di base, volti 
all'informazione e al governo 
dell'emergenza. Qui è scattato 
anche un grave allarme am
bientale. C'è puzza nell'aria. E 
Il fetore si fa insopportabile a 
mano a mano che ci si avvici
na al polo petrolchimico. Non 
si sa di quali dimensioni siano i 
danni' agli impianti. Se i peg
giori sospetti fossero confer
mati si aggiungerebbe al dram
ma della casa quello del lavo
ro di migliaia di famiglie, nella 
più alta concentrazione di 
operai in Sicilia. ' 

dei senzatetto: S 
assalto a 350 roulotte 

1 

r i 

A i^entinfi senzatetto si sono impossessati da soli 
delle roulottes. Erano posteggiate da giomi e non 
venivano utilizzate. La gente dormiva nelle macchi
ne, trascorreva la notte al freddo, tutti erano inatte
sa che venissero ultimati I lavori di sbancamento, la
vori che molti ritengono inutili. Sono trecentocin
quanta le roulottes e quattrocento gli avvisi di sgom
bero. Un numero destinato ad aumentare. 
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«•LENTINI (Siracusa), dopo 
la seconda scossa, quella del
l'altro ieri, ad aspettare non ce 
l'hanno fatta più. Cosi, le rou
lottes se le sono trasportate 
via da soli. Chi aveva la fortu
na di possedere una macchi
na forniU di gancio, si è arma
to di buona volontà e si è dato 
da fare per sé e anche per gli 
altri. - - • • 

•lo ne ho trainate una trenti
na», dice Lucio Inserra. 43 an
ni, che di professione fa il pit
tore edile ed è proprietario di 
una'«Panda». «Prima, per tre 
0ornl,'.non si ora mosso nes
suno. Cosi sono andato da 
quelli'del Comune e li ho av
vertiti. Mi avete assegnato la ' 
roulotte?, ho delio, allora me • 
la prendo, non si capisce che 

Carlentini : 
Silenzio stampa 
chiesto > 
per Rosario 
Mi LENTINI. Ha lascialo l'o
spedale ieri pomeriggio. Ro
sario Musumeci, Il bimbo di 
sei anni che ha perduto i geni
tori e la sorellina di pochi me
si, durante 11 terremoto del 13 
dicembre. Il .bambino andrà 
ad abitare con I nonni patemi 
e sarà seguito costantemente 
da una assistente sociale. Ro
sario non sa ancora che. II pa
pà e la mamma hanno perso 
la vita sotto le macerie della 
loro casa di Carlentini. I pa
renti vogliono evitare ih tutti i 
modi che un nuovo terribile 
choc possa turbarlo e voglio
no attendere il momento op
portuno per parlargli della 
morte del genitóri e per que
sto hanno chiesto il silenzio 
stampa. Il piccolo si sta lenta
mente riprendendo dal trau
ma causatogli dai. terribili mo
menti vissuti nella notte di gio
vedì. Nei giomi scorsi, all'o
spedale di Lentini, erano 
giunte numerose richieste di 
adozione del piccola 

cosa bisogna ancora espetta
re». E dopo il signor Inserra, gli 
altri hanno fattola stessa co
sa. C'era chi trasportava il pro
prio rifugio mobile con le 
macchine e chi lo spingeva 
con le mani. Famiglie Intere a 
dar di gomiti, a far forza con le 
braccia. Grandi e piccoli, non
ni e nipoti, mogli; mariti e suo
cere. Aspettare che arrivino 
quelli dello Stato? «Passereb
bero settimane, mesi forse 
anche anni», dice uno dei sen
zatetto. Dov'è finito il cosid
detto fatalismo siciliano? A 
sentire Lattanzio, le responsa
bilità del dopoterremoto, sa
rebbero dei terremotati. Quelli 
di Lentini, la risposta'al signor 
ministro, la danno proprio 
con I latti Autogestione: è 
questa la parola d ordine che 

I comunisti 
Né discutano 
Camera 
e Senato 
• • ROMA. È urgente che il 
Parlamento discuta col go
verno sulla situazione che si 
è creata in Sicilia per il terre
moto. La richiesta è stata 
presentata alla Camera e al 
Senato dal Pel, «di fronte alla 
grave situazione che si è de
terminata». In particolare, il 
vicepresidente dei senatori 
comunisti, Lucio Libertini, 
ha avanzato la richiesta che 
il governo quantifichi gli in
terventi necessari, alla luce 
dei danni e del senzatetto 
che sono cinquemila. Il Pei 
la settimana scorsa aveva 
sollecitato con un emenda
mento alla Finanziaria, uno 
stanziamento di 100 miliar
di; ma ora la cifra è decisa
mente insifficiente di fronte 
ad una prima valutazione 
dei danni che si aggira sui 
500 miliardi, e quindi i co
munisti chiedono interventi 
più congrui 

passa di bocca In bocca, di 
quartiere in quartiere. Ma ; " 
possono risolvere tutti cosi 
problemi dell'emergenza? 
Adesso, nella zona 167 del 
grosso centro del Siracusano, 
quella che ha avvertilo di più 
le conseguenze della male- . 
detta notte di Santa Lucia, le 
roulottes sono in buona parte 
sistemate. Ma luce, scarichi • 
fognari, servizi Igienici sono > 
ancora da realizzare. «CI stia- ' 
mo lavorando ed entro oggi, 
lo garantisco, saranno pronti» 
- diceva Ieri il sindaco La Roc
ca - La stessa cosa l'aveva di
chiarata con grande enfasi 
domenica mattina. E oggi? 
Cosa dirà, oggi, il sindaco de
mocristiano <li Lentini? Tre
centocinquanta roulottes.inu-.. 
tillzzate per tre giorni, posteg
giate una dietro l'altra, lungo I 
marciapiedi che circondano . 
le case lesionate. E la gente a ' 
dormire dentro le macchine, 
ad aspettare che. venissero 
spianate piazcole piene di im
mondizia e . di sterpaglie.. 
Quelle di un «verde pubblico» 
che non era sorto mai e che, 
adesso (miracoli del terremo
to), qualcuno ha pensato di ' 
ripulire, di sistemare, di rico
prire d'asfalto. Ed a Lentini c'è 
polemica. «Si sono persi tre 

giorni per spianare terreno 
con ruspe di ditte private, 
quando le roulottes potevano 
essere sistemate • nei larghi 

Stazzali di cu I già dispongono 
i zone colpite dal terremoto 

- dice Alfio La Feria, 29 anni, 
consigtiere.comunate del Pei 
- si è preferitcVperdere tempo 
e spendere « H i é noi abbia
mo il forte dubbio che nella 
gestione dell'emergenza gli 
Interessi politici, suano già 
prendendo il sopravvento». E 
Lutai Boggio. il segretario del
la Coli, parla di «Giochi clien
telar!» e dice che «bisogna sta
re attenti per evitare che il do-
poterremto si trasformi in tanti 

Siccoli bustone» di paese». E 
democristiano La fiocca? «lo 

- esclama - voglio che la gen
te rimanga sotto la propria ca

sa, per poterla controllare an
che di notte, per evitare peri
coli di furti». E l Vigili Urbani? 
E1 militari? E le forze dell'ordi
ne, che ci stanno a fare? Miste
ri del dopoterremoto. Intanto, 
la gente, non ha aspettalo ru
spe e asfalto. Si è organizzata 
da se. «Qualche annoda, mon
tarono il circo Orfei su un ter
reno sabbioso come questo. 
Poi, dopo un temporale, spro
fondarono il tendone insieme 
alle roulottes» - dice Luciano 
Incontro, 26 anni, che lavora 
alla Montedlson di Priolo. Le 
strutture mobili potevano es
sere istallate sul grande spiaz
zo già urbanizzato dell Asi, 
sulla strada statale 194, la «Ra
gusana». Si sarebbero evitate 
senzaltro perdite di tempo. 
«Ma questa proposta non è 

stata presa nemmeno ih con
siderazione» - sostiene Alfio 
Mangiameli, capogruppo 
consiliare del Pri. 

Intanto, a Lentini, il rischio 
è ora quello che si scateni una 
vera e propria guerra tra pove
ri. Gli avvisi di sgombero sono 
già saliti a .408..Un. numero 
che nei prossimi giorni è de
stinato ad aumentare, Le rou
lottes fomite dalla Protezione 
civile sono 350. Ad occuparle, 
pero', non ci sono soltanto i 
senzatetto, ma anche chi ha 
paura di passare la notte den
tro casa perché teme nuove 
scosse. «La mia casa non è pe
ricolante - dice una donna ve
stita a lutto - ma ho cinque ni
poti, il più piccolo ha due an
ni, il più grande nove, come 
faccio a farli dormire in un pa-

U 
disperazione di 
una dorma o) 
Cartmtfni 
e, a destra, le 
operazioni 
delle squadre 
di soccorso tra 
le macerie dei 
paese distrutto 
dal terremoto 

lazzo con il terremoto conti
nuo che c'è? lo di qua non me 
ne vado, non voglio vedere la 
morte con gli occhi». 

E i senzatetto? «Noi abbia
mo più dritto di tutti a trovare 
alloggio - dicono - prima ve
niamo noi, poi vengono gli al-
trbvbittnto chiedono che le 
«roulottes abusivamente oc
cupate vengano subito sgom
berate»! Ma chi assumerà la 
responsabilità di farlo? Chi da
rà risposte complessive all'e
mergenza? Il Sindaco paria 
con voce sicura. «Siamo stati 
noi - dice - ad aiutare per pri
mi quelli di Carlentini». «SI -
dice qualcuno dei terremotati 
della 167 - ma qui per tre gior
ni e per tre notti non si è visto 
proprio nessuno». 

Un commissario 
già sperimentato 
neU'Irpinia 
wm ROMA. Ha 66 anni ed è 
nato a Napoli: da ieri è il.com-
rmssartò «ad àcta» per il coor
dinamento dei soccorsi nelle 
zone colpite dal terremoto in 
Sicilia. Il prefetto Alvaro Go
mez y Paloma è stato nomina
to a tale incarico dal ministro 
della Protezione civile. Vito 
Lattanzio «sentito il presidente 
del Consiglio, Andreotti e d'in
tesa con il presidente della 
Regione Sicilia, Rino Nicolo-
si». 

All'istituto del «commissa
rio ad acta» si era ricono di re
cente per risolvere la contro
versa e difficile questione del
le «navi dei veleni». In quella 
occasione furono nominati gli 
allora presidenti delle Regioni 
Toscana e Emilia Romagna, i 
comunisti Bartolini e Guerzo-
ni. - • " , . . . - • . - . - '• 

Stavolta è toccato al prefet
to Gomez, attualmente alto 
funzionario del dipartimento 
della Protezione civile e per 
lungo tempo direttore genera
le per i servizi antincendi del 
ministero dell'Interno. Di ter
remoti il prefetto Gomez ha 
esperienza. Tra l'80 e l'81 è 
stato, infatti, vicecommissario 
straordinario (uno dei tre) di 
Zamberietti per il terremoto in 
Irplnia e in Basilicata. E pro

prio per questo suo passalo 
incarno, è stato ascoltato, nel 
marzo di quest'anno, dalla 
commissione parlamentane 
d'inchiesta che ha condono 
l'indagine sullo scandalo del
la ricostruzione. In quell'occa
sione Gomez ha rivelalo alcu
ni particolari di non poco 
conto, come il fatto di essere 
stato l'autore della convenzio
ne con il Banco di Napoli che 
affidò all'istituto napoletano 
la gestione di 806 miliardi per 
primi interventi di natura abi
tativa. Gomez ha inoltre giusti
ficato l'operato di Zamberietti 
in merito alla spesa di 165 mi
lioni per il ricovero dì terremo
tati nella clinica del parla
mentare Pinella. 

Non solo di terremoto è 
esperto Gomez, nella cui car
riera bisogna anche segnare 
sette anni (dal '74 airSO) co
me prefetto di Grosseto,-ma 
anche di frane. Nel tugHb 
dell'87, proprio nel momento 
di passaggio del ministero 
della Protezione civile .da 
Zamberietti a Gasparì, fu in
viato a Sondrio per sovrinten-
dere ad un altra sciagura, b 
frana che sconvolse la Valtel
lina. Ora l'attende un'alba 
emergenza, quella del terre
moto in Sicilia. 

Ai pariamentari del Ptì f 
mostrano le case costruite col gèsso 

WALTBt RIZZO 

M CARLENTINI. (Siracusa) 
«Siamo stati dimenticati In soli 
cinque giorni. Quanti morti ci 
vogliono per convincere il go
verno a dichiarare lo Stato di 
calamità naturale?». - La do
manda viene quasi gridata In 
faccia a Gianni Parisi, presi
dente del governo ombra del 
Pei in Sicilia. La lancia un com
merciante, uno dei tanti citta
dini di Carlentini, che ieri mat
tina, sulla piazza del paese 
colpito dalla tragedia del terre
moto, si è fermato a parlare 
con I rappresentati del gover
no ombra che hanno visitato i 
centri maggiormente colpiti. 
Una giornata, quella dei parla
mentari comunisti, passata a 
macinare chilometri lungo un 
percorso segnato dal dramma. 
Quello che nano trovato 1 de
putali del Pei nel loro viaggio è 
una sorta di manifesto dell'i
nefficienza, dell'approssima
zione dell'inconcludenza di un 
potere che nel migliore dei ca
si si dimostra inadeguato. La 
marcia della delegazione co

mincia alle 10 dalla prefettura 
di Catania, dove li prefetto del 
capoluogo etneo traccia una 
mappa dei danni in città e in 

:; provincia. Una situazione pe
sante, che viene sottovalutata. 

Seconda tappa Carlentini, 
dove i militari; sono.riusciti a 
montare solo sui prefabbricati, 
mentre i 1500 senza tetto sono 
ancora ammanati nelle aule 
scolastiche. A Carlentini allo 
sgombro delle masserizie degli 

. edifici pericolanti devono 
provvedere I privati, mentre I 
mezzi di soccorso fanno bella 
mostra lungo le strade del pae
se. «L'impressione immediata 
- dice l'on. Gianni Parisi, presi-

. dente del governo ombra sici
liano - è quella di una confu
sione totale. Non esiste il beh-

, che minimo coordinamento». 
Si va avanti lungo le curve 

tagliate in un passaggio segna
to dal verde dei pascoli e dal 
bianco del calcare, interrotto a 
tratti dalle macchie scure dei 
carrubbi. Più in là si vede il ma-

. re di Augusta- che annuncia 

un'altra tragedia. La città me
garese saluta I visitatori pre
sentando subito le ferite della 
•Borgata». Centinaia di case, 
che ospitavano 20mila abitan
ti, costruite sulle vecchie sali
ne, riempite in larga parte con 
pirite, un minerale proveniente 
dagli scarti di lavorazione della 
Montedlson. Una polvere nera 
che oggi, sotto la spinta del ter
remoto, riemerge mischiando
si con l'acqua. Su questa sorta 
di materasso puzzolente sono 
poggiate le case popolari della 
•Borgata». Oggi sono letteral
mente sventrate, come se 
avessero subilo un bombarda
mento. Mancano intere pareli 
e le stanze si allacciano sulla 
strada come vuote orbite di un 
teschio. Sono tutti apparta
menti costruiti negli ultime set
te otto anni. Le pareti sono vo
late via come fuscelli e fanno 
vedere il gesso che sta al posto 
del cemento. «Per tutto questo 
vi sono certamente responsa
bilità - dice l'onorevole Adria-

' na Laudani - sta adesso alla' 
magistratura accertarle». Si sa
le su per I tornati fino a Malilli, 

dove i parlamentari del Pei tro
vano un altro scandalo. Ci so
no trecento famiglie senza tet
to. Stanno tutti sotto le tende a 
morire di freddo, ma sono 

Suelli che stanno meglio. Altre 
50 persone assediano la ten

dopoli. Non sanno dove anda
re perchè a Melili) dopo cin-

' que giorni mancano ancora -
tende a roulotte. 

•Il terremoto è sempre un 
dramma terribile - dice Adria
na Laudani - ma in un territo
rio prima devastato e poi ab
bandonato, diventa tragico, 
ciò che abbiamo visto a Car
lentini, Augusta e Melilli ne è la 
riprova. Il governo nazionale 
deve fare subilo il proprio do- ' 
vere dichiarando lo stato di ca
lamità, deve indicare un'auto
rità unica in ogni provincia che 
coordini ITntóWnUX 

•Occorre immediatamente 
andare ad un censimento dei 
danni - sottolinea Parisi - per 
attuare un vero e proprio pia
no "sicurezza". Nei prossimi 
giorni presenteremo au'assem-

. Elea regionale un pacchetto di 
- proposte in tal senso». 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

COMUNICATO 
NUOVI PROGETTI FINALIZZATI «INVITO A PROPOSTE DI RICERCA» 

II Consiglio Nazionale delle Ricerche finanziera i seguenti due nuovi Progetti Finalizzati della du
rata di cinque anni: 

••''••"'; 1) APPLICAZIONI CLINICHE DELLA RICERCA ONCOLOGICA 
2) TRASPORTI DUE . .,".' '''^. 

I finanziamenti sono accessibili sia ai ricercatori afferenti al settore pubblico (Università, Enti 
pubblici di ricerca, etc.) che a quello privato. Si invitano i ricercatori, interessati a partecipare ai. 
Progetti inoltrando le loro proposte redatte secondo i formulari predisposti dal CNR. L'articola
zione dei progetti in tematiche di ricerca £ allegata ai formulari, che sono disponibili presso: < 

. g l i Uffici dei Rettorati delle Università italiane 
il II Reparto Progetti Finalizzatie Strategici • Via Tiburtùia, 770- Roma, . ...,.,. ,.r 

nonché presso le seguenti AREE di Ricerca: •• ^ 
• MILANO - Via Ampere. 56 • TORINO - Strada delle Cacce, 73 • PADOVA • Corso Stati ' 
Uniti, 4 e GENOVA • Via dell'Opera Pia, 11 • B0L0CNA - Via de' Castagnoli, 1 • NAPO
LI - Via Pietro Castellino, 111 
o presso i seguenti Istituti del CNR: 
• PALERMO - Via Trabucco, 180 Ist. di Fisiopatologia respiratoria 
• BARI • Via Amendola, 165/A C.S. Mitocondri e metabolismo energetico 
• SASSARI -Via Enrico de Nicola -Ist per studio ralenti bioagronomici colture arboree,,, 

Le proposte complete in triplice copia dovranno rjétvehireaU'yfficioAccettazioneo'o: .'v?-.'*!,1, 

«CNR - I l Reparto Progett i Finalizzati e Strategici» 
P.le Aldo Moro, 7 - 0 0 1 8 5 ROMA 
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IN ITALIA 

Alberto Tendo 

Genova, Teardo & C assolti 
Scandalo delle tangenti 
«Associazione a delinquere 
e non di stampo mafioso» 
Alberto Teardo e undici coimputati assolti per la ter
za-volta dall'accusa di aver costituito una associa
zione di stampo mafioso. LA sentenza ieri sera a 
conclusione del processo d'appello-bis voluto dalla 
Cassazione. All'ex presidente socialista della giunta 
regionale resta cosi da scontare, in regime di semili
berta, una residuo di pena di un anno e quattro me-
si. Il pg ha preannunciato ricorso. 

" •'.•••• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R O M I U A MICHIIN2I 

«•GENOVA. TUIU assolti 
•perche II fatto non sussiste». 
Ovvero: Il «clan Teardo* era 
unsi associazione per delin
quere' semplice e non di 
stampo malioso. Con questa 
•eritema, emessa ieri sera 
dopo due ore- di camera di 
consiglio, si è concluso il pro
cesso d'appello-bis ai princi
pali, protagonisti dello •scan
dalo delle tangenti», quel ter
remoto che, targato Psl, nove 
anni fa travolse II mondo po
litico savonese e II vertice am
ministrativo della Liguria. Per 
l'ex presidente della giunta 
regionale e per gli undici 
coimputati alla sbarra resta
no, in vigore le condanne 
comminate nella prima edi
zione dell'appello, senza i 
supplementi di pena proposti 
dall'accusa per l'aggravante 
mafiosa. A Teardo In partico
lare resta da scontare. In regi
me di semilibertà, un residuo 
di un anno e quattro mesi: 
pensili Invece, Il procuratore ' 
generate Aldo Chiara: aveva 
chiesto una condanna com-
pte*sftB.a dieci anni e dieci 
mesi di reclusione; e per gli 
undici coimputati pene va
rianti fra i due anni e nove 
mesi e I quattro anni e mez
zo.'Abbiamo detto appello-
bis,,ed [è certamente utile ri-
percorrere le tappe di questa 
complessa' vicenda giudizia
ria.' lo scandalo era esploso 
alla viglila delle elezioni poli
tiche del 1983 con II clamoro
so arresto di Teardo, ram
pantissimo candidato del ga- ' 
rotano alla Camera dei depu- ' 
lati, e degli altri presunti 
membri del clan; rinviati a 
giudizio per vari reati, in Tri
bunale a Savona prima e in 
Corte d'Appello a Genova poi 

SU Imputati vennero assolti 
all'accusa ili associazione ' 

maliosa e condannati per as
sociazione a delinquere sem
plice; .una decisione conte- -
stata dalla Cassazione, che 
annullò questa parte della 
sentenza di secondo grado 
rinviando la questione al giu

dizio di una altra sezione del
la Corte d'Appello di Genova; 
ed * appunto questo lo stral
cio concluso con il verdetto 
di Ieri sera. Al centro del rie
same c'era In sostanza il que
sito se ll« clan Teardo» doves
se essere considerato o meno 
mafioso a tutti gli effetti; que
sito connesso in particolare 
con un attentato dinamitardo 
messo a segno il 29 aprile 
1982 (contro il cantiere di un 
Imprenditore che si rifiutava 
di versare la consueta tan
gente) e attribuito dall'accu
sa a Teardo nel molo di man
dante. Nel rilanciare l'accusa 
di associazione mafiosa i giu
dici della suprema Corte ave
vano usato toni molto duri: 
•la comune militanza politica 
e le posizioni di potere acqui-

. site dai membri dell'associa
zione sono state utilizzate per 
creare una struttura autono
ma, finalizzata non all'ordi
narlo svolgimento di attivila 

, politiche, ma alla preparazio-
'. ne di un» pluralità di gravbsl-
. mi reati che dovevano assicu
rare ai «soci» notevoli vantag
gi personali... e » ch«'fetide 
ancora più deprecabile il 
comportamento degli impu
tati e che hanno strumenta
lizzato un partito politico per 
perseguire non finalità di in
teresse generale, ma sprege
voli obbiettivi di arricchimen
to personale». Accuse ribadi
te con forza in questo appel
lo-bis dal dottor Ghiara; «la 
Cassazione - aveva, sottoli
neato tra l'altro in sede di re
plica - dice che è Intimida
zione mafiosa minacciare gli 
Imprenditori di esclusione 
dalle gare d'appalto, e io 
concordo con questa tesi; a 
Savona c'era un clima di Inti
midazione diffusa, tutti gli Im
prenditori sapevano che non 
si poteva entrare nel giro se 
non si pagavano le tangenti: 
vale a dire una costrizione 
morale che e elemento costi
tutivo dell'associazione ma
fiosa». Il dottor Ghiara ha 
preannunciato un nuovo ri
corso in Cassazione. 

Parlamentari comunisti 
e della Sinistra Indipendente 
fondano il Cisap, 
comitato antiproibizionista 

Mussi: «Non sono stati toccati 
i profìtti del narco-business» 
Taradash: «Nessuna rivalità 
lavoriamo per lo stesso fine» 

«Nella lotta alla droga 
quella legge è stata uria disfatta» 
Cinque mesi dopo la sua approvazione, parlamen
tari del Pei e della Sinistra Indipendente (riuniti nel 
Cisap) fanno il bilancio della legge sitila droga. «Un 
vero e proprio fallimento», sia sui piano della lotta al 
•narco-business» che su quello della diffusione del
l'Aids. Mussi: «Sull'antiproibizionismo, la sinistra de
ve superare vecchi limiti». Marco Taradash: «Costrui
re un fronte intemazionale», ;..:'; '.';.•'..'. 

U.RICOFIIRRO 

tal ROMA. Doveva infliggere 
un duro colpo alla diffusione 
della droga e alle terribili con
seguenze (l'Aids in primo 
luogo) che l'eroina provoca. 
Invece la legge Vassallklervo-
llno, dopo cinque mesi di ap
plicazione, mostra I segni evi
denti del suo fallimento. ' 

La denuncia arriva dalla 
prima assemblea del Cisap. il 
comitato di iniziative e studio 
sull'antiproibizionismo, l'as
sociazione fondata da parla
mentari del Pel e della Sinistra 
Indipendente alla quale aderi
scono studiosi, operatori e cit
tadini di varie tendenze politi-

che.'ba legge - ha detto II par
lamentare' comunista willer 
Bordon nell'introduzione - e 
un' •esemplo di regressione 
Ideologica delle istituzioni e 
della società italiana, un cedi
mento collettivo verso l'illuso
ria scorciatoia della soluzione 
repressiva di drammatici pro
blemi sociali». Per creare le 
condizioni della sua approva
zione^ ha ricordalo l'onorevo
le Mariella Giamaglia della Si
nistra Indipendente, si è sca
tenato un «massiccio interven
to di gran parte della stampa e 
dei mass media».' che ha fatto 
leva sul sentlinenllplù nasco

sti della società italiana. Co
me la paura di fronte al diffon
dersi della violenza, con la 
conseguente «richiesta d'ordi
ne - ha detto Giampiero Rasi
meli!, presidente dell'Arci -
che viene da parte dei cittadi
ni e che certo non si pud elu
dere». -.:.-.. 
•••• Ma con quali e quanti risul
tati? Secondo Gramaglie po
chi e «deludenti»: i morti per 
droga In questi cinque mesi 
sono aumentati, il mercato Il
legale non ha subito colpi si
gnificativi e la stessa diffusio
ne dell'Aids non è stata certo 
arginata. Perché obiettivo del
la legge, ha detto Fabio Mussi 
della segreteria del Pei, «non è ' 
la lotta alla droga e alle cause 
della sua diffusione, ma la re
pressione». Mussi ha ricordato 
il «clima» nel quale la Vassalli-
Jervollno è maturata, con il Psl 
e le altre forze «he puntavano 
a tutti I costi a lanciare un 
messaggio d'ordine all'opi
nione pubblica», fino a minac
ciare addirittura la crisi di go
verno. Per il dirigente comuni

sta il problema vero «è di se
parare l'intervento sulla per
sona da quello sulla merce-
droga», e proprio qui l'impo
stazione della legge registra 11 
suo fallimento più clamoroso, 
con II «nano-business» che or
mai raggiunge I SOmila miliar
di Lo stesso intervento sui tos-
«icodipendenti. risulta margi
nale, lo dicono anche i dati 
diffusi dal ministero degli In
terni'sull'applicazione della 
legge: sono 3419, Infatti I 
«consumatori di droga segna
lati alle prefetture» su una po
polazione che Invece è stima
ta attorno alle 300mila unita. 
Un dato che suggerisce al se
natore Pierluigi Onorato della 
sinistra Indipendente di riflet
tere sulla necessità di una 
nuova strategia di contrasto, 
che si fondi «sul monopolio' 
pubblico dell'offerta e sulla 
dissuasione : massiccia del 
consumo, fino alla proibizio
ne per i soggetti a rischio». 

Su questi temi il Cisap, che 
presto si darà la veste giuridi
ca di associazione. Intende 

andare avanti, superando -
ha sottolineato Mussi - «an
che 1 limili che come sinistra e 
Pel abbiamo avuto su aspetti 
importanti del pensiero libe
rale e libertario». Un messag
gio raccolto dal leader del Co
ra (il coordinamento antieroi-
bizfònista radicale). Marco 
Taradash, che non vede alcu
na «concorrenzialità» nella ini
ziativa del Cisap, «perché.- ha 
detto - il problema oggi e co
stituire una politica anliproibi-
zionista a livello intemaziona
le», allargando il fronte delle 
fonte in campa 

Lo stesso Bordon ha respin
to «la follia della divisione», 
perché l'obiettivo principale 
dei promotori è di giungere in 
tempi ragionevoli ad una 
«grande unica federazione 
delle forze antiproibizioniste». 
Sul tema della depenalizza
zione delle droghe leggere, 
Nicola Ferro dell'esecutivo 
nazionale della gioventù co
munista, ; ha preannunciato 
una proposta di legge che ver
rà ufficializzata nel prossimo 
congresso della Fgci. 

Vassalli risponde oggi alla Camera. Scalfaro: «Basta con gli interventi a singhiozzo» 

Gozzini, decreto su un binario morto 
«D governo dica che cosa intende fere» 
Nessuno lo dice, irta it decreto antfcrimlrtalità sem
bra procederesu un binarlo morto. Ieri, alla Camere, 
è proseguita la discussione, ma i tempi sono Strettis
simi. Emergono contrasti, oltre che sulle modifiche 
alla legge Gozzini,sugli articoli che riguardano gli 
appalli delle òpere carcerarie. Il Pei chiede al gover
no: accoglierete in urv eventuale nuo\x> decreto lo 
«scongelamento» e la non retroattività della Gozzini? 

NADUTAIuftlJNi r 3-g-^f 

•aa ROMA. Il decreto anticri-
minalità é instradato su un bi
nario morto. I tempi sonostret-
fissimi perché possa ' essere' 
esaminato prima del 12 gen
naio dal due rami del Parla
mento e ieri Luciano violante 
ha chiesto ufficialmente'al gcr, 
verno di Chiarini le proprie in
tenzioni, nel caso si profili, per 
quella data, una.sua decaden
za. Si lascerà.sopràwtven» il 
congelamento* • della legge 
Gozzini, pur avendo già verifi
cato che nessuno lo sosterrà? 
O si accoglieranno in un even
tuale nuovo decreto le modifi
che già acquisite? In particola-, 
re, appunto, to «scongelamen
to» della Gozzini e la non re
troattività delle nuove norme. Il 
governo risponderà oggi; alle 
9,30 é previsto l'Intervento del 
ministro della Giustizia, Giuli*' 
no Vassalli. E solo oggi si co
mincerà con I 27 articoli del 
decreto, che modifica la legge 
Gozzini, la riforma penitenzia

ria, II' nuovo codice di proce
dura penale, il codice penale, 
la, legge anti-mafia. e quella -. 

. nuovissima -Mille autonomie 
focaii.- ':':-:..'.';," 

«In fondo, conviene anche 
a) governo»,, mormora sotto'il 
più rigido anonimato urto che. 
cori esponenti di governo ci la
vora.'. Conviene, cioè, ammet-
te.ru che il decretò anttcrimi-
nalità è.natq male, che olire-
tutio non «i riesce ad approvar
lo in tempo; e che le modifiche • 
già fatte in commissione alla 
Camera permettono una digni
tosa via d'uscita dal pasticcio. 
La commissione. Giustizia, in
fatti, ha approvalo un nuovo 
articolo'I del decreto, con il 
voto delie opposizioni e dei 
partiti di governo. Unici a non 
volarlo'- essenti per polemica 
- I repubblicani. Con questo 
artìcolo si stabilisce che la leg
ge Gozzini non viene pia «con
gelata» per 5 anni è; soprattut
to, chele modifiche'al benefici 

che essa e la riforma peniten
ziaria concedono vamuino so
lo per chi sarà detenuto In fu
turo, e non per l'attuale popo
lazione carceraria. Il decreto. 
•futuribile», se il governo accet-
ter* il suggerimento, tuttavia 
non conterrà solo questi vistosi ; 
miglioramenti. «Da orni in 
poi..», questa la parola a ordì-

' ne risuonata ancora Ieri a 
„ *.* *lontecltorio,..U segnale.dovrà 
% I blindale In seni» contrario: sa

ranno alzati I «tetti» per ottene
re t benefici, e I repubblicani 
hanno chiesto e ottenuto che 
rientrino nelle categorie colpi
te dalle restrizioni i condannali 
per rapina, estorsione e omici
dio . Insomma si dovrà vedete 
che la sconfitta subita sul «con
gelamento» ha aperto la strada 
ad un'azione più dura. Una 
parola molto critica é giunta al 
governo da un ex ministro del
l'Interno, Oscar Luigi Scalfaro: 
pia la criminalità preoccupa 
cittadini e forze politiche, più 
•si procede - ha detto con la 
sua bella pronuncia pulita -
con Interventi a singhiozzo che 
rischiano di compromettere-la 
certezza" del diritto». Scalfaro 
ha analizzato le spinte e con
trospinte emotive, Indotte nel
l'opinione pubblica dalle fasi 
del «perdonismo» e delle eva
sioni facili ed ha concluso: «è 
necessario che ogni nonna, 
per severa che sia, non spenga 
la speranza alla quale ogni uo
mo ha diritto». E l'Indipenden

te di sinistra Aldo Rizzo ha 
messo il dito sulla contraddi
zione di fondo del decreto: «a 
leggere 11 testo - ha detto -
sembra che la mafia sia nulla 

• pio che una banda armata, po
rtotela perché to legge Gozzi
ni consente al suoi adepti di 
operare indisturbati., e si tace 
sui collegamenti malia-politi
ca, mafia-affari». * 

.. Jqri.si é conclusa Ja discus
sione gen&leJslì dirtela. *« 
nei corridoi si é cominciato a 
discuere oltre che dèlie modifi
che alla Gozzini degli appalti 
nell'edilizia carceraria: ci sono 
polemiche feroci fra 1 partiti di, 
governo sui nuovi poteri del 
prefettlE stato, come diceva
mo, alla fine delta discussione 
generale, alla quale II governo 
replica stamane con l'interven
to del Guardasigilli Giuliano 
Vassalli, cheil vice presidente 
dei deputati comunisti, Lucia
no Violante ha chiesto al go
verno di chiarire al più presto 
cosa farà se il decreto non do
vesse passare l'esame. Perché 
- ha spiegato - «avremmo allo
ra clegH effetti contraddittori, 
uh decreto In vigore foto al'12 
gennaio "91 con il congela
mento della legge Gozzini, 
mentre tutti I partiti sonò d'ac
cordo per scongelare...». In 
particolare, ha chiesto ai mini
stro della Giustizia di dire oggi 
se il governo non ritenga giusto 
in quel caso accogliere le mo
difiche già approvate.' 

Si apre la «caccia» al regalo: in testa libri e gioielli 

E i fiorai fanno la guerra 
alle «stelle di Natale» 
Altro che clima'natalizio: a Sanremo le festività di 
Natale hanno scatenato una guerra tra coltivatori 
italiani ed esportatori olandesi. La «stella di natale» 
importata dai paesi Bassi a prezzi stracciati, rischia 
di creare molti danni ai produttori locali. In barba 
alle più sagge e austere raccomandazioni è iniziata 
la corsa ai regali, c'è coda ovunque: dai librai come 
del gioiellieri. 

M ROMV >;i*BH!9fon una 
guerra, anclvasa-Mpliori, il pe
riodo degli acquisti natalizi 
L'hanno dichiarata I coltivatori 
di fiori italiani agli esportatori 
olandesi. La contesa e nata at
torno ad un innocente pianti
na: «la stella di Natale-, origina
rla del Messico, du tempo assai 
diffusa anche in Italia. Fino a 

' pochi anni fa regalava ai fiori
sti italiani l'occasione per arro
tondare i guadagni sotto le fe
ste'natalizie, quest'anno, al 
contrario, rischia di mettere in 
serio pericolo gli Investimenti 
dei vivaisti del nostro Paese. 
Dall'Olanda, ne sono state Im

portale migliaia di esemplari a 
prezzi stracciati: 3 mila lire le 
più piccole. 5/6 mila se hanno 
molli rami. I coltivatori italiani 
che ne avevano messe a coltu
ra diverse migliaia temono 
adesso di non riuscire a regge
re la concorrenza. Giurano che 
gli esemplari mediterranei, 
coltivali in serra, sono più ro
busti, resistenti e profumati. 
ma costano più cari: con I 
prezzi latti dagli olandesi non 
pagherebbero neppure le spe
se vive. Mentre é quasi certo 
che il grande pubblico, si 
orienterà verso le più econo
miche, anche se meno pregia

te. Con il risultato che al mer
cato nazionale dei fiori di San-, 
remo già si fanno previsioni 
nere: un annata di lavoro Unirà 
direttamente dalle serre nelle 
discariche dell'immondizia. 

Dai regalini ai regali piccoli 
piccoli: 1 gioielli A sentire 1 di
rettori delle grandi gioiellerie 
la recessione ancora non é ar
rivata. Cartler, Bulgari, Broggi e 
Buccellati stanno facendo affa-. 
ri d'oro In questi giorni. «Le 
vendite vanno bene, meglio ' 
dell'anno scorsoi spiega 11 di
rettore di vendita della casa, 
francese. Piace la linea egizia, 
l'ultima idea lanciata da Car
tler, piacciono I gioielli d'epo
ca, I bracciali e gli orecchini, 
ma In testa alle vendite restano 
gli anelli di brillanti. Cambiano 
invece gli aquirenil. L'uomo 
d'affari di mezz'eia, ha lanciate* ' 
il posto ai più giovani. I com
messi sono tutti d'accordo: so
no I giovani «In carriera» a 
spendere di più. Arrivano da 
soli, o di rado, accompaganti 
dalla destinataria. 1 più attenti 
non si accontentano neppure 

Los,tardo divertilo di una bimba davanti a una vetrina di giocattoli 

di ciò che vedono in vetrina e 
comprano solo su ordinazio
ne. ... 

Perfinire il regalo più diffuso 
e tradizionale dol Natale: il li
bro. Lo sahno bene le case 
editrici, che nel periodo natali
zio fatturano il 25% degli incas
si .annuali, ed ancora meglio, 
gli autori che hanno la fortuna ' 
di «uscire» in libreria tra no
vembre e dicembre. £ per que
sto, forse, che le novità edito
riali di questo periodo sono so
litamente più costose che nel 
resto dell'arino. Qualche 
esempio: la storti delle donne 

della Laterza, e la biografia di 
Stendhal di Editori Riuniti 

Dal classici, agli «scherzi edi
toriali», dai manuali di cucina e 
giardinaggio ai trattati. E, natu
ralmente, tantissimi libri per 
bambini. Va bene Insciaqquà 
di Forattinl e, forse trainato 
dalla parodia, ha ripreso In-
sciallah di Oriana Fallaci Ven
dono migliala di copie al gior
no 1 libri di Dacia Maralni. Eva 
Ellcnde e Stefano Benni. Alla 
Rizzoli, I più gettonati sono i 
classici e, dopo l'uscita nelle 
sale cinematografiche dell'ulti
mo film di Bernardo Bertoluc
ci, 6 di nuovo tra i più venduti 

«11 te nel deserto» di Paul Dow-
les, da cui è tratto il film. Alla li
breria Gli Angeli vanno a ruba 
la guida alle osterie del Gam
bero Rosso e un romanzo fan
tastico di Terry Brooks «Le pie
tre magiche di Shannara». Alla 
libreria Croce, spiega Remo 
Croce, presidente dell'Asso
ciazione librài italiani si vendo
no molto I libri «economici 
magari confezionati in pacchi 
da tre o da quattro». Ma il so
spetto dell'esperto libraio, 
confermato purtoppo dulia 
statistiche, é che «gli italiani re
galano i libri, ma purtroppo 
non li leggono». . . . 

Un detenuto 
in semilibertà 
getta la droga 
e fugge 

SJJJMSSARI. n«Cor^ tatti»-, 
sorpreso con cento grammi di 
eroina, ha cercato di buttarla 
via, poi, nel tentativo di fuga, 
ha diretto l'auto contro il poli
ziotto che gli sbarrava il passo. 
Da ieri mattina, Pietro Saba, 42 
anni, di Sassari, detenuto In se
milibertà, è latitante. Arrestato 
e condannato per traffico di 
stupefacenti, Saba, sopranno
minato «Il Conte», avrebbe fini
to di scontare la pena nel 1995. 
Ma già da qualche tempo go
deva dei benefici della buona 
condotta: di giorno lavorava In 
un supermarket, la sera rien
trava nel carcere San Sebastla-
no.lert, siifW strada, che colle
ga Sassari «d'Alghero, c'era un 
posto di blocco. L'uomo ha 
accostato e gettato dal finestri
no il pacco di droga in un ce
spuglio. Poi si è avvicinato agli 
agenti della polizia stradale. 
Uno di questi si è diretto verso 
il cespuglio. A quel punto, Sa
ba ha innescato la marcia ed e 
fuggita 

Monte Bianco 
Inchiesta 
sulla nuova 
autostrada 
s a AOSTA, inchiesta della 
magistratura sulla costruzio
ne dell'autostrada del Monte 
Bianco. La procura di Aosta 
ha avviato un'«lndagine pre
liminare», per accertare se 
sono in regola le oltre SO dit
te, che hanno ottenuto ap
palti e subappalti. La deci
sione è stata presa dopo le 
denunce fatte dai sindacati 
per I numerosi Incidenti sul 
lavoro (4 morti) e dopo l'in
terrogazione parlamentare 
presentata dal senatore del
la Sinistra Indipendente Fer
dinando Imposimato su pre
sunti interessi della camorra 
in una delle aziende subap-
paltatricl. A costruire l'auto
strada e la Rav, una società 
deli'ltalstat (51%) e della 
Regione Valle D'Aosta 
(49%). Il consiglio regionale 
ha approvato la scorsa setti
mana una mozione, con cui 
si Incarica una commissione 
consiliare di acquisire infor
mazioni. 

LETTERE 

L'«antirazz.smo 
facile» 
e le analisi 
pazienti 

• • Caro direttore, ci pare 
proprio che nel suo inter
vento su\Y Unito di lunedi 3 
dicembre (^Aiutatemi a non 
diventare un razzisti*) Luigi 
Manconl abbia sprecato 
una buona occasione per 
contribuire (come spesso 
ha fatto, anche in questo 
campo) a un'analisi realisti
ci! della difficile situazione 
degli immigrati, attaccando 
posizioni, per la verità pres
soché inesistenti, di «militan
za antirazzista». 

Lo stesso Manconi, rac
contando con dovizia di 
particolari una assemblea 
nella quale «sarebbe bastato 
adottare lo schema tipico 
dt-Wanlirazzismo facile; 
perché la situazione esplo
desse, ammette che gli «anti-
razzisti» presenti si sono 
comportati con intelligenza 
e misura. Bene: noi sostenia
mo che intelligenza e misu
ra sono la norma, in questi 
casi e che il fantasma del-
Yantirazzismo tacile, contro 
cui Manconi e altri stanno 
affilando 11 loro sapere, e di 
gran lunga meno pericolo»» 
dei processi e provvedimen
ti concreti con cui si sta cer
cando di mettere in ginoc
chio il mondo dell'immigra
zione, a partire da quella 
•legge Martelli» che a noi 
non sembra affatto un «atto 
di non razzismo». 

I meccanismi descrirt. 
con grande finezza analiti
ca, da Manconi (e prima da 
Balbo, e prima ancora da 
Taguleff e altri) non sono 
cosi diffusi a nostra cono
scenza, nel lavoro quotidia
no dicomunità e associazio
ni, cui riconosciamo, al con
trario, una grande capacità 
di analisi paziente e realisti
ca della situazione, proprio 
nel momento in cui difendo
no con forza i diritti più ele
mentari degli Immigrati gra
vemente vilipesi. 

Se Manconi avrà la pa
zienza di venirlo a verificare 
in questa zona, avremo mol
ti episodi anche noi da rac
contargli, dalla rinuncia al 
cassonetto alle collette per 
affittare «tilt per l'iroegna-

> mento (legalmente^ricono
sciuto) dell'Italiano, per non 
disturbare; alla costruzione 
di ragnatele di rapporti per 
non Impaurire, non innervo
sire, non provocare, non es
sere provocati 

I rischi, ci creda Manconl 
sono soprattutto altrove che 
tra quelli che lui chiama «an
tirazzisti», e a cui vogliamo 
manifestare la nostra solida
rietà, purché non venga letta 
come un gesto polemico. 
Enrico Baldacci. sindaco di 
Capraia e Limite; Antonio 
Marruccl. sindaco di Fucec-
chio: Romano Nanni, segre
tario federazione Pcfdi EmpCfe 
li; Rosella Pettinali, sindaco 
di Vinci: Varia Rotai. «Indaco 
di Empoli: Marco Capecchi, 
presidente Usi 18; Alberto 
Filivi comitato di gestione 

Usi 18. 

«Non toglieteci 
quella radice: 
diventeremmo 
più poveri» 

• • Caro direttore, sono 
nato nel '43. Nella mia fami
glia essere antifascisti era un 
titolo di nobiltà. Intesa in 
senso etimologico, come, 
qualcosa che nobilita, che-
dà rigore al comportamenti, 
che rende obbligatorio il ri
spetto dei valori di libertà, di 
democrazia, di severa consi
derazione dell'uomo e del 
suoi pensieri, Ideali, aspira
zioni. 

La mia è stata una fami
glia cattolica: questo lo chia
risco perché la mia posizio
ne non vuole essere una di
fesa di parte, ma la difesa 
dei sentimenti antifascisti 
che hanno animato la Resi
stenza. 

Dal racconti di mio padre 
emergeva, per me bambino, 
quel periodo come grande, 
importante storia di una par
te del popolo italiano che 
nel ventennio fascista aveva 
tenuto accesa la fiaccola 
della libertà. Nello spirito 
mio padre si riteneva parti
giano, uomo di parie sana, 
partecipe della resistenza. 
Ricordo quanto amava rac
contare dell'ascolto di Radio 

Londra con gli zii. mentre le 
mie sorelle stavano alla por
ta come sentinelle perché 
gli estranei non si accorges
sero di tale «misfatto»; o di 
quando venne fermato 
mentre raggiungeva la casa 
della fidanzata (mia ma
dre) e picchiato da una 
squadracela fascista per 
l'ennesimo rifiuto di aderire 
aliaselo. 

Non infanghiamo quel 
doloroso ma glorioso perio
do, non perdiamo quei valo
ri e impediamo che ne ven-. 
ga olfuseata l'importanza 
per la nostra democrazia. 
Nella società odierna ricca 
di tecnologia e povera di va
lori, non toglieteci le nostre •> 
radici: diventeremmo più 
poveri e non lo vogliamo. -. 

Paolo Calori. Tavernelle 
Val di Pesa (Firenze) •' 

Il Kuwait 
non è stato 
inventato 
dagli inglesi 

Bai Caro direttore, a pro
posito della crisi del Golfo 
vorrei far osservare che, 
contrariamente a quanto da , 
più parti si sostiene, il Ku
wait non é stato una creazio
ne del colonialismo inglese 
Cito in proposito quanto si 
legge sul dizionario enciclo
pedico di storia di Michel 
Mourre: •// Kuwait a partire • 
dal 1756 passò sotto la dina
stia dei Sabah che regna tut
tora. I Sabah accettarono il 
protettorato britannico nel 
1899. Nei 1961 a mutalo di 
protettorato fa annullalo e il 
Kuwait divenne uno sialo 
pienamente indipendente. 
Nel medesimo anno II Ku- : 
mail entrò a far parte della 
Lega araba e nei 1963 fa am
messo allXJnw. -,-.. . , 

Merlar» (Padova) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• • a è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che d 
scrivono e I cui scritti non ' 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
fi quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: . 

Leo Magllano, Cuneo; 
Biagio Mucdo, Comlso; Mi
chele Ippolito. Deliceto; Co-
raitato per I minori scampar* • .• 
si Friuli Venezia Giulia, Por- ., 
denone: Giovanni Zampleri, 
Banano; Maria Pia Palmieri, 
Cosenza; Francesco Paolo 
Gramigna!». Trapani Ser
gio Varo. Riccione: Giusep
pe Tartufoli. Civitanova Mar
che; Diego Allegrali. Poggio . 
Mirteto; Anna Manca, Mila
no; Antonino Pallara. Colle 
Val d'Elsa; Umberto Martini, 
Caprino Veronese; Anselmo 
Pedrotti, Piacenza; Marco,. 
Perugia. 

Cosimo Leopardi, Marina ; 
di Massa ('Cosa hanno cisto 
di scandaloso nella 'Piovra' 

• coloro che vorrebbero fosse 
censurata? Molte verità d so
no. Si ha paura della verità? 
Chi ha paura del lupo catti
vo?-): Erminio Prina, Cam-

' parada (vuole ricordare il 
decennale della morte, per 
mano dei terroristi, dell'ing. 
Manfredo Mezzanti, diretto
re di un grande stabilimento 
siderurgico: •Contro il terro
rismo l'ingegner Mozzanti 
aveva latto la sua parte, in 
fàbbrica e fuori fabbrica, e ha 
pagato con la vita la sua di', 
riaura morale-). 

- Sui problemi e pericoli 
connessi alla tensione del. 
Golfo Persico ci hanno scrit
to: Fausto B. di Novara. Te
resa Vannutelli di Pallano. 
G.R. di Modena. Giovanni' 
Dama di Milano, aw. Vin
cenzo Giglio di Milano. Gio
vanni Alfieri di San Giano. 
Emilio Bono di Ferrania. 
Fausto Bellini di Marino La
ziale. Giacomo Mlnaglia di 
Crema (-Esterno con questa 
mia il dissenso della missio
ne parlamentare a scopi 
umanitari che vede alcuni 
deputati italiani in Irah a pe
rorare la liberazione di qual
che ostaggio. L'unica via da 
seguire politicamente corret
ta t una risoluzione Onu su
gliostaggi). 

8 l'Unità 
Martedì 
18 dicembre 1990 
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NEL MONDO 

VI 

Appello del leader del Cremlino 
al Congresso dei deputati sovietici 
per sconfìggere il caos del paese 
«Ci salverà solo un potere fermo» 

Proposti i referendum per decidere 
sulle due questioni cruciali 
Alle assise il compito di eleggere 
il braccio destro del presiderite 

: «Serve ordine e disciplina» 
:Uhhà'ddl la parola'^jpppdp.; 
^iutidall'Ovest 
L*a«Pravda» 
denuncia 
5furti e ritardi ' • 

•0* MOSCA. Disfunzioni or
ganizzative, come nel caso 
del trasporti ferroviari e 
qualche furto stanno crean-
gdo-numerosi problemi ai-re
golare afflusso e distribuzio
ne . degli. aiuti provenienti 
dall'estero. Il cattivo stato 
'delle ferrovie sovietiche, che 
« una delle maggiori cause 
della crisi degli approvvigio
namenti del paese, è stato 
denunciato ieri dalla «Prav-
da», con un servizio dall'im
portante nodo di Brest, alla 
frontiera con la Polonia, sta
zione di passaggio delle 
merci (aiuti e non) prove: 
nienti dall'Occidente. Il quo
tidiano del Pois dipinge una 
(Situazione ' di caos totale, 
àcato migliala di tonnellate di 
oeni che giacciono, sulle 
'pensiline per . settimane, 
mentre i lavoratori cercano 
di caricarle Ira mille difficol
ta su vagoni cadenti (devo-
noessere trasbordate sui va
goni sovietici perche qui lo 
scartamento* più largo che 
nel resto d'Europa) : «ti viene 
subito in mente che in qual
che pc-staJonuuto .da qui, 
attraverso il paese, ci sono 
negozi vuoti; gente affamata 
* lunghe code», scrive l'auto
re dell'articolo. 

4 11 giornale descrive Inoltre 
le procedure di carico come 
I l «teatro dell'assurdo»,: non 
Molo per lo stato in cui sono 
{ridotti i carri, ma anche per il 
laHethe-la-totale mancanza 
di mezzi meccanici compor
ta il fatto che, tutte le opera
zioni devono essere fatte a 
mano. 
i Le «Isvestia» di ieri Invece 
segnalavano casi di furto 
hejia distribuzione degli alu
ti, uno in particolare, avve
nuto ai Mosca, ma alla (ine 
scoperta dalla milizia. Il pre
sidente-delia Croce rossa di 
un quartiere cittadino e dieci 
infermieri aprivano i pacchi 
destinarla orfanotrofi, ospe
dali;'malati e poveri e pen
sionati per sottrarre salami; 
abiti,raoba-bracatola, persi» 
no< penne e spazzolini da 
demi. La milizia' ha aperto 
Un'inchiesta, ma probabil
mente non'si tratta di Un ca
so Isolato. Come è noto. 
Gorbaciov ha incaricato il 
(Cgb per il controllo degli 
aiuti e più in generale, del
l'afflusso, delle merci impor
tate dall'Occidente. Nei gior
ni scorsi il ministero della di
fesa ha Inviato un paio di mi
gliala di soldati per control
lare e seguire II percorso di 
queste merci. 

Due referendum: uno sull'unità dell'Urss, l'altro sulla 
proprietà della terra. Li ha proposti Gorbaciov al 
Congresso dei deputati sovietici per risolvere due 
questioni-chiave del paese. In un discorso di un'ora, 
ripetuti appelli all'«ordine e alla disciplina» per scon
figgere, il caos e gli attacchi della criminalità e dei se
paratisti; Elogio del «potere presidenziale», molto fér
mo, per bloccare l'ascesa delle forze oscure. 

•DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : 

' / ... „ . . . . . . S IROIOSWtOI ...... 

• I MOSCA «Ordine e disci
plina». È il nuovo messaggio di 
Gorbaciov all'Ut» spazzata 
dalla tempesta, come gli ha 
fatto eco. criticamente. Il presi
dente del Kazakhstan, Nursul-
tan Nazarbaev - una sorta di 
nuovo Eltsln delle regioni asia
tiche-il quale ha rimproverato ' 
I «viaggi europei alla ricerca 
del pane quotidiano». Il leader 
sovietico ha parlato, ieri pome
riggio, davanti alla platea di 
circa duemila «deputati del po
polo» riuniti al Cremlino per 
votare, soprattutto, quei ritoc
chi alla Costituzione che da-
ranno al paese dei soviet un 
•governo del presidente». In
somma;, poteri ancora maggio
ri all'uomo della peresuojka 
per mettere lo Stato in condi
zione di affrontare le sfide del
le •Ione oscure» che hanno 
per obiettivo concreto la «di
sintegrazione* dell'Unione. E, 
dunque, nel «momento criti
co», .quando e ancora una vol
ta messa in discussione l'ormai 
lontana scelta del 1985. di 
quella perestroika che doveva 
spazzare tutto il «marcio» (giu
dizio confessato da Shevard-
nadze a Gorbaciov sulle rive 
del' Mar Nero, ancora vivo 
Breznev), quando il «dolore» 
per i rivolgimenti si (a sentire 
molto fortemente, c'è bisogno 
di sicurezza, di tranquilliti, di 

calma. Gorbaciov ha ripetuto 
questi concetti all'inizio e alla 
fine di un discono di poco più 
di un'ora, anche autocritico 
per gli errori commessi, inter
rotto solo da due tiepidi ap
plausi. • 

La condizione posta dal pre
sidente è netta: •Soltanto se vi 
sarà un potere fermo, si potrà 
sbarrare la strada-ai seminatori 
di discordia». E. anche, ai cri
minali, al teppisti e al banditi. 
Una svolta restauratrice? L'in
terrogativo è stato posto più 
volte in questi giorni: davvero 
Gorbaciov ha imboccato una 
strada di destra? Al di l i delle 
interpretazioni, è-stato lo stes
so presidente a spiegare le ra
gioni di una sorta di «stretta», 
del suo appello a «ripristinare 
l'ordine nel paese» adottando 
dei passi «energici e pratici» 
per condurre l'Urss in un anno, 
un anno e mezzo, sulla strada 
del risanamento. Gorbaciov ha 
detto di interpretare gli timori 
della gente il cui «malcontento 
cresce» a causa del crescente 
disordine. I sovietici, al contra
rio, attendono fatti concreti e 
Gorbaciov non ha deluso 
quando, nel ribadire che il suo 
potere presidenziale dovrà ir
radiarsi sino ai più sperduti vil
laggi, ha avanzato la straordi
naria proposta di svolgere In 
tutta l'Unione Sovietica due re

ferendum popolari. E su due 
questioni-chiave del futuro del 
paese: il Trattato dell'Unione e 
la proprietà della terra. Si tratta 
di una novità nella messe di 
cambiamenti avanzati dal tea- . 
der del Cremlino e che cam
beranno Inquesta fine d'anno 
(il voto de! Congresso dei de
putati sembra scontato) l'as
setto costituzionale del potere 
esecutivo. • :, 

Mikhail Gorbaciov ha pro
posto il referendum per stabili
re, una volta,por tutte, se la 
maggiorana dei cittadini è a 
favore o contro l'unita dello 
Stato. Di questa Urss che si av
via a trasformarsi grazie al 
nuovo Trattato dell'Unione sui 
quale si s".a svolgendo una 
contesa tra centro e periferia 
che ha praticamente condotto 
alla «paralisi». La confusione di 

cui ha parlato Gorbaciov è an
che questa. Il presidente sovie
tico ha reso omaggio al pro
cesso di autodeterminazione 
dei popoli, si è detto convinto 
che la «sovranità delle repub
bliche è irreversibile» ma ha re-
spintol'idea di uno Stato come 
una formazione «amorfa», sen
za contenuti. Negli ultimi tem
pi, ha aggiunto Gorbaciov. le 
repubbliche hanno preso deci
sioni anche in contrasto con la 
Costituzione riferendosi, evi
dentemente, al varo di leggi in 
aperta opposizione alle scelte 
«centrali». E anche su questo 
aspetto è stato netto: «Sin 
quando non sarà operante il 
nuovo accordo, tutti gli atti do
vranno essere presi in osse
quio alla Costituzione. Il con
gresso deve assumere una po
sizione». E se sull'Unione non 
c'è accordo, allora decida il 

popolo. La proposta e ufficia
le, presentata ai deputati che 
dovranno, dunque, esaminar
la. Insieme all'altra, cioè quella 
di una consultazione generale 
sul possesso della terra che ha 
proprio nelle scorse settimane, 
travagliato i parlamentari della 
Russia. «Sapete come la penso 
• ha detto Gorbaciov - ma do
vrà essere la gente a stabilire». 

Gorbaciov ha fornito, nel 
suo discorso; altre Informazio
ni su come intende operare 
nella difficile fase di transizio
ne, nella veste di presidente 
con pieni poteri. Ha annuncia
to di. aver preparato il. testo di 
un'intesa provvisoria sul piano 
economico tra I? varie repub
bliche valida tre mesi. E, ciò, 
per supplire alla rottura di ogni • 
legame, al disordine totale nei 
rapporti tra le imprese e le Isti
tuzioni, del paese in attesa di 

quel Trattato che dovrebbe re
golare diritti e poteri, e spartirli 
tra le repubbliche e il potere 
centrale. Inoltre. Gorbaciov ha 
promesso che in sei mesi, nel
la prima meta di un 1991 incui 
.impererà una dura «austerità», 
verranno messe in piedi le 
strutture principali del «merca
to» con un nuovo sistema ban
cario, con una riforma mone
taria avviata che porterà, molto 
più celermente di quanto si 
pensava, alla convertibilità del 
rublo, con una «destatalizza
zione» delle imprese che con
sentirà ai «collettivi di lavoro» 
di entrare a pieno titolo nel si
stema di azionariato previsto 
nel momento del distacco del
le imprese dalla protezione dei 
dicasteri. . 

Il congresso dei deputati, 
nei dieci giorni di lavori previ
sti, dovrè eleggere anche il vi
cepresidente dell'Urss. Gorba
ciov lo ha ricordato insieme 
agli altri punti all'ordine del 
giorno, come la creazione del 
«Gabinetto dei ministri» al po
sto dell'attuale Consiglio dei 
ministri. La prima conseguen
za saranno le dimissioni di Ri-
zhkov. Dimissioni tecniche o 
anche politiche? In ogni caso, 
è stato confermato un vasto ri
cambio di quadri, un rimesco
lamento di carte. A cominciare 
dalle nuove collocazioni da 
dare a molti componenti del 
•Consiglio presidenziale» che 
verrà sciolto e nel quale vi so
no molti stretti collaboratori di 
Gorbaciov. Cambiamenti si at
tendono anche nette forze ar
mate. Da tempo, Ma ieri il pre
sidente ha fatto un elogio sen
za riserve alla Difesa del paese: 
«le forze annate sono l'ele
mento più importante della si
curezza estema e intema e re
spingiamo ogni tentativo di di
scredito». 

Una deputata chiede al Congresso 
di votare contro Gorbaciov 
ma ottiene solo 426 voti su 1714 
Duro attacco di Nazarbajev 
«Il passaggio al mercato è uh bluff» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUPAUNI 

••MOSCA. Un violento attac
co a sorpresa nei confronti di 
Mikhail Gorbaciov da parte del 
presidente del Kazakhstan Na-
zarbalev. da molti dato come 
un possibile vice presidente, 
ha acceso, ieri sera, le polveri 
della polemica sul governo del 
paese, sull'economia e sulla 
concezione dell'Unione. Nur-
sultan Nazarbajev ha accusato 
Gorbaciov «di usare la propria 
abilità diplomatica per non de
cidete nulla, di trasformare in 
un bluff il passaggio al merca
to». Sino a quel momento, la 
giornata di apertura del IV 

Congresso dei deputati de)-, 
l'Urss, non aveva presentato 
particolari ostacoli per Mikhail 
Gorbaciov, nonostante'la mo
zione di sfiducia al presidente, 
presentata da una outsider. Sa-
zhi Umalatova, deputata eletta 
dal comitato centrale comuni
sta, di 37 anni, va alla tribuna 
per prima e chiede di porre al-

- l'ordine del giorno la quesito-
' ne della fiducia al presidente. 
Rappresenta la repubblica au
tonoma ceceno-inguscetia ma 
è moscovita di adozione. Sca
rica su Gorbaciov, con voce 
emozionata, le accuse già mil

le volte risuonate dà destra o 
, da sinistra. «Ha ricevuto il plau-
; so deiroccMente. 'ma ha di

menticato d» guadagnarsi il ri
spetto del soo paese. Ha chie-

. sto l'elemosina e io mi sono 

. sentita profondamente insulta-
: ta da ciò»: U-presidente del' 
: Congresso, Anatblyi Lukjanov 
: mette in votazione la richiesta, . 
: che sarà resplntacon 1288vc~ 
• ti. 426 i voti a favore, raccolti 

presumibilmente In diversi set-
' tori de) megaparlamento so
vietico. Si tratta, come dice la 

; deputalacetepa;.d>un» iniziar, 
• liva. persona^ o gl'avvisaglia, 
. di manovre incorso? Boris Eli-, 
' sin si affretta a dìredi aver vo-
* tato contro «perchè sono in at
to tentativi di dividere il centro 
dalla sinistra". 

Una parata di dichiarazioni 
dei radicali istituzionali, quelli 
alle prese con il governo delle 

. città, a sostegno del governo 
presidenziale di Gorbaciov . 
aveva dato l'impressione di 

. una convergrasaal centro del
le Ione principali. Per il sinda
co di Leningrado, Anatoiy) ' 

Sobclak, «è indispensabile che 
Il Congresso si concluda con il 
nuovo Patto d'Untone. Il pote
re esecutivo deveessere raffor
zato». Dello stesso tenore la di
chiarazione di Serghej Stanke-
vic, vice sindaco di Mosca. Per 
il filosofo Jury! Kariakin. consi
gliere di Boris Eltsln. attaccare 
da sinistra 11 presidente sareb
be: una sciocchezza, mentre.' 
ancora una volta, la battagliasi 
accenderà sulle dimissioni del 
premier Nlkola) Rlzhkov. L'or
dine del giorno, che prevede la 
discussione del nuovo Trattato 
dell'Unione, i cambiamenti al-: 
la costituzione, la legge sul re
ferendum, è approvato senza 
difficoltà, anche se gli 80 posti 
lasciati vuoti dal deputati del
l'Armenia e della Lituania so
no il segno visibile della lace
razione con queste due repub
bliche. 

Nursultan Nazarbalev, pro
nuncia il suo duro discorso su
bito dopo la relazione di Gor
baciov .«E una Illusione pensa
re - afferma - che il sistema 
amministrativo di comando sia 

staio distrùtto, non si è indebo
lita la presa dittatoriale del 
centro, né la posizione mono
litica dei ministeri» Poi le accu
se dirette al leader del paese:' 
sono satti commessi errori 
economici gravissimi». Per il 
presidente del Kazakhstan vi 
sono domande molto serie a 
cui ancora non- è stata data 
una risposta:«Ci sarà il merca
to, ci sarà l'aumento del prez
zi, quale sarà la divisione del 
budget fra l'Urss e le repubbli
che?». Il piano economico ap
provato in ottobre é, incalza il 
kazakho. una simesi ™ostru*. 
ss. SI deve tomaie al piano 
ShataUn^avHnsMk II riferi
mento è al progetto di passag
gio al mercato sostenuto dalla 
Russia di Eltsln e la critica al 
governo Rlzhkov durisst-
ma:«questa irresponsabilità 
economica non era pensabile 
nemmeno nel regime totalita
rio». La disgregazione dell'U
nione, continua Nazarbalev, 
era Inevitabile, «la parata delle 

• dichiarazioni di sovranità va 
capita nelle sue cause profon

de.» E la causa profonda sta 
nel predominio dei ministeri 
centralizzati -che hanno para
lizzato Il potere centrale. «Le 
repubbliche hanno pagato sul
la loro perle la politica destabi
lizzante del centro.». La nuova 
Unione - ha continuato il pre
sidente kazakho - deve nasce
re dai rapporti orizzontali fra le 
repubbliche, da accordi bilate
rali (e il Kazakistan ha rumato 
recentemente un accordo con 
la Russia). Sono le repubbli
che a dover delegare poteri al 
centro e non il contrario. È la 
concezione di Eltsln, espressa 
nel modo più netto, e accolta 
da un caloroso applauso della 
sala GII ha risposto, in una 
conferenza stampa, il vice pre
mier Leonid Abalkln:«la penu
ria di cibo viene dal disordine, 
dalla mancanza di disciplina. 
Le leggi non sono rispettate». 
Nulla, in confronto all'exploit 
del kazakho, l'intervento del 
sindaco di Mosca, Gavriil Po-
pov. che chiede ad un centro 
forte la riforma del sistema 
monetario. 

Sos: i ponti 
di Manhattan 
potrebbero 
crollare 

In Romania 
negoziati 
per un governo 
di coalizione 

A New York. Manhattan rischia l'isolamento: i più famosi 
ponti che attraverso l'East Rtver e l'Hudson la collegano con 
il resto del mondo potrebbero crollare, e l'anno prossimo 
dovranno essere probabilmente chiusi al pubblico. A lancia
re il grido d'allarme sono stati gli ingegneri del Comune im
pegnati in questi giorni in una lotta contro il tempo. La cor
rosione dei giunti di metallo che tengono insieme le grandi 
arcate avanza a passi da gigante facendo temere drammati
ci cedimenti. Peggio di tutti stanno I quattro ponti sull'East 
River attraversati ogni giorno da un milione dì npwioichesi. 
poi quelli di Brooklyn, Manhattan, Williamsburg e, all'altez
za della 59esima strada, il ponte di Queensboro. Venerdì 
scorso, la prima decisione operativa: per tutta la notte è sta
to chiuso al traffico il ponte di Williamsburg. dove i blocchi 
di cemento del passaggio pedonale «bombardavano» l'area 
per le auto, e un intera corsia rischiava il tracollo. 

Lo scambio di opinioni fra il 
presidente romeno Jon llle-
scu ed il leader del partito 
nazionale liberale Radu 
Campeanu sulla possibilità 
di dar vita ad un governo di 
coalizione, si è oggi trasfor-

—mmm^m^—m^^m^^m mato in un vero e proprio 
negoziato fra i liberali ed il 

vertice politico del partito maggioritario, il fronte di salvezza 
nazionale, sotto l'egida del presidente della Romania. Si è 
discusso per alcune ore ieri mattina, ed hanno partecipato, 
accanto ai leaders dei due partiti, una delegazione di cinque 
esponenti della dirigenza liberale e, da parte del Fsn, il vice 
presidente Claudiu iordache ed i presidenti dei due rami del 
parlamento, Birladeanu per il senato e martlan per i deputa
ti. Per la prima volta, le dichiarazioni ufficiali parlano dell'a
dozione di una procedura di negoziato per la formazione di 
un governo di «collaborazione nazionale». Il primo ministro 
e presidente del Fns, Petre Roman, ha detto che si è creata 
un'apertura per la divisione delle responsabilità governative 
che ha probabilità di giungere in porto. 

Un operatore televisivo ita
liano, Giorgio Salomon, 44 
anni di Trento, è stato se-

Suestrato ieri da un gruppo 
i ribelli che operano nel 

nord dell'Uganda. Con Salo
mon si trovavano anche il 
giornalista di «Tgl mattina» 
Stefano Ziantoni. un missio

nario colombiano (pare si tratti dipadre Joseph Bragè) e un 
rappresentante del ministero dell'informazione ugandese. Il : 
rapimento è avvenuto a 60 chilometri da Kigtum a nord di 
Gulu. nella zona dei Karamoja. Il gruppo stava viaggiando 
su una fuoristrada, che l'ospedale di kalontjo utilizza come 
ambulanza, con meta l'aeroporto di Kigtum. Di qui la troupe 
della Rai avrebbe dovuto volare a Rampala per rientrare a 
Roma dopo aver girato una serie di servizi a nord del paese. 
All'improvviso la vettura è stata circondata e bloccata da 
una cinquantina di uomini, alcuni con al collo una croce, 
della tribù «acioli». I ribelli antigovemaUvi hanno quindi pre
so in ostaggio Salomon, il missionario, il rappresentante del 
ministero ugandese e l'autista della fuoristrada. Al giornali
sta Ziantoni è stata invece consegnata una cassetta audio 
contenente un messaggio sulla situazione politica ugande
se. 

È stato condannato a 17 an
ni di carcere il ricattatore 
che contaminava gli omo-
geinizzati per bambini nel 
tentativo di estorcere alle in
dustrie alimentari Heinz l'e
quivalente di otto miliardi di 
lire. Rodney YVhllchelo, ex 
poliziotto di 43 anni, è stato 

giudicato colpevole di aver inserito pezzi di vetro nei barat
toli di omogeinizzati Heinz in diversi supermercati, provo
cando un'ondata di panico in tutta l'Inghutena nell'autunno 
dell'89. La Heinz era stata costretta a ritirare i propri prodotti 
dal mercato. Durante il processo è emerso che aveva ideato 
il ricatto alla scuola di polizia, dove venivano illustrate le ge
sta dei grandi criminali. Alla Heinz aveva chiesto di pagare 
3,75 milioni di sterline su una serie di conti in banca che. 
aveva aperto sotto falso nome. 

Un operatore 
della Rai 
sequestrato 
in Uganda 

Gran Bretagna, 
contaminava 
gli omogeneizzati 
Condannato 
a 17 anni 

Argentina: 
movimenti 
di truppe 
subito smentiti 
allarmano il paese 

Voci di movimenti di truppe 
ribelli nella regione di Enti* 
Rtos (300 chilometri a nor
dest di Buenos Aires) hanno 
messo in allarme ieri pome
riggio l'opinione pubblica 
argentina ancora scossa dal
la rivolta militare avvenuta il 
3 dicembre, ma sono state 

subito smentite prima dal suo portavoce e poi dal presidente 
Carlos Menem. Secondo tali voci, diramate da una stazione 
radio locale, alcuni mezzi btindatia di sarebbero spostati 
«senza ordini superiori» dalle città di Concordia e Villaguay 
verso la vicina località di Chajarl. Il comandante del sesto 
reggimento al quale apparterrebbero i cani armati ribelli, ha 
Informato che nessun movimento anormale è avvenuto tra 
le sue truppe. Nel segnalare che le voci diramate da «Radio 
Chajarl» sono assolutamente false e che in tutto il paese la si
tuazione militare è sotto controllo, il portavoce della presi
denza ha affermalo che è stata ordinata un'inchiesta imme
diata per verificarne l'origine e gli obiettivi. Secondo il presi
dente argentino le voci sui movimenti militari ribelli sembre-

, rebbero Far parte di una «operazione di tipo psicologico» dei 
settori ultranazionalisti dell'esercito, protagonisti dalla re
cente rivolta e di tre analoghi tentativi durante il governo di 
Raul Alfonsin. Si tratta degli ormai famosi «Carapintada» il 
cui volto imbrattato di nerofumo è apparso settimane la su-

Pli schermi televisivi. Il tentativo sarebbe quello diallarmare 
opinione pubblica ed è comunque in parte riuscito perchè 

le principali stazioni radio televisive hanno Interrotto ì loro 
programmi per diffondere le notizie dei presunti spostamen
ti di truppe ribelli e, pochi minuti dopo, quelle delle smenti
te. Menem ha comunque annunciato che saranno presi 
provvedimenti nei confronti dei mass media che «si sono 
prestati a questo gioco turpe e arbitrario». 

VIROINIALOM 

Il primo ministro Carcani ha incontrato i capi del partito democratico 

Tirana, Alia accetta il dialogo 
Iniziano i processi ai «teppisti» 
Alia accetta il dialogo con i capi del partito demo
cratico albanese, il primo ministro Carcani e i capi 
della neonata formazione si sono trovati d'accordo 
nella condanna dei «teppisti». Oggi la registrazione 
del nuovo partito. Verso una «cogestióne» del pas
saggio dal totalitarimo alla «democrazia»? Iniziano i 
processi agli arrestati nei disordini. Una prova del 
nove per il «nuovo corso» albanese. 

Tirana. Il meirtimemo al partigiano. A destre donne alberasi al mercato 

• i Comincia il dialogo, e si 
aprono i processi ai «teppisti» 
protagonisti dei disordini dei 
giorni scorsi. Comincia in
somma una nuova tappa nel 
tormentato cammino intra
preso dall'Albania. Il governo 
di Alia, approfittando del calo 
della tensione nel paese, ha 
aperto la porta del dialogo 
con il neonato partito demo
cratico. Due leader della nuo
va formazione politica alba
nese, Gramoz Pashko, econo

mista all'Università di Tirana e 
il cardiologo Sali Berlsha han
no incontrato l'altra sera il pri- \ 
mo ministro Adii Carcani, su 
invito di quest'ultimo. Due ite-
mi che sono stili affrontati nel ' 
colloquio e cioè i gravi disor
dini dei giorni scorsi nei prin
cipali centri albanesi e la for
malizzazione della decisione 
del regime di aprire al multl-
partitismo. 

Sul primo punto, e cioè sul
la condanna delle manifesta-

zionl tra le due parti pare es
servi Identità di vedute Carca
ni e I capi del partito demo
cratico bollano come «teppi
sti»! manifestanti > 

«E il capo del governo - ha 
detto Gramoz Pashko alla 
agenzie occidentali - ha con- " 
venuto che il nostro partito è 
altra cosa rispetto a questi tep
pisti». L'apertura di credito del 
regime ai nuovi capi dell'op
posizione e la condanna sen
za mezzi termini dei disordini 
porta a ritenere che la nuova 
forza Intende in qualche mo
do «cogestire» la transizione 
dal regime totalitario alla «de- ; 
mocrazia» che Ramiz Alia di
ce di perseguire. Fin dal primi 
scontri del resto i capi del par
tito democratico si erano can
didati a leggere alla televisio
ne appelli alla calma e alla 
moderazione. 

Per contro Pashko e Berlsha 
hanno ottenuto dal capo del ' 
governo l'assicurazione che il 

decreto che formalizza la de
cisione presa dal plenum 
martedì scorso di autorizzare 
la nascita di altre formazioni 
politiche sarà pubblicato 
quanto prima, forse nelle 
prossime ore Una promessa 
che deve aver soddisfatto I ca
pi del partito democratico de
cisi a registrare presso il mini
stro della Giustizia la nuova 
formazione politica. 

Dai prossimi giorni l'Alba
nia potrebbe presentare un 
nuovo volto, una sorta di bi
partitismo.. E tuttavia non è 
chiaro verso quale •democra
zia» si muova I Albania di Alla, 
se altri partiti che si starebbe
ro organizzando avranno spa
zio e diritto d i cittadinanza: • 
L'appuntamento, se non vi sa
ranno altri imprevedibili scos
soni, è per le elezioni del IO 
febbraio. Pashko e i capi del 
partito democratico spingono 
per un rinvio ad aprile-maggio 
della consultazione elettorale. 
Ciò permetterebbe loro di or- ' 

ganizzarsi e di raccogliere 
maggiori consensi. E il partito 
democratico chiede mezzi e 
spazi alla radio e alla televi
sione per farsi conoscere. In
tanto un'altra prova del nove 
attende l'Albania. Stanno in
fatti per iniziare i processi ai 
manifestanti arrestati nei gior
ni scorsi a Scutari, Durano, 
EfbasanelCavaje. 

Parlando alla radio il capo 
dell'autorità inquirente Che-
mal Ljama ha detto che stan

no per comparire sui banchi 
degli accusati 157 persone ar
restate (60 a Scutari, 55 ad El-
basan, 42 a Durazzo). Do
vranno rispondente dei reati 
di adunata sediziosa, sac
cheggio e tentato omicidio. 
Ljama ha precisato che gli im
putati «beneficeranno delle 
garanzie legali della difesa e 
di avvocati». In Albania il dirit
to alla difesa è stato ripristina
to infatti da pochi mesi. Per 
decenni l'unica voce ammes

sa in tribunale era quella del
l'accusa. Alcuni reati dei quali 
dovranno rispondere gli arre
stati prevedono la pena di 
morte. Il regime userà la ma
no pesante o in ossequio ai 
nuovo clima garantirà proces
si equi? L'opinione dei leader 
del partito democratico, co
me Pashko è che «se gli impu
tati debbono essere condan
nati per vandalismo, sia pure, 
ma gli innocenti non devono 
averne a soffrire». 

l'Unità 
Martedì 

18 dicembre 1990 9 
I k 



NEL MONDO 

^»&*.-*£. 

Lottia-de Matterà 

Prima violinista 
poi protagonista 
dell'unificazione 
Ex musicista, ex avvocalo, ex presidente della Cdu 
dell'est, ex primo ministro della ex Rdt E ora ex mi
nistro ed ex delfino di Kohl: chi è l'uomo che ha col
lezionato tante cariche, con l'aria di non volerle, e 
ora rischia di scomparire per sempre dalla scena? 
De Maizlère è stato un protagonista dell'unificazio
ne tedesca, dietro le larghe spalle del cancelliere, 
ma anche con qualche guizzo d'indipendenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. Cinquantanni 
compiuti 0. due marzo scorso, 
«posalo, due figli, un'aria mo
desta, un certo disagio a pre
sentarsi In pubblica Lothar de 
Maltiere non ha mal avuto 
•'«alture» del grande politico, e 
nel primi tempi detta ritrovala 
democrazia nella Germania 
dell'est etano pochi a predirgli 

ididlrigeftte.'QuaKr 

i ilhSnet* MWw>.. 
lOgrarwLUarnbhiorilpiores-
stona» di de Maltiére, prove-
ni^daun'arrtotonlgBadl 
oriMoa ugonotta e di ifglde tra-
dizkwi evangeliche, avevano 
•voto tutt'aitra mèi», alllruzio. 
ma un» volta ndiibEtatt alla 
poQttea tt ma cantera è stata 
niBUfMQte* 

P» giovane voleva fan D 
mwfcwa, ma nel 75 un grave 
disturbo nervoso, che gH semi-
paralizzò una mano, gli Impe
dì di continuare a suonare la 
viola Interrompendo una pre
mettente prospettiva artistica. 
Aflom de Manière riprese gli 
•nidi in legge' e si mise a tare 
l'tvwcajo. Difese, in tsmpidif-
flcà^oUettoridtcoaden-
tauPtnonocfM avevano tanta» 
lo «rugato» IliesttUmerne dalla 
Rdt.dtaWentt.fi che gU valse 
uni certa sthna negli ambienti 
dell'opposizione ma anche 
(coma era quasi inevitabile 
per cM facesse l'avvocalo) 
qualche contatto con la Stasi 
che lui, oggi, non nega. Dall'e
tà di 16 anni era berillo alia 
Cdu dell'est, ma per modvi pia 
wùosl che politici « lino «Ila 
caduta di Honecker non aveva 
mal avuto Incarichi. Intanto 
partecipava alle attività della 
chtosa evangelica, delculslnc-
doara uno degli esponenti pio 
atttvL Proprio la sua non cora-

promissIoM con a gruppo diri
gente della Cdu legato a dop
pio ilio al regime e u suo Impe
gno al vertice della chiesa con
sigliarono ai cristiano-demo
cratici orientali che dovevano 
«rinnovare» Il partito dopo la 
svolta democratica di puntare 
sul suo nome. Come presiden
te della Cdu orientale de Mai-
zièie « b > subita landucia del 

rCftiWIHerer^le,4ofc(«cia-

$£$&&&£ 
quasi naturale la sua nomina a 
primo ministro. Olà allora cor
revano le prime voci su una 
sua presunta collaborazione 
con la Siasi In due lettere ano
nime inviate alla «tavola roton-
da», rojganbmoche controlla
va la democratizzazione del 
paese, veniva g i i tatto riferi
mento a «Czemy». Le sue sec
che smentite, allora, vennero 
considerale credibili, anche 
perché non era stato trovato 
alcun riscontro definitivo negli 
archivi dell'ex polizia politica. 

Durante le complesse tratta
tive per l'unlflc«lone tra le 
due Germanie, prima quella 
monetaria e poi quella statale, 

•ò> Maiziém attento, alla pedls-
' sequa obbedienza alte diretti

ve che arrivavano da Bonn an
che qualche guizzo d'Indipen
denza come, per esempio sul 
problema del cambio del mar
co o sulla difesa di certe con
quiste sociali della Rdt Alla vi
glila dell'unita Kohl, vincendo 
la resistenza dell'apparato oc
cidentale, lo Impose come vi
cepresidente della Cdu pante
desca. Insieme con altri quat
tro esponenti del governo del
la ex Rdt, hi quindi nominato 
ministro senza portafogli nel 
gabinetto federale. Nella pros
sima compagine governativa, 
avrebbe dovuto ottenere un di
castero Importante. OPSo. 

C H I TOM PO FA 

L'ex premier della ex Rdt 
non è più ministro 
né vicepresidente della Cdu 
e delfino del cancelliere 

Le prove dicono: collaborò 
con la polizia segreta dell'Est 
Il governo di Bonn sapeva 
da tempo e ha taciuto 

De Maizière si dimette 
travolto dal caso Stasi 
Lothar de Maizlère si è dimesso da tutti gli incarichi: 
non è più ministro, né vicepresidente della Cdu e 
delfino di Kohl. La sua carriera politica è finita ieri 

3uando, pur dichiarandosi innocente, l'ex premier 
ella ex Rdt ha dovuto ammettere che non è In gra

do di provare di non essere mal stato un collabora
tore della Stasi, lì intanto si profila tino scandalo nel
lo scandalo: il governo sapeva e ha taciuto. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
M O L O S O U N N I 

••BERLINO. Ha retto una 
settimana, poi è crollato. Lo
thar de Maizlère, ex primo mi
nistro della Rdt, ex presidente 
della Cdu orientale, partner 
prtvUcglato di Helmut Kohl In 
tutta la fase dell'unificazione 
tedesca, suo uomo di fiducia e 
suo vice alla guida della Cdu 
unificata, ministro c o n Incari
chi speciali» nell'attuale gover
no e candidato a un •ministero 
importante» nel prossimo, ha 
abbandonato ogni carica. Re
sterà soltanto deputato, per 
cercare di dimostrare quello 
che agli occhi di molti osserva
tori pare ormai indimostrabile: 
la propria innocenza. 

L'annuncio delle dimissioni 
de Maizière l'ha dato In una 
drammatica conferenza stam
pa a Bonn durante la quale ha 
insistito nel sostenere di aver 

avuto si, «contatti» con la Stasi, 
la famigerata polizia politica 
del vecchio regime orientale, 
nella sua professione di avvo
cato, ma di non essere mal sta
to un collaboratore, di non 
aver firmato alcun obbligo ver
so il ministero della Sicurezza 
statale delta ex Rdt, di non aver 
ricevuto denaro e di non aver 
mai stilato rapporti, insomma 
di non essere sato una spia. 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il ministro de
gli Interni di Bonn Wolfgang 
Schauble, a rendere chiaro D 
motivo vero per cui, dopo aver 
resistito una settimana alla 
marea montante delle accuse 
e delle prove, de Maizière ha 
ceduto- il governo e la Cdu si 
sono convinti anch'essi delia 
sua colpevolezza, non lo di
fendono ed è probabile che la 

decisione di farsi da parte non 
sia maturata spontaneamente 
ma gli sia stata rivolta espres
samente nel lunghissimo col-

IntoiAauvaveva avuto con -
luL La stessa dichiarazione 
con cui il cancelliere Kohl, che 
rischia di uscire malconcio da 
questa, brutta storia, ha rila
sciato dopo l'annuncio del
l'abbandono, la dice lunga sul-
l'atteggiamento dei dlrigenrf 
del governo e della Cdu. Kohl 
ha detto di «rispettare» la deci
sione di de Maizière, di essere 
•umanamente molto colpito», 
di aver avuto .net mesi passati» 
una «grande fiducia» nel suo vi
ce e di «non avere alcun moti
vo ora per dubitare delle sue 
parole» perché anche per lui 
deve valere la regola di evitare 
ogni giudizio prima di un pro
nunciamento della giustizia. 
Ma non c'è neppure un cenno 
all'eventualità di respingere le 
dimissioni. 

Ma a questo punto si profila 
. uno scandalo nello scandalo. 
Quand'é cbe.n governo e |a 
Cdu si sarebbero convinti se 
non della colpevolezza di de 
Maizière almeno della solidità 
delle prove a suo carico? La 
svolta, secondo la versione uf
ficiale, sarebbe avvenuta du
rante Il weeK-end, quando 0 

responsabile della supervisio
ne sugli alti della Stasi Cauck, 
che era stato Incaricato da 
Schauble di compiere un'inda-

^glne ad hoc, ha comunicato 
ufficialmente che le carte che 
Inchiodano l'esponente della 
Cdu (un dossier relativo all"«a-
gente Czemi» che corrisponde 
per filo e per segno al profilo di 
de Maizlère) sicuramente 
«non sono falsificate». Ma la ri
costruzione fatta ieri da un 
giornale autorevole « ftlogo-
vemaUvD, la Frankfurter Allge-
meine Zeitung, sostiene che li 
ministero degù Interni di Bonn 
aveva prove sicure, fomite dai 
fsundesverfassungsschutz, e 
cioè dal.servizi segreti, delle 
compromettenti passate attivi
tà di de Maizlère almeno dal 
luglio o dall'agosto scorsi, cioè 
da quando egli era ancora il 
primo ministro della Rdt Le 
prove confermavano per filo e 
per segno le voci che erano 
circolate, e regolarmente 
smentite, fin dalla fine di mar
zo, dai giorni immediatamente 
successivi cioè alla nomina di 
de Mataere a1irgiMa*iffct go
verno di Berlino. Il che signifi
ca che il partner orientale di 
Helmut Kohl sarebbe stalo no
minato vicepresidente della 
Cdu e ministro-nel gabinetto di 
Bonn nonostante che ftcancel-

Itera e i vertici cristiano-demo
cratici sapessero la verità o 
avessero, quanto meno, fortis
simi motivi per dubitare della 
sua parola. 

Se la circostanza venisse 
confermata sarebbe un colpo 
tremendo alla credibilità di 
Kohl e del suo partilo. Nessuno 
potrebbe liberarsi dal sospetto 
che il silenzio sia stato mante
nuto solo per non perdere un 
uomo che «faceva comodo» al
la Cdu e al governo e per la 
paura di dover affrontare le ri
chieste di spiegazioni che sa
rebbero certamente venute 
dall'opinione pubblica e dal
l'opposizione. 

. Ma anche se non saia mai 
provato che Kohl e 1 suoi sape
vano da mesi, il colpo per l'e
stablishment governativo di 
Bonn è ugualmente grave. Il 
sospetto che l'uomo che ha 
guidato dal vertice di Berlino 
est il delicatissimo processo 
dell'unificazione possa essere 
stato una spia deU'odiattsaima 
Stasi ( e non in anni lontani 
ma. a quanto pare, fino a po
chi mesi prima della svolta de
mocratica) getta una luce in
quietante sul modo in cui, an
che da Bonn, è stata gestita la 
vicenda politica pio importan
te nella storia della Germania 
moderna. 

Molte prove e troppe cohddenze 
hanno fochiodató il vice di Kohl 
11 documento che avrebbe,mchiodatode Maizièrety 
una schedet-trovata nell'archivio c«n Wfe deji'ex^njh 
nisterojwtySicuiem " 
do il r ^ M t ì f e t f e l govèrTtoWrKa 
dotto l'inchiesta, sulla sua autenticità non ci sono 
dubbi. Ma le prove non finirebbero qui. Altri docu
menti e testimonianze confermerebbero le voci che 
da mesi circolano sul passato di de MajzièreY 

OALNOSTROOORRISPONPeNTg , , 

• BERLINO. Cari Czemy 
(1791-1857) è un composito
re austriaco non molto cono
sciuto ma noto, in genere, a 
chi impara il pianoforte. In 
quanto autore di studi usati per 
gli esercizi Lothar de Maizière, 
musicista di formazione (pri
ma di dedicarsi all'arUviu) di 
avvocato suonava te Viola in 
un'orchestra) doveva cono
scerlo. GU uomini della Stasi, 
avvezzi ad altri «studi», eviden
temente no. Cosi nel docu
menti che sono stati ritrovati 
sull'attività del «collaboratore» 
ben Inserito negli ambienti 
della chiesa protestante, il no
me appare regolarmente stor
piato- Czeml. Cerni e Una volta 
anche Czeon. Ma Czemy era 
sempre lui, IM (inonlzieile Ml-
tarbeiter, collaboratore non uf
ficiale) numero di registro 
XV/3468/81, controllato dalla 
•brigata dei gruppi di valuta-
«ione centrale edi informazio
ne. (Zalg) diretta da Edgar 

Hasse. nomo <U copertura Hol-
ger Klein osomplicemente Ed
gar. hv . ^ 

Ma Czemy era proprio de 
Maizlère? Una scheda ritrovata 
nen'aicriMocantfale del mini
stero per fa Sicurezza dello 
Stato, nella Normannenstrasse 
di felino, ^*mostwteWre,J -
almeno «ttrjjidrj lo Spiegai 
che l'ha riprodotta la aettlma-
na scorsa, in modo ^confuta-
bile. Il documento riporta, in
fatti, l'indiriizo dell'agente 
Am Treptowor Park 31 che è, 
guarda caso, quello della casa 
unUamOlare in cui abita la fa
miglia de Maniere. Non pud 
trattarsi di una coincidenza e 
una falsificazione, ascondo 11 
responskblle governativo delta 
supmvislone sugli atti della 
Stasi Gauck, è esclusa. 

Non si trutta, comunque, 
dell'unica prova che inchiode
rebbe l'ex primo ministro della 
Rdt e delfino di Helmut KohL 
Czemy, come de Maizlère, era 

attivo nel sinodo concistoriale 
della chiesa evangelica. Un'al
tre coincidenza? Inoltre Edgar 
Hasse, rintracciato, conferma: 
Czemy era d e Maizière, il no
me se lo era scelto da solo («a 
me non sarebbe venuto in 
mente») e al colloqui con 11 
suo «superiore» veniva «in pie
na coscienza e volontariamen
te», L'agente, che era in confi
denza con I dirigenti della 
chiesa.'passava informazioni 
sui loro orientamenti politici e 

le loro intenzioni (parocolar» 
mente «osservato» era II pasto
re Rafner Eppeunann, espo
nente dell'opposizione che sa
rebbe stato poi ministro della 
Difesa nel governo del «dopo 
svolta») forse anche con un 
pizzico di buone Intenzioni-
l'atteggiamento di Czemy, dice 
Hasse, era quelito di favorire un 
rapporto «non conflittuale» tra 
la chiesa e il regfme. Non rice
veva -denaro, ma occasional
mente qualche «regalo». Has-

McanoBWsfB 

Helmut Kohl 
(a destra) 

se, naturalmente, può mentire, 
può essere parte di un com
plotto. Ma de Maizière non lo 
ha accusato di falso, non lo ha 
denunciato per calunnia. Anzi, 
dopo aver In un primo mo
mento proposto un confronto, 
poi ha deciso di rimangiarsi l'i
dea E alla presidente del Bun
destag Rita Sossmuth che gli 
proponeva una verifica testi
moniale per potersi discolpare 
ha risposto di no. Senza dare 
spiegazioni. DPSo. 

Al via il congresso 
del Pc francese 
Marchais sotto tiro 
Comincia oggi il 27° Congresso del Partito comuni
sta francese. Scosso dalla contestazione intema, 
Georges Marchais non dovrebbe tuttavia abbando
nare le funzioni di segretario generale. Neanche la 
linea ufficiale dovrebbe presentare significative no
vità. No a qualsiasi ipotesi di «nfondazione», benché 
Charles Ftterman, l'oppositore del segretario, abbia 
raccolto più consensi del previsto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
GIANNI MARSILU 

tm PARIGI Anche stavolta il 
centralismo democratico ha 
funzionato come un orologio, 
scremando progressivamente 
la rappresentanza dell'oppo
sizione Interna. Secondo gli 
osservatori essa pud essere or
mai quantificata in un quarto 
degli iscritti, se si tiene conto 
del voto espresso nelle sezio
ni. Ma in sede congressuale, 
stamane, I critici di Marchais 
non dovrebbero esserepiù di 
un delegato su dieci Charles 
Fiterman, membro del «bu
reau poliuque», gii ministro 
nel governo Mauroy da0*81 
all'84, l'uomo che più di ogni 
altro -per autorevolezza e ca
pacità politica - potrebbe far 
ombra al sempiterno Georges 
Marchais, non riuscirà a im
primere alla linea del partito il 
tornante che auspicava. Il che 
non toglie che sia già riuscito 
a scuotere dalle fondamenta 
quei che resta del Pel. Ridotto 
ormai ai di sotto della soglia-
limite del 10 percento (alle 
presidenziali dell'88 non su
però il 6,7 percento, la stessa 
percentuale di cui lo accredi
tano oggi i sondaggi), dotato 
di un «gruppetto» parlamenta
re di 26 deputati, il Pcf non 
sembra aver ancora tirato le 
conseguenze del crollo dei re
gimi comunisti. Prudente, 
spesso dichiaratamente ostile 
alla perestrojka di Gorbaciov, 
fiducioso ormai nel solo FkJel 
Castro sul plano intemaziona
le, violentemente antieuro
peo, il partito condotto da 
Georges Marchais giace In 
uno stato di isolamento quasi 
totale La sua iniziativa si limi
ta ormai al rivendicazionismo 
sindacale Ma anche D il dente 
duole, se per la prima volta 
dalla fine, della guata la Cgt 
ha perso la maggioranza dei 
delegati nel bastione operaio 
della RenaulL < 

Charles Fiterman avrebbe 
voluto presentare una mozio
ne sua al Congresso, ma gli è 
stato impedito di farlo. Ha co
si dovuto ripiegare su un «in
tervento critico» pubblicato 

dal giornale del partito, che è 
ben presto diventato il punto 
di nfenmento degli opposito-
n Fiterman chiede di «rifon
dare una identità comunista 
moderna», che tenga conto 
del fallimento storico dell'est 
e che si ispiri ad un intento 
unitario a sinistra Sulla sua 
scia sono venuti personaggi il
lustri della 'nomenklatural del 
Pcf. GU altri tre ex ministri (Le 
Pois, Rigout e Ralite), raasn-. 
che numerosi sindaci di im- -
portanti citta, come Argen-
teufl o Saint Denis. L'espenen-
za dimostra ormai che un pn-
mo cittadino comunista, qua
lora escluso dal partito (ac- • 
cadde l'anno scorso a Le 
Mans, per esempio), venga 
rieletto trionfalmente dai suoi 
amministrati La direzione ha 
cosi preferito non correre ri
schi, e stavolta non ha fatto ri
corso a sansioni disciplinari. 
Sono cosi sorti clubs e riviste 
fortemente critici, dagli ac
centi diversi ma unanimi nel 
chiedere la partenza di Mar
chais dalla testa del partilo. VI 
si ritrovano tutte tre le correnti 

' dell'opposizione- i «rifondato-
ri» di Fiterman, i «ricostruttori» 
di Rigout e Poperen (molto vi
cini ai primi) e i «rinnovatoti», 
che hanno definitivamente ri
nunciato a combattere dall'in
terno del partilo. 

Anche se Marchais resterà 
al suo posto, assieme al cen
tralismo democratico, per la * 
prima volta nella sua storia B 
Pcf arriva al congresso tutt'al-
tro che compatto. In preda ad 
un generale malessere. La po
sta m gioco sarà il rapporto di -
forza tra maggioranza e mino
ranza, che pur non sono stmt 
turate in vere tendenze Ma 
anche se la maggioranza ot- » 

.' terrà consensi dientltà brez-
neviana «nulla sarà come pri
ma», sostiene Charles Fiter
man. Al di là dei numeri eadeif 
le false unanimità li rinnova
mento, cacciato dalla porta.'' 
rientra dalla finestra. Saptà--
Georges Marchais gestire l'en
nesima stagione del suo or
mai ventennale incarico? ' 

Delors minaccia di dimettersi 
Brittan definisce avventata 
una sua frase sull'Inghilterra 

••BRUXELLES. Jacques De
lors, presidente della commis
sione europea, avrebbe mi
nacciato Ieri di dimettersi Lo 
hanno riferito all'agenzia Ansa 
«fonti comunitarie qualificate». 

La minaccia delle dimissioni 
sarebbe avvenuta dopo uno 
scontro tra Delors e Leon Brit
tan, li vicepresidente (conser
vatone britannico) della com
missione. Brittan, appoggiato 
da altri commissari, aveva du
ramente criticato Delors per 
una frase •anlibritannica» pro
nunciata dal presidente della 
commissione a una conferen
za stampa durante il vertice di 
Roma, domenica scorsa. 

Rispondendo a una doman
da sull'atteggiamento della 
Gran Bretagna, tuttora restia al
l'idea di una moneta unica, 
Delors aveva detto che se Lon

dra «dovesse deviarci dal cam
mino verso una moneta unica, 
la nostra risposta sarà negati- . 
va» e ha minacciato di provo
care «una crisi politica se ne
cessario» 

Durante la riunione di ieri, 
dedicata tra l'altro al dopo-ver-
dee, Brittan ha definito «avven
tata, ingiustificata e irrealistica» 
la frase di Delors. E a quel me- . 
mento che il presidente della , 
commissione avrebbe offerto 
le propne dimissioni, che nes- ' 
suno peraltro aveva sollecitato, ' 

Secondo il Wall Street Jour-
nal, con la sua dichiarazione, 
Delors «ha esplicitato» un mio- ' 
vo potere della commissione, ' 
quello di «gettare lo scompiglio " 
nei governi nazionali», scompi
glio che secondo il giornale sa- . 
•ebbe già costato la canea a •• 
Margaret Thatcher. 

r 
IL TEMPO IN YI7MJA: la attuatone meteoro
logica attuare * caratterizzata dalla presen
za dell'anticiclone dell'Europa centro-orien
tale che convoglia verso la nostra penisola 
correnti umida attraverso i quadranti Sud-
orientali « dalla presenza di un eentro de
pressionario In movimento dal Mediterra
neo oectdenuUe verso l'Italia che convoglia 
vano la nostro ragioni aria temperata di ori-

. Nello t • • • 

T f M r > » U T U M IN ITALIA 

NEVE IMREMOSSO 

glne atlantica. Nello Meato lampo, pero, ai 
stabilisca un convogllamento di aria fredda 
di origina atlantica e h * dallo ragioni più set
tentrionali dal confinante al muova verso il 
Mediterraneo occidentale. Questo tipo di 
aria alimenterà le depressioni che si forme
ranno sul Mediterraneo centrale In altre pa
rola Il tempo, par I prossimi giorni, al man
tiene orientato verso la nuvolosità • v a n o fa 
precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrio
nali a su quella centrali Inizialmente condi
zioni di lampo variabile caratterizzata dalla 
presenza di formazioni nuvolose Irregolari 
cha a l centro. In prossimità della zone ap
penniniche, possono ancora dar luogo a ne
vicata. Durante «corso dalla giornata fan
dan ia ad aumefrfroal la nuvolosità a suc
cessive precipitazioni sul settore Nord-occi
dentale, la fascia tirrenica centrala a la Sar
degna. Anche per quanto riguarda 11 Mer i 
dione nuvole-sita Irregolare a tratti 
accentuata a «tacciata a precipitazioni, a 
tratti internatali «oilarlte. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
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La volontà dei sedici espressa 
in una dichiarazione sul Golfo 
elaborata ieri a Bruxelles 
primo firmatario James Baker 

I Dodici ne discuteranno oggi 
Aspre polemiche nella Comunità 
De Michelis è possibilista 
decisamente avversi gli inglesi 

Nato in campo: «La Cee incontri Aziz » 
LTrak trattiene 
i tecnici sovietici 
Missione a Baghdad 
••BAGHDAD. LTrak sta cer
cando di Impedire ai chea 
2.500 tecnici specialisti sovieti
ci che vi si trovano di lasciare li 
paese. Lo ha detto Ieri mattina 
un portavoce dell'ambasciata 
dell'Una a Baghdad, dove è da 
qualche ora giunta un'alta de
legazione sovietica' per discu
tere con le autorità locali II 
rientro in pania degli speciali
sti. Gran parie di questi, lavora
no nel settore petrolifero che e 
stato praticamente paralizzato 
dell'embargo decretato da 
consiglio di sicurezza dell'O
nu. 

Della delegazione sovietica 
la parte anche il vice-ministro 
per le reatzionl economiche 
esterne, Vladimir MorcMnov, 
che ha detto all'agenzia ira
chena Ina che il suo compito 
sarà esaminare <i mezzi per 
promuovere la cooperazione 
bilaterale In diversi settori». In 
reana la visita di Mordvinov, 
che-si tratterrà In bak alcuni 
giorni, pare essere sopratutto 
Incentrata sul superamento 
delle «formalità* che Impedi
rebbero Il completo ritiro del 
tecnici specialisti, che antici
pano il rientro rispetto alla sca
denza dei toro contratti di la
voro, il portavoce sovietico Vi
tali Qurkinha rilevato che «noi 
riterremmo ragionevole il rien
tro dalltrak degli specialisti so
vietici. nell'Interesse della toro 

Od 7 dicembre ad oggi, so

no tornati in patria 751 tecnici 
sovietici, ed'In Irak ne riman
gono ancore 2 565 la cui eva
cuazione procederà mano a 
mar» che saranno pronti 1 ne
cessari documenti. Ma sull'an
ticipato scioglimento dei con
tratti che vincolano l consiglie
ri tecnici alllrak, non pare es
servi uniformità di opinioni tra 
te due parti, affermano le fonti 
sovietiche. Il governo irache
no, secondo il portavoce Chir-
Un, sta chiedendo a Mosca di 
assumersi la responsabilità per 
qualsiasi rottura di contratto al 
fine di permettere il rimpatria I 
colloqui iniziati Ieri manina Ira 
I dirigenti di Baghdad e la dele
gazione sovietica saranno diffi
cili ecomplessi. 

Sempre per bocca di Ctur-
kln. Ieri l'Unione Sovietica ha 
deplorato che I contatti previsti 
tra Usa e Irak non siano ancora 
cominciati, e ha allermato di 
temere che II ritardo possa Im
pedire una soluzione pacifica 
della crisi del Golfo criticando 
e definendo •incomprensibile» 
l'atteggiamento del governo 
Iracheno. La posizione Irache
na sulle date dei colloqui con 
esponenti dell'ammlnlstrazio-
ne americana, ha detto Chir-
kin. «appare difficilmente di
fendibile e suscita dubbi In 
merito alle intenzioni di Bagh
dad per 11 futuro. Noi riteniamo 
che quanto prima questi con
tatti avranno luogo, tanto me-
glio sarà per tutti, bak compre-

Ut Nato si dichiara d'accordo che la presidenza del
la Cee incontri comunque Tank Aziz e lo scrive in 
una «Dichiarazione sul Golfo» emessa durante il 
Consiglio atlantico di ieri. L'inglese Hurd prende le 
distanze. De Michelis: «L'Irak ha chiesto formalmen
te di incontrarci. Ne parleremo oggi al Consiglio dei 
ministri Cee». Baker «Qualsiasi incontro deve essere 
basato sulla chiarezza delle scelte». 

DALNCgTBOCOBRISPQWOENTE 
«ll.VIOfltaTVMU.NI 

t a l BRUXELLES. Improvvisa-
mente verso le 17 arriva il co
municato. È Intitolato • Dichia
razione sul Golfo" e al terzo pa
ragrafo si legge • Appoggiamo 
fermamente la risoluzione 678 
dell'Onu, e tutte le altre risolu
zioni pertinenti, reiterando la 
speranza di vederle applicate 
per via pacifica. Non dubitia
mo che un contatto tre la pre
sidenza della Comunità euro
pea e il ministro degli Esteri 
irakeno. Ira le altre Iniziative, 
possa portare un contributo ih 
questa direzione». Ed è firmato 
dal Consiglio dei ministri degU 
esteri della Nato. 

Una dichiarazione inattesa 
che movimenta I corridoi del 
Consiglio atlantico ( riunito ie
ri e oggi per discutere le future 
strategia di un alleanza milita
re rimasta senza nemici) e Che 
significa soprattutto, una cosa: 
gli Stati Uniti sono d'accordo^ 
che la Cee, e d o * la presiden
za Italiana, incontri Taiik Aziz, 
anche se saltasse rincontro 
del ministro Irakeno con Bush. 

Alcuni segnali possibilisti 
erano arrivati sin. dal mattino, 
in particolare durante la confe
renza stampa di Gianni De Mi
chelis: • La richiesta irachena 
di vederci - aveva annunciato 
il ministro - e formale, domani 
( oggi per chi legge ndr.) ne 
discuteremo al consiglio dei 
ministri della Cee che si riunirà 
qui a Bruxelles». E voi cosa de
ciderete? Q sono state pressio
ni da Washington? • Pressioni 

da Washington?' Non mi risul
tano. Noi decidemmo di in
contrare Aziz dopo l'annuncio 
della sua visita negli Usa» Ma 
adesso che la situazione è 
cambiala, che quell'Incontro é 
stato annullato, voi risponde
rete no? «E una delle due possi-
billia », afferma ieratico De Mi
chelis che aggiunge « La no
stra posizione è quella di con
ciliare la non divisione del 
fronte anttracheno con l'esi
genza di un colloquio di pace». 
Ma tei ministro incontrerebbe 
Tarlk Azb) anch» se non va da 
Bush? « La presidenza della 
Cee In questo momento non 
ha opinioni». 

Poi e arrivato il comunicato 
e la cautela Italiana «sembrata 
suonare: • si abbiamo deciso 
cosi, ma ve lo diremo domani». 
Ma subito dopo II comunicato 
sono arrivai* anche le polemi
che. , , , 

l francesi erano furibondi. « 
La Nato non pud occuparsi m 
questo modo del Golfo. E non 
può venire a dettare condizio
ni alla Cee». I belgi nel loro pic
colo, tentavano di seguali: • 
Non ci risulta ebe l'Europa ab
bia modificalo la sua posizio
ne, rincontro era legato a 
quello con Bush» Quindi ha 
parlato l'Inglese Hurd, che da 
antico matcheriuno preferisce 
la guerra?» Decide 4» Cee, non 
la Nato, E oggi mi sono espres
so contro qwsl'eventualHA. 
Non credo molto probabile 
questo incontrai 

Gerusalemme in stato d'assedio 
Washington condanna Israele 

Risoluzione Usa 
alTOnu contro 
le deportazioni 

GIANCARLO LANNUTTI 

N rrMftIra òsgi 6SM bl l lnr to Ooue^ Hurt 

Cosi, quasi r^aradossabnen-
te, I pia restii ad assumersi una 
precisa responsabilità per con
tinuare il colloquio con Sad
dam sembrava'v) essere pro
prio alcuni europei Ceno, ma
gari contrari per motM «Jrversi 
uno dall'altro ( anche olande
si e portoghesi avariavano ri
serve): in ogni caso divisi Ep
pure era proprio stata l'Europa 
( salvo l'Inghilterra che co
munque si era sempre adegua
ta) ad insistere di pio per una 
soluzione pacifica detta crisi. 

Infine e intervenuto James 
Baker « Qualsiasi incontro con 
gli Iracheni deve essere basato 
sulla chiarezza delle scelte af
finché non ci sia incertezza 
nella comunicazione, perchè 
ancora una volta gH iracheni 
non facciano calcoli sbagliati 
accrescendoli rischio di guer-
ra». •Saddam Hussein - aveva 
proseguito U segretario di stato 

Usa -cerca di minare la volon
tà della comunità intemazio
nale a usare la forza Io ritengo 
egli abbia scelto di liberare gli 
ostaggi per questo fine E pen
so anche «he l'Irak possa com
piere un passo a effetto attorno 
al 15 gennaio: potrebbe ritirar
si parzialmente. Starno tutti 
d'accordo - aveva concluso 
Baker - che • soluzioni o esiti 
parziali, condizionati da altre 
questioni o ad esse collegati, 
siano inaccettabili Dobbiamo 
anticipare te possibili mosse di 
Saddam, essere oranti alla de
cisione di un ritiro parziale e 
coordinare strettamente te no
stre reazioni». 

Insomma sembrava dire Ba
ker, se fate un incontro, questa 

> è la linea. Niente cedimenti, 
niente divisioni, niente esiti 
parziali. Quindi dopo aver par
lalo era andato a firmare, ov-
vtaroenle per prlmo.Ta dichia

razione sul Golfo in cui la Nato 
e quindi gli Usa. non dubitano 
sull'utilità che Cee e Tarik Aziz 
s'incontrino Oggi si riuniranno 
1 ministri degli Esteri dei dodici 
e per De Michelis, che sembra 
volere e credere in questo in
contro, non sarà facile E se 
I Europa diri no non sarà faci
le neppure per noi capire II 
perche 

A meno che tutto sia stato 
già deciso ieri pomeriggio e 
che una parte della Comunità 
europea non abbia gradito ( 
per molivi anche diversi tra I 
singoli paesi ) e non voglia far 
sapere che la decisione è stata 
presa In sede Nato In serata a 
Bruxelles è circolata anche 
un'altre notizia, secondo fonti 
diplomatiche vicine agli Stati 
uniti ci sarebbe già un accordo 
sulla data dell'incontro tra Ba
ker e Saddam Hussein. Per il 
giorno 7 gennaio. 

•ai Virtuale stato d'assedio 
ieri nel settore arabo di Geru
salemme per impedire il con
fronto fra gli ultranazionalisti 
ebrei del gruppo del «fedeli del 
monte del tempio» e I palesti
nesi Ai primi è stato vietato 
non solo di salire sulla spiana
ta clelte moschee (il preceden
te tentativo, 1*8 ottobre, provo
c ò ! noti gravissimi scontri con 
l'uccisione di 18 palestinesi) 
ma anche di svolgere qualsivo
glia manifestazione all'interno 
della città vecchia, quattro atti
visti del partito razzista Kach 
hanno cercato di violare il di
vieto, ma sono stati fermati 
dalla polizia e trattenuti fino a 
sera. Ai palestinesi della O-
sgfordania invece è stato impe
dito di recarsi a Gerusalemme 
e dunque di raggiungere le 
moschee, mentre la striscia di 
Gaza è rimasta per il terzo gior
no consecutivo sotto coprifuo
co 

Lo scontro è stato dunque 
evitato, ma la Gerusalemme 
araba è apparsa ieri più che 
mai come una atta sotto occu
pazione, con migliaia di agenti 
di polizia e •berretti verdi» della 
guardia di frontiera di pattuglia 
nelle strade e con intomo una 
rete di posti di blocco che di 
fatto isolava la atta dal territo
rio circostante. A questo si è 
aggiunto lo sciopero generate 
con il quale il movimento Isla
mico Hamas ha risposto al 
provvedimento di deportazio
ne di quattro suoi esponenti di 
Gaza. Lo sciopero è stato lar
gamente osservato in tutti i ler-
ntori. 

Contro la ripresa delle de
portazioni hanno protestato 
energicamente anche gli Stati 
Uniti, dapprima con una di
chiarazione del dipartimento 
di Stato che ha definito il prov
vedimento «una violazione 
della quarta convenzione di 
Ginevra sul trattamento degli 

abitanti di tenitori occupati», e 
poi proponendo per il Consi
glio di sicurezza dell Onu uno 
specifico progetto di risoluzio
ne, che condanna le deporta
zioni ma non contiene alcun 
riferimento alla questione del
la conferenza di pace, alla 
quale Shamir ha opposto, nei 
colloqui con Bush, un secco 
no Proprio il riferimento alla 
conferenza aveva finora indot
to l'amministrazione Bush a 
bloccare di fatto la risoluzione 
per la protezione del palesti
nesi dei territori, presentala dai 
non-allineati una settimana fa. 
Secondo fonti del Palazzo di 
Vetro, gli americani - presen
tando adesso il testo di con
danna delle deportazioni -
proporranno che la questione 
delia conferenza di pace sia 
trattata a parte, con una di
chiarazione del presidente del 
Consiglio di sicurezza. «I mem
bri del Consiglio - si leggereb
be nella dichiarazione - con
cordano che una conferenza 
intemazionale, convocata al 
momento opportuno e struttu
rata nel modo giusto, potrebbe 
facilitare gli sforzi per raggiun
gere una soluzione negoziata 
e duratura del conflitto arabo-
israeliano». Nel documento 
americano, per la prima volta 
Gerusalemme-est verrebbe 
esplicitamente indicata come 
parte dei tenitori occupati 

Un segno eloquente del gra
do di tensione esistente nei ter
ritori, ma anche in Israele, do
po I recenti avvenimenti * co
stituito dall'annullamento a 
Nazaret (città araba nel nord 
di Israele) di tutti i festeggia
menti previsti per te festività 
natalizie, ci si limiterà alte sole 
funzioni religiose nella basilica 
dell'Annunciazione, senza ad
dobbi nelle strade Analoghe 
decisioni per il terzo anno 
consecutivo, sono state già 
prese anche a Betlemme, in O 
sgfordania. 

1> 
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Dpresidente Usa non è pessimista, «però se Saddamnonsiritira^»-» 

minaccia, ma spera ancora 
i*)(A i 

Bush spera ancora che possano svolgersi il suo col* 
toquio con Aziz e quello di Baker con Saddam. 
«Stiamo a vedere. Io spero ancora che il problema 
possa essere risolto pacificamente». Ma avverte che 
passera alle vie di fatto se Saddam «per la mezza* 
notte del 15 gennaio non è fuori del Kuwait». L'Euro
pa gli fa un favore rompendo l'impasse sui colloqui, 
ma Bush la diffida dallo svendere l'ultimatum. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIstOMUNO O I N Z M M 

«•NEW vonc È possibile un 
Incontro in Europa, forse a Ro
ma tra Baker e Aziz? «Non ho 
nulla In contrario-diceBaker 
- perche gli Incontri non siano 
un modo per far saitare l'ulti
matum dell'Onu». Bush è nelle 
peste. Ha disperatamente bi
sogno di un fatto nuovo che gli 
consenta di non essere obbli
galo a far la guerra dopo il 15 
gennaio. Ma al tempo stesso 
non può permettersi di lascia
re d ie Saddam trascini le In
certezze oltre D 15 gennaio. 
Nemmeno se per farlo comin
ciasse davvero a ritirarsi da 
parte del Kuwait 11 surpiace 
sulle date della visita di Tariq 
Aziz • Washington e di quella 
di Baker a Baghdad rischia di 
condurlo dritto verso II corno 
peggiore di ciascuno di questi 

' due duemml Baker in "" 
i * V » f i 

si e dato da fare per sbloccare 
la pericolosa impasse. «Speria
mo che qualcosa si possa fa
re», era arrivato dicendo alla 
riunione dei ministri Nato a 
Bruxelles. Tariq Aziz a Roma 
prima che a Washington, a 
colloquio con De Michelis e gli 
europei prima che con Bush, 
potrebbe essere il modo di ri
mettere in movimento una si
tuazione che rischiava di esse
re bloccata per un mese Intera 
A condizione però che gli eu
ropei non concedano troppo 
agli iracheni in particolare 
non gli svendano I ultimatum 
Onu per II 15 gennaio, non ac
cettino per buono un ritiro 
«parziale». 

Le dichiarazioni che ieri ha 
fatto Bush sono solo apparen
temente contraddittorie: da 
una parte la speranza che I 
previsti colloqui Usa-lraq pos

sano ancora esserci, dall'aura 
l'avvertimento a Saddam Hus
sein (e anche agli Europei) 
che la •deadline» del 15 gen
naio è una scadenza non pro
rogabile. «Penso che se (Sad
dam) non è fuori dal Kuwait 
per la mezzanotte del 15 gen
naio bisognerà applicare le 
sanzioni dell'Onu. Stiamo 
qu indi a vedere, lo spero anco
ra che ci possa essere una so
luzione pacifica deLprobk)-.,. 
ma. ». ha detto feri m u h V 
conferenza stampa. «E dico 
proprio sul serio», ha aggiunto. 
Bush non ha detto che intende 
attaccare subito dopo II 15 
gennaio. Ma l'Intenzione era 
evidentemente quella di fare di 

3uesta data non solo una sca-
enza politica ma anche mili

tare. Poco prima aveva incon
trato l'ambasciatore Howetl 
quello che è tornato dal Ku
wait dopo aver chiuso l'amba
sciata in cui era rimasto asse
diato per quattro mesi «Gli Ira
cheni stanno preparando per 
l'Inverno I bunkera in Kuwait», 
aveva detto HowelL «Si mette 
male per noi», aveva commen
tato ad aita voce uno dei gior
nalisti che seguivano l'incon
tro. «No, si mette male per Sad
dam Hussein», aveva ribattuto 
pronto Bush. Come dire- non 
gli lasceremo passare un Inte
ro inverno In trincea. Saddam 

ì - f u 

«si sbaglia di gfdNso» •rdubUn 
che gli Usa non Mano pronti a 
fare la guerra per liberare il Ku
wait, ha insistito Bush. Anche 
se più tardi, in un è » Incon
tro c m la sta mpAiwl giardino 
della Casa Bianca, ha .voluto 
chiarire; «non «otto In vena di 
minacce, sono in vena di de
terminazione». 

Ieri, a conferma dell'affer-
mazionu di Bush che I colloqui 
Usa-lrak possano «ancora svol-

x£BBBBte&r 
son aveva avuto un nuovo in
contro col sottosegretario agii 
Esteri di Saddam. NUar Hanv 
dun. Il che conferma che non 
hanno ancora rotta Cosi co
me un modo per aggirare la 
rottura è la-posstbililà che Ta
riq Aziz vada a Roma a discu
tere con Bush «per procura» at
traverso gli Europei. E dal Di
partimento di Staro Usa fanno 
sapere che la pietosa america
na che il viaggio di Baker non 
avvenga oltre il Spennalo non 
va presa come non negoziabi
le «C'è ancora una certa elasti
cità, probabilmente la Casa 
Bianca accetterebbe un'altra 
data composta da una sola ci
fra anziché due, mettiamo il 9 
gennaio», dicono al settimana-
te Newsweek. E dal canto suo 
llrak avrebbe già fatto sapere 
informalmente che neanche II 

loro 12? gennaio è rigido: po
trebbero mettersi <f accordo 
sull'8 o sul 9. Ma Bush insiste 
che non vuole rinunciare al 15 
come data limite perii ritiro. 
Quando Ieri gli hanno chiesto 
eoe differenza possano fan 
qualche giorno in più o In me
no per «veggio di Bahet^haft-
sposto. «Se pensassi che in
contrarsi il 14 gli permettereb
be di attuare le risoluzioni del
l'Onu non avrei difficoltà ad 

M»ì 
ì (cioè non ft-pò«s»tlé 

che 500.000 uomini si ritirino 
in quattro e quattr'otto)». 

Bush quindi da. una parte 
continua a fare la voce grossa, 
dall'altra la prospettiva di esse
re costretto davvero alla guerra 
deve essere II suo maggiore In
cubo. La peggiore delle notizie 
che poteva udire glie l'ha data 
appena domenica il coman
dante delle sue forze nel Golfo, 
il generale Schwartzkopf, di
cendo ai giornalisti che la 
guerra sarà-dura» e potrebbe 
durare anche sei «sei mesi» 
•Non prevedo una guerra pro
tratta ma •* sempre possibile 
una. situazione di stallo». Non 
c'è verso che un presidente 
Usa del dopo Vietnam possa 
essere rieletto alte Casa Bianca 
se finisce impanatanto in una 
guerra sanguinosa e protratta 
per mesi 

Il Marocco dopo la rivolta 
Tribunali al lavoro a Fez 
contro i dimostranti 
Il governo aumenta i salari? 

f B^iiMufcjtiiiiiiiliiiiliiiitMaMtctw 

••RABAT Sor»cominciati 
ieri a Fez l processi contro I 
dimostranti arrestati negri 
scontri di sabato e nelle reta
te del giorno successivo e 
che l'agenzia ufficiale Map 
definisce per la maggior par
te «pregiudicati per rapina, 
stupro, traffico di droga e altri 
reati comuni». Questa versio
ne è ovviamente contestata 
dai sindacati, che non vole
vano gli atti di violenza ma 
che sottolineano come la 
colpa dell'accaduto sia «del
le provocazioni governative e 
della miseria». 1 pattiti d'op

posizione Unione socialista 
delle forze popolari e Isttqlal 
(nazionalista) hanno solle
citato una «inchiesta impar
ziale» sui gravi fatti di venerdì 
e dichiarano che il governo 
sarà «responsabile dell'au
mento della tensione nel ca
so di rappresaglie contro co
loro che esercitano II diritto 
di sciopero garantito dalla 
costituzione». Per tamponare 
la protesta, il primo ministro 
Azzedine Larakf annunce
rebbe in parlamento aumen
ti dei salari e provvidenze per 
te famiglie bisognose. 

Dopo tuffo Fernet Branca 
IN CASA, Al . RISTC «ANTE. Al. BAR ]• i 
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Intervista al generale Shen Xue Zhan, un militare ai vertici del potere nella Cina del dopo '89 

L'esercito: «Rifaremmo Tian An Men» 
»«,«,-,.« V"»<"-»5J*>-• 

Per la prima volta un'intervista ad un generale al ver
tice del potere politico dell'esercito cinese. «I disor
dini dell'89 non si ripeteranno mai più. Ma se fosse 
necessario e il partito ce lo chiedesse, senza alcun 
dubbio noi militari rifaremmo quello che abbiamo 
fatto lo scorso anno». Dopo il massacro di Tian An 
Men. un vero e proprio terremoto ha sconvolto le 
forze armate. 

OALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMMJIUttNO 

• B PECHINO Qual è il -com
pito principale*? L'addestra
mento militare oppure la «pre
parazione politica»? Dopo la 
repressione di Tian An Men, 
questo dilemma ha travagliato 
l'esercito chiese, sconvolto in 
questi mesi da un vero e pro
prio terremoto Sono stati cam
biati I comandanti supremi e I 
commissari politici di sei delle 
sede regioni militari. Era una 

scadenza di routine perche le 
ultime nomine erano state fat
te nell'85, quando Deng Xlao-
plng aveva sostituito I soprav
vissuti maoisti con dirigenti più 
giovani e a lui fedeli Ma. sta
volta, sulle nomine hanno pe
sato anche i servigi resi duran
te le tragiche vicende dello 
scorso anno Commissario po
litico della regione di Pechino, 
un esempio Ira tutti, è stato no-

Jeso-Bertrand 
Aristide 
deposita 
nell'urna 
la sua scheda 
elettorale 

I poveri già festeggiano la vittoria 
dell'ex irate salesiano 

Haiti aspetta 
i risultati del voto 
Vìnce Aristide? 
Mentre ancora si attendono i risultati ufficiali delle 
elezioni, la Haiti dei poveri già festeggia la vittoria di 
Jean-Bertrand Aristide, l'ex salesiano che si batte 
per un cambiamento radicale. La polizia avrebbe 
sparato sulla (olla uccidendo una donna. I più pre
vedono un ballottaggio, il prossimo 20 gennaio, tra 

L Aristide e Marc Barin, candidato gradito a Washing
ton ed ai ceti medi. 

DM. NOSTRO INVIATO 
MAMWOeAVAUIM 

\ 

••NEW YORK. Situila perle 
' stratte polverose di CMSolell. 

Si balla a La Saline ed a Bei-
Air, tra le baracche miserabili 
La Croix e nette sudlce vie del 
mercato a ridotto del porto. 
Ovunque, la Haiti del poveri 
«Hi festeggia, cantando « gri
dando, una vittoria che nessu
no ancora ha annunciato: 
oueBa di Jean-Bertrand Aristi
de, b «wOenjaTllkfr.il focoso 
ex salesiano che sembra aver 
resuscitato la speranza degli 
umili e del disperati. 

Difficile prevedere tee . so- -
prattutto. quando 1 risultati uf
ficiali confermeranno un'atte
sa che nette bidonville è già 
certezza. Ma, pur in assenza 
di ogni tipo di sondaggio o 
proiezione, quasi lutti gli os- ; 

. servatoti sembrano In effetti''. 
prevedere, in sintonia con II 
giubilo popolare, una vittoria 
di Aristide per «largo margi
ne». Largo,* tna probabilmente " 

. non largo abbastanza per evi-
tare H ballottaggio program-

' malo per II prossimo 20 di 
gennaio. Avversario dell'ex 

' sacerdote dovrebbe in queK 
; l'occasione estera - qualora I" 
, risultati non scotrvrjlgsjejso le 
{previsioni più accraSK»-

r«x ftinzloMatf o>IWKnca 
mondiale gpPltezfn. uomo 
gradito a Washington ed alla 
Haiti più benestante. 

Le elezioni si sono svolte-
tatto questo tult'altro che Irti- ' 
levante ad Haiti - senza Inci
denti di rilievo. Ma una lunga 
serie di ritardi e di incon
gruenze organizzative vanno 
alimentando i sospetti di pas
sibili (radi. In moltFseggi l'Ini. 

j fo^e l le votazioni, previsto 
' (JtsjBsei del mattino, ancora 

norma iniziato quando scoc
cava il mezzogiorno di dome
nica. Al punto che In diversi 
casi l'orario di chiusura dei 
seggi ha dovuto essere rinvia
lo uno alle dieci o atte undici 
della none di domenica. Ov
vio che, in una sHuazine tanto . 

confusa, le accuse di Imbrogli 
vadano rimbalzando da un 
campo all'altro. Ed alimenti
no nell'attesa dei risultati uffi
ciali, un clima di grande ten
sione. La legge elettorale hai
tiana poiblsce In ogni caso la 
diffusione di dati parziali o uf
ficiosi, obbligando in questo 
modo al. silenzio, tutti i messi 
di informazione. Egli osserva
tori appaiono comunque otti
misti. «SI sono registratre alcu
ne difficolta all'Inizio delle vo
tazioni - ha dichiarato ieri 

' Joaò Baéna Soares. segretario 
' dell'Organizzazione degli Sta
ti Americani - ma non credo 
che alcuni episodi possano 
invalidare la regolarità del vo
to». Jlmmy Carter, l'ex presi
dente americano che guida 
una delegazione di 33 osser
vatori, ha seguito le votazioni 
dal seggio della scuola Belle-
grade, la stessa che nel no
vembre del 1987 aveva visto il 
massacro a colpi di mitra e 
machete di almeno una quin
dicina di elettori. In quella oc
casione, come si ricorderà, la 
strage, consumata dai tontons 
macoutes del deposto dittato
re Jean Claude Duvalier con 
l'aperta complicità delle forze 
armale (le vittime furono, se
condo una stima ufficiale si
curamente dilettosa, almeno 
34) portò alla sospensione 
deUMlezioni. Ieri l'esercito ha 
invwe mantenuto la promes
sa di salvaguardare l'ordine 
durante le operazióni eletto
rati. La domanda che molti si 
rivolgono in queste ore riguar
da tuttavia proprio la possibile 
durata di tale ordine. Come 
reagirebbero all'annuncio di 

. una eventuale sconfitta di Ari
stide re masse che già vanno • 
festeggiando la sua vittoria? E 
soprattutto: quanto resistereb
be alla prova di una probabi
lissima vittoria dell'ex salesia
no la fedeltà costituzionale te
stimoniata in queste ore dal
l'esercito? . .... 

minato il generale Zhang 
Gong, che aveva ricoperto I in
carico di direttore politico del
le truppe della legge marziale 
E in quella veste, dopo il 4 giu
gno 89 aveva sostenuto alla 
televisione che nelle operazio
ni di •sgombero* della piazza 
c'erano state solo 23 vittime 

Sull esercito sono stati cala
ti, e si sono fronteggiati, due 
documenti il primo a fine '89, 
sull'educazione politica, Il se
condo, ad aprile di quest'an
no, sull'addestramento milita
re, firmato direttamente dal se
gretario del partito Jang Ze-
min, che è anche presidente 
della commissione militare. 
Tra i due, il secondo è passato 
sotto silenzio, mentre II pnmo 
ha messo sotto sopra le forze 
armate ed è stato sostenuto 
anche da una intensa campa
gna di stampa L'esercito è sta
to completamente setacciato. 

ripulito, riorganizzalo, indottri
nato Sono stati creati cento
mila grupp per onorare ed 
emulare il soldato modello Lei 
Feng e ne fa parte un milione 
tra soldati e ufficiali (in un 
esercito che conia poco più di • 
tre milioni di membri) Cesia
te una pressoché completa ro
tazione di a ti quadri dirigenti. 
Alcuni di loro, centouno per 
essere esatti, sono stati messi 
alla testa di squadre (in tutto 
circa venticinquemlla perso
ne) mandate a lavorare e a vi
vere alla base, a diretto contat
to con i soldati semplici Tutti 
gli ufficiali che avevano rag
giunto i limiti di età sono stati 
messi in pensione e sono ani-
vati quelli più giovani dopoes-, 
sere stali sc< Iti perche più ter-
rati in politici e nel pensiero di 
Marx. Lenin, Mao Grazie al 
documento politico, è stato In- • 
fatti setacciato innanzitutto l'o

rientamento degli ufficiali, dal 
momento che su di loro po
trebbe far breccia la propagan
da •borghese», non certo sui 
soldati, nella stragrande mag
gioranza contadini delle zone 
più povere della Cina. Quanti 
tra questi ufficiali sono stati pu
niti, trasferiti, epurati? «Solo 
pochi hanno dimostrato di 
avere le idee confuse e questi 
pochi verranno criticati e rie
ducati», garantiscce il generale 
Shen Xue Zhan, segretario del 
dipartimento politico dell'eser
cito popolare, quindi un mili
tare ai massimi vertici del pote
re. «Solo pochi» perché, sostie
ne il generale, «se uno è in-

, fluenzato dalla Ideologia bor-
. ghese non arriva certamente 
ad occupare un posto Impor
tante nell'esercito». 

sa qaale do
to tenpt di «ri

forma e apertura», Il tento 

della mobnitazlone politico-
. ideologica del militari è sta

ta molto intensa nel corso 
dell'88. E continuata nei pri
mi mesi dell'g9 e a fine anno 
Il dipartimento politico ha 
varato il famoso documento. 
E cambiato qualcosa, gene
rale Shen, tra quello che di
cevate al primi dell'88 e 
auello che avete decito alla 

nedeU'897 
SI, c'è stata la rivolta di giugno 
ed abbiamo capito meglio 
l'importanza del lavoro politi
co e della mobilitazione ideo
logica. 
• Avete detto: il fucile deve es

sere in mani saldamente fe
deli al partilo e avete pole-

• mlzzato aspramente contro, 
: quelli che teorizzavano un 
' esercito più professionale, 

più Indipendente dalla poli
tica. E adesso che fine han
no fatto quanti sostenevano 

queste tesi? 
Guardi, la polemica contro 
queste posizioni più che al 
passato, e diretta al futuro, ha 
uno scopo preventivo. Noi non 
ignoriamo affatto che le forze 
reazionarie esteme non hanno 
rinunciato all'idea di cambiare 
la Cina e il nostro esercito può 
diventare un obiettivo della lo
ro iniziativa. E sappiamo molto 
bene che anche le forze arma-

' te sono esposte all'influenza 
della ideologia borghese e al
l'idea che oggi quel che più 
conta sono I soldi. Perciò ab
biamo detto che l'educazione 
politico-ideologica è fonda
mentale per garantire la quali
tà delle nostre forze armate. Ri
tenere poi che ci possa essere 
un esercito indipendente dalla 

1 politica è un nonsenso. Le for
ze annate sempre e dovunque 
sono lo strumento della classe 
che è al potere. In Cina l'eser
cito e stato creato dal partito 

Pechino, piazza Tian An Man, giugno 1989 

comunista ed e stato sempre 
sotto la sua guida. E cosi sarà 
sempre. 

Rifareste allora quello che 
avete fatto lo scorso anno? 

È del tutto impossibile che 
quei disordini, si ripetano. La 
situazione cinese oggi è stabi
le, la popolazione tocca con 
mano i successi e i vantaggi 
delle nostre riforme e vede in
vece quanto negativi siano I ri

sultati dei cambiamenti in Eu
ropa Orientale. Poi abbiamo 
appreso la lezione e ci siamo 
attrezzati: adesso basterebbe 
la polizia, non sarebbe neces
sario l'esercito. Detto tutto 
questo, non c'è alcun dubbio: 
se ci trovassimo di nuovo in 
una situazione di estrema gra
vita e se il partito comunista ce 
lo chiedesse, allora rifaremmo 
quello che abbiamo fatto lo 
scorso anno. 

9 

cosa si vince con J&B? 
QffiiiPPrnp. fino al 31 Dicembre prossimo, « acquisti imaf 

bottiglia di IckB. puoi vincere il n u o v i ^ m o radiotelefcv 

riportatile Italtel Skv-Link mod. Rondine 9Q0 MH?-

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di . 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00,. per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono, 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima j 

telefoni, più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

A teftefMMMfeg, 

Torna il Natale che piace a 
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Marco record: 
755,15 lire 
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ECONOMIA&LAVORO 
Televisione 

Berlusconi 
sbarca 
in 

J; 
« ' * . 

' AU»K»BiUÌAin 

• H LONDRA. Silvio Berlusconi 
si è messo In. U H * pei acquk 
star» parte dei. 20» ritintoli 
della Central IndependentTe-
fevision nel tentativo di cohso-
Uderela sua presenza sol mer-
calo del media Inglesi. Le'am-
bizioni del magnate Italiano 
.«erigono, osservale-con. parli--. 
colare interesse dalla stampa 
britannica dopo che nel corso 
degli ultimi anni il suo nome £ 
diventato quasi sinonimo di 
sfruttamento senza . scrupoli 
dette tommunkatìont, magari 
a scapito della qualità delle 
trasmissioni e dei programmi 
televisivi. 

Secondo il :Sunday Timo, 
che ha dato grande risalto alla 
notizia dell'escalation di Berlu
sconi verso la Central tv, 0 ma
gnate Italiano si è messo in 
moto fin dallo scorso ottobre, 
non appena ha saputo che 
l'altro grande;' imprenditore, 
Robert Maxwell, Intendeva 
vendere I) 20!«ft}ei titoli di sua 
proprietà investiti in questo ca
nale che fa parte della rete dei-
l'Independent Television (Itv). 
Si pari» di dueefferte d'acqui
sto particolarmente rilevanti: 
una di Berlusconi e l'altra dal 
Gt, il gruppo Cjkble Tolevision 
basato nel Lussemburgo. Ber
lusconi e ora in grado di utiliz
zare gli importanti legami d'af
fari che ha stanato con la Cen
tral all'inizio dt-quest'anno, in 
astuta coincidenza con la co
siddetta «televbion revofu-
tions» incentivata dal Broadca
sting Bill, la nuova legge che 
apre le porte agli Investitori an
che esteri nel einali commer-

• ciati britannici. Lo scono mar
zo le due società pubblicitarie. 
Television Sales (Ts) e Marte-

. ttng Services (Ma), lanciate 
dalle due compagnie televisive 
Central e Anglia (che fanno' 
parte della rete regionale dei-
l'Itv) annunciarono un link-up 

- con la Publltalia di Berlusconi 
per la vendita di pubblicità da 
trasmettere nel canali che il 
magnate possiede fuori dalli-

\ lalla. Questi fu li primo accor
do del genere fra Ts-Ms ed un 

. Imprenditore estero, e venne 
visto come una mossa impor
tante nei contatti pan europei 
di Berlusconi nel suo piano di 
Inserimento nel lucrativo mer 
cato inglese. 

Fra te società straniere in liz-
' za per il mercato della tv ingle

se al fanno I nomi della Bertel
smann tedesca. delPHachctte, 
della Luxembourgeolse de te-
ledlffuslon, mentre dall'Italia, 
oltre al nome di Berlusconi, 
emerge quello di De Benedetti 
Per il momento i principali in
vestitori stranieri nella tv bri
tannica sono Canal Plus e la 
General des Eaux. Hanno il 
10% ciascuno delle azioni del-
laTvscheèpartedell'Itv. , 

Tranne Amsterdam, chiudono tutte Marco al massimo storico sulla lira 
sotto zero. Francoforte -3,06%, A metà gennaio la riunione 
Milano-2,73%. Allarme in Europa dei 7 paesi industrializzati: 
per la recessione americana coordinamento monetario a rischio? 

nere 
Giornata nera per le Borse di mezzo mondo. Lecau-
se: Golfo, ma soprattutto il giudizio sulla recessione 
americana che fa presagire tempi duri per gli euro
pei. Ovunque le contrattazioni sono scarse. L'an
nuncio di una riunione del G7 non produce effetti. 
D'altra parte, Stati Uniti, Giappone e Germania non 
hanno fretta di rinunciare presto ai vantaggi del dol
laro basso. Marco al massimo storico sulla lira. 

ANTONIO POLUOSAUMBEMI 
fM ROMA. L'anno scorso di 
questi tempi dominava l'eufo
rìa. Grazie alla caduta del mu
ro di Berlino, la crisi delle cas
se di risparmio americane non 
era ancora scoppiata, non c'e
rano venti di guerra bensì solo 
di speranza che la crisi dei re
gimi dell'Est avrebbe portato 
abbondanti occasioni per il 
business. Ora c'è Saddam, e 
l'altalenarsi continuo di «per 
ture e irrigidimenti dà giorno 
dopo giorno il «la» al mercati, 
Quando poi gli investitori, cioè 
grandi compagnie di assicura
zione, banchieri, imprese che 
si comportano come banche, 
decidono di stare per lo DÌO al

la finestra In attesa che si chia
riscano i livelli del tassi di Inte
resse o anticipando l'aspettati
va che i pronui saranno scarsi, 
allora le- Borse diventano un 
luogo nel quale U termometro 
oscilla al minimo colpo di tos- • 
se. Il bollettino della giornata, 
tranne Amsterdam, è tutto sot
to lo zero: Francoforte ha su
perato quota -3%, Milano -2,7,, 
Hong Kong -2,3, Zurigo -2,1, ; 
Parigi -1,8, Tokyo -1, Londra • 

• 0.4. Stupisce Francoforte. Ma 
poi non tanto, dal momento 
che un Incremento dei tassi di 
Interesse, dato per certo nel 

' medio-lungo periodo, non sa
rà deciso nel prossimi giorni 0 . 

1 mercati ieri 
AMSTERDAM + 
BRUXELLES 
FRANCQFORTE 
HONG KONG 

: LONDRA 
MILANO 
PARIGI 
NEWVORK 
SIDNEY 
TOKIO 
ZURIGO . 

01 .64% 
-0.88 % 
-3.06 % 
-2.37 % 
-0.49 % 
-2.73 % 
-1.80% 
-0.02 % 
-1.08% 
-1.07 % 
-2,12 % 

'governo tedesco sta discuten-
. dó.una serie di misure per ra
strellare quattrini a cominciare 
dal pedàggio autostradale e 
dai servizi postali. Ma non è 
questo che preoccupa la Bor
sa. Piuttosto, sarà interessante 
capire come si risolverà la po
lemica tra liberal) e democri
stiani sulla detassazione delle 
imprese all'est Se dovesse 
passare, le imprese dell'ovest 
avrebbero la conferma che 
non godranno pia della detas-

• sazione decisa l'anno scorso e 
perora sospesa daKbhl prima: 

delle elezioni. Cioè meno pro
fitti. 

Nei mercati sta maturando 
in realtà qualche cosa di pio. 
Probabilmente, bisogna toma-
re a quanto sta succedendo 
nedgll Stati Uniti per capire 
quali effetti avrà l'ondata re
cessiva sull'Europa. La caduta 
della produzione industriale di 
novembre nella , misura 
dell'I ,7*. preceduta da -0.9* 

'• di ottobre e da -0,1 % di settem
bre, è stata una doccia gelata 
per chi continua a parlare di 
recessióne morbida. L'incre
mento dello 0.5% nei prezzi al
la produzione, il doppio del li
vello atteso, ha dimostrato che 
la pressione inflazionistica è 
ancora forte e dunque il dilem
ma dell'autorità monetaria se 
alleggerire ulteriormente i tassi 

. di Interesse o meno resta im
mutato. A questo si affianca 
l'allarme per la situazione fi-

' nanziaria delle banche. Che 
cosa significherà tutto questo 
per l'Europa? Nel breve perio
do la Germania sta traendo il 
massimo vantaggio dal dollaro 
debole. Ancora ieri il marco ha 

; segnato il suo massimo storico 
nei confronti della lira (a 755,2 
lire a Milano), mentre il dolla
ro si 6 rialzato un pochino ma 
senza invertire la tendenza al 
ribasso tanto che economisti 
delle banche d'affari newyor-

', kesl fanno sapere che la valuta 
americana pud cadere benissi
mo a 1,4 marchi. La Germania 

' Incassa, Il Giappone attraverso 
• il governatore della banca cen-
. tròie Yasushi Mieno fa sapere 

Secco no del Psi. Il Pei: la strategia delle banche pubbliche va discussa in Parlamento 

Nobili abbandonato anche da Pomicino 
wJJM 

Dopo le polemiche, spesso aspre, degli ambienti 
bancari ed imprenditoriali, adesso anche il mondo 
della politica, compresi i partiti di maggioranza, vol
ta le spalle al presidente dell'In e alla sua idea di da-
re vita ad una holding che raccolga Comit e Credit 
Lo stesso Cirino Pomicino molla Nobili. Confusione 
sulle banche di interesse nazionale. Il Pei: se ne di
scuta in Parlamento. 

OILDOCAMPUATO 

• • ROMA. Grandina sul pro
getto del presidente dell'uri No-
bilidi tìfMaiead un'unica hol
ding I pacchetti di controllo di 
Credilo Italiano e Banca Com
merciale. Alle voci di dissenso 
si sono aggiunte feri due prese 
di posizione negative dal mon
do della stessa maggioranza: 
una. più netta e decisa, del re
sponsabile Industria e Parteci
pazioni statali del Psi Fabrizio 
Cicchino; l'altra, più sfumata 
ma non per questo meno si-
gniffcàtiva, dei ministro del Bi
lancio Cirino Pomicino. 

Cominciamo proprio da Po
micino un politico assai vicino 
ad Andreotti al quale, non e 
mistero per nessuno, Nobili 
deve la poltrona di presidente 
dell'Iti. L'Istituto, ha avvertito 
Pomicino, deve tener contò 
•anche delle valutazioni della 
Banca d'Italia e del ministri fi
nanziari, in particolare di quel-
io del Tesoro* necessaria una 
visione generale delle conse
guenze che questo progetto 
può avere sull'assetto crediti
zio italiano». 

Il messaggio di Pomicino è 

chiaro: va dritto al cuore dei 
plano di Nobili bloccandola. 
sul nascere, prima ancora che 
la società incaricata dall'ai di 
studiare il progetto di sinergie 
tra Comit e Credit abbia fatto 
conoscere i risultati del suo la
voro. Ogni decisione sul futuro 
due banche, dovrà pertanto 
passare dal tavoli del governo. 
Dove II fidanzamento tra Co
mit e Creiti!, con tutte le clau
sole di garanzia che si voglia 
dare ad esso, pare ora incon
trare più opposizioni che con
serta. E del resto noto che tan
to la Banca d'Italia quanto lo 
stesso ministro del Tesoro Car
li non hanno mai visto di buon 
occhio l'idèa di far abbraccia
re Credito1 Italiano e Commer
ciare: più che la creazione di 
sinergie, vi hanno scorto la 
moltiplicatone dei doppioni. 

Anche I socialisti, come si è 
detto, si sono scagliati contro 
Nobili. «Non convince l'ipotesi 
di una aggregazione perchè si 
tratta della sovrapposizione fra 
due banche molto simili» ha 

denunciato Occhino. «Ancor 
meno convincente - ha àg-

. giunto - 6 l'ipotesi di costitu
zione di una holding che si 

, frapporrebbe tra l'Ir! e le due . 
. Bìn. Francamente ci sembra, 
un pasticcio di cui non si capi
sce l'utilità., Se Comit e Credit 
devono realizzare, alcune si-
nergle possono farlo benissi-

. ma» senza. Inventare strutture 
farraginose dagli obiettivi inde
cifrabili quali una super-hol
ding bancaria'. Su questa que
stione il Psi ha annunciato bat
taglia in sede di comitato hi 
elove «hCn^mertè andrà 
presa la decisione sul futuro 
delle due banche: «I membri 
che si rifanno ad impostazioni 

. Psi-ha spiegato ilresponsabi- ; 
le economico del partito Forte 
- si faranno sentire». 

Si profila sul fronte bancario 
un'intesa tra socialisti e Oc? E 
presto per dirlo mal segnali ci 
sono tutti. Se I destini di Comit 

, e Credit si libereranno dal ce
menta in cui li Ingabbierebbe • 
l'idea di Nobili, non verrebbe-

" ro tarpate in partenza le ali ad 

che non pensa affatto ad un 
sostegno concertato a favore 
del dollaro. Chi si trova a mal-
partito è la Francia, ma anche 
a lungo termine l'Italia. Il dolla
ro basso fa. risparmiare sulla 
bolletta petrolifera, ma l'im
patto commerciale delle merci 
americane prima o poi si farà 
sentire. I giapponesi, invece, 
comprano le imprese america
ne. In termini commerciali già 
si è visto che cosa puO succe
dere: senza un accordo al Gatt 
sarà la guerra protezionistica. 
In termini finanziari, un gene
ralizzato aumento del costo 
del denaro che dirigerà gli spo
stamenti a breve dei capitali 
non sempre coincidenti con la 
necessità delle diverse aree. E 
le borse resteranno un termi
nale ultrasensibile: quella di 
New York è al fondo. Ieri ha 
aperto in ribasso soprattutto 
nel settore dei titoli finanziari. 
Wall Street guadagnerebbe 
una spinta da un ribasso dei 
tassi di interesse, ma il dilem
ma politico della Fed non 
coincide in questo momento 
con l'interesse speculativo alle 
«corbeille»». 

un altro progetto che sta a cuo
re a Via del Corso: il matrimo-
nk> tra Eni e Commerciale. 
Proprio il presidente di Bnl, 
Cantoni, venerdì scorso ha an
nunciato «a giorni» una propo
sta di alleanze. Ed in molti . 
hanno scommesso che pensa
va proprio a Comit Ma per far 
ciò si deve bloccare il piano di 
Nobili. Un obiettivo su cui il Psi 
riscontra ora la convergenza di 
Pomicino. Del resto, gli an-
dreottlani hanno portato a ca
sa il primo polo: quello tra Cas
sa, dì Roma e Banco di Roma. . 
Nel nome della Spartizione tot- ' 
tizzatrice e della sopravvivenza 
di Andreotti, il secondo round 
(Bnl-Comit) potrebbe essere 
pertanto aggregato sotto le In
segne socialiste. 

Che tiri aria di accordo, al
meno parziale, potrebbero 
confermarlo alcune dichiara
zioni di Forte. Ritiene matura 
una riunione del Cicr, il fanto
matico organismo ministeriale 
che dovrebbe occuparsi di no
mine bancarie. Le poltrone va-

Franco Nobili 

canti, spesso da anni, sono de
cine e decine. Ma per Forte il 
Cicr dovrebbe occuparsi solo 
di una mini sanatoria: San 
Paolo («Zandano può rimane
re al suo posto»), Montepa-
schi, Mediocredito Centrale. 
Per 11 resto si rinvia: al prossi
mo governo. In questo quadro 
di manovre sotterranee e di 
progetti confusi il Pei chiede 
che si faccia chiarezza, in par
ticolare sul ruolo delle Parteci
pazioni statali: il governo è 
chiamato a riferire al Parla
mento. 

Lanciata 
maxiemissione 
di Bot 38mila 
miliardi 

Il ministro del Tesoro Guido Carli (nella foto) scommette 
ancora sui Bot, lanciando per fine dicembre una maxi-edi
zione di 38mila miliardi di lire, a fronte di 34mila miliardi di 
scadenza, di cui 33.237 nelle mani degli operatori e 1.263 
nel portafoglio della Banca d'Italia. Dei complessivi 38mila 
miliardi, 12.500 sono Bot trimestrali, con durata di 88 giorni 
e con scadenza il 28 giugno 1991 e 11.250 sono Bot annuali, 
con durata di 365 giorni e scadenza il 31 dicembre 1991. 
Carli ricorda che la circolazione dei Bot a metà dicembre 
1990 era pari a 325.932 miliardi. Nelle due aste precedenti il 

. Tesoro non era riuscito a collocare tutti i titoli offerti e nell'a
sta di metà dicembre i trimestrali erano stati aggiudicati al 
tasso effettivo lordo del 14%. i semestrali al 12,95 e gli annua
li al 12,86. 

Produzione Opec 
a 27,5 milioni 
di barili 
al giorno 

La Twa punta 
alla Pan Arni e 
vende le linee 
perLondra 

La produzione Opec è bal
zata attualmente intomo ai 
27.5 milioni di barili al gior
no, rispetto ai 22,49 stabiliti 
come tetto durante il vertice 
di luglio deirorganizzazio-

• ' . ne. Lo ha affermato n presi-
• » • " • " • • • • • ^ — m ^ ~ — dente del cartello Sadek 
Boussena. L'Arabia Saudita ha giocato un ruolo determi
nante nel rialzo, portando la propria produzione a 833 mi
lioni di barili a giorno, con un incremento rispetto al passato 
di 530.000 barili giornalieri. E l'obiettivo del ministero del 
petrolio saudita è quello di arrivare a 10 milioni. L'Iran ha in
vece aumentato la propria produzione di 460.000 barili al 
giorno, arrivando a 3,46 milioni di barili giornalieri. 

La «Twa» si disfa delle rotte 
via Londra e punta all'acqui-

. sto della «Pan Am». Per raci
molare i capitali di cui ha 
estremamente bisogno la 
compagnia aerea ha vendu-

1 to le linee di collegamento 
mmm~m

mmm^^mm^l^m c <^ inondi» alla «Americani 
Airlines» per 515 milioni di dollari e ha fatto una nuova offer
ta per acquistare la «Pan Am». che versa in cattive acque, per 
375 milioni di dollari. Tra le linee cedute alla «American Air
lines» vi sono quelle con scalo a Keathrow e Garwidvcon ol
tre 380 impiegati britannici. 

Ivrea e tutto il Canavese 
scendono oggi in sciopero 
generale contro il ridiroen-

. slonamento produttivo ed 
occupazionale deU'OUvetti, 
che provocherebbe il degra-

' do economico dell'intero 
• ^ • • • • • • • • • • » • • • comprensorio. Durante lo 
sciopero (dal quale sono esentati soltanto sanità e traspor
ti) un corteo muove stamane alle 9 dalia stazione di Ivrea 
per raggiungere la piazza del municipio. Cgil. Cisl e UH pun
tano sul successo della giornata di lotta anche per incidere 
sul confronto decisivo sui 4.000 «eccedenti» denunciati dal-
l'OUvetti, che inizia domani alle 18 al ministero del lavoro. 
Intanto i delegati From e Firn della Ico di Ivrea, Il grande cen
tro di ricerca e progettazione dell'Olivetti, hanno scritto una 
lettera aperta alla direzione aziendale ed al ministero del
l'Interno per chiedere spiegazioni su un grave episodio: ve
nerdì scorso, quando un corteo di centiriaia di tecnici ed im
piegati partito dalla ico giunse davanti alla direzione Otivetti, 
non solo trovò il palazzo circondato da forze di polizia in as
setto antisommossa, ma noto persone inborgnese. verosi
milmente agenti, che dall'interno dell'edificio filmavano i 
manifestanti. 

In sciopero 

Ìier Olivetti 
vreaetutto 
il Canavese 

Siglato accordo 
per le centrali 
del latte 
municipalizzate 

Dopo 22 ore di intterrotta 
. trattativa sabato scorso è sta
ta siglata l'ipotesi di accordo 
per il Ceni delle centrali del 
latte municipalizzale. Essa 
prevede un orario settima
nale di lavoro di 38 ore, un 
aumento medio salariale di 

280.000 lire e diverse maggiorazioni riguardanti i turni di la
voro diurno e notturno. Le segreterie nazionali e la delega
zione presente alle trattative hanno espresso un giudizio 
unanime positivo e hanno riconfermato il loro impegno 
contro la privatizzazione del settore. 

I ministri dei trasporti dei 
Dodici hanno dato un man
dato di sei mesi alla com
missione europea per nego
ziare un accordo di transito 
con l'Austria. Il mandalo. 

' ' - - ' "' che vale anche per Svizzera 
« • • • • • ^ • ^ " ™ " ^ ™ * - e Yugoslavia. dovrebbe por
tare ad una soluzione definitiva il problema dei trasporti -
merci su strada, che nel mesi scorsi ha portato alla «guerra 
del tir» tra Italia e Austria. I camionisti italiani chiedono 30-
4Ornila permessi in più rispetto a quelli che è disposta a con
cedere Vienna. 

FRANCO M U S O 

Guerra dei tir: 
seimesia 
commissione Cee 
per risolverla 

?' l 
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Piaggio-Daihatsu 
Una maxintesa 
per il mercato europeo 

t\£ 

• I ROMA. Un investimemo-
parl a circa 150 miliardi di lire; 
inizio produzione entro là One*, 
del 1992 e commercializzazio
ne nel gennaio dell'anno sue-

' cessho di 35 mila «mini van» 
•pickup» da catapultare sul mer
cato europeo. In sintesi I termini -
della joint-venture tra la Piaggio 
e la giapponese Daihatsu mo
to. L'accordo e stato siglato ad 
Osaka tra UpresldentedelgruB> 

.. pò italiano. Gustavo Denegri, e s 
' Il presidente dell'impresa nip
ponica, Jiro Osuga. La joint-
venture avrà sede a Pisa (capi
tale previsto 30 miliardi di lire. Il 
Si per cento detenuto dalla 
Piaggio, e per II 49 per cento dal 
parlener giapponese) con ma-

* nagement italo-giapponese, 
mentre la direzione sarà unica
mente italiana. 

La neonata (olnt-venture è fi
glia di due veri giganti a livello . 

mondiale nella produzione di 
piccoli ydcoll per piccoli tra
sporti: nel 1990 la produzione 
dell'azienda Italiana ha toccato 
la quota di 630 mila veicoli mo
torizzati (scooter, ciclomotori e 
le tradizionali «Ape») ; la Daihat
su, leader mondiale nel settore, 
nello scorso anno ha prodotto 
850 mila veicoli per un fatturato 
paria 7 mila miliardi di lire. 

Il veicolo, che sarà prodotto 
negH stabilimenti toscani del 
gruppo •• Plagglojrappresenta 
un'evoluzione del modello «Hl-
Jet». già commercializzato in di
versi paesi Si tratta di un mo
dello equipaggiato con motore 
Daihatsu da 1.000 ce a Ire cilin
dri In linea 4 tempi, con alimen
tazione a benzina. Tutti gli altri 
componenti (carrozzeria, equi
paggiamenti inteml.m accessori 
e componentistica varia) saran
no prodotti in Italia. 

Il ministro difende la sua manovra fiscale. Domani il Senato vota la Finanziaria 

Formica duro con Vìsentini: «Risparmiati 
le battute, i miei conti sono giusti» 

OIU8CPPS P. MINNKUA 

• i ROMA - «Questi non sono 
tempi per battute goliardiche»: 
cosi, ieri sera nell'aula del Se
nato, il ministro delle Finanze. 
Rino Formica ha replicato alle 
accuse pesanti e sferzanti ri
voltegli dal suo banco di sena
tore da Bruno Visentin!, oggi 
presidente del Pri e ieri prede
cessore di Formica al ministe
ro delle entrate. Il ministro in 
carica per rispondere a Vìsen
tini non ha scelto la chiusura 
della discussione generale, ma 
la replica al dibattito sugli 
emendamenti fiscali presenta
ti, per il Pei, dal senatore Alfio 
Brina. E si è cosi entrati nel vivo 
delle votazioni sulla legge fi
nanziarla. Al Senato l'iter si 
concluderà domani notte. Il 
giorno dopo finanziaria e bi
lancio saranno di nuovo a 
Montecitorio per la ratifica del
le modifiche introdotte dalla 

Camera Alto. Sono 22 le ore ri
servate alle votazioni: 8 a di
sposizione del Pei 1 cui senato
ri hanno ritmato 173 dei 272 
emendamenti presentati ai do
cumenti finanziari. 

Il ministro delle Finanze ha 
- respinto l'accusa rivoltagli da 
Vìsentini e dai senatori Filippo 
Cavazzuti, Lucio Libertini e Al
fio Brina di aver scritto in bilan
cio entrate che difficilmente 
saranno davvero realizzate. 
L'obiettivo del ministro sociali
sta era Vìsentini che lo aveva 
additato come falsificatore di 
bilanci. Polemicamente Formi
ca ha addossato sulle spalle 
dell'esponente repubblicano 
la responsabilità di un fisco 
che non persegue l'evasione 
tributaria perchè il compito di 
chi ha avuto l'opportunità di 
stare per lungo eininterrotto 
temro alla guida del dicastero 

doveva essere quello di dare 
credibilità all'amministrazione 
finanziaria. E Vìsentini è stato 
per lungo tempio ministro delle 
Finanze. È il senatore repubbli
cano è davvero convinto che 
occorre adottare altre misure 

. che diano disturbo agli evasori 
e garantiscano le entrate dello 
Stato? «Ce le indichi», ha affer
mato Formica. E se Vìsentini ' 
•ha in mente interventi che ri
tiene efficaci li proponga». In
vece di dar sfogo alle «battute 
goliardiche». E interessante 
notare che questa sollecitazio
ne ad avanzare proposte con
crete, il ministro non l'abbia 
potuta rivolgere al Pei e alla Si
nistra indipendente: gli unici 
due gruppi parlamentari che 
insieme al governo ombra so
no autori di compiuti e concre
ti progetti di riforma fiscale. Al 
Parlamento Formica ha Invece 
chiesto tempi rapidi per l'ap
provazione di provvedimenti 

quali l'abolizione del segreto 
bancario e di quello professio
nale ai fini fiscali. 

Sul fronte delle entrate, dun
que, il ministro socialista non 
si è mostrato per nulla pessimi
sta: nel 1990 lo Stato incasserà 
i 327 mila miliardi previsti a lu
glio e che questa è la base per 1 
calcoli del gettito 1991. C'è 
una decelerazione delle entra
te dovuta alla restituzione del 
drenaggio fiscale, ad altre mi
sure favorevoli ai contribuenti 
e anche alla congiuntura eco
nomica, al cato brusco delle 
importazioni, alla caduta del 
corso del dollaro, ai ritardi nel
l'applicazione degli aumenti 
concessi agli statali. E, secon
do Formica, anche il provvedi
mento in corso d'approvazio
ne relativo alla rivalutazione 
d'impresa andrà bene: le im
prese sembrano interessate a 
far ricorso ad esso e, d'altron
de, il governo aveva stimato 

che ne avrebbe usufruito sol
tanto un quarto delle aziende. 

La prima seduta dedicata 
dal Senato alle votazioni sulla 

. legge finanziaria non si è occu
pata soltanto di fisco. Sollevate 
dal Pei e dalla Sinistra indipen
dente sono entrate in discus
sione questioni come I bilanci 
della Difesa, dei servizi segreti 
(ne riferiamo in altra parte del 
giornale), degli Esteri, dell'I
struzione. Proprio sulla politica 
scolastica è stato votato e ap
provato un ordine del giorno 
dei senatori comunisti Aurella-
na Alberici, Ugo Sposetti e Ma
tilde Callari Galli per indurre il 
governo a sostenere un dibatti-

' to parlamentare sull'eleva
mento dell'obbligo scolastico 
e sul diritto allo studio. Per il 
prossimo triennio il governo 
non ha previsto finanziamenti 
per questi obiettivi che pure 
tutti dicono di riconoscere fon
dati. O 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

2* emissione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI 17278) . 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La quinta semestralità di interessi relativa al periodo 
1° luglio/31 dicembre 1990 - fissata nella misu
ra del 6,80H - verrà messa in pagamento dal 
1° gennaio 1991 in ragione di L. 340.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominati 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 5 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 6, relativa al semestre 1 ° gennaio/30 giugno 1991 
ed esigibile dal 1° luglio 1991, è risultato determi
nato, a norma dell'art. 4 del regolamento del presti
to, nella misura del 6,70% lordo. 

Casse incaricate: . ~ 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e 8ANC0 01 SANTO SPIRITO. 
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ECONOMÌA E LAVORO 

Al via il consorzio Pius 
Ansaldo toma al nucleare 
alleandosi con Fiat e Abb 
Una scommessa perii 2000 
••ROMA. In termini concreti 
di fattibilità se ne potrà proba
bilmente parlare non prima 
del prossimo secolo, ma intan
to Ansaldo rimette un piede 
nella strada che porta al nu
cleare dopo esseme stato 
scacciato dalla moratoria se
guita al referendum. Ieri è stato 
ufficialmente annunciata la 
costituzióne del consorzio Pius' 
che prende il nome dal reatto
re a sicurezza intrinseca che si 
vuol sviluppai». In quest'av
ventura Ansaldo avrà còme 
partner la Hat Ciei. che gi i 
operava col gruppo torinese 
nel settore nucleare, e soprat
tutto Abb Atom, società svede
se del gruppo Abb, che dal 
1982 sta mettendo a punto gli 
studi per la verifica del proget
to. 

La concezione del reattore 
Bus è basata sul tentativo di 
garantir* la sicurezza dell'Im
pianto nucleare di produzione 
di energia elettrica basandosi 
su leggi di natura (in particola
re dena fisica) piuttosto che su ' 
pompe, valvole o azioni dell'o

peratore. Il consorzio, spiega 
un comunicato, •svilupperà il 
progetto dell'impianto Pius 
prendendo in considerazione 
le condizioni ed 1 requisiti di li-
cenziabllila Italiani». Le ricer
che per il nuovo sistema ver
ranno pertanto effettuate an
che In Italia. 

L'Ino, Bruno Musso, vice 
presidente e amministratore 
delegato dell'Ansaldo, giudica 
che con questo accordo l'in
dustria italiana sia «In grado di 
accedere a tutte le più signifi
cative tecnologie nel campo 
dei reattori a maggior sicurez
za intrinseca e passiva e parte
cipare, in collaborazione con 
Enea ed Enel, al loro sviluppo 
secondo le indicazioni formu
late dal plano energetico na
zionale». 

' Ansaldo ha anche dato vita 
con Fiat al consorzio Genesi 
cui parteciperanno anche Bel
le» e "Pechini per studiare l'a
dattabilità del progetti alle spe
cifiche esigenze italiane. 

• „OG.C 

Previdenza. 
PUnipol si 

con Reale e Macif 
affaccia in Europa 

£ uno scambio azionario che guarda all'Europa 
quello realizzato tra Unipol finanziaria, Reale mutua 
e Macif, sviluppando la presenza delle mutue e del
le assicurazioni cooperative. Reale acquista il 10% e 
la compagnia francese il 7% della holding controlla
ta da coop della Lega. L'ingresso dei nuovi partner 
avviene alla vigilia della quotazione in Borsa di Uni-
poi finanziaria, prevista entro l'estate prossima. 

W A t T I R D O N D I 

• • Con lo scambio Incrocia
to di partecipazioni azionarie 
tra Unipol finanziaria. Reale 
Mutua di Torino e la francese. 
Macif, la holding controllata 
da una ottantina di cooperati-. 
ve che fanno capo alla Lega. ; 
diversifica e rafforza la propria ' 
compagine azionaria e nello 
stesso tempo estende e conso
lida la presenza sull'estero di 
Unipol assicurazioni, la princi
pale società del gruppo (la 
quale proprio recentemente 
ha costituito Euresa, insieme a 
Macif, la belga Prevoyance so- ' 

ciale e la svedese Folksam). ' 
L'operazione, acquista un in
dubbio rilievo alla vigilia della 
quotazione in Borsa di Unipol 
Finanziaria, che verrà delibe
rata ufficialmente il 7 gennaio, 
contemporaneameme ad un 
aumento di capitale da 420 a 
570 miliardi, finalizzato alla 
creazione del flottante. 

I termini dell'intesa a tre so
no stati resi noti ieri a Milano., 
da Jaques Vondier. presidente 
di Macif (Mutitene d'assuran-
ce descommercants et d'indù' 
striels de France). Pier.Cario 

Romagnoli, presidente di Rea
le mutua e da Enea Mazzoli e 
Cinzio Zambelli, presidenti ri
spettivamente di Unipol assi
curazioni e Unipol finanziaria. 
Reale mutua entra in Unipol fi
nanziaria, acquisendo una 
quota del 10%. mentre Unipol 
assicurazioni compra il 10* di 
Reale riassicurazioni e il S8S di 
Italiana incendio vita e rischi 
diversi, entrambe società del 
gruppo Reale. Da parte sua, 
Macif acquisisce il 7* di Uni
pol finanziaria, mentre Unipol 
assicurazioni entra, con una 
quota del 10%, nell'azionariato 
di Mulavie, la compagnia vita 
di cui Macif detiene la parteci
pazione più importante. In Mu
tavi*; sono presentir con parte
cipazioni significative, anche 
due altre mutue francesi: Mia 
Mapa. A quanto si è appreso, 
le quote di Unipol finanziaria • 
cedute ai due partner proven
gono da un riassetto detta par
tecipazione delle cooperative, 
le quali avrebbero venduto 

. azioni prò- quota. Ano al rag-
' giungimento del 17% totale. 
' Qualcosa W più dovrebbero 
; avere ceduto gli azionisti mag

giori, come Flncooper (che 
' aveva circa il 32,68%). La stes
sa Cmc, che aveva il 10% e del
la quale si diceva fosse interes
sata a smobilizzare la sua par
tecipazione' per ragioni pro
prie si sarebbe limitata a cede
re circa il 2%. 

L'accordo' prevede tra i tre 
gruppi anche una presenza re
ciproca nei consigli di ammini
strazione delle società interes-

! sàte dallo scambio di parteci
pazioni. A lato dell'intesa prin
cipale c'è da registrare alcune 
operazioni minori-. Reale mu
tua ha infatti acquisito l'l% di 
Unipol assicurazioni, il 5% di 
Lavoro e previdenza, costituita 
da Unipol con Cgiì. Osi e Uil, il 
5% di Previaac, dove accanto a 

: Unipol ci sono le organizzazio
ni artigiane/ dei commercianti 
e degli agricoltori (Cria. Conte-

.serenile Cic), il SXdiNoricum 

che Unipol ha costituito con la 
compagnia yugoslava Triglav. 
Tra l'altro, Unipol ha accettato 

' di partecipare ad una iniziativa 
promossa da Reale mutua e 
che riguarda la costruzione di 
un modernissimo ospedale a 
Milano. 

Infine gi aspetti finanziari 
della complessa operazione. Il 
10% di Unipol finanziaria e sta
lo pagato dal* reale circa 48 
Miliardi, mentre Macif ha sbor
sato 33.8 miliardi per il 7%. Si 
tratta di cifre Indicative anche 
per quanto riguarda la futura 
collocazione sul mercato delle 
azioni della holding: il prezzo 
unitario si aggira dunque sulle 
1150 lire, a fronte di un nomi
nale di mille. In effetti si paria 
di un prezzo ai pubblico com
préso Irate 1.050 e le 1300 lire 
per' azione, da parte sua il 
gruppo Unipol ha pagato 32,5 
miliardi per il 10% di Reale rias
sicurazione e 15,4 mld il 5% di 
Italiana incendie e vita; non è 
stato comunicato il prezzo del 
pacchetto Macif. 

Dimissioni in casa fri e Efim 
Dopo il blitz Mancini-Leone 
Cosentino lascia Finbreda 
Fabbri non è più alla Sme 
• • ROMA. La prima «vittima» 
dei blitz Dc-Psi che ha portato 
ai vertici dell'Efim Gaetano 
Mancini e Mauro Leone si 
chiama Giuseppe Cosentino. 
Una vittima di primo piano al
l'interno del più disastrato tra 
gli enti di gestione. Cosentino e 
infatti - o meglio era - il presi
dente della Ernesto Breda, la fi
nanziaria per il settore mecca- : 
nfco. All'EHm. secondo quanto 
riportato dalie agenzie, la noti
zia non viene ne confermata 
né commentata. Proveniente 
dall'Eni. Cosentino era stato > 
nominato nel giugno 1988 alla., 
presidenza della Finbreda (la 
pecora nera dell'ente: l'anno 
scorso ha prodotto utili anzi
ché debiti). Se confermate, le 
sue dimissioni saranno un'ul
teriore dimostrazione del disa
gio creatosi all'Efim dopo la 
defenestrazione di Vallarli e lo 
scontro apertosi su nomine e 
strategie industriali 

Sempre nell'ambito Parteci
pazioni statali, un altro abban
dono, questa volta ufficiale. 

Delio Fabbri lascia la carica di 
vice presidente della Sme, la fi
nanziaria alimentare dell'Ili. 
Entrato nel gruppo Sme nel 
1981, Fabbri aveva inizialmen
te ricoperto la carica di diretto
re generale e, in seguito, quella 
di amministratore delegato 
della Italgel: diventato presi
dente di quest'ultima società, 
Fabbri aveva parallelamente 
assunto il ruolo di coordinato
re del settore alimentare della 
finanziaria. Il suo abbandono 
era in qualche modo annun
cialo, dopoché nel luglio scor
so egli aveva lasciato - non 
senza polemiche - l'incarico 
di amministratore delegato 
della Sme. che ricopriva dal 
giugno 1986. per consegnarlo 
nelle mani di Mario Aitali. Su 
quest'ultimo, perù, ' circolano 
voci insistenti di un suo prossi
mo ingresso nel nuovo consi
glio di amministrazione dell'E-
nimonL L'alimentare pubbli
co, dunque, potrebbe ben pre
sto essere teatro di una nuova 
tornata di nomine-, . . 

BORSA DI MILANO Le maggiori «blue chips» in caduta libera INDICI MIB 
iOUCt- , VUOT.frw. Yw.tt 

• B MILANO. Il riaccendersi idei venti di guerra 
nel Collo ha riportato in piazza degli Affari un 
pesante clima di incertezza.provocando una 
pioggia di vendite e dei veri e propri crolli nelle 
quotazioni che hanno particolarmente Investi
to i titoli principi per eccellenza. Rat e Generali 
che hanno perduto rispettivamente il 4,15% e H 
4,41%, l * «blue chips» restituiscono quanto ave
vano raggranellato la scorsa settimana: Il Mib 
alle 11 presentava un flessione de) 2.2% ma con 
un tendenziale in via di peggioramento. Gii 
acambi sono appaisi sostenuti, il Mib finale se
gna -2.87X. Pesanti perdile si registrano sopra!-
tutto nel compatta attjninvllvo dove al seguilo 

di Generali si trovano le Ras con -5,09% Taro -
4%eSaicon-4,0S%perciiaretitoligeneralmen- . 
te molto scambiati. Perdite di rilievo denuncia
no anche Olivetti (-3,69%) e Cir (-2.46%). Da 

: segnalare ancora la perdita di Ili privilegiate (-
•• 2,93%) e Montedison (-2.58%). Pirellona è rt-
' masta pressoché'stabile, mentre, la perdita di 

Enimont è stata dell'I ̂ 7%. Sono rimasti ancora 
sospesi i titoli dell'Acqua Marcia e delia Bastogi 

' del gruppo Romagnoli, anche se ora si sa chi è 
l'acquirente: la Fem, una flduciari&svizzera che ' 

' guida la cordata composta tra gli altri da Cabas» 
«LCegepeCecL 
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La Fiom della regione più industrializzata Ancora più duri a Brescia: l'assemblea 
app$pva - pur dividendosi - un documento dei metalmeccanici Cgil chiede 
che denuncia i limiti e le lacune «la verifica del gruppo dirigente» 
del^ntesa raggiunta al ministero del Lavoro Da più parti si sollecita il referendum 

La Lombardia crìtica l'accordo 
Sull'ipotesi di accordo metalmeccanico le Fiom di 
Lombardia ed Emilia chiedono il referendum. Ana
loga richiesta della Firn Cisl lombarda Giudizi cntici 
su orario e salario, mentre tutti attendono che la 
trattativa riprenda sui diritti che dovevano caratteriz
zare la nuova fase. Assoluto riserbo di Federmecca-
mca. Da Brescia l'attivo Fiom chiede la verifica della 
linea e del gruppo dirigente Cgil. 

QIOVAMNi LACCABO 

••MILANO Sono giornale di 
confronti serrali. Il poco sala
no e la quasi impercettibile ri
duzione di orario conquistali 
dopo uno scontro aspro di die
ci mesi e cento oredi sciopero 
alimentano II dibattito. Le 
Fiom di Lombardia ed Emilia 
chiedono il referendum Lo 
chiede anche I esecutivo re
gionale Flm-Cisl Nessuno tut
tavia è in grado di prevedere 
quando nelle fabbriche si po
tranno aprile le urne- il con
tratto infatti non è ancora chiu
so, polche manca l'Importante 
partita sui diritti. Tanto Impor
tante che doveva precedere 
salario ed orarlo ma la media
zione di Donai Cattin, che ha 
imposto il modello democn-
stiano ostile alla estensione ed 
al riconoscimento dei nuovi 
soggetti, è riuscita a farla scivo
lare in un angolo dal quale ca
ra arduo riscattarla, len a Mila-.. 
no Felice Mortillaro ha diretto I 
lavori della giunta di Feder-
meccanica ma, dopo la sedu

ta, non ha voluto rilasciare di
chiarazioni Nel sindacato tutti 
avvertono il bisogno di sospen
dere il giudizio in attesa che la 
grave lacuna sui diritti sia col
mata E che a decidere siano 
gli uominie le donne con la tu
ta blu Per Francesco Garibal-
do. segretario Fiom Emilia, il 
referendum costituisce «un at
to di correttezza e di saggezza 
verso I lavoratori. Altrimenti si 
darebbe l'impressione che vo
gliamo sottrarci al loro giudi
zio» Sempre secondo Garibal
d i dai primi «assaggi» pare 
che! lavoratori accettino la fir
ma «come unica alternativa 
possibile» Un giudizio vivace
mente contestato in molte al
tre realta, non solo del Nord 
Da Pomigllano, ad esempio, il 
leader Fiorir Franco Ferrara 
contesta a, muso duro questa 
«lettura» -dell'accordo "Dire 
che era il meglio che si poteva 
ottenere è un pura banalità, 
mentre invece dobbiamo rico

noscere gli errori compiuti in 
questi dieci mesi II fatto stesso 
che un contratto sia chiuso 
dalle confederazioni, e non 
dalla calegona, è un problema 
che la categoria deve ri-solve
re- Nelle grandi fabbriche di 
Pomigliano Alfa e Aentalia in
nanzitutto, non solo si conte
sta la modesta quantità e la ec
cessiva diluizione del salario -
precisa ancora Ferrara- ma an
che i parametri che penalizza
no il fondo classllica peri terzi 
livelli ossia circa meta delle tu
te blu, I incremento netto £ di 
circa 120 mila lire Questa mat
tina a Pomigllano iniziano le 
assemblee 

Molto aspro lo scontro in 
Lombardia.il direttivo regiona
le Fiom si è profondamente di
viso ( 17 a favore, 6 astenuti, 11 
contrari) su un documento 
che riconosce «la sconfitta del 
padroni nel forsennato attacco 
alla contrattazione aziendale 
ed al potere sindacale», ma an
che •! limiti che conseguono 
alla caduta deHe scelte strate
giche che hanno caratterizzato 
la piattaforma» A votare con
tro sono stati 11 dirigenti socia
listi che chiedevano un giudi
zio positivo più schietto ma -
osserva il segretario Fiom della 
Lombardia, Giampiero Casta
no, -in questa fase complicata 
il ricorso ai toni trionfalistici è 
un grave errore che può deter
minare dannose spaccature» 
Il sindacato lombardo dunque 

chiede di guardare in faccia al
le difficoltà, tanto che lo stesso 
responsabile Industna della 
Cgil lombarda Mano Agosti
nelli, dichiara che «la partita è 
recuperabile se il sindacato 
ascolta i lavoratori e ndiscute 
la propria linea, il movimento 
straordinario di questi mesi è 
stato costretto sulle vecchie 
posizioni difensive Perciò ben 
venga la critica dei lavoratori» 

E le critiche non mancano 
davvero leiinell'atlrvo Fiom di 
Milano è prevalso (24 a favore 
contro 16e 17 astenuti) un do
cumento In sintonia con quel
lo lombardo Posizioni ancora 
più critiche sono state prese in 
Brianza e soprattutto a Brescia 
dove, anzi, l'accordo e definito 
•una profonda ingiustizia per i 
metalmeccanici». Inoltre la 
gestione della trattativa è nega
tiva, la clausola di armonizza
zione rischia di trasformare il 
contratto in un enorme pre
contratto, la segreteria nazio
nale entro II 15 gennaio convo
chi l'assemblea nazionale (or
gano statutario), il congresso 
della categoria deve essere an
ticipato, il congresso Cgil si 
faccia pnma della trattativa di 
giugno 91 sul costo del lavoro, 
la linea confederale non rap
presenta più i lavoratori del-
1 industria, il gruppo dingente 
dev essere verificato L'attivo 
di Brescia viene riconvocato il 
31 dicembre per valutare le ri
sposte 

Puiinfkrina replica 
a Donat Cattin: 
«Confindustria unita» 
• I ROMA. Dopo l'intesa, le 
polemiche Cosi mentre la trat
tativa per il contratto dei metal
meccanici prosegue (venerdì 
all'alba è s'ita raggiunta l'inte
sa solo su orano e salario, 
manca tutta la parte sui diritti), 
tra Donat Cattin e Confindu
stria prosegue lo scambio di 
battute Pesantissime Ad apri
re il fuoco, era stato l'altro gior
no il ministro, che in una con
ferenza stampa aveva, in sol-
doni, accusato il vice-presi
dente dell associazione degli 
industriali, Carlo Patrucco di 
aver fatto di tutto per boicotta
re l'accordo Ieri la replica Fir
mata da Pininlanna, quasi a 
sottolineare U fatto che la Con
findustria s'è mossa unitaria
mente nella difficile trattativa 
Il presidente degli industriali 
esordisce esprimendo «grande 
stupore e profondo rammari
co» per le parole di Donat Cat
tin Poi, la difesa d'ufficio del 
suo numero-due «Patrucco -
scrive ancora nella nota - ha 
operato con grande determi
nazione, in completa sintonia 

e pieno accordo con la presi
denza» 

Qui arriva la polemica «Non 
spetta certo al ministro - ag
giunge Pinlnfarina - distribuire 
pagelle ai protagonisti della 
trattativa» C'è da ricordare, co
munque, che dall'esame di 
Donat Cattin, il presidente del
la Confindustria ne esce bene, 
più che sufficiente, un giudi
zio, questo, contrapposto a 
quello su Patrucco, reo d esse
re stato «l'ostacolo più duro 
nella trattativa», accusato, in
somma, di aver sposato la tesi 
dei settori oltranzisti, cioè di 
Mortillaro II leader della Con
findustria vuole dare un'imma
gine monolitica della sua orga
nizzazione E contrattacca-
«Donat Cattin deve tutelare 
l'interesse generale facendo 
rispettare le indicazioni di poli
tica economica espresse dal 
governo con l'obiettivo prio
ritario della lotta'all'inflazione 
e della preparazione del paese 
alla sfida dell integrazione eu
ropea» Infine, le ultime frasi 
della nota confindustriale ser

vono a riproporre la tesi che Pi-
ninfanna va ripetendo ormai 
da cinque giorni da quando è 
stata raggiunta I intesa In so
stanza, I associazione delle 
imprese private - quasi a con
tropartila della chiususra del 
contratto - chiede che venga 
anticipata la trattativa col sin
dacalo sulla riforma della sca
la mobile e delle regole con
trattuali La risposta del sinda
cato è stata confermata ien an
che da Sergio D'Antoni, nume
ro due della Osi «La trattativa 
di giugno si farà Ma solo dopo 
la chiususra di tutti i contratti» 
E a questo proposito, comun
que, la Cisl ci tiene a spiegare 
che in quel negoziato la Con-
findustna non potrà cercare al
cuna rivincita «Nella prossima 
trattativa - ha spiegato ancora 
il segretario generale aggiunto 
del sindacato di Marini - tutto 
si farà, meno che celebrare I c-
stinzione della scala mobile» 

Resta da segnalare solo 
un'ultima cosa La sintonia 
con la quale si muovono la 
Confindustria « I repubblicani 
È già accaduto tante volte (tut
ti ricordano questa estate 
quando Pinlnfarina e Battaglia 
insieme attaccarono la contin
genza) Ieri hanno addirittura 
usato le stesse parole per defi
nire l'operato di Donat Cattin 
il ministro - scrive la «Voce -
non può permettersi di «dare le 
pagelle» La stessa frase usata 
da Pinlnfarina OS.R 

Polemica l'Unionquadri 

«Nessuno ci ha convocato: 
la marcia dei quarantamila 
è finita nel dimenticatoio» 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. I quadri aziendali7 

Li hanno messi in soffitta O 
quasi Certo è che dai tempi 
della marcia dei 40mila, quan
do balzarono improvvisamen
te alla nbalta contnbuendo a 
modificare radicalmente le re
iezioni industrall, molte cose 
sono cambiate «Ci hanno stru
mentalizzato per altri fini» deve 
riconoscere Corrado Rossitto, 
presidente dell' Unionquadri. 
nferendosi agli imprenditori 
«Nella trattativa sui metalmec
canici non ci ha ascoltati nes
suno Tantomeno la Confindu
stria» prosegue E i risultati so
no evidenti «Solo 75 000 lire di 
differenza rispetto a quanto 
hanno ottenuto gli impiegati 
metalmeccanici Una cifra ndi-
cola che non premia né la pro
fessionalità, né il mento» In 
pratica l'aumento medio di un 
quadro nel settore metalmec
canico è stato di circa 350 000 
lire, contro le 250000 di un 
operaio e il milione e 200mila 
lire di un dirigente E ancora 
peggio è andata nel settore del 
commercio «dove la differenza 
tra impiegati e quadn è di ap
pena 40 000 lire» 

Ma chi sono e quanti sono i 
quadri in Italia7 «Il rapporto nel 
settore industriale - dice Ros-
sitto - è di 3 quadn e I dirigen
te ogni 100 addetti» Ma va det
to che è un soggetto sociale re-
latrvamente nuovo II ricono
scimento della figura giuridica 
di quadro avviene all'indoma
ni della marcia dei 40mila, con 
la legge 190 dei 1985 Una spe
cie di premio che poi però ha 
deluso le attesi* «Una lettera di 
promozione - spiega Rossitto 
- e basta. Finora quelli che 

hanno ottenuto la qualifica so
no 150 000, anche se noi pre
vediamo che alla fine arrive
ranno a 300 000 (su circa un 
milione di aspiranti ndr) Per 
il 45-46% sono localizzati nel
l'Italia settentrionale e tra loro 
serpeggia un grande malcon
tento Non è un caso che in 
Lombardia il 50% del quadn ha 
votato per la Lega E non è 
neppure un caso che sia prò-
pno Bossi ad aver presentato 
un disegno di legge di nforma 
della 190» Futuro nero, dun
que7 Per Rossitto non è cosi 
•Le professionalità medio-alte 
in Europa sono quelle più n-
chieste In Francia poi già oggi 
il 5% dei quadn è di ongine 
straniera La tendenza dunque 
è a rivolgersi al mercato estero 
se su quello interno non si tro
vano le necessarie competen
ze E il rischio è che nel 1 993. o 
anche pnma inizi la fuga di 
queste figure professionali dal-
I Italia» La ncetta dell'Union-
quadn per prevenire questo 
processo è semplice Non si 
tratta solo di recuperare effi
cienza, o di migliorare la quali
tà dei prodotti Per essere com
petitivi occorre «una diversifi
cazione sempre più spinta e 
un nuovo rapporto qualità-
prezzi» La formula indicata è 
quella che sembra ornai di
ventata una specie di «abraca
dabra» e cioè la «qualità tota
le», la cui traduzione sul piano 
sindacale, secondo l'Union
quadri è «la dissociazione dai 
contratti collettivi», per andare 
verso «uno schema contrattua
le "collettivo-individuale" a li
vello aziendale di categoria, 
che valorizzi le qualifiche e le 
singole professionalità» 
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Alla commissione lavoro della Camera la legge per le «azioni positive» 

Mai più discriminate nel lavoro 
Per le donne pari opportunità 

Vi 
r§~mì> 

Uguali nell'accesso, uguali nella carriera. Potrebbe 
essere approvata dom&nVdtttó commissione Lavo* 
ro della Camera, riunita incede legislativa; la legge. 
sulte azioni positive etepadopporftmitfr Una batta
glia delle donne perché noncpntinuino ad essere 
discriminate nel lavoro, pubblico eprivato. Un testo 
necessario anche per i nuovi contratti. La legislazio
ne italiana sarebbe all'avanguardia In Europa. 

r ^ i H A k b * ALVARO 

• ROMA. Undici articoli per 
garantire pari opporfuntiànel-
l'accesso e durante il lavoro 
La legge per le azioni positive 
potrebbe essere approvala do
mani dalla commissione Lavo
ro della Camera riunita in sede 
legislativa. E, se cosi san, di
venteranno meno "lontani. I 
tempi in cui uomini e donne 
avranno le stesse possibilità di 
accesso e di carriera. Prima 
erte II lesto, pronto da giugno, 
diventi legge c'è II passaggio al 
Senato, ma quello di domani 
potrebbe essere un buon pas
so avanti «Quando II nostro 
paese avrà approvato questa 
norma -dicono Annalisa Diaz; 
Angela Migliasse e Ivana Pelle-
gatti, deputate del Gruppo in-
terparlametsre donne elette 
nelle liste del Pei • allora potrà 

Colleferro 

Lacrimogeni 
contro operai 
un ferito 
• t ROMA. Gas lacrimogeni 
su studenti e operai. Ieri matti
na, la polizia è intervenuta per 
disperdere duemila persone, 
che avevano bloccalo l'auto
strada Roma-Napoli all'altez
za di Colleferro, a pochi chilo
metri dalia capitale. Protesta
vano per la decisione della 
Snia-Bpd (gruppo Hat) di li
cenziare 572 dipendenti Un 
operaio. Franco Fumentl. è 
stato colpito al viso da un can
delotto In ospedale è stato 
medicato per una lenta al lab
bro. 

La Bpd - che fabbrica can
noni e missili e ha una «parti-
dna» nel programma del raz-
zoeuropeo Ariane - è l'azien
da, più importante del com
prensorio Ieri mattina, I sin
dacati avevano Indetto una 
manifestazione, che s é tra
sformata in una sona di scio
pero generale con un corteo 
di 5 mila persone lungo le 
strade della città 

vantarsi di possedere una delle 
leggi più avanzate a livello eu
ropeo, forse solo la Spagna è 
ancora più avanti» 

Azioni positive Soltanto 
per le donne. SI una legge 
esclusivamente al femminile, 
capace, non-soltanto di rimuo
vere gli ostacoli visibili e non 
che impediscono una vera 
uguaglianza, ma anche di 
•provocare» azioni a loro 
esclusivo beneficio Da qui il 
nome Gli atti «positivi» dovran
no, ira l'altro, superare condi
zioni che, a seconda del sesso, 
provocano effetti diversi nella 
carriera, nel trattamento eco
nomico, promuovere l'Inseri
mento femminile iniettori pro
fessionali dove le donne sono 
sottorappresentate (per esem
pio a livelli di responsabilità). 

favorire, mediante una diversa 
organizzazione dei tempi di la
voro, l'equilibrio tra responsa
bilità familiari (che continuai 
no a gravare troppo spessasul-' 
le donne) e professionali. Nel 
pubblico Impiego le azioni po
sitive sono obbligatorie 

Chi discrimina paga Tutti 
quelli (imprese, coop. enti 
pubblici ) che adottano o vo
gliono promuovere progetti in
dirizzati alle donne, possono 
ottenere rimborsi totali o par
ziali degli oneri finanziari con
nessi n questi alti Ma non ba
sta dirlo «La mancata attuazio
ne del progetto - si legge al ter
zo comma dell'articolo 2 -
comporta la decadenza del 
beneficio e la restituzione del
le somme eventualmente già 
riscosse» Hanno diritto di pre
cedenza quei progetti di azioni 
positive che I datori di lavoro 
hanno concordato con le or
ganizzazioni sindacali Chi di
scrimina, comunque, paga o 
meglio perde privilegi che era
no stati precedentemente ac
cordati Per esempio se l'a
zienda che ha discriminato 
aveva un appalto statale, per
de il contratto Nei casi più gra
vi l'impresa può essere estro
messa da qualsiasi concessio
ne o agevolazione di credito e 

da altri appaltiJlnoa due anni. 
Ma te«punizkwl'possonotoc
care anche altre corde cyi le 
aziende sono sensibili nqn ul
tima la sospensione della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali 

La prava Uno dei punti più 
ImportaU della legge riguarda 
•l'onere della prova». Non toc
ca più alle donne che sono sta
te discriminate provare, ma al
l'azienda dimostrare 11 contra
rio Insomma, I onere si inver
te Chi ricone deve soltanto 
portare degli indizi e un indi
zio, di certo, può essere un 
profilo statisti» che dimostri, 
per esemplo, che oltre un cer
to livello I «posti» sono riservati 
agli uomini La legge, natural
mente, parla di discnminazio-
ni verso «TuriVo l'altro sesso», 
ma, per ora, gli ostacoli sono 
tutti al femminile. 
- Finanziamento Sono 30 I 
miliardi destinati per gli anni 
'90 (ma ormai è passato), "91 
e '92 a coprire le spese per le 
azioni positive. Dieci miliardi 
all'anno, non molto per inco
raggiare le poco entusiaste im
prese, uno dei quali dovrà ser
vire per finanziare il Comitato 
nazionale per le pari opportu
nità istituito presso II Ministero 
del lavoro 

Pubblico impiego. I sindacati contro il governo 

«Prima dei contratti 
definiamo nuove regole» 
••ROMA, tra sindacati e go
verno c'è nuovamente attrito 
sull'impostazione generale 
dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego Pomo ulti
mo della discordia la convo
cazione effettuata dal ministro 
della (unzione pubblica Remo 
Gaspari per la ripresa delle 
trattative contrattuali I vertici 
di Cgil-Cisl-Uil non hanno in
fatti «digerito» un'iniziativa 
programmata per il prossimo 
14 gennaio che mette In di
scussione il percorso messo a 
punto con -il presidente del 
consiglio Soltanto una setti
mana fa i sindacati hanno ri
badito in una lettera a Giulio 
Andreotti l'assoluta preceden
za della ritorma della legge 
quadro sul pubblico impiego 
sui contraili 

«Riteniamo necessario che 
l'avvio del confronto - sosten
gono Trentin, Benvenuto e 
Marini - avvenga nel più breve 

tempo possibile, e comunque 
prima delle festività natalizie, 
con il Governo nella sua colle
gialità e quindi con il coordi
namento della presidenza del 
consiglio Facciamo inoltre 
osservare - proseguono 1 lea
der sindacali - che l'avvio di 
questo confronto è difficil
mente conciliabile con la 
preannunciata convocazione 
delle trattative per il rinnovo 
dell'accordo intercomparti-
mentale e per il comparto 
scuola» 

Come a dire non è compa
tibile la discussione sul «nuo
vo» con vecchi strumenti Ed è 
con questa argomentazione 
che il segretario confederale 
della Cgil Allieto Grandi ha 
contestato l'operazione con
dotta dal ministro Gaspari 
•Evidentemente nel Governo 
c'è molta confusione • sostie
ne Grandi -oppure qualcuno 

nel Governo pensa di rinnova
re i futuri contatti con le vec
chie regole, cosa che per la 
Cgil è inaccettabile La pnma 
nvendtcazionc che il Governo 
si troverà • ha aggiunto Grandi 
• sarà sempre di cambiare le 
regole contrattuali del pubbli
co impiego Tanto vale allora 
che si apra al più presto il 
confronto per modificare la 
legge quadro» 

Analoga reazione si è affer
mata nella Cisl per voce del 
segretario generale aggiunto 
Sergio D Antoni durante I la-
von del consiglio generale 
della confederazione «Al Go
verno chiediamo risposte -ria 
sottolineato in un passaggio 
della sua relazione D'Antoni -
sulla completa contrattualiz-
zazlone del settore e vogliamo 
precedere l'apertura del nuo
vo ciclo di nn-iovi nel pubbli
co impiego da un accordo di 
nuovo regole» 
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GARANZIA DI TUTELA 
E INFORMAZIONE 

TRIBUTARIA 

Ottomila pagine (21 x 28) di documentazione fiscale, 
ogni anno, su 48 numeri settimanali. Una informazione 
tempestiva e più completa possibile. Commenti espli
cativi sulle nuove leggi e sulle recenti modifiche. Studi 
approfonditi dei più noti studiosi ed .esperti di diritto tri
butario, centinaia di circolari e note ministeriali, centi
naia di provvedimenti legislativi, centinaia di sentenze 
e decisioni tributarie-commentate, centinaia di risposte 
ai quesiti dei lettori, commenti e sentenze di penale tri
butario, scadenzario, memorandum fiscale, mini-codici 
tributari in omaggio, rubrica fiscale internazionale.... di 
più non possiamo dare per tutelare meglio la sua azien
da! 

in edicola a L. 8.500 o in abbonamento 

Modalità di pagamento: Abbonamento 1991,48 numeri, L. 343.200 (Li.) - Abbonamento 
biennale 1991-92,96 numeri, L. 624.600 (Li.) • Versamento con assegno bancario non 
trasferibile o c/c postale n. 61844007 intestato a ETI S.pA - Viale Mazzini 25 - 00195 
Roma • Informazioni tei. 06-3217538-3217578-8820300.-
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hanno 
Indirizzo 
sicuro. 

PIEMONTE 
E VALLE D'AOSTA 

Provincia di Torino 
AMGUANA 

PrahoMeggl 
ConoLaoM.301 
Tel 011/930578 

CARMAGNOLA 
Eitratour 
MaChitfl.21 -Tal 011/9770238 

CHIVASSO 
Cacicco Viaggi 
Piazza Garibaldi 3 ' " 
Tal 011/9101248 

CIRIÈ 
LalamamaMA.QLCA. 
MaMonteGrappa.3A/B 
TeL 011/9206921 

COLLEGNO 
SubalpInaTrev») 
Cono Francia, 225 
Tel 011/7803434* .. 

GRUGUASCO . 
Subalpina Traval -
Via Spanna, 18 
Tal 011/7602068 

IVREA 
S A O A V J a t f «Turiamo 

.VUKtVMMtO.4 
Tel0125/48742 
StedaMagglz ' 
Via Arduino, 131/133 
T * 0125/425095 . 

MONCAUERl ' 
Extretour 
VWa Staziona. 1/B "• 
Tal 011/642679 . 

NICHELINO 
Bkoea Maggi 
MaTortno,201/B , 

.TaL011«900726 
OR8ASSANO 

Vwdoja Traval fjarvto» 
Via Faa' di Bruno, 35 

•Tal 0131/40695 
CASALE MONFERRATO 

Quadrifoglio Viaggi 
Via Vallano. 2 -Angolo Via Roma 
Tal. 0142/73781-2 
Viaggi Turiamo Sasaon» 
VlaA.SalH.29 
Tal. 0142/2641-73780 

NOVI LIGURE 
Agamia Viaggi Ha» Jat 
Piazza Repubblica. 2/R 
Tel 0143743246-7-8 
KappyToor 
Via Paolo Giacoma». 63 
Tal. 0143744897 

VALENZA 
Nagro Viaggi 
Ma Felice Cava**». 13/B 
Tal 0131/941889 

Provincia di Atti 
ASTI 

AcrtourVecara» 
Via C. Battuti 39 
TaL 0141/355524 
Haata Viaggi 
Via Cavour, 66 
TeL0141/53558 
La Oouja Viaggi 
Via Varai, 30-Tel 0141/57275 

Provincia di Savona 
SAVONA 

Ivaldl Maggi 
Via Paleocapa, 153/R 
Tal. 019/820519-36748-37768* 

LOMBARDIA 

Ma S. Rocco. 3 f l 
Tel. 011/9013245 

P1NEROLO 
Agenzta Maggi RarnognM 
Cono Torino. 120 
ToL 0121/21440 
HavanaVlaggJ 
PlazzaRoma.18 
Tel. 0121/22588 

RIVOLI 
OealprnaToure 

XcooFonda^a/A.^ " . 
Tel 011*535144 , 

Provincia «0 Cuneo 
CUNEO 

A.C Tour M n a m Viaggi 
. Piazza Europa. 6 

Tal 0171/63666-7 
Alpltour dalla 
C.so Dante. 35-Tel 0171013490 
Vanua Viaggi 
Piazza Europa, 8 
(Galena S. Carlo) 
Tal 0171/56256-7-84) 

SALUZZO 
Plana'aTour» 
Piazza C. Cavour. 48 
Tal 0175745556-7 

Provincia di Novara 
ARONA 

CallgaraVlagglaTurlam» 
Coreo Repubblica, 94 
TaL 0322/48188 

BORGOMANERO 
Cornasi Travata A QaM 
Con» Cavour. 4, 
Tot 0322/841854-843936 

DOMODOSSOLA 
ComezUTurlemo 
Cono P.Ferraris, 32 
Tel 0324/42163-4 
OaeataVtoggl 
MaG. Marconi 15 
Tel 0324/4449*3 ' 

GOZZANO 
MHwMetoMagglTuriamo 
Piazza MajtaooL 2 
Tel 0322*58494 

ORAVELLONATOCE 
V.CO.VIaggl 
Piazza P*slatanza,1 
Tel. 0323*64453 

NOVARA 
UCupotaMaggl 
ConoGaribaJdl28 
Tal 0321/24092 

Provincia di Milano 
AGRATE BRIANZA 

CT.M.CWO Tarn Mara 
Piazza Pasqukolo.1 
TeL039*50650-729 
U.V.E.T. Maggi Turiamo 
Via Cardano, 2 
Tel.039*541724J 

ARCORE 
Barbara Viaggi 
VlaCaglo,2/A 
TaL 039/617597-6013643 

BERNAREGGIO 

Tel 011/95351 
Ragtf Viaggi-
Corso Suaa,5/A 
Tel. 011/9534498 

SETTIMO TORINESE 
Unaa Viaggi 
MeftaSa.67.Tel011*011722 

TORINO 
Adtour Viaggia Vacanza 
Via GtoWLls-Tat 011/546386 
AnrlromedaTreveldlSev» 
Cono Trapani 40 
Tal 011/3356256-453 

VlaMontebalo.11 
TaL 011/8123663-4 
ClaalpInaToura 
Cono Francia, 92 
Tel. 011/55231 
ClaalpInaToura 
Cono Siracusa. 105 •• • " , 
TalO11/3290O61 
Faat Viaggi 
Piazza Sabotino, 8/A 
TalOIT/4340000 
Imperlai Viaggi 
Cono Lecca, 65/A 
TaL 011/748333 
Lalla Maggi di fntur ' 
ConoOame.45 
TeL 011/65061254506608 
M.G.M. Maggi 
Via Ofottttt. 45 - Tal 011/8397941 
878905-877768 
Oberdan Viaggi 
Cono Traiano. 90 • 
TaL 011/6193537-6193683 . 
Premier Viaggi 
Corso Giulo Cesare, 191 
Tal 011/264933 

Cono Cavour, 23 
Tal 0321/26398 
TammoExpm*:. • 
Corso Mazzini 7 / A ' : 
TeL0321/28769<3^ V 

VERBANIAINTR*' • 

Corso GartoeJd . . 
Tel 0323144277-45195 > 

Provincia di VorceW 
BELLA • -

Ag.OlovanftfScanHMzzlaFlgl 
Via «alla, 11/8 ' . 
Tel. 015/32243-4-5-6 

BORGOSESIA 
CasIregNUepotooeC. 
Via Duca D'Aosta. 6 
TeL 0163/2152344360 

OATTINARA 
SoennaVlaggleTuriamo 
ConoVerceia,8e . 
Tel0163*32832 ... 

VERCELLI 
Padana Tour* 
Corso Ubarla. 66168 
Tel 0161/52471-81 . 

. PennyToura 
Cono Libertà • TeL 0181/310990 

Provincia di Aosta 
AOSTA 

CompagrttaTurtanwaVlaagl 
Piazza Narbonne. 3 . 
TeL 0165063144 
ValalrVleggl 
Piazza Repubbfca, 11 
Tal. 0165/361840-238088 

fc. 

fcfx* 

Piazza Pitagora, 9 
Tal 011/3096363 
Riva Gauche Viaggi 
Via Cernala. 18 
TeL 011/548854-534451 
SUbagoMaggi 
Via C. Alberto, 11/G 
Tel 011/8393114-915 
SktDoarVIarMl 
ConoAgne*,76 
Tei 011/3299357-8 • 
SombreroVlaggl 
Via Cernale. 30/H 
Tel011/567506»848278 . 
Tflbury Viaggi • Turane 
VlaFrln6ple«caJa,4aF 
TeL011^761021^412279 
Toiylaggl 
Cn»Soaj8jaJar.19 

^•PJWadaOa Viaggi di Agatur 
T v a Alfieri, 22-Tel 011/516016 

1 VINOVO 
Horta Travel Viaggi Turismo 
Via Primo Mazzolati 22 
TaL 011/9656162 

Provincia di Alessandria 
ALESSANDRIA 

Agamia Viaggi r 
Cono Roma, 44 
Tel 0131/235785 

LIGURIA 

Provincia di Genova 
GENOVA 

ActtourVIagglaVaean»» 
Viale Brigate Partigiana. I/A 
TeL010V566707-893749 

!«J» 

Via Pbntida, 65767 
TaL 0131/442023 
Turtamo e Viaggi Qatual 
Ma Vochlert, 23/25 
Tal 0131/235685*7 

VlaE.Vemazza.48 
TeL 010695551 
TjaflaiiwaalalVltiiulafJìoiJBaa 
VlaE.Vamazza.22rR 
TalO1O/S6S3Qe^78fr6*0B56 
VJ.T. 
ViaRCeecarAWR 
TeL 010543851 

GENOVA & PIERDARENA 
Ardy Viaggi 
Ma Buraneto, 190/102 R 
Tal 010/454881 

LAVAGNA 
EntattaVlagglaTurlamo 
Corso Buenos Aires. 89 
TaL 0185/311660 

SESTRI PONENTE 
[iManua Travet Viaggi Turiamo 
P^HazzaL Ranco. 1QVR 

Tal 0108292854 • 

Provincia di La Spazia 
ulASPEZIA . 
P-Dafranchl 

VlaF.aRcaaaa.S8W8 -
Tal 0187/35146 
Uranzlnl Viaggi a Turiamo 
VlaOiioda,83 
Tel 0187/38107-20666 

SARZANA 

, Piazza Matteo», 61*2 
I Tal 0187/826621-2 

Via Leoni. 5 
Tel. 039*902222-6902303 

BOLLATE 
Lancia Turiamo di Negri Pietro 
Via Roma, 22 
Tel. 020504211-2640 

BRESSO ^ _ 
Aviambrob Martoun Viaggi 
Via Vittorio Veneto, 6 
Tel02*1*3042 

BRUGHERO 
Comarviaggl 
MaClotìde.l 
Tel039/2871935-6-7 

CAPONAGO 
CorrtortWaggl ; 
MaRoma.49 
TaL02/95742364-230. ..', , 

CARNATE 
Carada Viaggi . ' ' 
Via Fwma. 19-Tal 039*73188 

CASSANO D'ADDA 
AddaVlaggl 
Piazza Garibaldi, 51/52 , : 

TaL 0363/83322 • 
CASTANO PRIMO 

UilgIColomboeC. 
WaMarWPaWc*8 . 
TaL 0331/881886 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO , 
Naviglio Vtoggf e Turiamo 
Viale Assunta, 101 
Tel.02/9237021 

CINISELLO BALSAMO 
MarVIaggl 
Ma Uberi*. 2 
Tal 02*186916-993 
U.V.E.T. Viaggi Turiamo 
Male Romagna, 39 
Tel 0218172532-3 

COTOGNO 
AaawiuatlroVlagglaTurtamo 
Ma Roma, 42 __•___-
Tal 0377/3686542528 

' La Tartaruga Mondo Blu 
MaG.GaM,24 
Tal0377/3013»369S7 

COLOGNOMONZESE 
U.V.E.T.VIagglTiaiamo 
Male Visconti, 31 
TeL02S536141 

CORBETTA 

Carypao Viaggi • Turiamo 
Piazza del Popolo, 40 
Tel. 024778627 

CORSICO 
C.T.M. Cleto Tana Mara 

^Ma Milano, 18-Tal 02/4403151 
CUSANO MILANINO 
• AnnSuoa Viaggi •Turiamo 
Male Matteotti 24 
Tel 02*193722 

DESIO 
TreV.Eurotur 
Via Garibaldi. 207 
TeL0362«25221-2 

LODI 
Domani Maggi 
Ma Gabba. 6 • TaL 0371/423232 
KosmoadICremonesiD.aC. 
Corso Vittorio Emanuele. 39/41 
Tel037y42306M26403 
Koamoa di Cramonaal 0 . • C 
Corso Roma. 85 
Tel, 0371/425844424597 

MAGENTA 
Voli Blu Viaggi 
Ma Volta, 6-Tel 02*7298136-7 

MEDA 
Samarka 
Ma Indipendenze, 162 
Tei. 0362O42486 

MELZO 
BWytoura 
Largo Gramsci 15 
Tal. 02/95711301 

MILANO 
Accntro Dfvltloiw TUHtmo 
Ma V. Pisani. 6/7 • 
Tel. 02*709271-371 
Aanadla Naw Traval 
Via Porpora. 12 
Tel02«9404090 
CJ.T. 
Galena Vittorio Emanuela 
Tel. 02*66661-781 
Cinque Giornata Maggi -
•Turiamo 
Male Corsica, 74 
Tel 02/76110013 
ClnquaGlornataVlaggl 

. «Turiamo •-
Piazza 5 domala 
TeL 02*459912 
Conratto 
Male Martini, 9 
Tel.02/5397206-9392911 
enettoMaggldlCIroFragala 
Ma Plnlo. 39 • Tal 02/228542 
•MOllOO VM09* 
Ma Mac Marion, 107 
Tel. 02/3270504-3270990 
ExpertServtca Maggi 
•Turiamo 
VrlaF. F U , 10-Tai02rW04337 
I inmi i ili rinmnvlannl •• 
MaDeAmids.25 
Tel. 02*370727-6326403 
Farotto Maggi 
Corso Ssrnpiono. 49 
TaL 02015251-244-
Galaaala Viaggi 
Ma Tararne». 20 - TaL 02*03101 
• Gkaeole 
MaG.OrsW.16 
Tal 02/4047541 
Mata Maggi 
PlazzaleCadorna,M 

•T*02/B098«6 

Ptofetì» Maggl-Shrlagglara 
Piazza Udine, 8 
T8I.OM640347 
Rinaldi Viaggi e Turiamo ; 
Corso Venezia, 6 
Tel. 02/76013804 
Rinaldi Tourlst Office 
Ma Dogana, 2 - Tel. 02*692545 
Travel Shop 
Ma F. Uopi, 19 - Tel 02Q663042 
Trend 
Male Col di Una. 15 
Tel. 02*360751 
U.v.E.T.VlagglTuriamo 
Via Mtlor Pisani, 22 
Tel02/675061 •' • 

MONZA 
Nembo Tour Viaggi Turiamo : 
MaCorlelonga.12 
Tel. 039021608 
Panda YuunTJ 
Via Cwo Alberto. 13 
Tel.039Oe8786-7-38253i; 
Scam Viaggi 
Malialia24 • 
Tel. 039324896425050 ' 
Scam Viaggi 
Ma Pavoni IO - Tel. 039*39031 

MUGGIO • • - - , • . 
Slster-s Moggi 
Ma Libertà, 9 - Tel. 039791191 

NOVATE MILANESE 
Club Tour 

' Piazza cella Chiesa, 3/9 
' Tel.02O545573«» ^ 
OPERA 

Major Viaggi a Turiamo 
. Ma Cadorna. 35 , 
' Tel.02/57601759 ••• 
PARA3IAGO 

Ferrarlo di 8lagto Farrarto 
Male Matteotti, 57 
Tel 0331/551389 • 
Maggiolini Maggi 
Ma S. Ambrogio. 25 
Tel. 0331/553464 

RHO' 
• 8emptone Viaggi 

Ma Madonna, 98/D 
Tel 02*314508 -• 

SAN GIORGIO SU LEGNANO 
. Carmina Viaggi 

MaRomn.107 ., . ^ 
Tel. 0331,404084 

SAN GIULIANO MILANESE ' 
A.WA.TA. 

1 Ma Marco Polo. 1 
(angolo Via Milano) ' ; .- , 
Tel.02*(47811-2 

SENAGO . 
AnmyTourbTMyrantMir ' ' 
Piazza Matteotti, 9 -
Tel. 02*987644-5 

SEREGNO 
Dell'Orto Maggi -
Ma Umberto 1.64 
Tel. 0362/223277 

SESTO S. GIOVANNI : 
Maggi Rondò 

Piazza IV Novembre, 35 V 
TeL 02/2403141 

TREZZANO-SUL NAMGUO 
C.T.M. Ciclo Terre Mare " 
Ma Leona>do da Mntì, 2 
Tel. 02/48402035 - - • • 

TREZZOSUU'ADDA 
Trltlum Viaggi • ^ ' 
MaGramscl4/B . 
TeL 02*092770-90938737 , . 

VAREDO 

TagUabueVttogl , v,y£, 
Ma Umberto 1,154 
TeL0362/!83442-583127 ~ 

VEDUGGIO CON COLZANO 
Boeing Viaggi di F. Oattmonl 
Ma Monte Grappa, 22 
Tel. 0362*10691 . 

WMERCATE ..-,-,••• 
Derby Travel 
Piazza Marconi, 7 

• Tel.039/6091415-6081963-
MMODRONE 

Voglia di Viaggiare 
MaXI Febbraio,7' 
Tel.02S505583 

Provincia di Bergamo 

Coreo Semptone, 10 
Tel 02047741 
OnlyToura 
Ma Peasgrino Rotai 81 
Tal.02*6200680 
Orientai Viaggi 
Mala Washington, 104 
Tel 02/48950327 

ALBINO V - ' ' - : - - ; V : Ì : •-•; 

SabturdaBiiSAa 
, Piazza G.B.Moronl .: 

TeL035751S16 . 
ALME -

Capricom Travel 
MaCampoftorl,65'"'' " ' 
Tel.035*45430 ••-•" ' 

BERGAMO 
Clio Maggio Crociera -
Via D'Alzane, 3 
Tel. 035/233031-233759 
NrceTour 
ViaG.Paollt.3B ' 
TaL035«22294 • •• ;• 
Sabtur della S A B . 

- Ma Portiti Sentterone. 44 
Tel. 035«22277-222010-217106 
TuriabargAgrlaport - , 
Ma Gabriele Camozzl, 34/38 
Tel 035/212147 

, Maggi Lorandl 
'Largo Porta Nuova. 17 

Tel. 035/222244-6000 
CALOLZIOCORTE 

Rlgamontl Maggi a Turiamo 
Ma Gali. 10 • Tel. 0341/643459 

CARAVAGGIO 
AddaVlaggl 
Piazza Garibaldi 17 
T«l0363/53322 - . V 

CLUSONE 
8aoturdeHa3AB. 
Ma Gusminl, 8 • TeL 0346/20220 

COLOGNO AL SERIO 
Samoa Tour Maggi Turiamo 
Ma Rocca, 6 - Tel, 035*98585 

SARNICO 
Sabtur deDaOA^. 
MaMltorioVeneto,6 
Tel. 035*12151 

TRESCOREBALNEARrO . 

Ruota Viaggi 
Piazza Cavour, 29 
Tel03S*41625 

TREMGLIO 
Al Portico 
Ma Matteotti, 7/B . 
Tel 0363/41555-6 
nCerchlodlBIuTrevel 
Piazzale Manara, 6 
Tel, 0363/415154 

URGNANO 
Avenkla Vacanza 
Male Rimembranze, 7 
Tel. 035*98487 

ZINGOfflA •. .-
Euro-Contlnental 
Piazza Affari. 20 
Tel. 035*824033510 

ZOOMO 
Sabtur dalla S A a 
Ma XXIV Maggio 
Tel. 0345*366» -

Provincia di Brescia ; 
BRENO 

Oroscopo/Maggi del Gabbiano 
Via Aldo Moro, 20 
Tel. 0364020388 

BRESCIA 
Amerigo Maggi di Merigo B. 
Ma Mazzini. 4/A • Tel 030/50413 
Azlmuth di Meridiana 
Via Crocefissa di Rosa. 84*6 
Tel. 030099005* , 
Brilla Viaggi Due • 
Ma Cipro. 32 • •• \ 
Tel. 030220561-2-3 
Brlxla Maggi 
Piazza Vittoria. 8/9 -
Tel. 030/47155-1710247437 
Glramundo Viaggi 
Ma Milano. 3 • Tel 0300770624 

MANERBIO 
Vadus Maggi ; 
Ma San Marano, 57 
Tel. 030/9381911-0382761 

PALAZZOLOOGUO 
Paitoun Maggi 
Piazza Roma, 28 
Tel. 030V732247-7400561-2-3 

PARATICO 
Borjardl Martina Maggi 
Ma XXIV Maggio, 20 
Tel. 035*12591-910885 
Franclacorta MaggHfacam* 

• Centro Verdelago - . 
• Tel. 035*13020'.. i ' 
MLLACARCINA 

Brlxla Maggi Nord ' 
Ma Marconi, 52/A 
Tel030*81844 . • > 

Provincia di Como • 
COMO 

Maggi Meritasti Ramtoun 
Via Reechi. 15 • Tel 031/270202 

FINOMORNASCO 
Viaggi Mentaatt Ramtoun 
Ma Garibaldi. 112 
Tai.031/920636 

LECCO 
Il Viaggiatore 
VialedelWCostHuzlone.41/A 
Tel. 0341/369322 

. Lanvlaggl di Lanfrancbl R. 
Piazza Garibaldi, 3/A 
Tel. 0341O62132-369200 
Saltours Sea Air Land Tour» 
Ma Volta. 9 - Tel. 0341/367170-1 
Magtf Um^aneW-Mptoure . 
Ma Cavour, 79*3 
Tel.0341067215 ' " ' 

MERATE•• •""• • - . 
VelvetToun 
Ma Indipendenza, S 
Tel. 039*907061-2 : 

OGGK3NO . • 
Meridiani a Parane» . 
Ma Lazzaretto, 26 
Tel. 0341/578877 

OLGIATE COMASCO , 
PersonalTour • • " 
MaMttorloEmanuele,48 

, Tel.031/944517 
Maggi MentaatJ Ramtoun 
Ma Vittorio Emanuale. 22 
Tel. 031/945757 ' • „ 

VALMADRERA 
Boeing Maggi di p. GettJnoni 
MaManzoni.30 . 
Tel. 0341/582429 . 

Maggi Pozzi di Pozzi • C 
Corso XXV Aprile. 4 
Tel. 0331/792666 

GAVIRATE 
Personal Tour 
Ma XXV Aprile, 10 
Tel. 0332/746600 . 

L0NATEP0Z20LO 
VA.M. Maggi Alto Milanese 
Piazza Santa Croce, 1 
Tel. 0331/660056 

LUINO 
Taver Maggi 
Ma V.Veneto, 34 
Tel. 0332/535598. 

SARONNO 
Miglio Maggi 
Piazza De Gasperl, 11 
Tel. 02*6220634 

SESTO CALENDE 
Air Pullman Maggi 
Piazza XXV Aprile, 7 
Tel. 0331*22555 

' IpoteslVtaggl 
Piazza Mazzini, 14/A 
Tel. 0331*24000 

SOMMA LOMBARDO 
V A M . Maggi Alto Milanese 
Via Garibaldi. 43 
Tel. 0331/253643 

TRAOATE 
Maggi a Turiamo Varia Tour 
Corso BernacdH, 26 
Tel. 0331*44596 . ' 

VARESE 
Giuliani Laudi e C. 
MaMarconi,10 
Tel, 0332^31139 
ParaonalTour 

, Ma Ugo Foscolo, 2 
Te). 0332285647 . 

VENETO 

Provincia di Cremona i 
. C R E M A ; ;••• «,•./•';.• •-.; - . ,>vJ 

KosmosdlCremoneslD.ee 
Ma Mazzini 46 • Tel. 0373*8070 

CREMONA 
Padua Maggi 
Ma Solferino, 34 
Tel. 0372/456658 ' 

SONCINO 
SabturdeUaSAB. 
Ma Martiri Sondnesl, 8 "• ' 
Tel. 0374*5518 

Provìncia di Mantova 
MANTOVA . , • ; . . , : , , 
' Lotustur ' 
CorsoV.Emanuale. 17 ; . 
Tel. 0376051171 
OK Travel 
MaXXSettembra,7 
Tel. 0376/221111 
Passepartout Maggi ' 

.ia-Vacaiu»'' •-•-'. 
Piazza 80* Fanteria. 14 
Tel. 0376050666 . 

Provincia di Pavia 
PAVIA 

Alohatour 
Corso Cairoi, 11 ' 

: Tel.0382O04501 ' 
, Annaoella Maggi a Turiamo 
Male Cesare Battisti 26 
Tel. 0382001221 

; Tlelnum 
Corso Cavour, 41 
Tel.0382O04072-3 

' Vogue Vacanza* Viaggi . , 
VladeiiaPusterla,11 
Tel 0382066024 

MGEVANO 
Concord Maggi > 
Ma XX Settembre. 39 
Tel. 0381/80841 * 

VOGHERA, 
Agenzia Viaggi Oltrepò 
MaDonMinzoni,32 
Tel,0383/212154-3425 .., 

Provincia di Sondrio 
SONDRIO ' • • - ' 
. Agenzia Maggi Rezlatour 
Via Dante. 2 - TaL 0342/213134 

TIRANO 
Rossman Maggi 
Ma XX Settembre, 16 
Tel. 0342^04155-704380 \ 

Provincia di Varese 
BUSTOARSIZIO ' 

Agenzia Maggi Bustese 
Via Milano. 14 • Tel. 0331/630075 
Arco Viaggi a Turiamo 
Piazza Manzoni. 3 
Tel. 0331/637265-679370 
LulglColomboaC. 
Piazza San Giovanni 5 ' 
Tel 0331*79425*35130 „ : 

CASTEILANZA 
li Velocifero Maggi 
CorsoMatteottl.2 
TaL 0331/504890 

GALLARATE 
U Ventaglio 2 Idea Vacanza 
MaMazzM,3 
Tel 0331/796274-729 
Omnlbua Maggi 
Piazza Giovanni XXIII, 9 
Tel. 0331/770000 

Provincia di Udine 
CERMGNANOFRÌUU • 

Quattro T.VIaggleTurlamo 
' Piazza Unita, 16 . 

Tel 043100754 • 
CODRaPO ; . 

Boeme Parerà 
Galleria Garibaldi, 2 
Tel. 0432*06037 

GEMONA DEL FRIULI 
Agenzia Viaggi Molare 

:, MaRoma.28 
Tel. 0432*80262-3 

MANZANO 
Cougar Maggi • 1 " 
Ma Natisene - Tel. 0432/750271 

SAN DANIELE D a FRUII 
Morena Travel * 
Ma Garibaldi, 31 : 
Tel. 0432*54777 

UDINE 
BoemaPareW • 
Via Carducci, 26/B . 
Tel. 0432^94601-24 
Collavtnl Maggi 

-ViaSayorgnana.18 -
Tel. 0432*09924-5 
Fogolar Maggi 
Viale Ungheria, 5 
Tel 0432/503113 . 

Provincia di Pordenone 
PORDENONE" 
•..UTAX--•;••.•!•;;. 
, MaD»gana,22 , 

Tel. 043*571059^71106 -
SACILE 

UvenzaMeggleTuriamo 
Male Matteotti 14 
Tel. 0434/78Q780 

Provincia di Trieste 
TRIESTE , '-. 

Linea Gialla 
MadelCoroneo.17 '• 
Tel 040/734378-767034-5 . 
UXA.T. 
Ma Imbriani. 11 - TeL 04077901 
U.V.EX. 
Ma Muratti, « D - Tel. 040731451 

Provincia di Gorizia 
GORIZIA 

Cago Centro Maggi 
• MaContavalle,9 , ', -

" Tel.048103044-87124 
MONFALCONE -

Nevemar Viaggi 
Ma San Francesco, 49 . . r 

Tel. 0481/410863 
No Stop Maggi 

: Ma Matteotti, 2/A • 
Tel. 0481/791096 

TRENTINO ALTO ADIGE-

Provincia di Trento 
ARCO 
• La Palma Maggi . 

Ma Segantini, 47 
Tel. 0464/518177 

CLÉS 
Guldavacanze -
Piazza Granda, 38 
Tel.0463B3002 

PREOAZZO . 
Aemme Maggi 
Ma Garibaldi, 24 
TeL0462*2355 •• . ,-, 

RIVA DEL GARDA 
Atesina 
vTaSlaziorw,2 
Tel. 0464/552313 , 

TRENTO 
CalderarlaMoggloll 
Ma Manti. 46 - Tel. 0461/980278 
Maggi Bolgia 
Ma Torre Verde, 9 
Tel. 0461/982267 

Provincia di Bolzano 
BOLZANO 

C.LT. 
Piazza Walther, 11 
Tel. 0471*76421 
SeldnerRelsen Maggi ' 
Corso Italia, 6 - TaL 0471/271004 
SeldnerRelsen Maggi 
Ma Laurino, 5 • Tel 0471/271411 

... ZucchiToura 
Ma Firenze, 22 
Tel. 0471/272376-0826 

LAIVES 
Sweetour 
Ma Kennedy-Str. 229 
Tel. 0471*50622 

MERANO 
Alpina Maggi 
MaPortiti.e • 
Tel. 047303022-33040 

FRIUU-VENEZIAGIUUA 

Provincia di Venezia ; 

CHIOGGIA 
Agenzia Nordlo Viaggi Turiamo 
Corso del Popolo, 1357 
Tel. 041/403179 

DOLO 
Marlene Traval 
Ma Guolo. 3 • Tel. 041/4196644 

MESTRE 
Agenzia Maggi Ratto 
Piazza Ferretto, 38 
Tel. 041/980988 
AllanteTravel Office 
Male Staziona, 28 
Tel. 041/926700 
Clipper Maggi 
Ma Lazzari, 1 
Tei. 041/987744-177 
Laguna Travel Agency 
Piazzale Leonardo da Mnd, 6 
TeL041»75700-957733 
Veneta Lombarda Turiamo 
Ma Mostrina, 62 
Tel. 041/986388 

MIRA 
9 Burchiello Maggi a Turtamo 
Ma Dante Alighieri, 6 
Tel. 041/421177-422177 

MIRANO 
MSfWM TleMM ' 
Ma Barena, 4 • Tet 041/5701000 

PORTOGRUARO 
Dotta Maggi 
Male Trieste, 13 
Tel. 0421/273906 

SPINEA 
Allprtsma Maggi e Vacanze 
Ma Roma. 138 • Tel. 041*94800 

VENEZIA 
Guelfa 
San Marco, 1289 
Tel. 041/5208711 
httnuVATA 
Mere. S. Salvador, 4843 
Tel. 041/52254494236349 
VIP. Travet Agency 
San Poto. 316 
Tol. 041/5204122-5204849 

Provincia di Belluno 
BELLUNO 

Amica Maggi 
Ma Caffi. 60 - Tel 0437/940158 
NevegalTourdlDanoldM.eC. 
Via Garibaldi, 18 
Tel. 0437/940301-941498 

FELTRE 
Maggi SomrnacaJ 
Ma Roma. 8 - Tal. 0439*1842 

Provincia di Padova 
ABANO TERME 

Laser Tour Operator 
Via JappeK. 48*0 
Tel. 049*67888 

ESTE 
Atea» Maggi 
Piazza Beata Beatrice. 10 
Tel. 0429/2527 

MONSELICE 
Cakflerl Maggi 
Ma C. Battisti 19 . 
Tel. 042975287 

PADOVA 
AppaloouTour 
Ma XX Settembre, 89 
Tel. 049*56122 
CJ.T. 

Ma G. Matteotti, 12 '' 
• Tel.049«63333 

LT.O. Viaggi 
GaHertaZabare«a,4 
Tel. 049*60577 
StylePaaatf Azzurra 
Galleria Europa. 6 
Tel. 049/650177 •-
V.V.S. 
Wa Cavila, 12 -Tel. 049*64055 

PIOVE DI SACCO 
Brocadello Maggi 
Piazza Vittorio Emanuele n. 13 
Tel. 049*701067 

Provincia di Rovigo 
ADRIA 

Il Levriero 
MaBuzzoHa,8 
Tel. 0426/900422 

ROVIGO 
Worbaa Maggi • Crociere 
Corso del Popolo, 69 
Tel. 0425061433 
Worbas Maggi e Crociere 
Corso del Popolo, 201 
Tel. 0425/29291 

Provincia di Treviso 
CASTELFRANCO VENETO 

PrfneessTour 
Piazza Glorglone, 65 ' 
Tet. 0423/495751 

CONEGLIANO 
Colle Maggi 
Via Colombo, 41 
Tei. 0438/24313 

MOGUANO VENETO 
Slle Maggi 
Ma Costante Grls, 10 
Tel. 041/5902154 

MONTEBEUUNA 
Movkto Viaggi vacanze 
Ma Dalmazia - Tel. 0423002651 
U.T.P.U.LL Expresa 
Corso Mazzini, 97 
Tel. 0423000841 

MOTTA DI LIVENZA • 
Febosby Già Maggi 
Ma del Girone. 18 
Tal. 0422*60184 

ODERZO 
Opl Maggi 
Ma Mazzini, 20/A 
Tel. 0422/718381 -

TREMSO 
A.*N.SbroJavaeca 
Piazzale FlumeeHi, 4 
Tel. 0422/543891-2-3 
Hlrondetto Maggi Vacanze' 
Piazza Pois, 4 
Tel 0422/541985 
Manila Maggi 
Piazza San Vito, 35 
Tel. 0422*3432-3-4-5 
U.T.P.U.LL Express 
Piazza Pio X. 9 
Tel. 0422/547825 

MTTORIO VENETO 
FeboebyGlo Maggi 
Ma Cesare Battisti, 22 
Tel. 0438*50101 

Provincia di Verona 
BUSSOLENGO ' 

Vabltoura Agenzia Maggi 
Piazzale Vittorio Veneto, 93/A 
Tel 045/7152677 

CEREA 
Maggi Più 
Via XXV Aprile, 17 
Tel. 044201400 

ISOLA DELLA SCALA 
Ptecadllly Maggi . 
Ma Cesare Battisti. 21/C 
Tel. 0457302300 

PESCHIERA DEL GARDA 
Slrmlo Touriat Service 
Via XXX Maggio 
(Piazzetta Filanda) 
Tel. 045/7552666 

SAN BONIFACIO 
Fabretto Maggi •Turiamo 
Corso Venezia, 74 
Tel. 045/7610355 

VERONA 
C.LT. 
Piazza Bra, 2 
Tel. 045*91788-594300 
Catullo 
Via dei Mutilati, 4/H 
Tel. 045/595444 
Fabretto Maggi e Turiamo 
Ma XXIV Maggio. 39 
Tel. 045*13666 
Fabretto Maggi • Turiamo 
Corso Porta Nuova, 11 
Tel. 045/594700 
Intercity Maggi di Fabretto 
Ma Barana. 10 • Tel. 045*22655 
Scaligera Maggi 
Via Quintino Seta. 2 
Tel. 045/597888 
World Vision Travel 
Corso Porta Nuova, 7/C 
Tel. 045*90977 

MLLAFRANCA 
FabretSo Maggi a Turiamo 
Ma Paca. 7 - TeL 043*301303 

Provincia di Vicenza 
ALTECÉCCATO 

Zarantonello Viaggi Vacanza 
Male Trieste, 67 
Tel. 0444*96555 

ARZIGNANO 
Piccirillo Maggi • Turtamo 
Ma Kennedy. 6 
Tel. 0444*74877 , 
SplHerMeggl Vacanza 
Ma Armando Diaz, 3 
Tel 0444*74777 

BASSANO DEL GRAPPA 
Maggi Montagrappa 
MaBarbieri.40 
Tel. 0424/23007-724 

MALO 
Explorer Tour di Saugo 
Ma Bologna, 5 
Tel 0445*06299 

SCHIO 
GO.VLTUR Maggi 
Ma Baccarrnl 11/13 
Tel. 0445*25100 

THIENE 
Agenzia Maggi Saugo 
MaDame,60*2 
Tel0445O611M-363218 

VICENZA . . . 
Avtt 
MaieRoma.17 
Tel. 0444*45677 
Palladio 
Ma Cavour, 16 ' 
TeL 0444024691 
Spular Maggi Vacanza • 
Corso San Felice, 151 
Tel. 0444*43677 
Tonello di Vacanza Turiamo 
Corso Andrea Palladio, 169 
TeL 0444/544390 v 

EMILIA ROMAGNA 

Provmda di Bologna 
BOLOGNA 

A.C.TourBOStfv1ea 
. MaE.Porwnta.18S 

Tel. 051O87615-311506 
Blgtoura Travel Serale» 
Ma Indipendenza. 12 
Tel. 051/239950*411 
Bononla Maggi 
Galleria del Toro, 3 
Tel. 051/2639654-7 
CJ.T. 
Piazza Nettuno, 2 
Tel. 051/268981 
Emilia Maggl2 
MaS. Felice, 21/0 
Tel. 051/235993 
Fantasia Viaggi 
Ma Castiglione, 77D 
Tel. 051/221411 
n Treno 
del Dopolavoro Ferroviario 
V1aS.Serilo.2a2 
Tel.051O69741-7907 
Inaeco Maggi • Turiamo 
Piazza Porr» S.Mamolo, 5 
Tel.051O30313O31053 
Marconi Tour 
Ma Marconi, 47 
Tel. 051/2357834 

-Nettuno Viaggi 
Piazza dell'Unita. 6 
Tel. 051073311 
Salvador! Viaggi 
MaU. Bassi. 13 
Tel. 051/226493-238322-263281 
Saragozza Maggi di CEXTUR 
Ma Aurelio Saffi, 6 
Tel. 051/521256 
Tlerre Maggi 
Ma Ugo Bassi. 8/C 
Tel 051/232965 
UnlcoparTurrat 
Ma Calzoni, 10 
Tel. 051055797-352940 

CASALECCHIODIRENO 
Emilia Viaggi di a V M M 
Ma Porrettana, 340/2 
Tel. 051*91430 
Emilia Maggi 3 
Ma Porrettana, 76/2 
Tel. 051*65252-6 

CASTEL MAGGIORE 
Attrovdo Maggi dJGemW 
Ma Urone, 3 - Tel. 051/714668 

CASTEL S. PIETRO 
Santemo 
Ma Matteotti, 140 

Tel.051/94035B 
CASTENASO 

Sottovento Viaggi 
Ma Mazzini, 40/41 
Tel. 051/786890 

IMOLA 
AtfedueMaggleTurfemo 
Male A. Costa. 18 
Tel. 054200161 
Saniamo 
MaPaok)Galeati,5 
Tel. 054203200-33297 

S. GIOVANNI PERSICETO 
Aeroplane World Trave» 
Corso tana, 88 
Tel. 051*26710 

S. LAZZARO SAVENA 
Jorga'a 
Ma Emilia. 189 
Tel. 051/452885-464349457104 

ZOLA PREDOSA 
EmUla Viaggi 4 
Via Risorgimento, 184/0 
Tel. 051/751560 

<-? 

Provincia di Ferrara v 

FERRARA 
Centra Turismo Maggi 
Ma Borgo del Leoni, 3305 ' 
Tel. 0532/47554 
Geotur 
Mala Cavour, 32 
Tel. 0532/428010 
Worbas Maggi e Crociera 
Corso Gtovecca, 62 
Tel. 0532206859 

Provincia di Fori) 
CESENA 

Maggi M 
Galleria Almerid. 3 
Tel. 0547/21810 

FORU 
Ramin Agenzia Maggi-
Piazza Saffi, 48 
Tel. 0542-33006 
La Trottola 
Piazza Cavour, 40/41 
Tel. 054301172 -
Mercuriale di Jadde Tour ' 
ConoGaribaldi, 11 
Tel. 054304105 
Maggi «Turiamo Fortumi 
Corso Garibaldi. 42 
TeL0543O5250-1 

RIMINI 
Coemopofitan 2 
Piazza Tre Martin 15 
TeL 0541/52232 

Provincia di Modena 
CARPI 

Horizon Maggi di Fin Travel 
Male L Ariosto. 4/C 
Tel. 059*81160 
Moda Maggi 
Corso Roma 21 
Tel. 059*98999 

CASTELFRANCO EMILIA 
Snack Travel 
Corso Martin, 176 
Tel. 059/927876 

RORANO • 

Ma San Francesco, 216 
TaL 0536*32030 

FOFMGINE 
Malllaì OeaUuiia Naio» 
Ma Giardini Nord, 92 -, 
Tel. 059*71155 

MARANELLO , 
StarUgMToura 
Ma Nazionale. 52 . 
TeL 0536*45323 

MIRANDOLA 
Ploo Maggi 
ViaVoftimo.1/0 
Tel. 0535/24483 

MODENA 
Haraa Maggi 
MaEmnaEaL429 • 
Tal 059/372863 
Nuova Saoviaggi 
MaScudarl.3* 
Tel.05aei8277 
Ovunque Agenzia Maggi ' 
RuaPI0ppa.11/i3n5 
Tel. 059211215 
Sortur Viaggi 
Ma Ferini, 72 
Tel. 059(217397-225124-243903 

SASSUOLO 
Agaptour Maggi e Crociera 
Male XX Settembre, 83/AB 
Tel. 0536*64849 
Apollo Maggi e Turiamo 
MaMazzW, 1506 
Tel 0536*83656 

MGNOLA 
CherryToura 
Vadala Pace,64 
TeL059775598 
Gromada Maggi di Shuttle 
Ma Mario Pellegrini 3 * 
Tel 059/775241 

Provincia di Parma . 
RDENZA 

BlzetaSO 
MaTogllattl4 
Tel. 0524*2946-7 
I Viaggi del Turcbes» 
Male Martiri Uberta, 29 
Tet. 0524*26180 

PARMA 
C.LT. Maggi 
Ma Mameli, 9 - Tel. 0521/884130 
C.TY. Planetario 
Ma Macedonio Meloni 5/B 
Tel. 0521/282199 
LTcflzaWdlDonzeBG.ee. 
ViaAloerteW.12 
Tel. 0521/231203 
GaomardlAbon • 
Piazzale Dalla Chiesa, 15 
Tel. 0521/231235 
GeomardiAlron 
Ma Carducci, 1/C 
Tel. 0521/231265 
Tecnotour di Alron -
Male Piacenza. 39 
Tel 0521/231275 
UvttMeggleTurtamo 
Va XX Marzo. 17 
Tel 0521/208028-29 

Provincia di Piacenza 
FIORENZUOLA D'ARDA j 

Arda Traval di Arda Maggi 
MaCalestanUO 
Tel. 0523*82223482062 

PIACENZA 
Mondisi Maggi 
Corso V. Emanuele, 315 
Tel. 0523084228-27317 
Playtour 
Ma Cavour, 60/C 
Tel.0523O84748-27746 
TratakjarMaggl 
Via Sopramuro, 41 
Tel. 0523085314-385290 

Provincia di Ravenna 
FAENZA 

Erbacei Maggi 
Corso Mazzini. 25 
Tel. 0546/26777 • 

LUGO DI ROMAGNA 
BXA.BraslnlTrev.Ag. 
UrgoRepubbica.13 
(L Pavagllona) 
TeL0545O0630 ' 
ZagarvsflldlZaganaaiaC. 
Ma Baracca, 66/1 
Tel 0545/26443-26457 ' • 

16 l'Unità 
Martedì 
18 dicembre 1990 

http://VlaA.SalH.29
http://VlaMontebalo.11
http://VlaE.Vemazza.48
http://VlaE.Vamazza.22rR
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RAVENNA 
Viaggi Generati 
Va 6 Alighieri, 9/11/13 
Tel 0544/31131-33168 
Viaggi Generali 
Ma IV Novembre, 4 
TeL 0544/36132 

Provincia (S Reggio Emma 
GUASTALLA 

CT.V. Planetario 
MaPrampolW,8 
Tel. 0522426041-2 

REGGIO EMILIA 
CT.V. Planetario 
Ma Emilia alTAngato. 44 
Tel 0522081515 
CT.V.PIanetsrlo 
Piazza delta Vittoria, 1 M 
Tri. 0522/437247 
MAFogg 
Via Emilia, 3/F (Santo Stetano) 
Tel 0522/4044*49616 
Splnnakefa Travet o n c e 
VtaMK.GandW.10rP 
TeL 0522/294241 
Tecnotour dIAIron 
Ma Toschi, 5/B-TeL 0522/49581 

' TorallTouraVlagglCradere 
VlaS Rocco. 2/B 
Tel 0522/432201-437944 

TOSCANA 

Provincia di Rnmw 
CALENZANO 

Papaya Viaggi 
MaG. Può*». 132/134 
TeL055/8879282-88257»1 

CAMPI BISENZIO 
Rkned viaggi di Ada* 
Via Santo Stefano; 16 
TeL 055/8960037 

FIGLINE VALDARNO 
Coontouf 
Corso Mazzini. 75 
TeL 055/951671-2 

FIRENZE 
CXT. 
MaCevour,96/R 
Tet 05509430» 
Glutei Jet VlogtfeVecamo 
Piazza San Jacopino, 34/R 
TeL 055/350577 
Htrlpoea Travet 
Viale Europa. 71 
TeL055/68847»6346 
Untwenalhirliriio 
Ma deof Spazia», 7^1 
JelOS5/217241 
Worid Vision Tnvet 
Lungarno Aotiaànl, 4 
TeL 059/295271 

POGGIOACAIANO 
Tee Travet 
MaLIMagnBko.42 
TeL 0590778794 

PRATO 

VIAREGGIO 
V.É.T. 
Viale Margherita. 48 
Tel 0584/46111-2-3 

Provincia di Massa Carrara 
MARINA CARRARA 

SJLT. 
Piazza MenconL 4 
Tel 0585/634472 

MASSA 
& A T . 
Piazza Liberazione. 39 
T6Ì058&/47444-6-6 

Provincia di Pisa 
CASCINA 

Voce Viaggi 
Ma Tosco Romagnola, 254 
Tel 050/703011-0544 

CASTELFRANCO 01 SOTTO 
Equipe Viaggi 
Male Europa. 30 
TeL 0571/489191 

PISA 
ASJX 
Lungarno Padroni 4 
Tel 050/26365-501903 

PONTEOERA 
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VWè Morte Grappe, 212/A 
TeL0974IS790 
Alaped Maggi 
Viale dalla nei » H t u 
TeL 0674/584008 
Alaped Viaggi 
Cono Mazzoni, 5 
TeL 057*39611 
Cepbpreee 
MaloV.Veneib.41 
Tei.0S74/32OBt»12e8 - ' 

££*£••• -
Piazza Duomo,!* ' ) 
TeL 0574/49011 
Capbpreee 
Mer^8arto»omeo,74 
TeL 0574/582422 
Gap Express 
VWec«laRepubUct,18e/A 
TeL 057*571467-9 

aPICTOASIEVE 
Oamldoftol NeneM#0« 
Via Provinciale, 2rC 
TeL 055448490-7170 

SCANDtCCt 
Ttnèfè VoyiQM 
MaBacck>daMonWupo,t18 
Tel056/756021-7333 

SESTO F10RENT1N0 
Arerpetogo Viaggi 
MaG. Matteotti, eVB 
TelO5BH403n - ' 

Provincia di Arazzo 
AREZZO 

Apogeo Viaggi 
MaG. Monaco. 43B 
TeL 057505594144 
Aretine Toure 
Via Leon Battista Aberf.5 
Tel 0575/902564 

BIBBIENA STAZIONE 
Casentino Maggi 
Piazze Stazione. 18/19, 
Tel 0575094778 

LUCK3NANO 
Reporter Viaggi Turano 
Ma Matteotti. 27 
Tel 0575/836747 

& GIOVANNI VALDARNO 
Reporter Viaggi Turiamo 
Piazza LKwrtàrt7/A 
TeL 06^942561-2 

Provincia di Grosseto 
FOLLONICA 

TerrnlnelTouredlCaur 
PSazza XXV Aprile. 13 
Tal 0596/42243-339 

GROSSETO 
kitvwto Viaggi di Euroturtam 
MaTelamonlo.16/A 
Tel 0594/413704 

Provincia di Uvomo 
CECWA > > 

1 Globe Expree» Co. 
Piazza Ubena, 12 

, TeL0896/684270 

Provincia <fl Lucca 
MJIGA * 
9 Ciocco totem» Trev. Servloa 
Largo Roma 
TeL 0583723154 

«CflTE DEI MARMI 
V.ET. 
Ma Spinetti, 10-Tet 059*88236 

UCCA 
Clvex Viaggi 
Via Vittorio Veneto. 28 
TeL 0583/418193 , 
Oatfcj Maggi 
Ma F. Carrara. 14 
Te). 0583/46482-3 

PIETRASANTA 
Beeubourgd. Alce Maggi 
Ma del Marzocco, 73 
TeL 059470512 

Piazza Andrea, 9 
TeL 0587/54109 

Provincia <fl Pistoia 
PESCIA 

MyoectiaVlagglaTurtarno 
Piazza Mazzini 64 
TeL 0572/47183 

Provincia di Siena 
CHIANCIANO TERME 

Mazzolai Viaggi 
Male della Vane, OS 
Tel 0578/63021 

SIENA 
Pano Maggi 
Piazza Gramsci, 7 
Tel 0977/290828 

Dolomiti Mare Club 
Piazza Caduti Montagnola. 65 
TeL 06/5416686 
Bay Viaggi 
Ma Preneslina, 172/EvC 
Tel 0*2757581 
Glpsy Travet 
Ma Cavour, 245 
Tel 06/463559 
Rai Aliante Exprew 
MaBlssoiati.38/A 
Tel 06/476991 
Rai Atlantic Express 
Via Orazio Raimondo. 27 
TeL 067230662-664 
Uzard Travet 
Ma del Prati Fiscal. 1207122 
TeL 06(8860295 
Mach International Trave! 
Male Cola Ponutnsi, 261 
Tel 066315941-2-34 
Quattro Venti Viaggi e Turismo 
Piazza Re d Roma. 55 
TeL 06777286 
negant International 
Via Boneornpagni, 37 
TeL 067027286 

MARCHE 

Provincia di Ascoli Piceno 
PORTO S. GIORGIO 

McflterubblaneslA. 
Corso Garibaldi. 153055 
Tri. 073*978559 

& BENEDETTO TRONTO 
Mara Blu 
Ma G. Pizzi 109 
TeL 0735/436249939 

Ma Cala ta* * 6 « 
Tel 0735*8148 

Provincia di Itoceran 
CrvTTANOVA MARCHE 

PeWVtftAf VliQQl TMffflL) 
Piazza XX Settembre, 62/64 
Tei 0733778200 

MACERATA 
C M . Viaggi 
Piazza Nazario Sauro, 41/42 
TeL 0733/232711 
VSF 
Piazza Annessione, 18 
Tel 0733/231562-78 

PORTORECANATI 
CetyVleggl 
Piazza B>anconrJ, 24 
Tri. 071/9797444 

Provincia <fi Pesaro 
PESARO 

New Condor di Areobaieno 
Ma Mario del Mone». 9/102 
Tri. 0721/24443 

URBANIA 
Durantlne Viaggi 
Piazza Martiri data Ubarti, 9 
Tel 0722019064 

URBINO 
Agamia Viaggi MarcMonnl 
MaPucdnottl7 
Tel 0722028877 

UMBRIA 

Provincia di Perugia * 
FOLIGNO 

Mariani MaggleTurlemo 
Corso Cavour, 135 
Tel 0742/57441 

PERUGIA 
ConauI'Travel 
Mastella. 11/13 
Tri. 075*003434 

Pregete di Terni 
TERNI 

TJ. V A Maggi 
MsBeccaria,9 
TeL 074*99149.7 

LAZIO 

Provincia di Roma 
CIAMPINO 

Zama Viaggi 
Ma XXIV Maggia 13 
Tel 06/6115397 

CIVITAVECCHIA 
Il Maestrale 
Ma Buonarroti 140 
TeL 0766/20915-21345 

LAOISPOU 
Melody Maggi 
Via Bari, 28/30 
Tel 06/9926711-9925200 

LARIANO 
CttewingGumTour 
Piazza Santa Eurocia. 93 
Tel. 069656600 

OSTIA UDO 
Scarabeo Viaggi 
Ma dei Promontori, 3 « 
Tel 06/5667310-1032 

PALESTRINA 
Anlcie Viaggi di Genovesi IL 
Ma Arida. 24 
Tel 069555544 

ROMA 
Asor Travet 
MaPrenestfna.363 
TeL 062594022-2591330 
B4ue Marta Maggi Turiamo 
Male dei CoB Portuenri. 399 
Tel 06/5312443 
CXT. 
Male Europa, 20 
TeL 09/5923059 
Daphne Viaggi 
MaGennarger*j,5fE 
TeL 06/8185879 , 

Relais Vacances 
Ma Lombardia. 38/A 
Tel 06/4957261-463986 
Rose Tour» 
MaG Fortunato, 20 
Tel 060274798-3272339-941 
Selecta Viaggi e Turismo 
Va Giorgie*», 69/71 
Tel. 06/5420541-2-3-4 
Selecta Viaggi e Turismo 
Male Castello Magiara, 38 
Tel 06/545235094853118 
Talenti Maggi 
MaB Tosali, 23 
TeL 068897255 
Travet Connection 
Ma Gregorio VII, 381 
Tel 06/6380459-6376168 
Trave! Reputile 
Male dei Consoli, 181 
Tel 067616420-2 
Trlremls d Antonio Cuomo 
Piazzale Medaglie d'Oro. 2 0 
Tel 063453756-0102-346657 
V.LS.S. Travet 
Via Gerolamo Cardano, 79/81 
Tel. 06/55661*33 

Vacanze nel Soie 
Male dei Salesiani, 59 
Tri. 067109000 

Provincia di Fresinone 
PROSINONE 

Lepintoure 
Piazza IV Novembre. 2 
Tri. 0775/855103 

Provincia di Latina 
APRIUA 

Lepintoure 
Piazza Roma, 13/14 
Tel 0692000654 

Provincia di Rieti 
PASSO CORESE 

Ali Tours Viaggi e Turismo 
Ma XXIV Maggio, 16 
Tri 0765/486324 

Provincia di Viterbo 
VITERBO 

Croma Maggi di Voung Travet 
MaG. Marconi. 97 
TeL 0781/225183-224362 

Vetca Maggi nel Mondo 
Ma Calabresi. 3 
Tel 0761/221631-225460 
Viaggi Ferentur 
MaS Faustino, 14 
Tri. 0761/225946 

ABRUZZI 

Provincia di L'Aquila 
AVEZZANO 

Due PIA Viaggi 
Ma Garibaldi, 103 
Tel 0863/412629 

L'AQUILA 
ItalpassVIaggieTurlsmo 
Corso Vittorio Emanuele, 23 
Tel 0862/28692 

Provincia di Chletl 
CHIETI 

Acanthls viaggi 
Male B. Croco. 147 
Tri. 0871/50035 

Cagldemetrlo e Mpott 
MaAsinoHerio.18 
Tel 0871/41990 

LANCIANO 
Amoroso Viaggi 
M a L De Crocchio, 17 
Tel 0872/24221 

VASTO 
D'Ippolito Viaggi e Vacanza 
M a s Michele, 19/A 
Tel 08730615 

Provincia di Pescara 
PESCARA^ 

Cegldornstno • Mpott 
Ma Ravenna, 3 
Tri 095/4213022 

Provincia di Teramo 
GWUANCVAUDO 

WsVIeggleTurlsnt© 
Male OrsW. 140142 
Tri. 0850003619462410 

TERAMO 
Omnlatur-Vetuachl 
Corso San Giorgio, 63 
Tel 086100339 

VACANZE 
FAI DATE? 

NO ALPITOUR? 
AHI, AHI, AHI... 

La vacarmi è un evento così importante e atteso da diventare sogno ed evasione 
fin da quando si inizia ad organizzarla. 
Concretizzare da soli i propri desideri, però, non sempre è facile; perché la vacanza 
è un bene complesso, ratto di mille piccoli particolari dove basta un banale 
imprevisto per comprometterne la perfetta riuscita. Ecco perciò ti significato 
dell'esperienza Alpitour che, con i suoi 40 anni di attività, è in grado di rispondere 
alle attese di ognuno con proposte complete e, soprattutto, sicure. 
Programmi "classici" dove tutto è organizzato nei minimi particolari pur lasciando 
ad ognuno un'ampia possibilità di scelta; programmi "su misura" per chi vuole 
essere più libero, per quanto riguarda, ad esempio, date di partenza/ritorno 

• e durata della vacanza. Soggiorni, tour», programmi combinati nel Mediterraneo, 
in Europa, in tutto il mondo. 
Rivolgendovi alle migliori agenzie di viaggio (ne pubblichiamo una selezione 

' in queste pagine) potrete ricevere tutte le informazioni e rassicurazioni che la scelta 
di una vacanza comporta. Eviterete cosi che una felice parentesi della vita 
si traduca in cocente delusione. Ma entriamo nel concreto: parliamo di qualità, 

- sicurezza, convenienza, tutela deidiritti del cliente, e vediamo cosa pub dire 
' al proposito una delle agenzie di viaggi che vi indichiamo: 

^qualità è imdjiW» " 
Cosa contribuisce alla perfetta riuscita della vacanza? La qualità dei servizi 
offerti, come il livello degli alberghi, la professionalità e l'esperienza di chi propone 
la vacanza. Alpitour, naturalmente, vi dà tutto questa E una cosa in più. 
Il valore aggiunto della sua attenta assistenza in loco: con hostess qualificate e uffici 
propri nelle più rinomate località di vacanza. Pensate: lo scorso anno, solo per 
curare questo particolare aspetto Alpitour ha stanziato ben 7 miliardi. 

"La convenienza non è sempre a prezzo più basso" -
È purtroppo un malinteso comune che il concetto di vera convenienza corrisponda 
al prezzo di mercato più basso. In realtà, la convenienza è determinata dal giusto 
rapporto tra qualità e prezzo. I prezzi praticati da Alpitour sono improntati al rispetto 
più rigoroso di questo rapporto. Chi vi chiede meno, infatti, vi dà necessariamente 
di meno. Succede tuttavia, e in non pochi casi, che la capacità organizzativa di 
Alpitour consenta di oflrire la migliore qualità ad un prezzo decisamente competitivo. 

"La sicurezza non è un optional" 
Come le più recenti indagini e statistiche a livello mondiale confermano, l'aereo 
è di gran lunga il mezzo di trasporto più sicuro. Però è chiaro che un aereo 
di costruzione recente, tecnologicamente avanzato e sottoposto a manutenzione 
accurata e frequente, è certamente più affidabile di un altro che queste caratteristiche 
invece non ha; sia che si tratti di un volo di linea che di un volo noleggiato. 
Proprio per questo Alpitour adotta da sempre, come unico criterio di scelta, i più 
prestigiosi vettori. Come Air Europe Italia, che dispone di nuovissimi 
B 757, aerei abilitati addirittura all'atterraggio con visibilità zero. 
Per Alpitour, infatti, la sicurezza non è un optional. 

"La tutela del cliente è una realtà" 
Può succedere che per cause imprevedibili, come scioperi o cattive 
condizioni atmosferiche, i voli subiscano modifiche o ritardi. 
Chi viaggia cori i volt "noleggiati" da Alpitour è protetto, nel miglior 
modo possibile, anche in queste circostanze. Infatti, anticipando 
la direttiva CEE, la cui entrata in vigore è prevista entro la fine 
del 1992, e seguendo i suggerimenti del Movimento Consumatori 
Alpitour ha creato la "Carta per la tutela del diente". 
Inoltre, per offrire la più completa copertura assicurativa, 
Alpitour propone, a condizioni di eccezionale convenienza, 
varie formule <8i3BBMI (Gruppo Ras) che tutelano 
i clienti in caso di loro annullamento della vacanza, di 
danno o smarrimento di bagagli, di necessità di assistenza 
medico-legale durante la vacanza. 

L'esperienza insegna: scegli Alpitour! 

alpitour 
IL LEADER DELLE VACANZE 

NELLE MIGLIORI AGENZIE VIAGGI 

CAMPANIA Mt-
fremirtela di Napoi 
fRATTAMAGGIORE 

Alena Viaggi e Turismo 
Ma Padre Mi Vergara. 107 
Tel OBI/83073154307306 

ISCHIA PORTO 
MecaturWaggleTurtemo 
Via De «va*. 10/12 
Tel 081/993488-3790 

MARANO 
reiwDealVlaggleTtBlarno 
Ma Lazio. 9 • t e i 091/7122583 

NAPOLI 
Akonfet Viaggi di O b l ò Uva 
MaS. Brigida, 68 
TeL 001/5513804 
ArRur-Fleeta Maggi 
Piazza Trieste e T/entt, 7/9 
TeL 081/400487 
AerMoa noresaRmai invai 
Piana Municipio. 1 
Tel 091/5512368 
Egerie Maggi Trv. Oflice 
MaO Salomone,75 
Tel 081/7512670-3357 
Maison Voyage 

Ma Alvino. 13 
TeL 081/5780202-5788862 
S T A Viaggi e Turiamo 
Piana Medag»e<fOro. 41 
Tel 081/5789292-393*780401 
Sun rlay Travet SunaMne 
MaS.Bri9i0a.43 
Tel 061/5522528 

POMPEI 

Ma PWo, 21 -Tel 081/8838883 
POZZUOLI 

PutaoDVIaggldlCllo 
Corso N. Terracdano, 81 
Tei 081/86734354)675663 

SGORGrOACREMANO 
tavanlavaoBnzo • Tour System 
WaAktoMoro.41 
TeL 081/5743437 

SAN GIUSEPPE VE3UVWIO 
AnMnlrffl VtagQit Mettento 
Ma Europa, 2 - TeL 081/8281033 

Provincia (OAveOno 
AVELLINO 

Adam* Maggi 
Ma Amabile, 5268 
TeL 0825/2155534054 
De Rosa 
Male Rata. 151/153 
Tel. 0825/33346 
Ljotno Trami O M M 
ViiManaotteiS 
Tat 002504558 

Piovlnclfl « BwwvBnto 
B E N E V E N T O ^ 

SMntoExpfvw 
Vìa Perasso, 9 -Te l 0824/24333 
Savie di Orazio V W e e C 
WaTralano. 30/32 
TeL 0624/21300-18846219 

MONTESARCHIO 
Trade Toure 
MaNapoU 
TeL 0824/834411-80 

Provincia di C a l i t i 
CASERTA 

Corso Trieste, 1 
TeL 0823028466-7 
Devine VoyerM-DevMVIeggl 
V»AWa,3»^oL 0623*320237 
GeHINisTratfM 
Corso Trieste. 231 
TeL 0823053388 
V.T. Travet Pallone 
Ma Roma. 16 
TeL 0823025257-353015 

Provincia di Salerno 
CAVA DB TIRRENI 

tpanerne di Oceano Vtagjgjl 
Traversa Benincasa, 32 
Tel 089/444079441044 

NOCERA INFERIORE 
Oueen'e Viaggi 
Me Roma.20-Tel091/9176344 

SALERNO 
CXT. Maggi 
Corso Garibaldi 144 
Tel 089/225542 
SesranoVlaggleTurlemo 
Corso GartiatrJ,126/A 
Tel 089/225322 
Venere Cantre Viaggi 
Ma AM. De Luce. 12 
TeL 089/228700 

PUGLIA 

Provincia di Bari 
ANDRIA 

Stori Toure di SerHanoaeC. 
Male Don Luigi Stur». 14 
Tel 0683/551972' 

BARI 
IViMQrleMIntVeMto) 

MaLaWa.5-Tel 0808218333 
Tranaltalia 

» Ma OevRoiranceeco, 15/17 
Tel 0806365088 

BARLETTA 
Maggiolino Viaggi 
Via Renaio Cotona, 49 
Tel 088004033 
Ormea Viaggi 
Corso Garibaldi, 32 
Tel 088301041 

BTONTO 
Retìitaf Viaggi 
Piazza Marconi 19 
TeL 090/8743414 

MOLFETTA 
CaputoMaggi 
Corso Umberto, 58 
TeL 080915789-1239 

TRANI 
Le Voyage 
Piazza Repubbtca, 58 
Tel 0683/588641 

Provincia <fl Brindai 
BRINDISI 

Appli TtWMl 
Ma Regina Margherita. 8 9 
Tel 0831/25484 

Provincia (0 Foggia 
CERIGNOLA 

LeieoAlohaToure 
Corso Roma, 37 
Tel. 0685/426762 

FOGGIA 
Berti MaggiRbnToura 
Ma Marchese De Rosa. 3943AC 
Tel 0991/7949549194 
Guglielmi Maggi 
Male XXIV Maggio. 4W42 
TeL 0881/29190490 
Nuova Daunia 
MaLanza.5«a 
TeL 0881/74010-79646 

Prestatela di Taranto 
TARANTO 

Appla Maggie* Marta Ruta 
Ma Dante. 168/172 
Tel 099/372801 
Apc4aVlaggl2e1 Urtata 
Male Magna Grecia. 243 
Tel 099050561 
DeVMe 
MaDiPalma.66-TeL09»«4973 
Eballa Maggi di Sudrama 
Via Antiteatro. 204 
TeL 099/96185 

BASILICATA 

Provincia «fi Potenza 
POTENZA 

Via Portasela. 30O2 
TeL 0971/22886433 
Trierne Turismo dlLledo Carlo 
MaMazzH.130 
TeL 0971/35079-29054 

CALABRIA 

Prw.dR«wloCal9*rfli 
REGGO CALABRIA 

AbaMMandWeud 
Ma Mtaaort. 29 - Tel 0965*11811 

Prwirrcto di Catanzaro 
CATANZARO 

CatabroTour 
Ma Settembrini 10/14 
Tel 0961/741248-741411 

SICILIA 

Provincia di PaNnno 
PALERMO 

a T a g a M a e C 
Ma Cavour. 117/121/123 
TeL 091/532533 ' 

Provincia di (^aKartbnetta 
CALTANISETTA 

KaMourVIaggleTurlamo 
Como Umberto. 132 
TeL 0934/21004 

GELA 
Ohelsa Maggi 
VlaMa*a.S 
Tel 0933/808061-2 

Provincia di Catania 
ACIREALE 

Top Maggi SteMa 
Ma Lombarda. 39 
Tet 095/7947115-7847314-96 

CATANIA 
Varlant Maggi 
Ma EGlufMdaCaslorlna,2l/F 
Tel 095/438589 

Provincia di Manina 
MESSINA 

Schever Maggi e Turismo 
Mah & Martino, 325022 
Tel 0908927049 

Provincia di Trapani 
MAZARA DEL VALLO 

• ^^—a-^^J_ I n u a i 
LonnBnio vwyjep 
Corso Umberto 1.64 
Tel 0923941873464 

4° I 
l 'Unità 
Martedì 

18 dicembre 1990 17 
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Pioneer 6, 
la più vecchia 
sonda in servizio, 
compie 25 anni 

Ptoneer-6 ha compiuto Ieri 25 anni. £ la sonda spaziale in 
servizio attivo più anziana. Da un quarto di secolo invia a 
terra segnali, mentre il programma originale prevedeva 
una durata di sei mesi. L'oggetto spaziale pesa 63 chili, ha 
una forma cilindrica, è lungo un metro e largo quasi altret
tanto. Venne lanciato in orbita con un razzo Delta. I diret
tori ormai in pensione di quel programma hanno progetta
to una riunione per festeggiare quell'avvenimento e per 
l'occasione riattiveranno la trasmittente di bordo. Obiettivo 
del Ptoneer-6 era quello di inviare a terra i primi dettagliati 
parametri dei campi magnetici, dei raggi cosmici e delle 
particelle dei venti solari dell'altra parte del sole. Come si è 
accennato, il viaggio doveva durare solo sei mesi, ma il se
gnale invialo dalla sonda non e mal cessato nonostante il 
cattivo funzionamento di tre dei sei strumenti di bordo e la 
poca attendibilità delle batterie solari. I tecnici della Nasa. 
l'ente aerospazioale americano, calcolano che Pioneer-6 
abbia coperto fino ad oggi una distanza di 25 miliardi di 
chilometri nelle sue 29 orbite intorno al sole. 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'acdìmatamento 
nelle zone frédde 
studiato 
da sovietici 
ed Indiani 

Scienziati sovietici ed india
ni . stanno conducendo 
esperimenti per riuscire a 
far acclimatare nelle zone 
fredde del «grande nord» 
persone provenienti dai cal
di paesi dei tropici. Lo scri
ve l'agenzia Tass. L'esperi

mento -chiamato •tediano! dom» (casa di ghiaccio) - vie
ne condotto da scienziati delfUrss e dell'India nella peni
sola di Kola (un territorio, a ridosso della Finlandia, prospi
ciente il mare di Barents e situato sopra il circolo polare ar
tico). Secondo gli scienziati Interessati all'esperimento, le 
conclusioni delle loto ricerche • valide sia per far acclima
tare gente dei tropici al nord, sia gente del nord ai climi cal
di - potrebbero essere importanti per capire I problemi bio
logici, fisiologici e psicologici1 legali a questi «acclimata-
menti* Secondo gli scienziati che lavorano nella penisola 
di Kola. i piloti statunitensi di elicotteri militari dislocati in 
Arabia Saudita vanno incontro a •frequenti incidenti» che 
sarebbero proprio legati alle difficolta di acclimatazione di 
O^iesUsc^uallecondtoonideldeserto. , 

L'Oms protesta 
e non partecipa 
al Congresso Aids 
di Bangkok 

Si è aperto ieri a Bangkok 
un congresso intemaziona
le ' sull'Aids, con :la parteci
pazione di centinaia di me
dici e ricercatori di tutto il 
mondo, macon l'assenza di 

•'"'"' " ', ' '.' . ' " rappresentanti dell'Orga- : 
^^~^^m^*7IÉmm^m- nizzaztone mondiale della 
sanità e delle altre agenzie detl'Ómi. Esse Intendono in tal 
modo 'protestare contro là mancata concessione dei visti 
da parte del governo thailandese a malati di Aids che in
tendevano partecipare ai lavori il congresso, che si tiene al 
«Chulabhom research Institute», è stato aperto dalla princi
pessa Chulabhom. la figlia più giovane del re Bhumibol. 
Nei giorni scoisi la principessa si era dimessa dalla carica 
di ambasciatrice onorarla dell'Ortis In seguito a pressioni 
da parie delle organizzazioni dell'Orni perché essa' interve
nisse presso 11 suo governo per fargli rivedere la decisione 
sul diniego del visti ai malatidi Aids, una misura ritenuta di
scriminatoria. Negli ambienti della famiglia reale queste 
pressioni erano stale giudicate «fuori posto». La conferenza 
durerà cinque gfomj e affronterà gli aspetti scientifici, so-
clalL legali e psteypskjdéllamaldnta. -

Nello scorso anno ir patri
mònio forestale dei paesi 
Cee ha subito seri danni, in 
buona parte attribuibili al
l'Inquinamento atmosferi
co. Ne da notizia uno studio 

•;" • " ' ••••••"' •-.'• - condotto su quasi 50.000 al-
™""^^™^™l'"™"^—• beri per conto della com
missione europea, che fa seguito a simili rilevamenti com
piuti nei due anni precedenti. Nel 1989 II 9.9 per cento de
gli alberi soffriva di una detonazione superiore al 25 per 
cento. Nel 1987 e 1988. té percentuali rispettive erano 14,3 
e 10,2. Ma nello scorso anno il 16,0 per cento degli alberi 
registrava una decolorazione delle foglie superiore al 10 
percento, mentre nel 1987e nel 1988.1 valori rispettivi- ri
levati su un campione, più' limitato -furono del 13,5 e del 
13,2 per cento. La decolorazione delle foglie è stata nello 
stesso periodo praticamente uguale per le latifoglie e per le 
conlfere. Il 45 per cento delle querce da sughero ne risulta
va colpita, mentre la quercia ordinaria era danneggiata so
lo perii 7 percento. U detonazione è stata riscontrata 
sull'I 1.8 per cento delle conifera e nell'8,4 per cento delle 
latifoglie. Querela ed eucalipto sono risultati meno colpiti, 
rispettivamente con il 3.5.e l'I,6 per cento di piante forte
mentedefollale.!''.::.""'.' 

CRISTIANA PULCINELLI 

Uno studio 
della Cee: seri 
i danni forestali 
da inquinamento 

.Intervista allo scrittore americano 

Una nuova pianta ibrida 
La Cina sperimenta il riso 
che «produce» il 30% in più 
M La Cina sta sperimentan
do una nuova specie di «riso 
miracolo» che sarebbe in gra
do di aumentare notevolmente 
le rese. Lo ha annunciato la 
Fao sottolineando che si po
trebbe trattare di una «nuova 
rivoluzione verde anche per 1 
paesi tropicali e sub-tropicali». 

Si spera che usando |> nuovo 
ibrido nel tropici le rese di riso 
irriguo possano raggiungere le . 
7-8 tonnellate per ettaro Invece 
delle 5-6 ottenute con le varie
tà attuali. In Cina le rese medie 
sono state superiortdel 15-30 
per cento rispettfiajQueue del
le varietà preoedLW Tuttavia, 
precisano gli esperti della Fao, 
prona che questo nuovo Ibrido 
possa essere adattato alle zo
ne umide tropicali fuori della 
Cina, occorrerà approfondire 
ricerca e sperimentazione. In
tanto per interessamento del 
Comitato Intemazionale sul Ri
so, -I esperimento cinese verrà 
ripetuto in altri paesi del conti
nente asiàtico, tentando' di 
Tendere più semplice la ripro
duzione di questa varietà «fedi 
adattarla meglio ad un cffma 
più tropicale. A partire dal 
prossimo anno, inoltre, la Fao 
varerà un Ologramma che. ri-
ducerKWdtftre a due le varietà 

impiegate nella produzione 
dei nuovo ibrido, permettereb
be un notevole risparmio nei 
costi di produzione. ••••••.•:• -

• Secondo gli esperti della 
Fao la produzione mondiale di 
riso, benché da considerarsi 
generalmente in aumento, po
trebbe rivelarsi insufficiente 
per far fronte alla futura pres
sione demografica. Per soddi
sfare la domanda, la produzio
ne dovrebbe aumentare di 60-
80 milioni di tonnellate entro il 
2000 e di 250 milioni di tonnel
late entro II 2020. 

In Cina, ih particolare, la 
questione dell'Incremento del
la popolazione costituisce an
cora un problema molto serio, 
nonostante che, grazie al con
trollo demografico, siano nati 

negli ultimi 20 anni 200 milioni 
W bambini in meno. Il proble
ma principale rimane nelle 
campagne dove il tasso di fertl-
lltlrdelte donne e del 2,7 per 
cento, contro l'I,4 delle aree 
urbane. I prossimi 5 anni sa-' 
ranno particolarmente difficili 
perché ci sari una media an
nua di 322 milioni di donne in 
età fertile. 1*8.1 percento in più 
rispetto al quinquennio pas
sato. 

** 

di fantascienza Ray Bmclbury: «Non esiste una frattura 
tra passato e futuro, le differenze sono solo convenzionali» 

già su 
• f i Le sue mani sono nodo
se, forti, enormi, impressio
nanti e ricordano quelle che 

• Pablo Picasso volle attribuire 
ai compositore Erik Satie nel ' 
celebre ritratto dipinto set
tantanni fa: sono le mani 
dell'uomo che il 10 agosto 
del 1949, disoccupato ottimi
sta sognatore, ali eia di ven-
totto anni, mentre aspettava 
nella sala d'attesa del Belle-
vue Hospital di Manhattan; a ' 
New York, che sua moglie ' 
Anne desse alla luce II primo 
dei suoi quattro figli, pervin- -
cere l'ansia, l'emozione e lo 
stress, immaginando ciò che 
suo figlio avrebbe potuto un ' 
giorno'vedere, cominciò a 
scrivere - scoprendo in tal 
modo se stesso, la propria • 
vena e un indiscutibile talen
to - i tre primi racconti poi 
confluiti In «Cronache Mar
ziane», scritti di getto, duran
te le quattordici ore di doglie 
di quella che tuttora è la sua 
adorata compagna di vita. 
Grande gigante americano, 
RayBradbury, loèdi nomee '• 
di fatto. Alto un metro e no
vanta per HO chili di musco- ' 
li, una folta capigliatura bian
ca con un enorme naso simi
le a quello di Mangiafuoco o • 
di Gargamella, abita sulle 
Hollywood Hills, in una enor-
mecasa occupata da moglie, 
figli, generi, nipoti, amici, 
ospiti, parassiti scrocconi, 
circa 24 persone fisse siste
mate nelle 26 stanze della 
sua Manslon House dalla cui 
mansarda si spazia dal de
serto di Mohiave, attesi, fino 
alla bianca spiaggia di Long ; 
Beach, ad ovest Irruente, 
chiacchierone Instancabile, : 

amante della compagnia, 
della gente, della propria inv •' 
magine riflessa negli altri per . 
via del successo che gli arri- -
de incontrastato < da circa • 
quarant'anni, Ray Bradbury 
ama girare per casa vestito • 
da tennista con una piccola < 
faretra all'interno dell* duale. ; 
riposa YUa, un «norme gatto- -
ne nero, bis-bie-nipote del., 
grande Ispiratore di tutte le -.. 
sue novelle. Circa trenta libri • 
alle spalle, 14 sceneggiature , 
realizzate, Bradbury eoi nuo- -
vo bestseller con la-sua ulti
ma prova «A Graveyard for 
lunatici» (Un cimitero per lu
natici) un libro su una Holly
wood del 1950, che al suo in
temo - proprio al centro - ha 
un'altra citta parallela, un ci
mitero appunto, nel quale, 
però, I morti - che vivono in- . 
vece proiettati nel futuro del 
secondo millennio - la notte 
si risvegliano per condurre . 
avanti lo stesso gioco con la ' 
differenza dell'ausilio di ef
fetti speciali, superelettroni-
ca e la consapevolezza della 
loro immortalità. 1 suoi fan 
(circa 300 club soltanto in 
California) sono impazziti 
per questo libro che ali ad- •: 
.detti ai lavori hanno definito 
il «più grande atto critico nei 
confronti di Hollywood», ma 
Ray Bradbury sostiene che è 
semplicemente una buona 
novella riuscita, tutto qui. 

Ma perché Hollywood? ... 

Perché no? Dopotutto ci abi
to, ci vivo da molto tempo, la 
conosco, e non c'è niente di 
meglio per uno scrittore che 
occuparsi di ciò che cono
sce, fare dell'autobiografia. 
.. Lei. però, è ano scrittore 

di fantascienza, vuol dire 
che fa dell'autobiografia 

• quando paria del futuro? 
Esattamente. La fantascienza 
esiste come concetto, come 
modulo e si divide in due ca
tegorie nette: le centinaia di 
migliaia di scrittori commer
ciali che buttano giù racconti 
a cottimo da pubblicare sulle 
rivistine, ma è ta stessa cosa 
anche per I romanzieri che 
puntano soltanto alta vendita 
e non alla sostanza. Poi c'è 
un'altra categoria alla quale 
io appartengo e in ottima 
compagnia: chi ha scelto di 
accettare la dizione - nono
stante sia per molti aspetti ri
duttiva - del termine «fanta
scienza» senza mai rinuncia
re al concetto CI racconto, di 
novella, al. gusto autentico 
della narrazione, la gran vo
glia di far letteratura; In tal 
modo la narrazione 'fanta
scientifica acquisisce If pieno 
diritto di «essei». letteratura» 
laddóve inrrcdiKtf elementi 
sociali, di analisi e di proie
zione di quella che domani 
sarà la società in cui vivremo. 
Non esiste rapporto o rela
zione di rottura tra passatoe 
futuro, è un continuum tem
porale: tra II 1200 aC. e il 
2100 dC. c'è una differenza 
convenzionale di,900 anni, 
ma se fossero 9 o 9000 sareb
be la stessa co:.a. Cambiano 
gli stili, le ihcxkv i gusti,, le 
tecniche, la funzjonalltà so
ciale, la struttuiàecpnomica 
dello scambio,-'ma l'essere 
umano rimane quello che è. 
Se uno è sensuale, lo è nel
l'Antica Roma, Ih bri* Pago-, 
da Cinese Q Downtown Los 
Angeles, e Io è da-rlcco o da 
povero,' da. fallila o»da fógo» 
latóre.' Il mòndo^-m realtà? 
esiste nella mistfWtjntttii 

solo dì visuale ^Uanost i i 
interpretazione. Albert, Ein
stein aveva ragione:' il tempo 
è una dimensione «elativa al-: 
lo spazio e alla velocita, ma 
la velocità'mentale'e lo spa
zio allargato della coscienza 
del proprio pensiero posso
no consentire viàggi dovun
que nell'UniversoòFinché un 
giorno, su Marte, su Venere, 
su altre Galassie', ci andremo 
anche con. te .jstronavi. Ma 
parecchi di noi non avranno 
alcuna sorpresa; capiranno 
che ci erano già stati. Pensate 
forse che Antonio Meucci si 
stupirebbe di trovarsi davanti 
a un fax? Chissa-quante volte 
l'avrà usato, netta sua fanla-
sia, immaginandolo «esatta
mente» quale esso è, oggi, 
per noi. 

Che cosa l'ha attinto di 
più di Hollywood? Slamo 
sud la molti a stupirci di 
un stillile sof gem> prodot
to dalla penna di Bradbur-

. rys vuol dire che, secondo 
. léf.ljollywoodè.dlpersé, 

lu'unmagu^futuribue? 

Il suo ultimo romanzo si chiama «Un 
cimitèro per lunatici» e racconta di 
una Hollywood che ha al suo centro 
una città parallela abitata dai morti. 
Ray Bradbury, trenta romanzi e centi
naia di club di fan in tutta l'America, 
parla del suo ultimo lavoro e del suo 
rapporto con la letteratura, della nar

razione fantascientifica come perce
zione di un futuro in cui la sostanza 
dell'essere umano non cambia. Affer
ma di non leggere autori di fantascien
za e di trarre la propria ispirazione dai 
classici. «Le cronache marziane-ci ha 
detto- sono nate mentre stavo studian
do a fondo 1'"Otello"». 

••MMODICORI 

Disegno di Umberto Verdat 

Chi conosce molto bene Hol
lywood, sa che al di sotto del
la menzogna propagandisti
ca delle storie di dive, dram
mi, passioni, lotte e ricchez
ze, c'è una realtà parallela 
che è esattamente corrispon
dente al sogno fittizio. Non 
esiste posto al mondo più fal
so e artefatto di Hollywood: 
regno di imbroglioni, di falsi
ficatori, di costruttori di miti, 
di incubi e di ossessioni; ma • 
allo stesso tempo è vero che 
è anche la sede dell'Olimpo 
del nostro tempo e chi ci vive 
è immerso in un'aura al di 
sopra dello spazio del tem
po, per il semplice fatto che 
•gli altri», gli estemi, vogliono 
che sia cosi. Poiché il mio vo
leva essere anche un contri
buto critico molto forte dal 
punto -di vista sociale, ho 
svolto e ambientato la narra- -
zione negli anni 50. Il libro ha • 
un- sottotitolo «Storia di due ' 
città» che è allo stesso tempo 
la citazione-dei libro-di Char
les Dickens.. L'altra città, che' 
vive e prospera all'interno 
della Hollywood anni 50. è 
una città di morti, un cimite
ro, che si risveglia la notte e 
vive net futuro. Creta-'Garbo, 
James Dean. Marilyn Mon-
roe, Rodolfo Valentino, Law
rence Olivier, non sono forse 
immortali? Vuol din;, quindi, 
che da qualche parte dell'u
niverso seguitano a vivere la -
loro vita, magari nascosti al
l'attenzione e alla curiosità di 
noi piccoli terrestri pettegoli. 

La critica ha considerato 
' questo saotittlinonbro tra 
I migliori In assolato delta 
sua vaste produzione. Lei 
è d'accordo? E te al, per

ché?. 
i-:'-.- Ringrazio la 

• critica e i 
miei ammi
ratori e so-

' stenitori, una 
volta,: tanto 

„•. siamo, tutti:) 
Tre motivi penso 

abbiano determinato questo 
grande successo: il mio di-
vertimerKo, innanzitutto; 
concetto molto importante 
che (giovani scrittori dovreb
bero tenere ben a niente, nel -
senso che le opere riuscite 
sono sempre quelle che di
vertono da matti - prima di 
tutti -chi le scrive. E per me è 
stato un divertimento mo
struoso. Ogni mattina, duran
te' la ' stesura, mi svegliavo 
pimpante come un ragazzi
no, e non vedevo l'ora di se
dermi a tavolino per fare i 
miei compiti. Poi c'è l'ispira
zione: l'Iio scritto di getto, 
un'unica stesura, con corre
zioni minime, come Crona
che Marziane e Fahrenheit 
451 i due libri cui sono più af
fezionato. Quando si scrive e 
uno si accorge che le frasi 
vengono giù dalla penna per 
conto proprio è una delizia, è 
vera letteratura. 
. Ha rapporti con gli albi 

scrittori di fantascienza? ' 
No, perche dovrei? . 

Quali.sono I migliori, se
condo lei? 

Non leggo fantascienza, non 
li conosco, non lo so. 

Perché? 
Perché scrivo di fantascien
za, quindi non li posso legge
re. S'immagina, mutatis mu-
tandis, Dostoevskij che legge 
Tolstoj? Ridicolo. O Racine 
che legge Shakespeare? lo 
pesco in mari lontani dai 
miei. Amo i grandi tragici Le 
Cronache marziane sono na
te mentre stavo studiando a. 
fondo, rileggendolo per le 
centesima volta, l'Orello. E 
allora, Venezia. Cipro, e il 
bacino Adriatico del Mare 
Mediterraneo mi apparvero 
come una visione irreale di 
un prossimo futuro. 

Ritiene che gli esperimen
ti, già in fase mollo avan
zata, sulla realtà virtuale 

- siano destinati a diventare 
; un modello futuro di co-
. munlcazlone? Pensa che le 
due realta, quella tattile 
esistenziale, e quella tir-

. tnale Immaginifica flniran-
no per filtrarsi l'una con 
l'altra? 

Perché è mai stato diverso? 
Voglio dire che non c'è poi 
una grande differenza tra il 
discorso di Lyndon Johnson 
sulla bara di Kennedy e quel-, 
lo di Mercantonio sul cada
vere di Giulio Cesare, a parte 
il fatto che Shakespeare era 
più poetico, li vecchio Wil
liam, forse, nella sua realta 
virtuale aveva latto un salto 
nel futuro e aveva visto come 
stavano le cose, come sem
pre. Le cose non cambiano, 
cioè, «le cose» cambiano, ma 
l'essere umano è ciò che e, 
brutale, dispotico, avido, ar
rogante, meraviglioso, dolce, 
caldo, generoso, giusto: cia
scuno ci vede ciò che vuoi 
vedere, io posso andare nel 

; Medioevo a fare un viaggio e 
imbàttermi in una serie di 
monaci giocherelloni con i 
quali trascorrere lietissime 
ore indimenticabili nella 
campagna toscana, ma pos
so anche andare a finire nel
la piazza di un paese il gior
no in cui il Cavaliere feudata-

, rio ha ordinato di mandare al 
rogo tutti quelli che sono più 
alti di un metro e ottantacin
que, e allora sarebbero dolo
ri. Il mondo, e la realtà che vi
viamo, non è una dimensio
ne piatta, è un grafico com
plesso, e ce n'è per tutti i gu
sti, per questo la vita è diver
tente,- e meravigliosa -allo 
stesso tempo. Basta trovare il 
proprio gusto, la propria di
mensione interiore e aprire 
la valvola che può immettere ] 
ciascuno di noi nel binario 
che più gli aggrada e viaggia- ! 
re dovunque, comunque e.' 
con chiunque. L'unica cosa [ 
che posso veramente augu- ' 
rare a tutti e un sincerissimo 
Buon Viaggio e Buon Diverti
mento: tutto qui. 

Un libro appena uscito attribuisce al padre degli studi sulla sessualità comportamenti da satiro vizioso e pedofìlo 

Unàlimro^ 
Alfred Kinsey, l'uomo che negli anni "50 coi suoi fa
mosi «rapporti» aveva rivoluzionalo l'idea che l'A
merica e il rèsto del mondò avevano dot sesso, era 
un maniaco pervertito, colpévole di «torture sessua
li» nei confronti di centinaia di bambini? Lo sostiene 
un libro appena uscito negli Usa. Ma.c'è chi in que
sta «mitizzazione» (come in quella parallela di 
Freud) sente puzza di caccia alle streghe 

DALN03TBOCORRISPQNCIENTE 

•noMUNoonuaino . 
••NEW YORK. Aveva fatto 
scoprire all'America l'esisten
za dell'orgasma I suol «Rap
porti» sul comportamento ses
suale dell'uomo (1948) e sul ' 
comportamento sessuale della . 
donna (1953) avevano dato la 
stura alla più profonda trsafor-
inazione dei costumi che torse 
si sia verificata negli ultimi se
coli di storia umana a livello di 
massa, preparato .quella che: 
sarebbe stata chiamata la «ri
voluzione sessuale», scoperto 
nel continente del corpo le 
•zone erogene», abituato alla 
liceità e «normalità» del godi
mento erotico. Alfred Kinsey. 
un distintissimo signore col far
fallino, aveva sconvolto secoli 

di perbenismo codificato con
cludendo, con I suol grafici e le 
sue tabelle; ricavate, dallo stu
dio meticoloso del comporta
mento sessuale di 12.000 uo
mini e donne, che almeno 10 
per cento degli Americani era
no omossesualii, che anche i 
bambini avevano una sessuali
tà attiva e che masturbazione, 
rapporti extra-matrimoniali e 
tecniche erotiche sino ad allo
ra ritenute oscene e deboscia
te erano semplicemente «nor
mali». 

. Ora una studiosa americana 
si vendica pubblicando un li
bro In cui il defunto studioso 
viene presentato come un ma
niaco sessuale, un pedofilo 

che con la scusa della, ricerca 
scientifica molestava i bambi
ni, anche Infanti di pochi mesi, 
in esperimenti odiosi - tipo 
quelli del dottor Mengele ad 
Auschwitz, non avrebbe esita
to a rapire e drogare poveri 
bimbi degli slums e sottoporli 
a «viziose torture genitali» por 
osservare i loro orgasmi.. Nel 
momento in cui non si salva 
pi,ù nessun «mostro, sacro», si 
scoprono peccati e altarini di 
ogni specie di. santi, biografie 
assassine rivelano che Freud -
andava a letto con le sue pa
zienti, che Margaret Mead ave; 
va inventato pressoché tutto 
sugli indigeni delle Samoa per 
piegarli alle sue teorie antro
pologiche, che l'apostolo del 
diritti civili reverendo Martin 
Luther King era capace di cu
mulare anche una decina di 
avventure extra-coniugali In 
una solanole e aveva scopiaz
zato la sua tesi di laurea in teo
logia, che il venerato padre 
della psicologia infantile Bru
no Bettelhelm seviziava i suoi 
piccoli pazienti, era ovvio che 
non si potesse salvare nemme
no colui che è stato definito il 
•padre della sessualità». 

Il libro di Judith Reisman e 
Ed Eichel, dal titolo «Kinsey, 
Sexand-Fraud«..KiBsey, sessso 
e frodei pubblicato da una pic
cola casa- editrice di orienta
mento religioso di Lafayette in 
Lousiana, la Huntington Hou
se, sostiene che i «rapporti Kin
sey» sarebbero, «il più egregio 
esempio di imbroglio scientifi
co di questo secolo». Il padre 
di quattro figli, rimasto sposato 
alla stessa donna per 35 anni, 
viene'descritto come un per
vertito assatanato, che prende
va à pretesto la ricerca scienti
fica solo per soddisfare le sue 
voglie'pedofile. Vi si dice che ' 
«alla base delle sue conclusio
ni sulla' sessualità Infantile c'e
rano esperimenti "scientifici'' 
tipo quelli dlMengele su infan-. 
ti e bambini*, che «nel corso 
dèi suo progetto ha diretto per
sonalmente ricerche sesssuali 
su diverse centinaia di bambi
ni di età dal 2 mesi ai 15 anni», 
il che «ovviamente impliche
rebbe Kinsey e la sua equipe 
nella promozione, e forse nella 
partecipazione ad attività cri
minali». 1 

C'è chi sostiene che Kinsey 
aveva riferito come fatti quello 

che Sigmund Freud, mezzo se
colo prima, si era limitato solo 
ad immaginare. L'accusa è 
che per farlo, da metodico os-
sesivo qual era (da giovane 
zoologo a Harvard, prima di 
indirizzarsi al campo di ricer
che sulla sessualità che lo 
avrebbero reso famoso aveva 
collezionato 5 milioni e mezzo 
di farfalle e altri insetti), avreb
be voluto personalmente os
servare e forse produrre gli or
gasmi infantili e gli altri fatti 
erotici di cui ha scritto. Per far
lo sarebbe ricorso ad ogni 
mezzo possibile, compreso il 
farsi nominare dirigente dei 
boy-scouls, l'adescare le cavie 
nel suo attico dove le avrebbe 
filmate, l'assoldare depravati 
di ogni sorta. 

Insomma sarebbe stato una 
sorta di alter ego di colui che è 
una delle sue principali fonti: 
un impiegato statate sessanta-
teenne che aveva avuto rap
porti sessuali con oltre 600 ra
gazzi e 200 ragazze, nonché 
con 17 dei 33 membri della 
sua stessa famiglia, compresi il 
padre e la nonna. E questo 
hobbista del sesso, che teneva 
precisi diari, ad aver fornito a 

Kinsey resosconti dettagliati 
degli orgasmi osservati in pre
adolescenti, f due scrittori-ac
cusatori sostengono però che 
lo studioso non si sarebbe limi
tato ad ascoltare le esperienze 
altrui e avrebbe voluto verifica
re di prima mano. 

Nel recensire il libro sul «VII-
lage Voice» Philip Nobile os
serva che queste accuse in 
realtà sono suffragate da molte 
supposizioni e nessuna prova. 
È andato a intervistare il dottor 
Paul Gebhard, succeduto al 
maestro alla testa del Kinsey 
Institute e questi ha negato nel 
modo più reciso che avessero 
condotto di persona esperi
menti con bambini. Quanto al
l'accusa che l'intero castello 
teorico dei rapporti di Kinsey si 
fonda con interviste a «crimi
nali e balordi» che non rappre
sentano la «normalità» del tes
suto sociale (e sessuale) am-
reicano di questo secolo, ri
sponde che i pedofili possono 
anche essere considerati cri
minali ma gli fornivano una 
documentazione attendibile e 
preziosa (-comunque non è 
gente violenta, se lo fosse non 
avrebbe successo», aggiunge), 

Dall'Istituto fioccano minacce 
di querela per diffamazione; 
con queste sono ad esempio 
qualche giorno fa riusciti a im
pedire che il libro venisse pre
sentato ad una trasmissione 
radiofonica. A colpi bassi si ri
sponde con colpi bassi, a roge 
si minaccia rogo. 

La controaccusa agli accu 
satori di Kinsey è di aver mori 
tato una caccia alle stregh ' 
ideologica, sulla scia dell'or 
data oscurantista reaganian . 
E in verità il libro, più anco : 
che coni «vizi privati» di Kin* 
se la prende con la diaboli . 
cospirazione con cui quei <* 
rapporti degli anni '50 avn- . 
bcro distrutto la morale ea 
•normalità-scsuale dell'Ami
ca, prima «stabilendo la bi*> 
sualità come orientamelo 
sessuale equilibrato per la ga
te normale, ininibita», cioèc-
cettando la «normalità» deb-
mosseualità, e infine «aprerlo 
la strada al secondo e più do
cile passo: l'obiettivo finale èl 
sesso Inter-generazionale (<E< 
sesso coi bambini». Non par 
nulla il sottotitolo del libro t: 
•L'indottrinamento di un po
polo». • --

l'Unita 
Martedì 
18 dicembre 1990 
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/oncerto accia a faccia 
d'eccezione in diretta su Raiuno il 23 dicembre tra Francesca Archibugi e gli studenti di Roma 
Conte, Palla, Daniele, Fossati e Guccini dopo la proiezione di «Verso sera» 
suoneranno per la prima volta insieme da Cinecittà il nuovo film della regista sul 7 7 (e sul Pei) 
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CULTURAeSPETTACOLI 

b poeta 

•ai M (riduco a scrivervi ̂ coriw a capo «Iella 
foro nilfitari-e to faceto di mala voglia-non 
perché spintoda mio deriderlo, ma patene co- • 
stretto da altrui perfidia è uru storia tura*, ma 
cercherò <fl spiegarla pwbrèwmente che potrò. -
BsigMirPano^Mafaesta.ttteèvostraeche 
lo con tutta sicurezza stimavoslmilmanta mio-,. 
ma: come Hata hanno insegnato, misbegliavo 
talemaue - ranno «cono venne in odo aiuto 
« preghiera del magnifico mio fratello. Eftatv 
<** concordemente tuta e due riponevamo in 

comando multare e tutta lesostanzeerottone•. 
aMiOImnnanchechelnc^dueaieicmoobe-. 
dtisero e fossero soggetti alta sua sola persona., 
calche, se uno di noi «I tasse trovato ad«ndare 
al campo, non avrebbe più avuto alcun poterà o 
onore. Fin dall'inizio gH era stata assegnala, e li
beramente pagata sema difficoltà alcuna, una 
provvisione'di mille fiorini d'oro al mese e, per 
quanto-quel che faceva D signor mio Iratello era 
pe» me come se lo facessi lo stesso, giacchi : 
sempre mi erocomportato cosi ritenevo di non 
aver trascurato nulla nel rapporti con lui accM .• 
as«badue avassimo-unttà cU intenti e di compor-

, taiMMitorvotcvoedet^deravoccAantocheegll 
. meritasse ogni onore. Durante la malattia, poi.' 

che qui lo afflisse a tongoe finché nMfuristabl-
mo. rh)ipare di aver fatto tutto penonalmante e- : 
pe t̂r)terpo6jepeTSoneper&lleviamccA<)ppoiv> 
(ano' conforto il suo animo afflitto dai testidlo 
deTmale.'Ae», a dire U véro.mi Inducavi {ed 
énrinotlvo sufficiente) B rispetto per Uno che 
npncbnóecevoccfliplutainerrie.rnapUancora 
la considerazione delta Maestà Vostra: e. per 
non stare a partaredl modi particolari mene ri-
kwanii. sapendo* considerando la grande fert-
tsdal suoinimo, gUoBra tutto quello che eira m 
pw peraiutario a ristorare le sue sostante m 
«mesti tempi matandakve. perché le pmrnease 
non apparissero generiche e ambfaue, per 
quanto potevo tare cor», mio onore, gn promisi 
die qualunque guerra smesse Intrapreso lo avrei 
sostenuto peraetnabnente fino alla'fine con ma
la cavallerisceltk Sa Dio che <» g» promettevo 

Non vi fidate di quell'uomo, ha tradito 
una volta la fiducia di un amico/cer
cando di rubargli la donna di cui era 
innamorato. Questo il succo della let
tera che Petrarca scrive, per conto di 
Bernabò Visconti, a Luigi D'Angiò. Le 
cose in realta nOTstavanoproprio co
si, come spiega l'arUcoio qui accantp, 

ma adogni modo Petrarca cerca di far 
apparire il tiranno milanese nella luce 
migliore: Bernabò infatti, dopo aver 
aiutato in tutti i modi il «traditore», per
fino riassestando le sue precarie finan
ze, si accorge, pervia d'un anello rive
latore» che egli intrattiene rapporti se
greti cpn la sua amata : 

HIMieiJf& WMflCA,' 

"ìft^ill 
\*k 

*««f^f( 
COmeawa'tatellaiapeU^iKjpcoriyJeikJefWH 
tempotacuiegllovrèbtepc^tosrterimeniarell 
rrtfa affetto; ecertoluisfessoaccoiie cosi lamia 
promessa • tali gnu» me ne rese che rialto sue -
parole grande speranza mi venne-di aver con
quistato per sempre un tale uomocontuttiisuoi 
alW causa mia e del miei. Il seguito, Illustre prin
cipe, 'tacerel'volsnnerl. ma ne sono ocetretto. * 
come ho detto, non tanto dalla mia volontà 
quanto dalla malvagità altrui; e non senza un . 
calò rossore, e pureeon fiducia, VI parlo da ; 
giovane a giovane streoce di gtovanL 

Tardai primi anni iocaddrnella peste comu
ne a tutttgu adolescenti • mi Innamorai di una., 
ragazza, che anial a lungo e con maggior pas
sione di quanto avrei dovuto e forse avrei «ohi-; 
loe l'amore e cosa molesta e capace di speziare ,, 
e vh«reejilmiarid>e (tortissimi Aggiungo che. 
sebbene finora mi sembrasse di essere scusabl- , 
lea motivo dell'età, confesso pero volentieri che 
«Stara tonoUaro pU severi pxopoiJmefltf, rwiln-, 

.• maltostfsstmlicawmPabaiUljtfàiquj^sf 
* < centrounotì»oi»«(^cheraffi|iurafpoéta.1 

.. . -, latttssotnitiraitod'epocadlPetnrca 

ti testo originale in latino 
1. Invitus ducor ad tcriben-

dum volta, mllltle princeps, 
non quod desiderium meum 
suadet^'ied quod coglt allena > 
perfidVL'tonga.ettr<ystoriased 
quam poterò breviter esplica-. 
bo. 

2. Vester dominus Pandol-
. phutdeMalatastis.quemcer-
3toes»«etjmsiniUlle*ejdlma-
:• barn- sed. ut «cperlentia; do
cili*,' vr&ernenter errebem '~ 
.armo altero ad prece» magni
fici fratris mei in aujulium 

-meumvenit • > 
', -3.Qri,tamquamlHldequo 
concordlter ambo ante alios 

-tperabamus, somma beili re-
-vqw nostra» tortunasque 
'oommUmus " et utriusque 
ttuosexercltus IDI uni parete et 
•ubasse preceplmus. Ita ut) si 
unns o ex nobb ad exerdtùm 
fcset, nichil ampllus habiturus 
fochi vel potenlieve) honoris. 
' 4. lem inde ab Initlo el assi-

gnala erat, et sineulla difficili-
une Hberaliter persohita, pro-

mille florenorum aurl in 
mènses et, quamvts 

[Uld ci dominus Inter 
faceret me lecere exti-

raarenv ut qui da semper ha-
biierim, nlchU me secum re
nar fjhnlslsse quin ambobus 
ut» mena et procedimentum 
unum sii, votens tantum et cu-
piena eumslngularitcrprome-
reriV . .. 

5. Et mflrmttate quam hic 
pattuì est diu et dum sanus 
foret omnia per me ipsum et 
per interpositaa personas fa
cete visus aura* qua anlmum 
..elus, tedio egritudinb affec-
tum, opòrtuno solacfo recrea-
rent 

6.mquod,ulverumfatear. 
etti me satfs ekadern, quem 
tuMt pruno imsmuiCiespeLtm 
induceret, multo magls tamen 
Vestre cosideratio Malestatis; 
et. ut ievtora multa preteream. 
sciens et cogitana precipuum 
animi sui vulnus, ad rettaura-
tionem dlmlmm hlls tempori
bus status sui,quldquld autem 

, potsem el ootull, oc, nequld 
ambtguhatis bàbaret promis-
sto genesaiis, quantum cum 
honore meo possem. promisi 
me albi ad quodeumque bel-
lum susdpete decrevisset cum 
.mille eleclis equitibus. usque 
. ad flnem- personallter alluni-
. rum. 

7. Quod novtt Deus non alt-
ter sibi promlttebani .quam 
germano meo, cum desiderio 
tempus expectans quo rebus 
ipsis posse! imam benlvolen-
tiara experiri; et certe idem 

, tempore promlssionem meam 
sic eccepttslcque gradai egli 
ut ex ehm sermone >pes michi 
magna esast unum me talem 
virum cum omnibus suis mlchl 
et mais In perpetuuro quesMs-

9. Sequentia, princeps Illu
stri», libentlus tacuissem, sed 
cogH. ut dlxl, non tam mea vo-
luntas quam aliena nequltia;. 
et non sine aliquali rubore, fi-
dentius tamen, luvenls luve-
nem alloquor de luveniU ma
teria. 

10. Ego quidem a primis an-
. nis pubblica peste adoiescea-
tlum in amorem culusdam 
puelle incidi, quam diu amavi 
ardentius quam debui et for-
tassls quam volul: est enim 
molesta res amor et qua etiam 
fortissimos animos frangit et 
superai 

11. Ego autem, etsl hacte-
nus peretatem exaHabilismi-
Chi visus sum, delnceps tamen 
faleor libenter maturiom cogi
tare, sed adhuc cogor agere 
non quod ratio sed consuetu-
do comparai et quls erit finis 
itoselo; nane Itaque dilectam 
mlchl amlcabilfterostendi die-
lo domino Pandolpho, cut nl-
chll mearum rerum occuttave-
ram et erga quem nichil, ut 
puto. fraterne benivoléntie et 
famliaritatls omiseram. 

12. Ipse autem. qui slvires-
set ulllus probitatis aut con-
sctentle delectari debuerat 
sinceritate mee fide! ostense. 
poctus mulleris facie dllecta-
tua est et propter vllem vilicis-

isimamque Ubidlnem oMitus 
mei, ymmo quidam oblUus 

Dei. obllcus fldei, oblitus deni-
quesuiipsius. • 

13. Ceterum, cum res ut erat 
' etconatt* suus ad lllicitam ve-
neremtopisetpcrtldusadau-
. res meas pervenerat; obstupui 
et, vlx michi cradlturua nlsi 
tangerem et viderem. nun-
clum sibi. mulleris nomine, 
clam dlrrxi, qui eumad noc-
turnumcottoquiumevDeanriV' 

14. Quid Imma? Et cupidis
sime rem audMt steut b qui 
ad olfensionem talts et de se 
ita- meriti amici schernente? 
exarserat. tandem et arumim 
muHerbvaccepit et suum inml-
slt, adventùset scelerissùipi-
'gnus. ' * ' " ' , , ' 

15. Cumque tam rdl restaret 
nlsi ut conventa perclperet, 
evocavi eum ad me. adhlbitis 
mels sociis etiam amicls. vWe-
Ucet domino Francisco mar-
ditone estense. Manfredo 
marchiont: Sahjclarùm; Ipse 
autem venlt trepidus atque 
confusus, ut itle; quem 'con-
scientiam proprie turpitudine 
remordebnt. 

16. Oslendi sibi quam perii: 
de et Ingwte mecum ageret, 
propter quam scilicet vllem 
causam ndelem amicum et 
fotte utllem perdidisseL. 

17. Indicia fraudls exposui: 
anuhim eius,quem in marni 
habebam ei oslendi: quo viso 
nichil omnino negavit. sed 

anulum sibi missum ostendlt, 
quid egisset quidque agerevo-
luisset sponte confessus. 

18. Ego autem, etsl Ingens 
dolor atque ira suaderent ut 
acriter talem infuriamvlndica-
rem, frenavi tamen anlmum 
non slne dtfftcultate et, con-
tentusconfesslonesua,quesV 
bi siquid generosi animi labe-
.ret. perpetuum' deberet'^sse 
suppUdum, magno meni sibi 
incusso liberum tamen etin-
conimem dimisi. 

19. In quo Malestatis Vestre 
feverentia ~ac patris forte et 
suoniti! respectus el' profuir, 
ne pateretur quod merltus In
de videbatur nec slmile lalK 
quid adversus amicos In po-
stenim attemptaret / 

20. Hec. serenissime prin
ceps, familiariter vobls expo
sui nichil falsitatis inmiscens, 

: qum poctus multa preterlens 
quo scehis aggravatur. 

21. Sufficit michi summam 
perfidie sue nosse, ut sciatta 
quantum honoris vobis exhi-
bull qui cum divisa vestra et 
vestris Inslgnlbus ad me votum 
Vestrum sic.tractando f̂amUia-
iris Idem, acceeserit, nec domi-
num reveritus nec amicum.' 
' 22. Et circa hoc provideatis 
ut honori vestro vtdebttur con
venire. . Maiestatem regtam 
consenct Altissimus. Datum 
afe-.- :•-.:• 

tanto son costretto a fare non quel che consiglia 
la ragione ma l'uso corrente e non prevedo co-
me andrà a finire; «dunque io mostrai amiche-

• volmente questa mia amata al detto signor Pan-
Adolfo, al quale nulla di me avevo mai occultato 
e nel confronti del quale, come credo, non ho 
commesso alcuna omissione di afletto e fami-
Ilarità. Ma lui. che se fosse stato uomo di un po' 

1 di probità ecoscienza avrebbe dovuto rallegrar
si della sincerità mostratagli della mia fiducia, si 
rallegro piuttosto dell'aspetto detta donna e per 

{ vile e villanissima libidine si dimenticò di me, 
anzi si dimenticò di Dio si dimenticò della fidu
cia, si dimentico infine di se stesso. Quando 
venne alle mie orecchie come slavano le cose e 
seppi delle sue turpi e perfide mire verso l'illeci
ta venere, restai stupito e. mal disposto a crede
re a me stesso se non avessi visto e toccato, gli 
inviai segretamente un messaggero a nome dei-
. la donna, per invitarlo a. notturno colloquia 

; Non c'è bisogno di molte parole-, ascolto il me*-
' saggio con grande avidità, infiammato com'era 

- daidesiderio di recare offesa a tale e cosi bene
merito amico, e alla fine accetto l'anello della 

- dònna e le mandò in cambio il suo come pegno 
' dell'incontro e del misfatto. Ormai non restava 
se non che l'appuntamento si concretizzasse: 
allora lo chiamai a me. avendo avuto cura che 
fossero presenti alcuni miei compagni e amici, 
ossia il signor Francesco marchese d'Asti, Man
fredi, marchese di Saiuzzo...; egli venne trepi
dante e confuso, come chi gli rimorde la co
scienza della propria turpitudine. GII mostrai 

• come si Tosati comportato con me da perfido e 
ingrato,' come per un motivo vile e vUlanissimo 

. avesse perduto un amico fedele e forse utile. Gli 
stesi davanti 1 segni dell'inganno: gli mostrai il 
suo anello che avevo neUe mie mani; a questa 

. vista nulla negò, anzi mostro a sua volta l'anello 
a lui mandato, confessando spontaneamente 
cosa aveva fatto e cosa aveva in animo di fare. 
Io, benché il grande dolore e l'ira mi esortassero 

' a vendicare' violentemente l'offesa, tuttavia mi 
frenai non senza difficoltà e, soddisfatto della 

: sua-confesslone, che, ae avesse un po' di gene-
, rosila nell'animo, dovrebbe essergli perpetua 

pena, fattagli gran paura lo mandai via libero e 
illesa Forse gu giova In quel frangente la reve
renza della Maestà Vostra e di suo padre e il ri-

• spetto dovuto ai suci altrimenti avrebbe sofferto 
; quel che pareva di aver meritato né in futuro 

avrebbe avuto modo di tentare qualcosa di simi
le contro gli amici. Ciò, serenissimo principe, VI 
ho esposto familiarmente, senza mescolare tal-

. sita alcuna, anzi- tralasciando molti particolari 
che aggravano la scelleratezza. Mi basta che 
^ Voi conosciate l'essenza della sua perfidia, per
ché vi sia cMaro quanto onore Vi abbia fatto co
lui erte venne da me con la vostra divisa e con le 

. vostre Insegne, maltrattando cosi I vostri deside
ri, e per giunta come familiare, senza aver ri-

1 spetto né per il signore né per l'amico. E su tal 
. tatto prendete I provvedimenti che sembreran
no convenienti al vostro onore. L'Altissimo con
servi la Maestà Regia. 

" (Traduzione del prof. Midiek Feo) 
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Questioni di donne 
tó Visconti 
eMalatesta 

. . . - . • rra7AITOMÌUANÌ " 

tm FIRENZE. Un fior <n poeta 
come Francesco Petrarca che 
scrive una lettera al re di Napo
li Luigi D'Angiò per conto del 
tiranno milanese Bernabò Vi
sconti a discredito di un suo 
amico, a capitano Pandolfo 
Malatesta. E gli dà del «menzo
gnero traditore dell'amicizia» 
per una storia di donne e di 
coma altrui. L'epistola, in lati
na è stata presentata ieri po
meriggio dalla Biblioteca me-
diceo-laurenziana di Firenze 
da Michele Feo, docente di 
storia della letteratura latina 
medievale e umanistica all'U
niversità di Firenze e da Gio
vanna Rao, la bibliotecariache 
ha scoperto l'importante ma-' 
noscritto. 

Il ritrovamento è avvenuto a 
sorpresa ma non per casa Feo 
infatti tira le fila di un'equipe di 
studenti, ricercatori e professo- ' 
ri che sta conducendo una sor
ta di censimento» dei mano-. 
scritti petrarcheschi a Firenze 
per stabilire l'importanza del, 
Petrarca latinista nella forma-
zione dell'Umanesimo. 

E-stato proprio lo studioso a 
confairmare le prime ipotesi e 
ad attribuire al poeta del Can
zoniere S documento dietro al 
quale sta un'intricata vicenda 
di amori, cavalieri, anni e cord 
europee alla metà del Trecen
to. 

Per raccontarla in breve, nel 
1357 Bernabò Visconti, tiranno 
di Milano insieme al fratello 
Galeazzo, venne a sapere che 
il capitano d'armata Pandotfo -
Malatesta lo stava diffamando . 
in giro per le corti d'Europa.. 
Non lo faceva per il puro gusto 
della calunnia, ma per vendi
carsi: chiamato a Milano da 
Galeazzo Visconti, Malatesta 
aveva fatto un giro militare ar- -
malo di tutto punto per la città 
che non era piaciuto affatto al
l'altro Visconti, Bernabò: fi ! 
quale si sarebbe offeso a tal 
punto per quella cavalcata mi
litale che per poco non am
mazzava il soldato a colpi di 
spada e comunque lo spedi in 
prigione per condannarlo a 
morte. Galeazzo, di diverso av
viso, libero.il malcapitato e lo 
fece fuggire lontana 

Le ragioni 
dell'odio 

Ma ia ragione vera di tanto 
odio da parte di Bernabò era 
un'altra: avendo notato che 
Pandolfo portava al dito un 
anello che aveva regalato alla 
sua amante Gkwannlna di 
Montebretto, si infuriò al punto 
di volerlo passare per le armi 
A differenza del fazzoletto di 
Desdernona, quell'anello pro
babilmente dimostrava una 
tresca vera, non immaginata. 

Oltre alla versione romanti
ca, che è la più accreditala, al
cuni storici ritengono che tan
to astio nascesse dal fatto che 
Pandolfo Malatesta aiutava Ga
leazzo, in rivalila con il fratetto. 
Comunque siano andati i fatti, 
che diavolo c'entrava Petrarca 
in questa storia di tradimenti 
d'amore o di politica? C'entra
va perché l'intellettuale più 
vezzeggiato e cercato dal po
tenti del tempo nel 1357 viveva 
a Milano. 

«Nel 1353 era un credente 
arrabbiato - racconta Michele 
Feo-e tornando in Italia traFV 
renze e Milano aveva preferito 
accettale l'invito e le ofterte 
dei Visconti». Offerte che non 
richiedevano niente in cam
bra? «No-rfaponde il docente 
universitario - scopriamo con-
tinuarnente documenti diedi-
mostrano come negli otto armi 

passati alla corte milanese il 
Petrarca abbia reso reso vari 
servigi ai suoi protettori». 

Il poeta non fece soltanto 
ambascerie per occasioni di 
particolare prestigio e impor
tanza a Praga, a Parigi, a Vene
zia e altrove, ma scrisse anche 
lettere per i Visconti. Feo rac
conta: «Sono approdato alla 
certezza che Petrarca ha scritto 
questa lettera contro quel ca
pitano militare seguendo la 
Dadiziooe. .Un copista attribuì 
il manoscritto al letterato, ma 
questo non basta a dimostrar
le . 

Il rapporto 
congliAngiò 

Per cominciare esistono let
tere scritte in nome di Bernabò 
Visconti e venute alla luce da 
codici miscellanei «Nel'49 Ko- ' 
berlo Weiss, lo studioso ingle
se, pubblicò una lettera del Pe
trarca indirizzata ad Aldobran
dino d'Este signore di Ferrara a 
nome di Bernabò. Ma lo studio 
nel quale prometteva che ne 
avrebbe sostenuto l'autenticità 
non é mai stato pubblicate-. D 
documento era stato copiato 
da uno studente tedesco e por
ta ia sigla «B», come questo alla 
Lauremiana. ripreso In tempi 
e modi del tutto diversi da un 
olandese. «I due copisti o le to
ro fonti, che é la stessa cosa, 
non possiedono le risposte alle 
lettere che raccolgono». Cio
nonostante 1 documenti ri
mandano entrambi alla can
celleria di Bernabò a Milano. E 
quindi Feo sostiene che o si 
tratta «di una falsificazione 
avallata dal Petrarca stesso, 
ma é un paradosso», oppure 
non soltanto la missiva trovata 
4 Firenze é autentica, ma que
sta scoperta «legittima anche 
l'attribuzione di quella dd 
Weiss» conservata alla Brinali 
library di Londra. 

In conclusione, gK studiosi 
hanno preso due piccioni con 
una fava. Michele Feo e Gto-
varma Rao si sono affidati a ri
scontri stilistici con testi dello 
stesso genere (cioè non lette
rali) solo In un secondo mo
mento. A rafforzare le toro 
convizlonl contribuisce la ri-

' sposta ai Visconti del redi Na
poli Luigi d'Angiò: zeppa di ri-

, ferimenuadautoripredilettida 
Petrarca come Scipione, al let
terato slesso quando si loda «la 
copiosità dello stile», questa re
plica scritta da Napoli con un 
vago tono ironico dimostrereb-

- be inoltre che i D'Angiò sape
vano benissimo che il vero 
estensore di questa famosa let
tera contro Pandolfo Malatesta 
era il poeta del Canzoniere e 
dei riumphi 

Tanto più che I regnanti del
la città napoletana conosceva
no anche quel comandante 
militare che Bernabò voleva di
screditare perché proprio loro 
lo avevano «ceduto» al Viscon
ti. Intento riuscito in parte, per-
che il Petrarca smorza un po' i 
toni più aspri. D'accordo che 
era al servizio dei tiranni di Mi
lano, d'accordo che voleva co
noscere il potere e «1 cunicoli 
tetri della storia per capire me
glio l'animo umano», come af
ferma Feo. peto era sempre lui 
a tenere la penna in mano, 
seppure per interposta perso
na, Alcuni anni più tardi il poe
ta accoglierà, la. richiesta di 
Pandotio Malatesta e gli dedi
cherà la cosiddetta Arma 
Malatesta» del Canzoniere, ov-
vero la sesta delle nove fasi 
della raccolto poetica della 
«natila. Per amicizia o perm-
teresse, kri' certo non odiava 
PandoHa-

l'Unltà 
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Raffa batte Boncompagni 
Pippo Baudò recupera 
turpe/ d'ascolto perduto 
BRI fbnkMtoslertpretoò^ItetetlchedeHalungamaratonale-
tevWva 7WMnon e ha riacquistato, sabato scorto, dica ottocen-
tornila spettatori, in più, realizzando un ascolto di nove milioni e 
278mlla perenne. La novità riguarda 0 pomeriggio di domenica: 
Ratta batta Boncompagni con l cinque miUooJe867mila spetta-
lori di Rkomindo <*i due contro I cinque nutorU e 94rrula di Do
menica in... fttde qualche colpo SO mimilo, vitto l'altro ieri da 
etto milioni •^•spettatori (domenica scorsa era staio seguilo 
da quasi nove iraikmi e mezzo di persone). La settimana, per il 
resto, non ha presentato novità di rilievo: gtt ascolti sono invariati 
per quasi tutta le trasmissioni pio seguile. Da Azoeriaùna con i 
suc4c4toiiuliordditelespeltatoriciic«.aaeauMUcrw.dtiranteia 
setttniai^tocctoalleleschemUnìedlamerite.sdrnlUoràlemez-
so di persone. StahilhTTato anche randamentn delle reti nelcom-
piesso. Rahmo * sempre intomo «120 per cento di s t o * (20.77) 
eCanaleSsièstabilizzaUal21drca(21.44p«rcento) 

nmiUMO or» 20.30 

Obiettivo 
sulle città 
violente 

4 V 

con 5emft> 7g7. Il settlmanaie 
di IntoHMiJom e attualità m 
onda stasera «He 2030 su 
Raiuno, che si congeda dal 
suo pubblico proponendo una 
puntata sulla criminalità. Carlo 
Lizzani offre, in apertura, un ri
tratto Inedito di Roma come 
metropoli della paura; Berne-
trio Volclc percorrerà invece le 
strade*! Mosca tostane a una 
pattuglia deBa polizia: Da New 
York, una città dove ogni mei-
s'ora viene ucciso un uomo, 
un servizio sull'autodifesa dei 
dttadiiudalUviotenza. 

iHmUTIM ore 20.30 

e il delitto 
Insalaco 
• I D caso Insoluto che que
sta sera ci propone Corrado 
Augtas in Tefefenorta/to (Ral-
tre alle 2030) è U delitto Insa
laco. uno del misteri palerml-
lanl intorno a cui si saldano la 
complicità Ira malia, ambienti 
pollaci e mondo Imprendito
riale. Sindaco di Palermo per 
soli 90 giorni, Giuseppe Insala
co viene ucciso; Il 12 gennaio 
1968 mentre sta ritornando a 
casa. Quattro uomini a bordo 
di due scooter affiancano la 
sua auto e lo uccidono. Di si
curo è a conoscenza di molti 
misteri palermitani e I killer gli 
chiudono la bocca. 

Francesco Guccini Megaconcerto allo Studio 5 
Lucio Dalla, Pino Daniele di Cinecittà, lo stesso dove 
Ivano Fossati e Paolo Conte ilgrande regista ha girato 
insieme sabato su Raiuno i suoi film più celebri 

a cantare 
«La grande musica italiana in concerto»: Pàolo Con» 
te, Lucio Dalla, Pino Daniele, Ivano Fossati e Fran
cesco Guccini si esibiranno per la prima volta tutti 
insieme sullo stesso palco, all'interno del Teatro 5 d i 
Cinecittà, domenica 23 dicembre, un evento che sa
rà trasmesso in diretta, alle 20.40, su Raiuno. Già 
esauriti i duemila biglietti a disposizione dei pubbli
co ; l'incasso sarà devoluto a l «Telefono Azzurro». . 

ALBASOiARO 

RBROMA. «Quello che finora 
accadeva solo a Sanremo, du
rante le serate del Club Tenco 
- commentava ieri soddisfatto 
il giornalista Vincenzo Mollica, 
che ha collaborato con la trou
pe di Atonie Rodi alla realizza
zione del programma - , ora si 
potrà vedere In prima serata su 
Raiuno. Al Tenco poteva ad 
esempio succedere che Paolo • 
Conte cantasse Sudamerico 
con Fossati e De Gregori a far- • 
gli il coro,;e Benigni atte mara
cas^. Qualcosa de! genere po
trebbe accadere anche la sera 
del 23 dicembre, quando Feo- ' 
lo Conte. Lucio Dalla, Pino Da
niele. Ivano Fossati e France
sco Guccini saliranno sul gran
de palco montato nel Teatro S 
di Cinecittà per questo concer
to senza precedenti che verrà 
trasmesso In diretta, alle 20.40, 
su Raiuno. 

È la prima volta che cinque •• 
cantautori di questa caratura si 
esibiscono tutti sullo stesso 
palco, ed è anche la prima vol
ta che Cinecittà apre le porte di 
uno del suoi teatri di posa alla 
musica dal vivo. Si tratta poi 
del Teatro 5, uno del più gran
di d'Europa, largo 45 metri, do
ve Federico Felllnl e di casa. 
avendovi girato quasi tutte le 
sue opere pio celebri. Proprio 
Felllnl ha disegnato il manife
sto del concerto, e molti «re
perti» di scena dei suol film ver
ranno assemblati dallo sceno
grafo Burchiellaro per costrui
re lo spettacolare sfondo del. 
concerto: la maschera gigante 
in cartapesta di Casanòva, la 
donna-mongolfiera della CIMA 
delle donne, sbrmdntaladalla 

palla presa da Prova d'orche
stra, e ancora, la nave del Ba
rone di Munchajsen, un antico 
tempio romano. Con sorpresa 
tinaie: ci sarà un effetto speda- . 
le cinematograllco al termine : 
del concerto, sul quale natu
ralmente •- gli organizzatori 
mantengono il segreto. 

Difficile non sottolineare 
che l'evento è stato in qualche 
modo «preparalo* da. una sta- . 
glorie particolarmente positi
va, anche in termini cornmer- ; 
curii, por la canzone d'autore 
Italiana. Ludo Dalla ad esem
pio è già arrivato a quota 
fiOOmlla copie col suo album 
Cambio, seguilo a ruota da 
Guccini, De André, persino 
Conte. Ma questo non deve far ' 
pensare che l'operazione sia 
stata pensata in funzione cele
brativa, avverte Mollica, ideato 
da Cesare Pierluonl e copro-
dotto da Rahmo e Network, il • 
programma si avvarrà della re- ' 
già di Hegbert Van Hess, lo 
stesso che ha diretto I concerti 
di Madonna, di Frlnce, dei Flnk 
Floyd a Venezia, di Paolo Con- : 
te ad Amsterdam. Vari Hess 
avrà a disposizione dieci tele
camere ed un sistema audio 
stereofònico con un mixer a 48 
piste digitali (cl>; renderà pos
sibile la registrazione di un vi
deodisco, Il primo in Italia, rea
lizzato assieme alla Pioneer); 
Ci saranno inoltre due set 
completi di strumentazione, 
sul palco molante lungo 35 
metri, affinchè I musicisti pos
sano darsi il cambio senza . 
tempi morti. Ciascuno di loro 
suonerà col proprio gruppo e 
presenterà un brano nuovo as- ; 

sieme ad una scelta di classi
ci». La possibilità di improvvi
sazioni, di brani cantali insie
me, per ore e solo una possibi
lità, (ma pare che Ludo Dalla e 
Pino Daniele stiano già stu
diando una canzone da fare 
Insieme). Al concerto potran
no partecipare circa duemila 
persone;: un pubblico selezio
nato telefonicamente da una 
società specializzata, la «Show 
Biz», che ha interpellato un 
•campione» di potenziali spet
tatori offrendo loro l'acquisto 
del biglietto, che costa SOmila 
lire. I biglietti sono stati tutti 
venduti, e l'incasso sarà total
mente devoluto al «Telefono • 
Azzurro» (servizio a favore dei 
bambini maltrattati, sostenuto 
interamente da fondi privati). 

La prima rete ha anche rea
lizzato cinque special dedicati* 
a ciascun cantautore, tre già 
andati in onda, mentre questo 
giovedì sarà presentato queUo 
su Paolo Conte (alte 23.10, per 
Notte Rodi), ed a metà gen
naio andrà In onda quello de
dicato aJPinó Daniele. 

Paolo Conte 
e Pino Dartele 

sarartnotra. 
ipfotaoonlsll 
del concerto' 

trasmesso 
, indiretta 
da Raiuno 

' H M rjfcertibn) 

Domani su Raidue ultima puntata 
del rotocalco europeo 

Un pubblico Extra 
per le notizie 
«senza frontiere» 

SILVUQARAfHfftOtS 

•a" ROMA. Le «soft-news» tar
gate europa sono piaciute. Più 
del previsto. Ed Extra, che 
Gianni Minoli presenta come 
•supplemento europeo di Mi-
JOB», ha conquistato più di due 
milioni di telespettatori con 
punte di 3 milioni e mezzo: il 
doppio delle previsioni (di
chiarale) per uria trasmissione 
•sperimentale», con una reda
zione alla quale partecipava
no, per la prima volta, rappre
sentanti delle tv di diversi Pae
si Dovevano essere sei tra
smissioni. Invece - sull'onda 
della buona accoglienza del 
pubblico italiano - si chiude 
domani sera (alle 22,30 su 
Raidue), con l'ottava puntata 
in cui verrà proposto «il me
glio» del materiale andato in 
onda e alani servizi inedia. 

Negli altri Paesi l'iniziativa 
non ha avuto altrettanto suc
cesso, ma c'è anche stato me
no •coraggio» neDa program
mazione (Inghilterra e Svezia 
hanno mandato in onda Extra 
in orario pre-serale, Spagna e 
Francia in seconda serata) e 
soprattutto è stata meno cura
ta l'edizione, cioè la confezio
ne della trasmissione, che Rai-
due ha affidato a Sergio Spina. 
Ma il bilancio è comunque po
sitivo, soprattutto finanziaria
mente (lltalla ha pagato in 
pratica 90 milioni per ogni 
puntata). In una riunione che 
si è tenuta nei giorni scorsi a 
Parigi, è stala varata perciò 
una nuova edizione, di Extra, 
alia quale parteciperanno an
che i tedeschi della Beta: una 
nuova serie che terrà conto 

.dell'esperienza italiana in par
ticolare per quel che riguarda 
Il taglio giornalistico dei •pez
zi'. 

•Una delle ragioni del nostro 
successo - ha spiegato Minoli 
- è anche stata la "marcia In 
più" che abbiamo dato al pro
gramma, con una veste decisa-
mente giornalistica. Non è 
possibile ancora fare "hard 
news" a B)̂ Bo europeo, cioè 

un programma tutto d'attuali
tà, ma si pud accentuare a i . 
massimo il carattere di rolocal- ' 
co della trasmissione». Il «1010- : 
calco europeo» e stalo già ven- ' 
duto a 18 paesi con un ricavo > 
di 700 mila dollari, ma verrà ' 
probabilmente finanziato ora 
anche dalla Cee, che sponso
rizza programmi televisivi in vi
sta del '93: «Noi siamo stati 

. molto bene accolti a Bruxelles, 
dove di solilo le tv propongono 
progetti: noi abbiamo portato ' 
le cassette del programma che -
sta andando in onda. Ma que-
sta esperienza ci ha anche fat
to scoprire che il mercato ha a . 
volte direzioni insospettabili -
contìnua Minoli - perché Extra 
è stato accolto molto bene dai- -
l'Islanda alla Malesia: insom
ma, non si vende solo fiction, 
soap opera e telefilm, ma an
che informazione. E non ne
cessariamente nei grandi Pae-

. si. Anche Mixer, del resto, in 
questi dieci anni è stato vendu
to in tutti i Paesi, la Tve spa
gnola ha richiesto addirittura -

"l'esclusiva». 
In Italia in questo periodo d 

sono molte trasmissioni gior
nalistiche, spesso in concor
renza fra loro: il pubblico, co
munque, continua a sceglierle 
e premiarle con gli ascolti: •£ 
vero che è cresciuta la doman-

: da di informazione: Mixer, per 
esempio, lunedi scorso ha avu-

• lo quasi tre milioni e mezzo 
- d'ascolto medio e si è chiuso 

con oltre 5 milioni di telespet
tatori sintonizzati su Raidue-
Ma cresce anche la scelta del-
prodotto informativo. Tgl spe- : 
ciak nell'ultima puntata ha 
avuto 4 milioni e mezzo d'a- : 
scolto, ma l'ascolto delle tra
smissioni precedenti (nono
stante fosse Raiuno. nonostan- -

' te fossero le 2030) è rimasto, 
intomo al milione e mezzo. E-
bisogna aspettare che sia finita 
la stagione televisiva per vede
re cosa succede alle trasmis-

' sioni di Beghin. tutte uguali, su 
,' reti diverse...» -

©RAIUNO RAIDUE ^RAriTOE ® SCEGLI IL TUO FILM 

li' 

ci 1 ' 

HE5' 

9*9WNOIMTTN4A.Co«i Livia Azzeriti 
9M9 SCLCoppadolmondo ;__ 

reo I CARTONI • LM «TOMI M RATA» 
TRAC. Programma par ragazzi 

1«jOO 

<|JP4> TOI MATTINA àVOO W U I W t O W I U W W . Pari più piccini 
14.QO 

DSB. Meridiane 
TELEOIOBNALI R E O I O N A L T 

f M W POtttK>TTI IN CITTA. Telefilm 
11.88 C M T t W O F A - T O I FLASH 

TelolllmconW.Rofcert 
1 4 J 0 TOS^IMBJMCMIIO 

SJ10 RADtOAHCH'K>'OO.ConO.BlBlach 18.1Q 
Saluta in blue-jeans 

1 1 * 4 
SMSL. 

PIACBRBBAiWKLCona.Marctrtftì 
al. Ire minuti di... 

1QJO OSE. Corso di tedesco 
Pinocchio (9») 

9*9 ««.Slalom«pedalemaschile 
10190 CAPITOt. Telenovela 

IS^O HOCK^HOTA.Urmparma 

19A9 8P, 
m » t FATTI VOITW. Con F. Frizzi 

Ksso CRCWACHSITAUAIIB 
18.00 T O S O R E T R E D I C I 

1T.1S IMOSTRLTele'llm 
1T.40 THROB.Telefilm 

18.16 TQ3 DIOGENE. Anni d'argento 18X8 ÒSÓTin studio Grazia Frai 

1 * 4 » 
14UK> 
11U4S 

I M O 
«BvSS 
«OMO 
«8.1 • 

EUROOOLP. (Replica) 
SPECIALEBORDO RINa 
SPORTPARADB " ' 
CAixtoiirramiAzrONAUi 

«sTrTlMAaMaOL - ' 
OsMtrnvosa 

10.18 niRTO ALLA BANCA DtN-
OHILTMWA.FIIm 

10.86 TV DOWN» 
17J90 AUTOSTOP PER IL CIBLO. 

Teletllm con M. London 
«O»0 PRIMA UMWA. Attualità 
«1.00 OKSTINO n UNA IMPBRA-

THICfcFllm 
99A0 CRONO. Tempo di motori 
99M VAN«8»APAWADÌ» 

* M * i T f * "^ ì f f f^TTT ÌSL 
laVM ««AUT1FU..TelWK>vla 18.88 «CHKCjÓBDIRAOtOX 

ancescato 
COtCRJ 

«8.18 «ORDO RINO 
0.80 IL DOTTOR STRANAMORR, 

Film. Regia di Stanley Kubrick 

UNA FORTUNA SFACCIATA 
Ragia di Arthur Killer, con Shelley Long, l 
Pefer Coyote. Usa (ItST). W minuti. 
Bette Midler è vistosa, un po' volgare. Istrionica. 
Shelley Long misurata e raffinata. Frequentano la 
atessa scuola di recitazione, sono innamorate dello 
•tesso uomo e non vanno per niente d'accordo. Ma 
quando al accorgono eh* 0 un agente della Cla pronto 
vendersi ai Russi al coalizzano contro di lui. Una com-
modla ad alta velocità, una «strana coppia» al lomml-
nlla e una grande colonna sonora. 
RAIDUE . 

<4Lttt «IQJProora^iwtMPerraoazzl 
14.18 QUANDO SI AMA. Telenovela 

DRSTINLTelenovela 
1TJS OOOIALPA 
14UOCI T O T F f S N 

I FtOU DI «ANNA BIANCA. Film con 
Sai Borgese, Ileana Rigano. Regia di 
Maurizio Pradeaux 

taVtWI PANTASTtCOBIS»CwiPIPPOBaudo 
1SVM WNANNON«LLAWTA.Telefilm 
1RJO CMBIBMPOFA ^_ 

1TUH> TOS FLASH. Dal Parlamento 
1T.1Q VID8OCOII»C8.DINIcol>tUL«00erl 

UNA. PI e con A. Barbato 
m» QIALLO. -Palermo: M -

aasslnlo di un sindaco*. Con Corrado 
Aualaslf parte) 

SS*4^ 

ODEOH mmmsm 

m 3ÉSSL 

17*9 ALF.»Tonlqht show» Telefilm 
«8M>Q TQ88SWU 1«MX> 

Telenovela 

18,10 C A « A B L A N C A D I 0 . U Porta 
**M9 TfMjnWNOOIALLO.(yo»5te) 1T.18 

•TrTrTHrcapTiT wzi 
19JOO CARTONI ANIMATI 

«OvOO «BRATATOI.AmialMà « M a 
MM UN Film con 

TomCrulae, Jackle Carle. Regia di Cur-
De Kanaon (tra II 1* • Il 2* lampo alto 
».40TeWBlBniele) 

1MQ 
TOSSFORTSBRA 
ROCK CAWt DI Andrea oicese" 

L'AQUILA «rLFALOaFHirr •^StS^ Teletllm 

I M O SKINOR««PADRONR.Tele-
novela con Arnaldo André 

1SL48 UNOIUSTI«l«R«AN«WVORK 
«L4S T1KOIORNAUI 
SO.18 TQ8LOSPORT 

OMAQQfOMPOStTANOALLACUL-
TtlRABUROPRA-ConFrancoZetlIrel-
II. Katia Ricciarelli. Valentina Cortese, 
Roberto Muralo. Regia di W. Llcaatro 

SO>SO UNA FORTUNA SFACCIATA. Film 
con Shelley Long. Bette Midler. Regia 
di Arthur Miller -

I M O VIDSOCOMIC DI Nicoletta Leggeri 
88.18 TOSNOnraVOOSSWR 

9*JOO T01NOTTB.CM«T«MPOFA I 4 O 0 MTSOt-TOaOHOSCOPO 
Q.1Q APPUTfTAMsgJTOALCINaauT 

Q 4 0 DSJL II principe di Saneevero 

ROBIN B MARIAN. Film con Sean 
Connery. Audrey Hephum. Regia di Ri
chard Leater 

J M D Ì L RUBIN5 
Film. Regia di Anto-

l,0M'goROèSO.^ 

14LSO COSI DI COSA NOSTRA. 
Film. Reda di Steno 

SU8PCCT-PRESUNTO COLPEVOLE 
Regia di Peter Vate*, con Cher, Dermi* OuaM, John 
Mahoiley.Uea(1tS7).121 minuti. 
Prima visione tv per questo thriller giudiziario tradi
zionale e corretto, pieno di buone intenzioni di denun
cia aodale. Grande protagonista Cher. nel panni di 
un'avvocatessa, difensore d'ufficio di un barbone sor
domuto, accusato del turpe omicidio di una dattilogra
fa. Sfidando le rigide regole professionali, la donna 
accetta l'aiuto di uno dei giurati e arriva alla verità, 
•cavando tra il marciume dell'Alta Corte. 
CANALE S 

« L a s 

ItXOO OU INAFFERRABILI 

iV. Sport 
LQuIz 18.00 CARTONI ANIMATI 

88.88 OIUPtCBPINOTTf 
OJM 7QIORNI DI FIFA. Film 

80.80 LA POLIZIA NON PERDONA. 
Film. Regia di Sutlon Roley 

83.00 NON OUARDATBML Film 

*1JOO DESTINO «UN'IMPERATRICE 
Regia di Ermi Marlachka, con Romy SchneWer, Ker-
tholnz Ba«hm, Magda SchneWer. Austria (1957). 105 
minuti 
Terzo capitolo delle storia di Slssl, sciroppata, senti
mentale e Inguaribilmente romantica. La giovane im
peratrice è gravemente ammalata e costretta, su pi 
rere del medico, a partire per I climi caldi, lasciando 
consorte In una difficile situazione politica, con il 
Lombardo-Veneto che minaccia di ribellarsi. Grazie 
al fascino della sovrana, anche gli animi dei rivolto»! 
sapranno piacerai. 
TELCMOSJTECARLO 

- Presunto colpevole», (Canate 5,20.40) 

3> 

14XO 
I M O 
1aV0O 
ISwSO 
83.00 

HOTUNB 
ONTHBAIR 
•UROCHART 
SUPER HITBOLDIBS 
ONTHBAIR 

. -., 
* 

1T^O VBRONIC, A, IL VOLTO 
L Telenovela 

« U W BACCINIIN CONCERTO 

BJ9Q SKN»PVR.CANOURa Telefilm 
lAMORB-Taienim" 

18.80 IRVAN. Telefilm 
18.0Q INFORMAZIONE LOCALE 
18.80 BRILHANTB. Telenovela 
80^80 TUTTO PERTUTTa Film 

S1.SS UN WEEK-END DA LEONE 
Regia di CurtM Hamon, con Tom Cnrise, Jackle Earle 
Hsléy,JarmStoclrwed.Usa(1s«3).1(l5mlnutl. 
Tre giovani amici partono per un'avventurosa aoorri-
banda.oltre confine, a TJunana. In Messico. Diverti
mento a tutti I coati, prime avventure lontano da casa, 
ma anche la cronaca malinconica di chi sta per perde
re la propria Innocenza di ragazzino. Un film allegro e 
un po' troppo prevedibile, ripescato dopo il grande 

• successo al cinema di Tom Cruise. 
RAIUNO .... 

RADIO HifflllUlì 
TRsaVOuIz con Mille Bonolomo 

i4 . ìy i<«ji»offoi^ww^gj»a 
M 1 M » M » « i m i i « M «1 r-: 

aV4Q TARZAN. Telefilm-Charlty Jones. 1 1 ^ 8 
«OJM> RIPTIDE. Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
ftlm con Michael London 

•T fW HV»Pfa**TH*^TTN»rffTyATTi ^ 
1 8 ^ 0 TIAN)Q,PARUAMONfcAmiallt* 

%9M0 CNARUrSANOELS.T«lefilm 
18JOO LA FAMIGLIA BRADFORD 

1>\80 CIAO CIAa Cartoni animati 
1 8 ^ 0 8ENTIEIIL Sceneggiato 

JJ 
18.0Q 

*9M9 C«sWBOPPRaCowM.Quarlacn7 
I M O HAPPY DAYS. Teletllm 

14.88 HIBBLL«.Tolenovela 

ineaotato 

18^8 LAMIAPICCOLA8QUTUDINE 

18.18 BUONCOMPLBANNO.Varleta(1Be»ì 
%9M SUPERCAR. Telefilm 18.10 HIBBLULTelenovela 

<«ff , poppio«iJu«mQui« 
"" OutfconiLAnalla 

IpaTistUiro 

18JO COMPAONIDISCUOLA.Tele<llm 18410 LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 

DEBUTTANTE. Telenove» 
la con Adela Norleoe 

É1.18 éÉMt^iuMtNTS M A R T Z 
Telenovela con Victoria Ruffo 

«zUM> BIANCAVIDAL.Sceneggiato 1T.18 OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 

10*48 TRA 
BSfifiB! 
sKtoilBI 

18.00 KQI0C0P«f8.0ul2 

1SAS H.MIO AMICO ULTRAMAR. Telefilm 
• «Rotta di collisione» 

18.1Q FBBBBBD'AMORB. Sceneggiato 
18.O0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

i&as. @ I R W 

• MARITO. Quiz tBJW CASA KEATON.Telefilm 18.88 UNEAOONTINUA.Attu«lltA 

— * - * > • ' • ^ — 

PRBBUMTO COSJFBVO-
LB. Film con Cher, OaiMta Qoeld. John 
Mahonev. Reato•di Peter Yatee 

«OJOO C A R T O N I A N I M A T I 
18^48 MARILENA. Telenovela 

lilNIItllll 

tà. conduce Davide 
ITBNMONIO. 
Menoecd 

Varle-

. Varietà. Un program
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca-
rlnl. Ezio Greggio 

UNEA CONTINUA. Un programmar 
condotto do Rita Dalla Chiaaa e Andrea 
Barberi 

1SJJO LA NOSTRA TERRA. DOCU-
mentarto-Llourla» 

«84JO CADILLAC. Attualità 

« 8 J 8 MAURIZIOCCOTAaaOSMOW 
«IJMt CACCU ALL'UOMO.Varietà 
«8^80 L'APPELLODELMARTBDl 

LR INI-OUNIIB DBLL'I 
«L'Incubo Pel black-out», attualità 

1 8 ^ 0 TELEOIORNALE 
14LSO POMEBH»OK> INSIEME 

IJtS MAROMStàWàTrSVATeletltm 0 0 8 MtKBHAMMER.T«letllm 
« J M tWWMNITOISSMeiCTeMnim «.OS AFPARTAMBNTOINTR«.TelO»llm 

ICINQUB VOLTI DBtVABBABBINO. 
Film con George C. Scott, DanaWynter. 
Regia di John Houston 

80.80 SPECIALE CINOUESTBLLB 
81.48 SPORTBSPORT •__ 

NIA. Film. Regia di Paolo e Vit
torio Taviani ,. 

17JÒ; 18.30: l'aib; 22.90. GR3: 0.4S-
JrSk-i^lJL11"48'' 1S-48; 14Mi 1*'*5' 

RADtOUNO. Onda verde: 6.03. «.SO. 
7.88. 956. 11.S7, 12.68. 14.S7, 18.86. 
22.87; 9 Radio anch'io: 12 Via Asiago 
Tenda: 16 II paglnone; 1a\30 II tenore 01 
grazia: da Rubini a Merrlt; 20 JO Radiou-
no serata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.26. 
9.27. 11.27. 13.28, 15.27, 18.27. 17.27, 
18.27, 19.26. 22.83. 0.4S Blu romantlc: 
10.30 Radlodue 3131; 12.45 Impara l'ar
te: 18 II maestro di Setticlavio: 19.50 Le 
ore della sera; 2 1 M Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 7.30 Prima pagina: 
tM Concerto del mattino: 10 II filo di 
Arianna: 12.00 II club dell'opera: 14 Dla-
poson; 17.30 Dse Conoscere; 21 La pa
rola e la maschera; 22 Musica in Italia 
oggi. ... 

«8V4S QOODMORNtNQ BABILONIA 
Regia di Paole e Vittorio Tavlenl, con Vincent Spano,-
Oreta Scacchi, Joeqeln De Almeida. Nella (1987) 114 
minuti. 
Due giovani fratelli lasciano la natia Toscana e sbar
cano nella Hollywood del primo Novecento. Al servi-
Zio della nascente Industria del cinema mettono tutta 
la loro esperienza di restauratori. Simbolo di tutto II 
film il gigantesco elefante di cartapesta che costrui
scono nel loro cantiere appena fuori città. Negli anni II 
vediamo alle prese con I amore, Il matrimonio, le pri
me Incomprensioni, l'invidia e II richiamo della guer
ra che ormai è scoppiata In Europe. 
CINQUESTELLE 

OkSO 0. DOTTOR STRANAMORE 
Regia di Stanley Kubrtk, con Peter Sellerà, George C 
Scott, 8. Herdan. Ora» Bretagna (1984). 95 minuti. 

. In plana guerra fredde, diretto dal grande Kubrik. Pe
ter Sellerà camaleontico e mimetico * l'incredibile 
protagonista, in tre diversi ruoli, di uno del capolavori 

. di satira politica della etoria del cinema. Lo Stranamo-
' re del titolo A un generale folle, che di sua Iniziativa 

~ vuoto bombardare l'Unione Sovietica con bombe nu
cleari. Tenta di bloccano II presidente degli Usa. che 
per garantire II meccanismo di pace universale da lui 
inventato, mette In moto un marchingegno di distru
zione totale. 
TELEMONTECARLO - . 

• Ì 20 l'Unità 
Martedì 
18 dicembre 1990 



Arnok» Schwarzenegger 

Primefilm 

in vacanza 
su Marte 

«AURORORKLU 

Attedi forza -
Regia: Paul Verhoeven. Sce-, 
neggiatura: Ronald Shusett, 
Dan OBannon. Oary Gold-
mann. dal Ubro di Philip K. 
Dlclr«We can remember it (or 
you Wholesale». - Fotograna: 
Jost Vacano. Musiche: Jeny 
Gotdsmlth. Interpreti: Arnold 
Schwarzenegger. Rachel Tico-
un. Sharon Stone..Ronny Cox, 
Michael Ironslde. Usa 1990. 
Rotila: ' Eurdne, Europa, 
Metropolitan 

• i . . Atto di forza (in .origina
le. Total Recali) ~pnnde le 
motte da Wrcon rtmmber li 
far you whaksate di Philip K. 
Dtcfe lo stesso autoreculsiért-
tettoia suo tempo. Ridley Scott 
per U memorabile Btode run-
net. Inoltre, il regista, l'olande
se Paul Verhoeven. può vanta
re trai suoi precedenti più pre
stigiosi tanto l'appassionato 
pompMrr sociale-politico Kitty 
7<ppirrquanlo il più lardo spet-
lacoiartsslmo Robocop. Preve
dibile,quindi; che Atto di tona 
riesca • palesare di quando In 
quandoelememi narrativi sen
z'altro allettanti (l'evocazione 
di un mondo futuro gli Irrime
diabilmente contrassegnalo 
da .una società massificata e. 
fondamentalmente .priva di 
ogni liberta). 

Arnold Schwarzenegger, il 
roccioso superman già inter
prete del •bàrbare» Conan e di 
motti alili erc+gkisllzleri dalie 
maniere spicce, e ancora, per 
roccasione, • il .-< protagonista 
contrastatisslmoche, tra preci
pitose avventure e più sottili, 
(ormasi Intrighi gialli-neri, vie
ne • • c a p o di una vicenda, 
cruènta, drammaticissima dal- • 
le • allegoriche trasparenze. 
Dunque, l'operaio-manovale 
Quaid-Hauser (duplice è il no
me, come sdoppiala è la sua 
personalità) ha una moglie 
mozzafiato, ma non per que
sto si rassegna a fare vacanze 
convenzionali. Suo pensièro 
dominante è, inlatti, andare 
(anche in sogno, in mancanza 
della possibilità di andarci 
realmente) sul pianeta Marte, 
dove occulte forze, pilotate da 
un tirannico capo, schiavizza
n o ! lavoratori nell'Intento di 
procurare in grandi quantità 
un prezioso minerale. 

Fin qui II racconto è più o 
meno lineare e abbastanza ac
cessibile. Il seguito, pero, s'I-
noftra, subito dopo, in tali e 
tante giravolte sull'identità plu
rima o presunta dello stesso 
Quaid-Hauser. di sua moglie, 
di ima vecchia fiamma, di mu
tanti e di Q*ors dalle Inqule-
tenti facoltà, Ano a fuorviare 
anche il più attento, puntiglio
so spettatore. Per di più. effetti 
special! eon raggi fluorescenti 
• raicidiaH. marchingegni mo
struosi e una sempre incom
bente paura di apocalisse Inci
piente aggiungono al labirinti
c o tragitto della storia ermeti
smi ed enigmi pressoché Ine
stricabili 

: Certo è (scile constatare in 
questo medesimo esito strepi-
•osamente consolatorio un 
margine di Ironia, di sotterra
nea arguzia. Le cose che ap
paiono, peraltro, apprezzabili 
in questo vertiginoso caravan
serraglio, oltretutto costato la 
strabiliante cifra di oltre cin
quanta milioni di dollari, sono 
indubbiamente la volenterosa 
prova del forzuto Schwarze
negger. il sapiente uso degli et-
fettTspecIali, l'efficace impatto, 
di un dtcor stravolto, allucina
lo, ma restano pur sempr com
ponenti deficitarie 11 ritmo ina
deguato, la contorta prolissità, 
le impiegate incongruenze 
detrmten favola. Atto di fona. 
Insomma, abbaglia forse sul 
momento. Alla distanza, pero, 
al dimostra piuttosto stime-
chlssoe monotono.. . 

Applausi e dissensi per l'anteprimadi «Verso sera» 
di Francesca Archibugi, con Mastroianni nei panni 
di un intellettuale pei alle prese con i drammi 
del 7 7 . Botta e risposta fra la regista e gli studenti 

Anni di piombo 

Prolezione-dibattito a Roma per Verso sera, il secon
do film (dopo Mignon è partila) di Francesca Archi
bugi, da oggi nei cinema. Botta e risposta fra la gio
vane regista e gli studenti dell'università, sili lèmi del 
film: il 77; l'autonomia, il Pei (Marcello Mastroianni 
vi interpreta il ruolo di un anziano professore comu
nista),, gli anni di piombo (sia pure solo «sfiorati» 
nella trama) e il rapporto fra le generazioni. . 

AL8BRTOCRISPI 

• • ROMA. ' Aria da anni Set
tanta, al cinema Etoile di Ro
ma, per la'proiezionè di Verso 
sera; Opera secónda di France
sca Archibugi. È lunedi matti
na, fuori della iato, in via del 
Corso/Impazzano gli acquisti 
di Natale, ma l'atmosfera del
l'Incontro tra la regista di'MA 
gnon epartitae gli studenti del
l'università della Sapienza non 
è propriamente natalizia. Il 
film riceve applausi e qualche 
fischio, molte risate al punto 
giusto e qualcuna (di scher
no) al punto «sbagliato». Alla : 

1 fine alcune-domande compli
mentose, qualche civile dls-
sensaqualche spunto polemi
co. Forse non poteva essere al
trimenti. Quando il cinema ita-. 
liano affronta (sia pure molto 
indirettamente, in questo- ca
sco, temi come II 77 , l'autono
mia, il terrorismo, Il ruolo del 
Pei negli anni di piombo, Sem-
.ora che 1 conti siano destinati a 
non tornare mal 

Versosene la storia-dei rap
porto conflittuale fra due per
sonaggi: U professor Bruschi, , 
comunista un po' «sul generis» 
. (villa ai PartoU. donna di servi
zio,, vedovo con amante: la 
bella moglie del salumaio), e 
Stella/fidanzata fricchettonadl 
suo figlio Oliviero. Fra i due, 

c'è «Papere», al plurale: ovvero 
Mescoline (è il suo vero nome, 

Kerché «mamma e papà mi 
anno fatto sotto un fungo»), 

la figlioletta di Stella e Oliviero, 
che tutti.chiamano con quel 
nomignolo perché tei è con
vinta, un po' come II figlio di 
Nicholson In Shining, di avere 
accanto a sé un'altra bambina 
Invisibile, «Papera seconda». 

1 Stella e Oliviero tono «settanta-
settini» spinti, il loro gergo tra
bocca di «cioè», ma anche II 
professore non scherza quan
do dice «di ritenersi un hegelia-, 
no» e definisce «qualunquisti» 
coloro che tentano di tradurre 
Puskln In versi (lui, pur bravo 
russlsta, sta scrivendo un sag
gio sull'Omg/rtda cinque anni, 
ma non lo finisca mai: «Non ho 
da dire una parola definitiva su 
nulla»). 

Al dibattito, Francesca Ar
chibugi è affiancata da Sandri-
ne Bonnatre (che nel film è 
Stella), dal produttore Leo Pe-
scaroto, da Giuseppe Cereda, 
di Raluno e dalla piccola Lara 
Pranzonl (Papere). Manca 
Marcello Mastroianni, in Gre
cia per ti nuovo film di Theo 
Angelopulos: compare solo in 
un video registrato mesi fa. 
una sorta di messaggio di au
guri agli studenti: «Giudicate 

con pietà ' qutisto professor 
Bruschi. A me ha fatto molta 
compassione e molta simpa
tia. E buon Natale». Ma la pri
ma domanda, come diceva
mo, non «. natalizia: perché 
questo diluvio di luoghi comu
ni, perché questo linguaggio 
pieno di stereotipi, queste 
macchiette del 7 7 come II re
gista teatrale fllppato e gli stu
denti «alternativi»? Francesca 
non nega, anzi: «Non ho voluto 
aver paura di fai dire, "cioè, ca- . 
pito..." al personaggi. Non ho 
evitato il luogo comune. Ho. 
cercato, semmai, di cavalcar
lo. .Per ricordare quegli anni, a 
me molto cari, cosi come era
no. Nei personaggi dei giovani 

, mi-sorto divertita a rievocare e 
a prèndere In giro me stessa, 1 

A sinistra 
Francesca 
Archibugi 

regista 
di «Verso 

sera» 
conSandrine 

Botmalra 
e Marcano 

Mastroianni 

miei fratelli, i nostri compagni 
di scuola. Erano anni di "caz-
zeggio" delirante ma vitale, so
gnavamo cose bellissime che 
poi non si sono realizzale. Ho 
fatto il film per chi non c'era, 
chi non so». 

Facile, a questo punto, con- -
trobattere: il 7 7 ha avuto gli 
sviluppi chesappiamo, li tetro-. 
rismo, gli anni di piombo, che 
nel film sono del tutto assenti. 
Perché? «Perché la storia fini
sce II, nel '77, e li l'ho lasciata. 
Stella parte per Bologna assie
me a Papere, e il mio film ter
mina. Mi sono fermata prima;, 
del bagno di sangue, dell Irrigl-. 
dimento della vita.che ne è se-

fluito. Altrimenti era un altro 
ilm. E sicuramente non una 

commedia. Del resto Verso se
ra è anche una storia etema. 

un po'come i romanzi dell'Ot
tocento. Mi sembra un passag
gio di testimone fra due perso
naggi, che entrambi si rivelano 
diversi da quel che appaiono. 
Stella sembra Insopportabile, 

. in realtà lungo il film cresce, 
matura. Il professore pare un 
uomo tutto d'un pezzo ma 
scopre per strada dubbi, Incer
tezze. Mastroianni mi chiedeva 
di continuo se il personaggio 
non era troppo pedante, lo lo 
amo cosi: è un uomo all'antica 
ma democratico, con tutte le 
sue contraddizioni. E non mi 
interessa fame il simbolo delle 
colpe di una generazione. Cre
do che, alia fin fine, i perso
naggi simboleggino soltanto se 
stessi. E che II film non sia altro 
che una storia che volevo rac
contare. Una storia di senti

menti, perché non nascondo 
che II sentimentalismo è II mio 
modo di esprimermi. E senza 
messaggio, senza insegna
menti di sorta». 

L'incontro si chiude all'Inse
gna dell'atmosfera di cui so
pra. Una ragazza chiede «se è 
vero che nel suoi film privato e 
politico coincidono, e come si 
pone, in quanto donna, di 

, fronte a questa problematica». 
Francesca sorride. «Questa 

' sembra una domanda degli 
anni Settanta. Comunque cre-

. do che il politico sia sempre 
presente in tutte le scelte esi
stenziali. In quanto donna-. 

' non mi sono mai posta il pro
blema, il che significa che, nel-

. la nostra.società, qualcosa è 
cambiato. Per fortuna». 

Si è concluso al Palaeur di Roma, dòpo Torino, ^ a n o , Bologna e Firenze, il breve tour della cantante 
Due ore di spettacolo con tanta grinta e qualche promessa mancata, una band brava e poderosa 

nonGerca« » 

U suo piccolo giro d'Italia è finito domenica scorsa a 
Roma, ma per Gianna Nannini, che porta in giro il 
suo Scandalo tour, non ci sono state scene di giubilo 
e trionfi in successione. Colpa di un disco che non 
aggiunge.molto afsuo repertorio e che vede Gianna 
in bUic'o tra il rock muscoloso e la voglia di melodia. 
Risultato: qualche sprazzo di bel gioco e molta noia, 
nonostante una buona band e la grinta di sempre. 

ROBERTO GIALLO 
s a MILANO. ' Nessuna sorpre
sa se qualche nodo viene a l , 
pettine. Dopo un autunno pas
sato a tessere le lodi dell'Inva
sione italiana.in terra d'Italia, 
lo stupore per tanti prodotti 
nostrani che scalano le classifi
che, il compiacimento di vede
re 1 talenti di casa nostra bru
ciare le rock-star straniere, ec
co che qualcosa scricchiola. 
Nulla di grave, per carità, ma 
un pizzico di delusione si, per
ché Gianna Nannini, •maledet
ta toscana» del rock, raramen
te aveva sbagliato in concerto, 
spesso sostituendo alla fre
schezza della composizione 
un approccio atletico e mu
scolare allafsusmuslca. 

Non funziona II giochetto 
con questo Scandalo Tour, lo
gica conseguenza del disco li
cenzialo qualche mese fa e ac
colto dalla critica con parec
chia diffidenza. Valla a capire, 
la Gianna: urla e si scalmana 
come sempre, si muove bene, 
tiene alla perfezione il palco 
che ospita una scenografia di 
bambù e luci chiare. Ma pro
mette, promette e promette, 
senza mantenere mai, fatte 
salve un paio di canzoni (del 
vecchio repertorio) e qualche 
impennata vocale. Il resto é 
noia e déja vu, a dispetto di 
una band poderosa che mette 
insieme la sezione ritmica di 
Kowalski (Rudiaer Braune alla 
batteria e Hans Baar al basso). 
Marco. Colombo e Chris. Jarrel 
alle chitarre e Andy V/right alle 
tastiere. Buoni musicisti, mu
scolosi e «tosti» anche loro, co
me evidentemente Gianna de
sidera. Ma pio che l'suoni 
mancano le Idee. Scandalo, la 
-canzona che apre lo show, si 
avvia su -toni metallari, l'im-
pennata è tale da fare sospet
tare l'Imminenza di' un'esplo
sione che però, poi, non arriva. 

Gianna lo urla In lungo e Ir. lar
go: vuole uno scandalo, ma 
non considera che in tempi 
come questi scandalizzare 6 la 
cosa più difficile del mondo: 
non bastano certo piccole pru-. 
derie sessuali e provocazioni 
verbali, serve ben altro. Si va 
avanti: Prima donna. Cinque 
minuti, Due ragazze In -me, 
continuano 11 gioco sulla stes
sa falsariga. Gii stacchi sono 
netti e precisi, la voce di Gian
na sempre tagliente. Ma la sen
sazione diffusa é che l'aeropla
no delio Scandalo Tour rulli 
sulla pista all'infinito, prepari 
un decollo che non arriva. Non 
é questione di grinta: Gianna 
ne mette abbastanza nelle sue 
esecuzioni cosi come negli 
ammiccamenti al pubblico. 
Ma II concerto non sì schioda 
dai suoi binari, le rudezze pro
messe sembrano sempre 
smussate, e anche quando le 
canzoni pia melodiche pren
dono il sopravvento (Wagon-
Ila, Ragazzo dell'Europa}, si 
capisce che della vecchia 
Gianna, rude combattente, 
quella che cantava urlando, 
maschiaccio servaggio e mar
ziale, rimane ben poco. Due 
ore passate a saltare, correre, 
cantare, dirigere la band, non 
bastano. Gianna non si sporge 
né sul rock duro che sa magi
stralmente scrivere, né sulla 
melodia soffice, e mentre il 
compromesso tra le due ani
me delle sua musica non si 
realizza, arriva a chiundere in 
gloria America, una delle sue 
prime canzoni, ancora oggi 
eccellente, grintosa, violenta. 

Un regalo aspettato per due 
ore. o forse, paradossalmente, 
un altro errore: perché a senti
re quella Nannini il, finalmente 
simile alle sue cose migliori, 
viene da chiedersi cosa sia tut
to Il resto: forse solo un passo 
falso. ^ ^ 

A sinistra 
Gianna Nannini 

che ha 
concluso 
a Roma 

i suo tour 
A destra 
Angelo 

Branditami 

A CASTELMADAMA TRA NATURA E ARTIFICIO. Si 
svolgerà dal 21 al 23 dicembre, a Castelmadama. nei 
pressi di Roma, la rassegna dell'audiovisuale dal titolo 
«Tra Naturale e Artificiale: scenari dell'immateriale», 
che ti propone una particolare attenzione vèrso le spe
rimentazioni che fanno da raccordo fra l'arte e le nuove 
tecniche della comunicazione. Oltre alla programma
zione di videoteatro e di videocreazione (una ricerca 
sulle nuove possibilità di spettacolarità televisiva), la 
manifestazione prevede tavole rotonde e la presenta
zione di performancese videoinstallazioni. 

BORSE DI STUDIO PER FUTURI ATTORI E REGISTI. 
Finalmente, dopo vent'anni di assenza da parte di enti 
e istituzioni culturali, toma l'interesse per gli studi ( e gii 
studenti) dell'arte drammatica. Per il prossimo armo 
accademico sono in arrivo sei borse di studio per gli al
lievi dell'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica «Sil
vio D'Amico», concesse dalla Banca Nazionale del La
voro. Anche il comune di Trento ha in programma di 
stanziare, in memoria di personaggi dello spettacolo, 
un aiuto economico perglUUIievi dell'Accademia. •• 

SANTARCANGELO APRE UNO SPAZIO GIOVANI. 0 
Festival di Santarcangelo apre uno «Spazio Proposta», 
destinato cioè alle nuove proposte di giovani compa
gnie, di singoli artisti e drammaturghi che vogliono pre
sentarsi al pubblica II nuovo spazio verrà aperto a par
tire dal prossimo festival di Santarcangelo (5-14 luglio 
1991). ma '«richieste di partecipazione devono essere 
inviate entro il 28 febbraio prossimo al seguente indiriz
zo: P.zza GanganeHL I 47038 Santarcangelo di-Roma
gna (FO). Entro breve tempo ogni richiedente riceverà 
una rispósta. 

SC0MUMCAPERArW>HEfj0POUL03EMASTRC»IAN-
- NL La scomunica del vescovo greco-ortodosso di Fiori
rla. Augustlnos Kandiotis, ha colpito ieri il regista Theo-
doros Anghetopouios e chiunque partecipi alla lavora
zione del tilm da lui diretto, «Il volo interrotto della cico
gna» (vi sta lavorando anche Marcello Mastroianni): si 
tratta.ha sancito Kandiotis, di un film «antireligioso, an-
tinazionallsta e blasfemo», e per questo ha minacciato 
•tuoni e fulmini» se Anghetopouios ed i suoi non lasce
ranno subito il posto interrompendo la lavorazione del 
film. Per quattro anni, nessuno di coloro che lavorano 
al film potrà accedere al conforto della religione, con 
esclusione anche della comunione e della sepoltura in 
luogo consacrato; la condanna esclude perfino 1 toro fi
gli dal battesimo. -

CANZONE ECOLOGICA: I VINCITORI. Nasce a Torino 
la canzone ecologica con un concorso intitolato a Chi-
c o Mende», Sabato scorso, nel corso di due spettacoli 
sul palcoscenico del Teatro Alfieri, ha avuto luogo la 
premiazione. I vari vincitori, scelti da una giuria, tra I cui 
componenti c'erano Giovanna Marini. Fausto Amodef. 
Michele Straniero. Angelo Agazzani e Renato Scagliola, 
hanno eseguilo dal vivo le loro canzoni n concorso, 
ideato dall'Associazione «Minestroni», diretta da Alberto 

, Cesa, è nato «per sollecitare creatività su grandi temi, 
come quello ecologico, al di fuori detta routine com
merciate». Tra i numerosi vincitori, gli alunni della scuo> 

. la media «66 Martiri di Brugllaico», che hanno piescnta-
lD0^amDOttaiov\,Canzoneperunatc>restachemuo-
ree Come salveremo la foresta /laviate. Premiati anche 
la «cantattrice» Raffaella De Vita con Smog, la bluesin-
ger Maria Grazia Pilato con Testimone. Stef ano latinucci 
con Amazzonia e Mario Viggiano con una canzone de
dicata alla Val Bormida. avvelenata dall'Acna di Cen-
8*>- . . - . ' . . . . . 

Baccini versione cabaret 
accende il cuore di Roma 

DANIUAAMKNTA 

H i ROMA Dapprima sembra
va una platea composta, edu
catamente accomodata nelle 
Coltrone di velluto rosso del 

eatro Olimpico. Poi, quando 
il sipario si o alzato, l'applauso 
di prammatica al è trasformato 
in un,boato, un'ovazione lun
ghissima e calorosa. E d'Im
provviso, dal nulla, sono spun
tati gli striscioni da stadio: 
•Baccio sei superlativo» oppu
re «Francesco ti amiamo». Il 
destinatario di tanta passione, 
di questo tilo semi calcistico è 
lui, Francesco Baccini, cantau
tore dalla faccia da schiaffi ed 
il sorriso birichino. Alle spalle 
del musicista genovese, rigoro
samente abbarbicalo sul tasti 
bianchi e neri dei suo piano
forte, brilla una scenografia 
semplice ma d'effetto. La per
formance è, infatti, ambientata 
in un club Immaginario dove il 
giovane artista e la sua piccola 

• band suonano e si muovono 
sull'onda dei ricordi o di 
estemporanee associazioni di 

. Idee. Musica e cabaret, insom-
- ma, per uno show divertente e 
godibilissimo In cui l-monolo
ghi di Francesco introducono 
il brano di turno tra frizzi, lazzi 
e qualche battuta sagace. Le 
danze sono aperte da / Wish, 

'• seguita a ruota da risilo unico 
e Penelope con il pubblico ro
mano impegnato a spellarsi le 

i mante a sospirare ad ogni no
ta. Sul lato frontale del piano si 
accendono del fari abbaglian
ti: è la volta di Tir, storia di un 

' camionista nevrotica Inaspet
tata sale la melodia «stringata» 
di Le donne di Modena che 
«sanno cucinare, fanno da 
mangiare e odiano stirare» 

' mentre le adolescenti della ca
pitale si commuovono come 

. davanti al finale di Via col ven
to. Baccini tenta di arginare 
l'Imbarazzante entusiasmo 

con un pizzico d'Ironia ma il 
Teatro sussulta per 77 amo e 
non lo sai e gli accendini illu
minano giovani volti in esta-
si..:ll primo atto del recital di 
«Baccio» è chiuso da i o Giostra 

" di Bastian, pezzo dalle moven
ze fascinose ed aritmiche che 

" incanta definitivamente la fol
la. Il concerto riprende con // 
pianoforte non è il mio forte, 
title-track del secondo e, per il 
momento ultimo album del 

'cantautore: ISO mila copie 
vendute ed un successo che 
sfiora l'Incredibile. Francesco 
chioccherà amabilmente con 
ilpubbllcoesulpaico.anziché 

".. il solilo reggiseno, vola una. 
sciarpa rosso-blu, vessillo del 
Genoa. Lo show si conclude 
con Sono questo sole e i mille e 
cinquecento intervenuti final
mente In piedi a ballare scate-

- nati, impegnati ai cori e felici 
come bimbi per gli inchini di 
•Baccio», eroe spensierato di 
questi anni bui. 

Branauardi ieri e oggi 
Un ladro alla fiera dell'Est 
• • ROMA. Un vago profumo 
si spande nell'aria, qualcosa a 
metà strada fra l'incenso, il 
ghiaccio secco, e VArbre magi-
que. La voce morbida di un uo
mo anziano recita fuori campo 
1 versi dlll violinista di Dooney. 
La luce sul palco è da penom
bra. Illumina debolmente i co
loratissimi cubi di cartone, di-
Eln'i te Silvio Monti, gettati al-

i rinfusa sulla scena, come 
tanti pezzi di un esotico puzzle 
sparsi dalla mano di un bam
bino. 

£ tutto molto accurato e sof
fice, e Impregnato d'atmosfe
ra, nel concerto che Angelo 
Branduardi ha da poco comin
ciato, a portare in tournée in 
Italia. "Nel diciassettesimo an
no della sua fortunata carriera, 
il musicista lombardo (che ha 
però vissuto a lungo a Geno
va), sta cercando di staccarsi 
definitivamente di dosso l'im
magine ormai stereotipata del 
«menestrello», a favore di un 
discorso più ambizioso, di so

norità più rarefatte ma anche 
di scrittura più complessa; del 
resto, quando si incide un di
sco è sempre pio difficile to
gliere che aggiungere, ma que
sto è proprio quanto ha cerca
to di fare Branduardi col suo 
ultimo album, II ladro. Un la
voro che oggi si potrebbe cata
logare come «new age». in sen
so molto lato, per come fonde 
suoni acustici ed elettronica, e 
viaggia leggero su melodie, rit
mi latini, tango, fandango e al
tre suggestioni. 

In concerto, é singolare la 
razionalità con cui Branduardi 
ha disposto nel primo tempo 
una scelta dei suoi vecchi suc
cessi,' «rivisitati» da nuovi arran
giamenti, mentre nella secon
da parte ha piazzato le nuove 
canzoni seguendo esattamen
te la sequenza dell'album. «Ho 
diviso lo spettacolo in due par
ti - spiega al pubblico - ed ho 
inserito alcuni momenti "stra-
ni", che toccano" le corde me

no energetiche e più spaziati. 
Se state al gioco, vi divertite». 
Invito superfluo, perché il pub
blico era formato da fans aife-
zionatissimi. almeno a giudi
care dagli applausi calorosi e 
dai commenu che arrivavano 
ad ogni intervallo di canzone. 
Affiancato da un ottimo grup
po, Branduardi ha iniziato con 
AllaReradell'est, su di un ritmo 
quasi da «tammurriata», con le 
percussioni, la chitarra, ed il 
violino da lui stesso suonato. 
Ha poi proposto Cogli la prima 
mela, Ballo in fa diesisi. L'albe
ro e Innisfere, brani che quasi 
rimandano alle sperimentazio
ni elettroniche dei gruppi tede
schi negli anni Settanta. Bellis
sime, nella seconda parte. Il la
dro. Uomini di parsaggio. e 
Amazzonia, raggelante rifles
sione ecologica. Le prossime 
tappe dt Branduardi sono: sta
sera a Venezia, domani Bolza
no, U21 Milano.edopo le feste 
riprende il 14 gennaio da Ber
gamo. OALSo. 
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Due iniziative del Pei rilanciano 
il ruolo del capoluogo lombardo 
nell'ideazione e nella produzione 
dei programmi della tv pubblica 

Strutture che lavorano solo al 20% 
delle possibilità, studi vuoti • 
e professionalità sottoutilizzate 
E con la Fininvest non c'è confronto 

giva in 
Giorgio Strehler e Walter Veltroni, Car
lo Smuraglia e Franco Bassanihi, Pao
lo Volponi e Elio Quercioli. Potreste 
anche (legittimamente) pensare: che 
accidenti ci fanno insieme? A riunirli 
((oro e molti altri), ci ha pensato un 
convegno organizzato dal Pei. Argo
mento: la Rai e Milano. Anzi, come di
ce il titolo, «Più Milano in Rai, più Rai a 
Milano». Che non è uno slogan pubbli
citario, ma la rivoluzione in due battu
te che,propongono i comunisti. Per 
ternari; di dare uno scossone alla ten
denza che a quasi quindici anni dal 
«sogno» del decentramento sta ripor
tando' «tutto il potere a Roma». Milano 
-ma le sedi «penalizzate» sono anche 
altare: Napoli, Torino, Palermo - è forse 

lo «stabilimento» più sfacciatamente 
emarginato da quésta gigantesca 

[ azienda che sta tagliando al nord e al 
sud di se stessa in nome della logica 
dei «rami secchi» tanto amata dal di-

: rettore generale Pasquarelli. Questo 
harakiri della tv pubblica ha come ef
fetto una grottesca «macrocefalia» e 
una tragica situazione periferica: orga-
nici che diminuiscono a vista d'oc
chio, studi poco o niente utilizzati, n-
corso sfrenato agli appalti esterni Mi
lano, in particolare, presenta caratten-
stiche quasi paradossali: ve le descri
viamo qui sotto riservandoci di rac
contarvi al più presto la situazione 
delle sedi Rai «emarginate» 

Piero Chfambiotti. A destra «I promessi sposi», una delle poche produzioni della Rai di Milano 

Spazi, uomini e mezzi 
• i MILANO. La sede Rai di Milano ha circa 
1400 dipendenti, dei quali 900 appartenenti 
al centro di produzione e il resto alla sede. Gli 
studi sono 7, di cui il più grande ha 600 metri 
quadrati di superficie. Gli studi della Fiera so
no presi in affitto dall'Ente Fiera. Importante 
anche la dotazione radiofonica: 5 auditori e 7 
sale di registrazione, nei quali lavorano 62 ad
detti. Del tutto inutilizzata, ormai, l'orchestra 
cosiddetta aleggerà», che non suona più, 
mentre l'orchestra Rai vera e propria ( 133 ad
detti. 78 orchestrali e 47 coristi) non ha ance-* 
ra un auditorium. È stato acquistato finalmen
te (con uno stanziamento di 22 miliardi) il 
teatro Dal Verme, all'interno del quale i lavori 
non sono ancora iniziati per motivi «burocra

tici». Alla redazione, diretta da Elio Sparano, 
fanno capo 117 persone, di cui 59 giornalisti, 
tra i quali quattro con qualifica di caporedat
tore ad pàsonam. A partire dal primo gen
naio Milano dovrebbe produrre per le tre reti 
circa 17 ore di trasmissione e per itg e lo sport 
circa 13 ore settimanali. Quindi, delle 50 ore 
di trasmissione giornaliera delle reti Rai, Mila
no (con 4 ore e 18 minuti giornalieri) coprirà 
meno dell'8%. A Milano fa capo l'unica 'linea 
cinematografica» della Rai. con 35 addetti e 
alle spalle un bagaglio di titoli di grande qua- ' 
lita e l'esperienza unica dell'alta definizione 
che ha prodotto il primo film realizzato con 
questa tecnica: Giulia e dulia, di Peter Del . 
Monte. . . OM.N.O. 

• I Una Rai .«Ila milanese. 
Non e una provocazione e' 
nemmeno una ricetta tipica. E' 
invece la proposta che - con 
un titolo che suona un tantino 
plp' articolato - verrà lanciata 
oggi dai comunisti proprio sur 
luogo •Incriminato»: Milano.' 
appunto. L'appuntamento è 
dóppio. Il primo stamani, alle 
I \.30: si tratta di una conferen
za stampa (presso il circolo 
dei giornalisti) che farà da an
tipasto a tutta l'iniziativa. Il se
condo, stasera alle 20.30 (stes
so posto), con il convegno 
«Più Milano in Rai. più Rai a Mi-
lane: ovvero una serata - or
ganizzala dalla federazione 
pei milanese e dal comitato re
gionale lombardo - nel corso 
della quale verranno inusuali i. 
capitoli della proposta. Parte
ciperanno, tra ali altri. Walter 
Veltroni .della direzione nazio
nale pc). Vincenzo Vita, re
sponsabile nazionale per le 
politiche, dell'informazione, 
Antonio Bernardi, consigliere 
d'amministrazione pei della 
Rai. Barbara Pollastrlni. segre
tario provinciale della federa
zione del Pei. Daniela Benelli, 
responsabile della ctrlturacirr-
umazione della' federazione i 
milanése, Roberto Vitali segre-N 
tarioieglonale. Roberto Cama-.. 
gol. vicesindaco del Comune 
dSMBar»,Bto Quercioli capo
gruppo pel dell* commissione 
parlamentare d i vigilanza, En
rico Mondimi e Enzo Roppo, 
anch'essi consiglieri d'animi-
nitrazione Rai e Lionello Rat-

ROBUTACHITt 

• facili, del collegio sindacale. 
• Non basta. Al convegno serale 
: parteciperanno personalità 

; del mondo della cultura e del
la politica: Ira gli altri Giorgio 

• Strehler. Paolo-Volponi, Gior
gio Grossi, EnlliaZnipponl. 
. - Torniamo al. titolo: «Più Mila-
. no ip Rai. più Rai a Milano». Più 

' che una proposta, un tentativo 
di rivoluzione pacifica per ten
tare di dare una scossa alla 
struttura dell'azienda televisiva 
di Stato, un gigante sempre più 
macrocefalo che sta dlmenti-

: cando di avere altre sedi: Mila
no £ una di queste. Una propc-

' sta, insomma, per tentare di in
terrompere l'irrefrenabile ten
denza (scusate le parolacce) 
«romanocentrica» dell'era 
post-decentramento che «Ile 
sedi di Milano, Torino, Napoli, 
"attribuisce solò uh ruolo da 
emarginate. •Prima di tutto bi
sogna mettersi In testa che e 
monte rimpiangere II decentra-
mento del '76 - dice Antonio 
Bernardi, uno del «pensatori» 
dell'Iniziativa comunista - , e 
tenere presente invece che la 
scelta di Qroltarossa (il nuovo 

» centro utilizzato per Imondiali 
di calcio e destinato, rùtile in-

; tenzioni, a ospitare^ tutte te re
dazioni e le strutture giornali-

, alche) ba posto il problema 
della riorganizzazione dell'ln-

. sediamento Rai a Roma. Pos-
slamo-ptnsare di concentrare 
i l processo ideatiyo e produtti-

. voj8 Roma, oppure optare per 
runa scelta diversa. L'alternati

va che proponiamo noi nguar-
: da una trasformazione della 
struttura aziendale <he ridi-

• mcnsioni la presenza della Rai 
: a Roma e che tras'ensca una 

parte della "testa pensante" 
^ dell'azienda sull'asse Milano-
Roma, rivalutando cost flnal-

; mente una città che per la sto
ria del paese, per le attuali.ten-
sioni, è una delle grajidi.capi-

: tali europee». Sccondo'la pro-
; posta comunista, il trasferi-
' mento di una parte del «potere 
pensante» a Milano potrebbe 
rimettere in discussione ruoli e 

'• prospettive di tutto l'apparato 
' «periferico» dell'azienda televi
siva. 

Non solo : l'operazione «antl 
; accentramento» potrebbe ri

percuotersi anche sui meridio
ne Rai. «Un nuovo criterio di 

', multipolarlta - dice Vincenzo 
; Vita - potrebbe coinvolgere 
anche altre sedi apparente-

: mente fuori detrasse Roma-
; Milano*. Per Torino ad esem

pio, in accordo con Milano, 
potrebbero aprirai concrete 
prospettive di potenziamento 
della ricerca. La Rai di Napoli 

' potrebbe invece ripartirsi con 
1 Roma la produzione e poten
ziare le testate giornalistiche.' 
Ancora, le sedi meridionali po
trebbero finalmente essere 
messe in condizione di verifi
care le ipotesi tanto fi lungo 
annunciate da Manca sul coin-
volgimento delle operazioni 
sulla cosiddetta "area mediter
ranea"». •• '••'•• 

Minuto per minuto decadenza ed emarginazióne del secondo polo della televisione di Stato 

Un glorioso di^emedif^ le spalle 
MARIA NOVELLA OPPQ 

••MILANO. Rai: di niente, di 
meno. Parafrasando cosi lo 
slogan autopromozionale del
la tv di Stato, si definisce abba
stanza bene lo spazio che ri
mane alla sedè d i Milano In 
quanto a ideazione e.realizza
zione dei programmi; Le cause ' 
sono tante e complesse, ma ri
nunciando in questa (Sede ad 
analizzarle tutte, le raggrup-
piamo in un'unica •Grande ' 
Causa» che chiameremo ac
centramento ramano, sorta di 
Leviatano elettronico che as
sorbe in sé potere, ̂ burocrazia, 
amministrazione, .all'insegna 
della etema spiri Worie, -

Quella di M|lanO e là secon
da grande struttura Rai, una 
delle quattro che possiedono 
un centro di produzione, con 
alle spalle una adizione, che . 
un tempoera"degrtf della'srra-? 
liticata ricchezza,<3ersuo terri
torio. Invece attualmente, pro
prio qui dove (• natala grande 
impresa-televisiva'commercia
le, e dove da sempre risiede 
circa 11Q0% della industria cul
turale nazionale, sembra che 
la Rai abbia fatto la scelta se 

non di un abbandono trauma
tico, almeno di una deriva len-. 
la e continua. 

Guardiamo alle ricchezze 
strutturali. Milano ha 7 studi tv 
(più duechiamati bis perle-lo
ro dimensioni «aggiuntive»). Il ; 
più grande è i l Tv3. coi suoi 
600 metri quadrali. Questo stu
dio è rimasto vuoto da giugno 
e comincia appena adesso ad 
essere utilizzato per il nuovo 
programma di Raitre, Mi man
da Inorano. È stato usato per 
luna tantum Telethon e anche 
per Rock Cote, programma d i . 
Raidue che dura 10 minuti ed è 
composto da 8 minuti di filma- < 
frappateti, più la sigla e giusto 
80 secondi girali nell'enorme 
Tv3. Nello studio FI (sta per 
Fiera 1) si produce da poche 

, settimane Scrupoli, mentre il 
' TwViene usato escluiivamen- ' 
. te per la Domenica sportiva. E 
tutto. Nel 4° quadrimestre del 
'90 l'impegno del centro di 
produzione milanese viene ' 
calcolato al 20% delle sue ri
sorse. Non basta ancora? Con
siderale che. cosi, a mente, ci . 
sono almeno sette programmi 

scomparsi dai palinsesti che 
venivano prodotti a Milano 
nella scorsa stagione. Eccovi 1 
titoli di questi missina: ti mon
do nel pallone, G vediamo alle 
10, Sereno variabile. Aspettan
do mezzogiorno, Dudù Dudù, 
DomenkasprintfftaeolHara. 

Ora, tralasciando il fatto che 
di alcuni di questi titoli non si 
sente proprio la mancanza, va 
anche ricordato che questi 
programmi erano affidati alla 
sede di Milano per ordine im
periale, spesso come pura 
esportazione di troupes roma
ne in trasferta a pie' di lista 
(esempio: Piccoli faro), con 
divi e parrucchieri al seguito. 
' Milano non può ideare e 
produne anche perche non ha 
alcuna autonomia finanziaria. 
Oltre ad un budget di gestione 
( 12,5 miliardi) non ha possibi
lità di pagare nemmeno i lavo
ri di ripristino degli; stabili coe
si rendessero necessari.' Per 
quel che riguarda le produzio
ni, invece. Ritti (budget vengo- -
no assegnati dalle reti, che 
hanno sede a Roma. E solo la 
reteche pud ideare, finanziare -
e realizzare 1 programmi. E a 
Milano non c'è nessuna dire
zione di rete, né alcuna capo-

struttura. Ci sono solo tre figure 
di riferimento chiamate con 
orrenda dizione •terminali di 
rete» che rispondono ai nomi 
di Franco Iseppi (Raiuno), 
William Azzolla (Raidue) e 
Romano Frassa (Raitre), que
st'ultimo attaccato • come 
un'ombra a Piero Chiambretti, 
uno dei pochi che preferisce 
lavorare a Milano. • 

Sono occorsi non sappiamo 
più quanti anni o decenni per 
ottenere finalmente il finanzia
mento del ripristino del teatro 
Dal Verme per l'attività dell'or
chestra Rai. Ora si dice che nel 
giro di due anni l'auditorium 
(acquisito fifty flftycon gli enti 
locali) dovrebbe cominciare a 
funzionare. Ma. poiché ancora 
sono da sciogliere gli «ultimi 
nodi burocratici», meglio non 
Indicare date precise. Ma se 
quella.musicale dovrebbe .a 
buon'diritto essere riconosciu- •' 
ta come una delle vocazioni 
naturali di Milano (sede della 
industria discografica e della 
Scala), tanto più si dovrebbe 
dire per l'informazione. E inve
ce, proprio questo é uno dei 
tasti più dolenti della discrimi
nazione accentratrice. La re

dazione diretta dal penslonan- ' 
do Elio Sparano, è in perenne . 
fermento per «tenére spazi di " 
intervento nei palinsesti ade
guati alle sollecitazioni della 
realtà milanese e lombarda. 
L'ultima agitazione indetta a 
novembre venne rinviata per la 
promessa di un incontro avan
zata dal nuovo responsabile 
delle testate regionali (Tir) 
Leonardo Valente. In vista di 
questo summit erano state re
vocate le due giornate di scio
pero decise. Ma «per il mo
mento il diluvio di paiole e di 
promesse non ho prodotto un 
solo risultato concretò», come 
si legge in un comunicato del 
sindacato giornalisti Rai e del 
comitato di redazione emesso -
sabato in risposta a nuove ge
neriche promesse di potenzia
mento espresse da Pasquarelli. 

Intanto, però, una ennesima 

fatti il direttore del Tg3Ate£ 
sandro Curzi nei mesi scorsi 
aveva avanzato l'ipotesi di 
mandare In onda da Milano i l . 
nuovo Tg delle 14,30 che an- ' 
drà in onda da metà gennaio, 
naturalmente da Roma. Ma, 
che siano testate o lubriche 
specializzate, l'Importante é ' 

che alla sede di Corso Sempio-
ne venga data una ragione d i 
Vita vera, non qualche bran
dello da riempire. 

Per superare la logica dei ri
tagli, intanto, potrebbero an
che servire a dare dignità pro
duttiva attività non immediata
mente finalizzate al palinsesto, 
ma commercializzabili sul 
mercato home video e audio. 
Oppure, coproduzioni intema
zionali di maxiserie da realiz
zare nelle strutture milanesi, 
attualmente sotto-utilizzate. 
Per farsi un'idea basterà citare 
la realtà Fininvest L'azienda 
televisiva d i Berlusconi ha a 
Milano due centri di produzio
ne: 3 studi e 25 sale dì poatpto-
duzione a Milano 2. e 7 studi« 
Cotogno (il ' più grande di 
1.100 metri quadrati, i più pic
coli di 450) nini usati a pieno 

'regime*. Pier, più programmi • • 
: contemporaneamente. Il diret- . 
(ore generale della Rai. Pa- « 
squarcili, che paria tanto d i -' 
contenimento dei coati, forse : 
dovrebbe convincersi che non • 
è di tagli e amputazioni che la ' 
Rai ha bisogno, ma di applica
re il motto socratico: conosci 
te stesso (e le tue risorse). . 

Peugeot 309 è il più irresistibile invito a partire, a viag
giare e mettersi comodi. 7 motorizzazioni: benzina, 
Diesel, Turbodiesel. 11 modelli, in perfetto equilibrio tra 
prestazioni, consumi e prezzo tra i quali la nuovissima 
309 SX 1300 cm3. E allora scegliete Peugeot 309. E' fat
ta per voi. Per il vostro piacere e per la vostra sicurezza. 
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Un anno di Garraro 
«Manager 

inostag^o» 
Il sindaco FrancoCarraro 

Céntóstùdehti deUe medie di Casetta Mattei sortostati ieri tra gli immigrati. «Una vita impossibile» 

zia 
A lezione nell'ex Pantanèllà, tm; i 2500 lihWigrtU, per' 
capire come si vive ih una città •difficile». Uri centi-
naio di allievi della media «Fratelli Cervi» di Casetta 
Mattei ha visitato stamattina l'ex-PastHicip. Hanno 
esplorato gli stanzoni, aggirandosi tra brandirle, for-
nelletti, coperte. «Ma come (anno a vivere qui?», do
mande che hanno il sapore di un appello,. E un mes
saggio: «Non siete soli, continuate a lottare». 

DELIA VACCARILLO 

che ospita I»Comunità paki
stana I ragazzi sono attesi. 
•Welcome lo my sweet home», 

, (benvenuti nella mia «dolce» 
casa), dice uno desìi ospiti 
asiatici e ternamente gli allievi 
prendono confiderò». Si tan
no strada tra le brandlne, en-

. Urano nel gabblottodell'United 
Asian WorkerK Assoclation 
(Uawa). poi si arrampicano 
per le scale, ad esplorare gli al
tri stanzoni, tra i fornelletti a 
gas, i vestiti stesi, le coperte al
lungate a mò di «nda. «Che tri
stezza», «Ma come (anno a vi

eto. Sui gradini dell'edificio vere qui?». I ragazzi si stringono 

• • 'Dovete convincervi che 
non siete soli. Slamo solidali 
con voi». Più di un centinaio di 
ragazzi della scuola media 
•Fratelli Cervi» di via Casetta 
Mattei - zainetto in "spalla, 
blue-ieans, giacche a vento co
lorate e a fiorellini - sono arri
vati ieri mattina alla Pantanèl
là, tutti a lezione di anii-razzi-
smo. Il primo saluto, nei gran
de piazzale oltre l'ingresso, 
piantonato da due camionette 
dei carabinieri: tante strette di 
mano nel cortile, inondato dal 
sole, poi la visita all'ex-pastifi-.poi 

Sui 

"" nelle,, spalle, 'si ] tengono. per.' 
'.' mano, e continuanola loro vi-
• sita. Ad un tratto si fermano 

tutti In circolo, intorno ad un 
• gruppo di brandlne, nello stan

zone dove arriva un pò di sole. 
' Inizia la sfilza di domande: 
', «Come vi lavate? Come fate per 

mangiare? E le malattie? I dot-
' tori?»; Il medico della Pantanèl

là spiega in inglese (e Dino Fri-
sullo della Consulta per la città 
traduce) i disagi, la difficolta 
di lavarsi con l'acqua gelata, le 
tante volte che c'è bisogno di 

• soccorso e l'ambulanza non 
. arriva. Ma smentisce il rischio 

di epidemie, di cui recente-
. mente era stata data notizia. 

Un allarme che ha scoraggiato 
; molti genitori: in tanti hanno 

1 negato al figli il permesso.dl 
unirsi al compagni in questo-

- incontro-cori glilmmigrati, di 
cui da anni, con l'aiuto della 

'.': professoressa Carla Ferrerò e ' 
di altre insegnanti, studiano la' 
cultura e le difficoltà. Sul pro-

• blema delle malattie interverrà 
In serata l'assessore Mori: «La 
situazione è drammatica, non. 

• possiamo più garantire la «Iu

r t e di questi Cittadini». ' " "::,:". 
Il circolo di ragazzi si alien-•'. 

; ta, si rompe, poi si ricompone 
[ ai piani superiori. Tra le bran

dlne un uomo si solleva, prima 
: un pò sorpreso, poi sorride. , 

•Questo incontro ci fa molto 
piacere - dice in un perfetto 
inglese Shahzad, pakistano - E 
un modo per superare le tante 
barriere che ci separano dagli 
italiani, dovute anche al pro
blema della lingua». Nuova so
sta, nuove domande, finché si ' 
arriva all'interrogative cruciale: 
«Se qui state male perchè non 
ritornate al vostro paese?». «Da 
noi non c'è lavoro - risponde il 
medico della Pantanella - le 
nostre famiglie aspettano I no
stri soldi. Aiutateci anche voi, 

' noi siamo pronti.a vivere tran
quillamente nei vostri quartie
ri». • - ' ..>'.•'. 

Adesso la lunga diadi giova-
' ni visetti scende le scale, passa 

dalla moschea, ti dirige verso 
> lo scantinato riadattato a scuo
la. Molti si fermano, con I nasi 
appiccicati ai vetri, ad osserva
re il grande locale coperto di 
moquet rossa. Poi entrano nel

la «scuola di Italiano della Pan
tanella», e attaccano alle pareti . 
i disegni portati in dono. Tutti 
all'insegna della solidarietà: 
due mani tese da una parte al
l'altra del mondo, un muro tra 
un uomo nero e uno bianco, 
che viene preso a picconate. 
Una lettera: «Scritta da noi che 
non possiamo conoscere esat
tamente i vostri problemi. Hai 
trovato un mondo razzista e 
crudele nei tuoi confronti. Non 
rinunciare fratello, continua a 
sperare». E proprio quello che 
gli immigrati continuano a fa
re, ieri in duecento sono andati 
davanti al Campidoglio per ri
cordare al sindaco che nessu
no dei problemi della Panta
nella è stato risolto. Compreso 
quello della violenza, nella 

! notte tra domenica e lunedi un 
tunisino è stato accoltellato. 
L'Incontro è finito, ma non ri
marrà isolata Allievi e inse
gnanti salutano e vanno via. 

* Prendono il tram 13, poi il bus 
. 786: il Comune si è rifiutato di 
mettere un pullman a loro di
sposizione. 

A Natale 
turisti in città 
e romani 
sulla neve 

La pioggia battente degli scorsi giorni ed il gelo di un inverno 
particolaremente rigido non hanno scoraggiato i turisti che 
hanno deciso di passare il Natale nella capitale. Anche que
st'anno si prevede un incremento di presenze negli alberghi, 
che nello stesso periodo dell'89 sono arrivati a quota 880mi-
la. I più numerosi saranno come sempre gli americani, in 
leggero calo ma compensati» dall'aumento dei giapponesi 
in arrivo. Seguono tedeschi, francesi, spagnoli e gli italiani 
del resto della penisola, che quest'anno verranno a visitare 
la loro capitale in più di 200mila. I romani, invece, che della 
capitale riescono a «godersi» solo i guai quotidiani, stanno 
partendo tutti. Mete predilette, in piena tradizione, i monti 
innevati. Parigi e Londra. 

Il maltempo dei giorni scorsi 
ha provocato danni per di
versi miliardi nel basso Fru
sinate, soprattutto nelle zo
ne di Sorano e Cassino. 
L'amministrazione provin
ciale di Fresinone chiederà 

^^^B—"——^**"** nei prossimi giorni lo stato di 
calamità. I tecnici della Provincia stanno censendo i danni 
di strade ed altre strutture per predisporre gli Interventi futu
ri. Il centro più colpito è Arpino, quasi del tutto isolato per 
colpa di frane e smottamenti. Tra Arpino, Isola Uri e Fonta
na Uri. poi, ci sono ancora parecchi ettari di terreno som
mersi dall'acqua. 

Nessun contributo alle scuo
le dei Castelli romani lesio
nate dal terremoto né a 
quelle incompiute di Monte-
rotondo: cosi ha deciso la 
commissione Lavori pubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ci della Regione nella sua uJ-
^*~*^—^~——mmm lima seduta, respingendo le 
due proposte di legge del vice presidente, il comunista Pie
tro Tidei. A Monterotondo, in attesa che le scuole nuove sia
no finite, il Comune è costretto a pagare affitti per 500 milio
ni in altre sedi, mentre ai Castelli 1 bambini sono costretti a 
fare lezione in luoghi di fortuna, a volte addirittura nei con
tainer!. 

Maltempo 
Danni 
per miliardi 
nel Frusinate 

Regione 
Niente fondi 
per le scuole 
da ristrutturare 

Dalla Francia 
universitari 
al fianco 
del medi romani 

«Siamo venirti dalla Francia 
per esprimere la nostra soli
darietà agli studenti medi 
Italiani. Il loro disagio esimi
le al nostro e poi, nel '93, 
l'Europa unita avvicinerà an-

' che i nostri problemi», «eri. 
• " • ^ • " • " T " ™ " " " " " ™ all'assemblea degli studenti 
medi delle scuole di periferia è intervenuto anche un univer
sitario francese, Dominique Bouillaud. Intanto i ragazzi di
scutevano delle proposte da portare oggi all'incontro con il 
ministro della Pubblica istruzione Gerardo Bianco. •Domani 
- ha spiegato Laura Gabriele, dell'Istituto tecnico per il turi
smo •Bottardi» - chiederemo un impegno concreto per lo 
stanziamento dei fondi necessari alla ristrutturazione delle 
scuole». Gli studenti vogliono anche più potere decisionale, 
con otto rappresentanti invece di quattro nei Consigli disu
nito e quattro invece di due In quelli di classe. I giovani chie
dono anche II superamento del decreti delegati. • . , 

Gllsparano •'' . 
al ristorante, 
Pregiudicato 
grave in ospedale 

L'hanno .. «avvertilo» con 
' quattro colpi di pistola, tre 
all'addome ed uno alla 
gamba. Bruno Giordano, 33 
anni, pregiudicato per reati 
contro II patrimonio, è stalo 

' ' ferito ieri sera verso le nove. 
•••»•>•»»•»•»••••••••••»»»•»»»••••••» mentre cenava con la mo
glie attVAIplno» un ristorante di via Enrico Bondl. air Aurelio. 
Due giovani con il viso coperto dal passamontagna hanno 
spalancato la porta del locale. Pistole in pugno, hanno pun
tato il loro bersaglio e colpito. Un attimo dopo, l'uomo crol
lava a terra e i due killer erano già scomparsi. Bruno è stato 
ricoverato all'Aurelio Hospital, dove 1 medici l'hanno opera
to d'urgenza. 

•Effetto Ufo» a San Lorenzo. 1 
nuovi fari installati all'aero
porto di Clampino stanno 
provocando le chiamate 
preoccupate ed incuriosite 
degli abitanti della zona in-

••' - ••-. -' -•-••••• • - . torno al Verano. La luce in-
"™ , ^"^^ , * 1 ^ ' ^ , "™™ — ™" tensa dell'illuminazione più 
potente di cui è stato fornito l'aeroporto, nelle notti limpide 
provoca «frane visioni di molecole fosforescenti sospese nel
l'aria: da una settimana, ogni notte i telefoni della Questura 
e dei Vigli del fuoco squillano, ma sono solo riverberi. . 

" " - ~ " ALESSANDRA BAOUH. 

Strane lud 
nel cielo 
di San Lorenzo 
Ma l'Ufo non c'è 

e il traffico 
sfiora il co 
p p TuttWt*u»giper lo^hop. 
pina raxafSv'^utmstrade il 
traffico ha sfiorato il collasso. I 
romani hanno approfittato 
dell'apertura deinegozi. che di 
aolito il lunedi mattina hanno 
le serrande abbassate, e cosi 
ieri le strade della città; dalla 
periferia al centro, sono slate 
invase da un fiume di automo
bili. Nelle prime ore del matti
no gli automobilisti, oltre alla 
lotta tra di loro, hanno trovato 
sull'asfalto un altro avversario: 
il ghiaccio che per la tempera
tura rigida si è formato nel cor
so della notte. Cosi alla sala 
operativa dei vigili urbani, tra 
le 6.30 e le 6.40 sono arrivate 
segnalazioni di cinque inci
denti di una certa gravili, uno 
dei quali mortale. In via della 
Cecchignola un'Opcl ha sban
dato andando a finire contro 
un carro attrezzi, ti conducen
te dell'auto, Gianni Sangiorgi, 
un uomo di 42 anni è morto 
sul colpo. L'incidente ha com
portato la chiusura della stra
da, che ha provocato code 
d'auto da via Ardeatina a via di 
Tor Pagnotta. Il ghiaccio ha 

Jhesiana 
• 'dove^dltótni^rTK*lliv sono 

state coinvolte in un tampona
mento e in via Ardeatina dove 
un autocarro è finito fuori stra
da. A rendere snervante la cir
colazione sono stati anche I 
soliti semafori andati in tilt in 
varie zone della città. Ma so
prattutto è stata la mole di au
tomobili straordinaria a rende
re il traffico «Molto, molto in
tenso, anche se senza gravi in
toppi», come spiegavano ieri 
alla sala operativa dei vigili. 
Per tutta la giornata sui lungo
tevere e nelle zone circostanti 
la fascia blu le auto hanno 
marciato a passo d'uomo. Si 
toma carichi di pacchi dallo 
shopping, ma al prezzo dei re
gali natalizi tutti hanno dovuto 
aggiungere le centinaia di mi
nuti passate intrappolati nella 
Cropria auto o sui mezzi pub-

liei. I più sfortunati hanno 
avuto a che fare anche con le 
buche che la pioggia e il mal
tempo hanno aperto nell'asfal
to nei giorni scorsi. É stato cosi 
sulla Laurentina, a via di Grotta 
Perfetta, a via di Vigna Murata 
einvIaAmbrosini. 

Ancora una rapina contri il Centro meccanografico dello scalo San Lorenzo. Gli impiegati in ostaggio 
Dopo aver inutilmente tentato di aprire il caveau i banditi sono fuggiti con un centinaio di plichi postati 

Assalto al bunker Pt, terzo colpo in un anno 
Ancora una rapina al Centro meccanografico postil
le di San Lorenzo, la terza dall'inizio dell'anno. Mari 
rapinatori, entrati in azione nel pomeriggio dì do
menica scorsa, non sonò riusciti ad aprire il caveau 
dove erano custoditi alcuni miliardi di lire. Si sono 
dovuti accontentare dei plichi postali, che contene
vano In gran parte assegni non trasferibili e corri
spondenza ordinaria. 

ANDRIAQAIARDONI 

Ufficio postale teatro della rapina di domenica sera 

WU I miliardi li hanno lasciati 
11, nel caveau del Centro mec
canografico postale di San Lo
renzo. Servivano tre chiavi dif
ferenti per aprirlo, ma il capo
reparto di turno nel pomerig
gio di domenica scorsa ne ave
va soltanto una. I banditi, sei o 
sette secondo la ricostruzione 
dei funzionari della mobile, 
dopo aver legato e imbavaglia
to i cinque impiegati presenti si 
sono cosi dovuti accontentare 
del plichi postali. Ne hanno ar
raffati un centinaio. In alcuni 
c'erano degli assegni non tra
sferibili emessi dalla Fianca d'I
talia per i rimborsi dell'lrpef 

(improbabile dunque che 
possano riuscire a cambiarti) 
e del denaro contante. In tutti 
gli altri corrispondenza ordina
ria. Quella di domenica è la 
terza rapina al •bunker» del 
centro meccanografico dall'i
nizio dell'anno. 

Erano le 17,30 di domenica 
quando I banditi, soltanto due 
a volto scoperto, tutti armati di 
pistole, sono entrali all'interno 
del Centro meccanografico. 
Per eludere icontrolli, avevano 
scelto di passare dal binari fer
roviari dello scalo San Loren
zo. Violare quella «roccaforte» 
delle Poste non è stato poi cosi 

difficile. I locali erano pratica-
mente deserti. Soltanto un ca
poreparto e quattro impiegati. 
Dall'esterno gli addetti alla sor
veglianza, prima di essere «cat
turati» dai rapinatori,, non si 
erano accorti di quanto stava 
accadendo. Immobilizzati i di
pendenti, i banditi si sono tro
vati di fronte l'insormontabile 
ostacolo del caveau. Fossero 
riusciti ad aprirlo, il colpo 
avrebbe fruttato alcuni miliardi 
di lire. Ma ai rapinatori non é 
restato altro che arraffare un 
centinaio di plichi postali. Li 
hanno presi alla rinfusa, cari
candoli poi su tre furgoni delle 
Poste. Infine la fuga. I banditi 
sono rimasti negli uffici più di 
un'ora. Ma l'allarme è scattato 
solo in serata, quando i dipen
denti sono riusciti a liberarsi. 

Non sono molti gli elementi 
' d'indagine a disposizione del 
dirigente della prima sezione 
della squadra mobile, il vice
questore Niccolo D'Angelo. 
Due del furgoni usati dai rapi
natori sono stati trovati ieri 
mattina a San Lorenzo e a 
Ostia Antica. Sulla base delle 
testimonianze degli impiegati. 

è stalo Inoltre possibile traccia
re l'identikit di uno dei banditi 

' Gli investigatori ritengono mol
to probabile l'esistenza di un 
•basista» interno, che avrebbe 
però fornito ai rapinatori una 
serie di informazioni inesatte. 
Il Centro meccanografico era 
stato quest'anno già assaltato 
due volte dai banditi. La prima, 
il 24 gennaio. Quattro rapina
tori portarono via gli stipendi, 
circa un miliardo di lire. La re
plica il 2 agosto, prima dell'al
ba, quando quattro uomini riu
scirono a farei consegnare da
gli impiegati le chiavi del ca
veau. Oltre venti miliardi il bot
tino, tra contanti e assegni 

«È ormai un anno, fin dalla 
prima rapina, che chiediamo 
all'amministrazione di ade
guare i sistemi di sicurezza -
ha commentato Sandro Silbi, 
segretario regionale del sinda
cato postelegrafonici Failp-Ci-
sal - . E questi sono i risultati. 
L'indifferenza dimostrata dal
l'amministrazione non fa altro 
che favorire la tesi di chi vor
rebbe la privatizzazione del 
trasporto valori». 

Da 10 giorni 
scuola 
chiusa 
«per topi)» 
a V Ancora topi alla elemen-
tare-matema «Regina Elena» 
di via Puglie, chiusa ormai d a 
10 giorni in attesa della derat
tizzazione. Oggi, ore 10, sit-in 
di protesta dei genitori, bam
bini e corpo docente presso 
l'ufficio tecnico della la Circo
scrizione di via Tomacelll 104. 

•Siamo stanchi di essere 
presi in giro - spiega In un co
municato stampa il comitato 
dei genitori -. L'attività didatti
ca è interrotta da dieci giorni, 
ma i nostri figli non andavano 
a scuola già da un mese. Le 
scuse, adottate dall'uffico tec
nico della la Circoscrizione, 
non giustificano il ritardo dei 
lavori di disinfestazione. Ci 
hanno detto che non possono 
bonificare i locali senza l'au
torizzazione della Va Riparti
zione, che non possono ope
rare in contemporanea con la 
XII e via dicendo. A noi sem
bra • affermano ironicamente 
I genitori • che abbiano invece 
timore di una denuncia d a 
parte della protezione anima
li». 

l'Unità 
Martedì 
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A Colleferro intervento della polizia 
durante lo sciopero di protesta 
contro i 572 licenziamenti annunciati 
dall'azienda che fa capo alla Fiat 
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Ferito al viso un dipendente dell'ex Snia 
In mattinata tutta la città s'è fermata 
Cinquemila persone sono scese in piazza 
Scuole e negozi sono rimasti chiusi 

Lacrimogeni sugli operai della Bpd 
Duemila persone, tra operai e studenti, ieri alle 11 
hanno bloccato l'Autosole per protestare contro i 
572 licenziamenti chiesti dalla Snia-Bpd di Collefer
ro. La polizia è ricorsa ai lacrimogeni, un operaio è 
rimasto (erito. In mattinata, un corteo di 5 mila per
sone era sfilato per Colleferro. L'intera città si è fer
mata: anche negozi e scuole sono rimasti chiusi per 
«solidarietà». 

CLAUDIA M O R T I 

• i Gas lacrimogeni sugli 
operai della Snia-Bpd. Ieri 
manina, per disperdere un 
gruppo di manifestanti che 
avevano bloccato il casello au
tostradale di Colleferro. « inter
venuta la polizia. Alcuni di
pendenti della Bpd sono stati 
colpiti dal candelotti Ferito al 
volto. Franco Fumenti. 40 anni. 
è stato portato in ospedale Tra 
I dimostranti erano anche pa
recchi studenti, scesi in strada 
per dire «no» ai 572 licenzia-
menti chiesti dall'azienda in 
crisi. Indetta da Cgil. Osi e UH. 
la manifestazione era comin
ciala alle otto del mattino Ec
co la cronaca della giornata. 

L'appuntamento, per tutti, è 
dammi ai cancelli della fabbri
ca, un enorme complesso che 
occupa un terzo del suolo cit
tadino e da lavoro a mezzo 
paese. Pochi oltrepassano l'in
gresso deDa fabbrica di armi, 
per dirigersi nei reparti. La 
maggior parte degli operai e 
degli Impiegali resta fuori, in 
attesa che il corteo abbia ini
zio. Arrivano anche gli studen
ti: niente scuola, per solidarie
tà. 

Alle 9 e mezza, cinquemila 
persone si mettono in cammi
no. Le mani reggono striscioni, 
le voci intonano slogan. Ope
rai « studenti attraversano la 
cittadina, passano vicino all'o
spedale e alle scuole, s'infila
no nelle strade del centro. Si 
acopre che i negozi non hanno 
alzato le saracinesche e che 
anche altre fabbriche hanno 
scioperato- il corteo s'è trasfor
mato In uno sciopero genera

le. Alle 10,30, la manifestazio
ne è ufficialmente finita. Se
condo il programma, molti si 
dirigono nel cinema «Vittorio 
Veneto», dove deve tenersi 
un'assemblea. 

Nella sala c'è parecchia 

?ente, mille persone almeno, 
ra I dipendenti della 

Snia-Bpd, siedono I sindaci 
dei paesi della zona. C'è l'as
sessore regionale al lavoro, ci 
sono monsignor Carlo Erba, di 
VeUetri. esponenti del Pei, del 
Psi e del Pri. Mentre uno dopo 
l'altro sindacalisti e autorità 
prendono in mano 1 microfoni, 
a poche centinaia di metri sta 
per accadere T'Incidente». 

Un gruppo di dipendenti 
della Bpd, insieme con centi
naia di studenti Invece di diri
gersi nel cinema, punta sul ca
sello dell'autostrada. È un fuo
ri-programma, una protesta 
che non era «prevista» In due
mila, forse di più, imboccano 
con gli striscioni la Casllina. 
che taglia in due il paese e por
ta all'Imbocco dell'Autosole. 
La polizia, subito, improvvisa 
un cordone: «Fermatevi» Loro, 
invece, tirano diritto. Gli agenti 
si scostarla Quando 11 casello 
è in vista, la Polizia fa II secon
do tentativo. Ma, di nuovo, 1 
manifestanti non si fermano. E, 
giunti all'ingresso dell'auto
strada, occupano le cabine dei 
casellanti, bloccando le auto
mobili nei due sensi Collefer
ro, non si entra e non si esce. 
Poco dopo le 11 un gruppo -
soprattutto studenti - si avvia 
verso l'autostrada. Ora il bloc
co è totale, ma dura poco. 

Una manifestazione della fine degli armi 70, quando la fabbrica di Colleferro si chiamava solo «Snia» 

D'Improvviso, gli agenti spara
no i candelotti con il gas, nel 
parapiglia generale qualcuno 
viene colpito Franco Fumenti, 
•tuta blu» della Bpd, è II ferito 
più grave Semisvenuto, il viso 
sanguinante, viene accompa
gnato In ospedale dai compa
gni di lavoro. LI lo medicano, 
qualche punto di sutura sulle 

labbra e otto giorni di progno
si. Ormai è mezzogiorno. Il 
blocco è duralo tre quarti d'o
ra. 

Nel pomeriggio s'è riunito il 
consiglio di fabbrica, per deci
dere le manifestazioni dei 
prossimi giorni. «La tensione è 
altissima», spiega Antonio Cec-
carelll, sindacalista «Troppa 

gente rischia di perdere il lavo
ro Quanto all'episodio di sta
mane, è evidente che gli agenti 
hanno esagerato». 

E la polizia? Dicono in Que
stura. «Non volevamo provoca
re nessuno Per due volte, (ma
nifestanti hanno travolto i no
stri uomini E occupare l'auto
strada è reato..». 

Nei guai il paese dei missili 
le armi non si vendono più 
L'azzardo dei sindacati: 
«E se lavoriamo per il civile?» 

f a Il ministro del Lavoro 
Carlo Donat Cattin incontrerà 
domattina una delegazione di 
sindacalisti Si troverà una so
luzione? I 572 licenziamenti, 
annunciati qualche giorno fa 
dalla «Bpd Difesa e Spazio», 
verranno revocati? In realtà, 
anche i sindacati riconoscono 
che l'azienda «è obiettivamen
te in crisi»; e quei 572 «di più» 
(25 nel piccolo stabilimento di 
Ceccano, il resto a Colleferro). 
forse, sono solo l'Inizio. 

L'incontro di domani negli 
uffici del ministero ha dunque 
sostanzialmente uno scopo: 
salvare il salvabile La soluzio
ne «temporanea» sarebbe la 
cassintegrazione. Ma l'azien
da, di recente, ne ha fatto un 
largo uso- il governo concede
rà una proroga1' E probabile, in 
ogni caso, che dall'Incontro di 
domani emerga qualche novi
tà. Un Incaricato di Donat Cat
tin ha già sentito i rappresen
tanti dell'azienda (che fa capo 
al gruppo Fiat) e forse qualche 
ipotesi di soluzione è già stata 
avanzata. 

Poi, c'è la «soluzione a lungo 
termine». La chiedono i sinda
cati L'hanno chiesta, ieri, an
che i sindaci dei paesi intomo 
a Colleferro e I politici di diver
si partiti. Si chiama «riconver
sione». In sostanza, la Bpd do
vrebbe smettere di fabbricare 
armi, per produrre, invece, 
strumenti ad uso civile La stra
da non è delle più facili l'a
zienda, ormai, ha un giro d'af
fari molto contenuto, e «ricon
vertire» costa. Certo, In questo 
momento la situazione è pe
santissima, t lontano il perio

do «d'oro» dei primi anni Ot
tanta, quando l'azienda aveva 
un fatturato di ottocento mi
liardi e vendeva missili a mez
zo mondo. Iran e Irak compre
si 

Oggi, la distensione, gli em
barghi e la recessione mondia
le del mercato delle armi han
no stretto un capestro intomo 
all'azienda. I clienti stranieri 
sono scomparsi E il maggior 
committente, adesso, è il mini
stero della Difesa italiano II 
colpo di grazia l'hanno dato 
proprio le riduzioni della spesa 
militare volute dal governo 
(nel *90 sono stati stanziati 
4600 miliardi, il 20 percento in 
meno rispetto all'anno scor
so). «Sui nostri bilanci, questa 
combinazione di cause ha 
avuto un effetto devastante», 
spiega la direzione dell'azien
da. 

Si salveranno, forse, gli ope
rai che a Colleferro lavorano al 
razzo europeo Ariane, giacché 
gli accordi sui programmi spa
ziali garantiscono anni - a vol
te anche un decennio - di atti
vità. Ma è un piccolo reparto, 
che incide solo in parte sui 
magri bilanci della Bpd. 

Intanto, la «mobilitazione» 
continua. Stamane una dele
gazione di dipendenti parteci
perà a una manifestazione in
detta da Cgil. Cisl e UH per sol
lecitare la riforma della Gepi. 
La Bdp sarà alla testa del cor
teo, che partirà alle 9.30 da 
piazza Esedra. E giovedì tutte 
le industrie della zona di Colle-
ferro si fermeranno per «solida
rietà» i sindacati hanno indet
to uno sciopero di quattro ore. 

^~~-~~~' Nel Lazio 1" mozione: 64,8%, 2": 31,6%, 3': 3,5% 

Un terzo del Pd ha votato 
«Un confronto politico sereno» 
Nel Lazio un terzo dei congressi di sezione del Pei si 
è pronunciato. In 210 congressi la mozione di Oc-
chetto ottiene il 64,8%, conquistando il 3% in più ri
spetto all'anno scorso. Alla 2» mozione è andato il 
31,6%: un calo del 6,6%. La 3* mozione ha ottenuto 
il 3,5%. Bettini: «Un confronto sereno e civile. Biso
gna far emergere le basi per rendere possibile la mi
litanza di tutti in un nuovo partito». 

CARLO nOMNI 

M La mozione di Occhetto 
in crescita rispetto ai congressi 
dell'anno scorso, un calo delle 
adesioni alla mozione «Rifon-
dazione comunista» e un risul
tato del 3,5* per Bassollno So
no queste le tendenze che 
emergono dai primi congressi 
di sezione del Pei che si sono 
tenuti nel Lazio. 210 sul 608 In 
programma: poco più di un 
terzo del totale. •Questi primi 
dati confermano una buona 
partecipazione al voto» ha det
to ieri Goffredo Bettini. segreta
rio regionale del Pei sottoli
neando l'atmosfera «serena e 
appassionata» nella quale si 
stanno svolgendo le assem
blee degli iscritti «E in questo 
quadro.- ha detto Bettini - la 
mozione di Occhetto ottiene 
un risultato ancora migliore ri
spetto a quello dell'anno pas

sato» 
Dall'apertura delle urne di 

questi primi congressi, nel La
zio la I mozione ottiene il 
64,8% con un aumento del 
3,1% (il confronto è coni risul
tati dei congressi dell'anno 
scorso nelle stesse sezioni). La 
mozione «Rifondazione comu
nista» invece subisce un calo 
del 6,6% attestandosi sul 
31,6%. contro il 38.2 dell'anno 
scorsa Per la terza mozione, 
quella di Antonio Bassolino, il 
risultato è del 3.5%. «Bisogna 
adoperarsi - ha proseguito 
Bettini rivolgendosi a dirigenti 
e Iscritti -per mantenere aita e 
civile la (otta politica anche 
nelle prossime settimane. Iso
lando ogni asprezza inutile ed 
ogni tentativo di mere rotture 
Insanabili». 

«Bisogna invece far emergere 
le basi comuni, Ideali e politi
che, da pone a fondamento 
delia nuova formazione politi
ca - ha proseguito Bellini -
Quelle basi che possano ren-
dre possibile, utile, auspicabile 
la militanza di tutti in un nuovo 
partito» 

Commentando I risultali del 
congressi di sezione che si so
no svolti fino ad ora Roma (71 
sui 183 in programma), Fran
cesco Speranza, esponente di 
•Rifondazione comunista» che 
nella capitale ha ottenuto il 
42.2% dei consensi perdendo il 
4,8% rispetto allo scorso anno, 
ha detto- «Per noi è un risultato 
più che soddisfacente, ci sono 
energie che nel corso di que
sto anno si sono logorate ma, -
ha proseguito Speranza - il 
consenso ottenuto ci spinge a 
lavorare con ancora maggior 
vigore attorno alla proposta di 
inondazione comunista» Nel 
primi congressi della capitale 
la mozione Occhetto ha otte
nuto il 53,8% del voti con un 
incremento dell' 1.3%. Quella 
di bassolino invece ha conqui
stato il 3.9% «È un congresso 
ripetitivo, una copia di quello 
dell'anno scorso - ha com
mentato ieri Lionello Cosenti
no, dirigente della 111 mozione 
- La situazione rimane blocca

ta e nel dibattito c'è un senso 
diffuso di inutilità. Sento il ri
schio molto forte di una scis
sione, strisciante o organizzata 
che sia». 

A Prosinone, nei primi con
gressi la I mortone ha ottenu
to Il 67,7% del voti con un in
cremento deli 3.5%. La II con il 
29.3% perde il •Vi e la IH si atte
sta sul 3, L%. A Viterbo la I mo
zione con il 77 9% aumenta del 
7%, la 11 cala dell' 8% ottenen
do il21,5ealtaIIIval'1% AT1-
voli la I mozione ha replicato il 
risultato dell'anno scorso otte
nendo l'83,8%. La II. con 11 
9,6%. cala del 7% e la III ottiene 
il 6,4% A Latina la 1 mozione 
ha avuto il 68,4% con un incre
mento del 3%, la 111128,9% con 
una perdita dot 5% e la III ha 
ottenuto il 2,6%. Nella federa
zione dei Castelli la I mozione 
ha ottenuto II 71,6% con un in
cremento del 2%, la II il 24.8% 
con un calo del 5,7% e la Ili ha 
ottenuto il 3,53. A Rieti la I mo
zione ha ottenuto il 72,7% au
mentando dell'I ,2% rispetto al
l'anno scorso, la II il 21,6% con 
un calo del 6,8% e la III il 5.6%. 
Nella federazione di Civitavec
chia il 72,5% va alla I mozione 
che aumenta del 6,5%, la II ot
tiene il 23,6% calando 
dell'I 1.3% e la III ottiene U 
3.8%. 

•ai Oggi alte 17 apiazza Esedra 

Contro il degrado 
un corteo delle periferie 
Tor Bella Monaca, San Basilio, Rdene, Borghesiana: 
i tanti quartieri della periferia hanno paura che nei 
vantaggi della legge su Roma capitale loro non sa
ranno inclusi. Per non essere dimenticati e soprat
tutto per chiedere investimenti di risanamento, oggi 
gli abitanti di quei quartieri sfilano in centro. La ma
nifestazione partirà alle 17 da piazza Esedra e rag
giungerà piazza SS. Apostoli. 

•?• Hanno paura che lo Sdo 
e Roma capitale significhino 
soltanto affari e cemento e 
non siano d'aiuto alle perife
rie nel loro sogno di emergere 
dal degrado. Cosi un gruppo • 
di comitati di quartiere e asso
ciazioni della periferia roma
na ha deciso di farsi sentire 
dagli amministratori capitoli
ni La voce degli abitanti di 
Tor Bella Monaca, San Basilio, 
Fittene. Borghesiana e tanti al
tri quartieri «dimenticati» ri
suonerà oggi sul piazzale del 
Campidoglio. Il corteo degli 
abitanti della periferia partirà 
alle 17 da piazza della Repub
blica per raggiungere piazza 
Santi Apostoli. 
«Negli ultimi mesi, -dicono gli 

organizzatori della manifesta
zione - si sono moltiplicate le 
mobilitazioni degli abitanti 
della periferia, stanchi della 
piovra clientelare e delle pro
messe del politici Che pensa
no ai nostri, quartieri soltanto 
quando amva la campagna 
elettorale». Cosi hanno pensa
to di unirsi per chiedere che il 
Comune investa fondi per rea
lizzare progetti di risanamen
to della penferiBv «Si potrebbe 
partire dagli stanziamenti per 
Roma capitale - dicono -
stanziando II 50% delle risorse 
per l'unica grande opera utile 
a questa città: riqualificare la 
periferia trasformando cosi la 
città nel suo complesso». I pri
mi comitati di quartiere ad 

aderire a questa iniziativa so
no stati quelli di Tor Bella Mo
naca, San Basilio, Tor Sapien
za, Quartaccio, Alessandrino, 
Colleverde, FIdene 2 e Bor
ghesiana. Ma in questi giorni 
al comitato organizzatore del
la, manifestazione sono fioc
cate decine di adesioni di altri 
comitati di quartiere, poli
sportive, associazioni e centri 
anziani. «Vogliamo una città 
per la gente, usando e riorga
nizzando le strutture e gli edi
fici già esistenti in alternativa 
alle nuove edificazioni, - di
cono i promotori della mani
festazione nel loro appello -
chiediamo solidarietà agli ur
banisti, agli intellettuali, agli 
ambientalisti invitandoli ad 
aiutarci nel definire progetti di 
riqualificazione urbana». Al
l'amministrazione capitolina 
gli abitanti della periferia 
chiedono che venga istituita 
una commissione permanen
te che si occupi dei problemi 
dei loro quartieri. Una com
missione aperta al contributo 
delle associazioni e dei gruppi 
che vivono nei quartieri peri
ferici permettendo loro di pre
sentare progetti e proposte a 
chi governa la città. 

LOMBI GOMME 
* Sondrio s.a.s. 
ROMA • VIA COUATINA, 3. TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUI0ONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA • VTA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

AGO* 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
A causa di urgenti lavori di manutenzione 

straordinaria, dalla or* 7 alla or* 22 di mercoledì 19 
dicembre p.v., si rende necessario sospendere il 
flusso idrico nella condotta annientatrice 0 400 di 
Viale Liegi e Viale Regina Margherita 

In conseguenza si verificherà mancanza di ac
qua alle utenze allacciate direttamente sull'annien
tatrice di Viale Liegi - Viale Regina Margherita e sul
le vie limitrofe, con notevole abbassamento di pres
sione con probabile mancanza d'acqua ai piani alti 
degli editici nella zone di. -. 

SALARIO • PARIOLI • TRIESTE 
NOMENTANO • PIANCIANO 

Potranno essere interessate alla sospensione 
anche zone circostanti. 

Oli utenti sono pregati di provvedere alle oppor
t u n e scorte ^ 

videol 
CANALE 59 

IL C O N G R E S S O 
DELLA SVOLTA 

ANTONIO BASSOLINO 
illustra la mozione 3 
Martedì 18 alle 14.30 

Mercoledì 19 alle 19.45 

Degrado - Clientelismo - Mafia 
LA PERIFERIA DI ROMA COME IL SUD 

SALVIAMO LA CITTÀ 
CAMBIANDO LA PERIFERIA 

OGG118 DICEMBRE - Ore 17 

MANIFESTAZIONE 
DA PIAZZA DELLA REPUBBLICA 

AL CAMPIDOGLIO 

UNA SFIDA 
ALLA GIUNTA CABRANO 

IMPONIAMO L'ISTITUZIONE , 
DELLA «COMMISSIONE 

COMUNALE SULLA PERIFERIA» 
t Consulta por la citta 
I Coordinamento par II risanamento Terra Angela a Arcae-

cl. 
I Comitati di quartiere 

Tor Balla Monaca, S Ballilo, Tor Sapienza. Quartaccio. 
Ataasandrlno. Collovarda. FIdene 2, Monta Migliora. Ta-
vernane. Ottavia. Valle Fiorita. Boroheaiana, Colla Prane-
•tino. Carcarlcola. Fontana Candida, Corcolle, 

I Consorzi 
Pratolungo, 2 Colli. Colle Aparto. Colle Raglilo. Teroselle 
Osa. Castiglione, Nuova Capanna Murata, Valla Marghe
rita, Fosso S Giuliano, , 

• A S I A 
I Associazione Salviamo II Laurentlno 38 

Polisportiva Caatelfldene 
Centro Anziani Cuneo Rosso 
Comitato Inquilini Assegnatari Fiumicino 
Coordinamento studenti di Perderla 
Comitato studenti per Policlinico di Tor Vergata 
Lega ambiente 
Azione cattolica Giardinetti 

• Servizio legala popolare 
• Associazione gli amici dalla IV 
• Aaaoclazlone Italia-Ambiente 
• Radio Città aperta 

PER LE ADESIONI, LE DENUNCE, TELEFONARE 
A SOS PERIFERIA - Tel. 43.67.989 

CotMimmttmtlirslidtralin di timbrata tmttxiàll opta di iippr* 
HHUritimvocflIitiigmndegllilitknlldiHtperlttri*. 

Martedì 18 dicembre ore 18,30 
Palazzo delle Esposizioni 
Via Nazionale 194-ROMA 

Pier Vittorio Tondelli 
presenta il suo ultimo libro 

Cronache dagli anni ottanta 
ClMtruco CapHta. Roberto 0'AjMtiao, Mario Mattone, 
Renato NlcoUni, Fernanda Hvaoo, Beppe VMetU. 

BOMPIANI 

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE ORE 17 
c/o Federazione romana Pei 
Villa Fassini, via G. Donati, 174 

ATTIVO 
DBJ.E COMPAGNE DI ROMA 
per discutere il documento autonomo 

delle donne sulla pace 
in preparazione 

della manifestazione nazionale 

«NO ALLA GUERRA» 
che si terrà iM 2 gennaio 1991 a Roma 

Interverrà 
Donatella MASSARELU 

della Sezione femminile nazionale 

XX CONGRESSO DEL PCI 
Per II ritiro delle navi e degli aerei italia
ni dal Golfo Persico 
I comunisti della periferia per una nuo
va opposizione sociale e politica 

Incontro pubblico con 

PIETRO INGRAO 

GIOVEDÌ 20 DICEMBRE ALLE ORE 18 
presso la sezione del Pei di Villaggio Broda 

In via Annibale Calzoni 1 

Coordinamento della mozione "Rifondazione co
munista" delI'VIII Circoscrizione 

NOZIONE .«FONDAZIONE COMUNISTA 
SEZ. PCI CAMPO MARZIO 

(Salita de' Crescenzo 

Martedì 18 ore 18.30 
PRESENTAZIONE MOZIONE 
con l'on. MASSIMO SERAFINI 

24 
l'Unità 
Martedì 
18 dicembre 1990 
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ROMA 

Approvato ieri sera dal Consiglio comunale 
il nuovo regolamento del «Palazzo» 
Informazioni in tempo reale, più controlli 
e «question time» sono le maggiori novità 

Il testo è stato votato aD'unanimità 
sulla base di una proposta avanzata dal Pei 
Un provvedimento temporaneo in attesa 
dello statuto definitivo del Comune 

La trasparenza entra in Cam o 
Le cose che C^rraro 
rion ha avxtto 
il coraggio di fere 

" . , RENATO NICOUNI 
1 wm 11 sindaco Carraio com
pie il suo primo anno al go
verno delia città di Rema. 
L'occasione potrebbe essere 
lieta: Carraro non è Giubilo; 
se dare prova di capacita di 
ascolto e di mediazione; etc. 
I miei auguri non gli man-

, citeranno comunque; ma, 
accanto alle cose buone, mi 
lecca lare notare i non po
chi difetti che quest'anno ha 
rivelato < impietosamente. 
Questo è tanto più necessa
rio per via dell'approvazione 

, della legge per Roma capita
le, che chiama il consiglio 

' comunale di Roma ad un 
difficile (anche se esaltan
te) impegno. Sarà davvero 
possibile che Roma, dopo 
essersi date le misure della 
capitale dello Stalo demo
cristiano, con tutte le confu
sioni tra Stato e Partito di 
maggioranza relativa, tra po
litica « affari, che questo 
comporta, riesca a darsi la 
misura della capitale euro
pea ed intemazionale? Siste
ma direzionale orientale, 
decentramento e riqualifica
zione abitativa e culturale 
del centro, parco dell'Appia 
Antica e sistema del verde, 
riqualificazione della perife
ria, disinquinamento, etc. 
tono possibilità aperte, non 
ancora sicurezze. Per farle 
divenire realtà, voglio dire 
con molta franchezza che 
cosa mi dispiace, lasciando 
stare' la diplomazia, del sin-
dacoCarraro. •• •- ••* •. 

Per cominciare, scarsa ca-, 
rifa. I duemila immigrati del
la Pantanella sta'rino IT, al 
freddo, tenia, vetri e ormai 
senza nessun progetto di in
tervento della Giunta. Debo
le- nel difendere i diritti dei 
deboli, la Giunta è Invece 
forte nel difendere i privilegi 
dei forti. Sul caso Galleria 
Colonna avevamo visto giu-

r sto: non c'entra se non mar-
t ginalmente la presidenza di 

turno italiana della Cee. tan
to meno il decoro della città 
che «1 barboni» (!) avrebbe
ro minacciato. -., C'entra, e 
molto, Vincenzo Romagno
li, le sue difficoltà finanzia-

' rie, e la sua necessità di ven
dere al meglio il patrimonio 
dell'Acqua marcia: Galleria 
Colonna, Adriano-Ariston. -. 

Vogliamo dirlo In un altro 
modo? Prendiamo il feno
meno - che non sarà sfuggi
to a nessuno - della chiusu
ra sempre più estesa di sale 
cinematografiche a Roma. 

' -Se anche la Fininvest, di Ber
lusconi, come sembra, è in
tenzionata a trasformare in 
multisele locali come il Mae
stoso e il Giulio Cesare, que
sto non risolve il problema: 
che non dipende solo dal 
numero degli schermi, ma 
dalla loro libertà, che una 
condizione di semi mono
polio limiterebbe. Carraro 
appare esitante su. questo 
punto; non dovessimo fargli 

' gli auguri, sospetteremmo 
una • sua incomprensione 
della peculiare managcrialt-

•'.. tà che si richiede ad un pub
blico amministratore. 

A dilfcrcnza del manager 
privato, che ha come fine il 
profitto, il manager pubblico 
deve intervenire (natural
mente il meno possibile, 
con una logica opposta a 
quella statalista: ma interve
nire il meno possibile non si
gnifica non intervenire) per 
equilibrare e comporre quei 
conflitti che il mercato da 
solo non compone, caso 

• mal risolve secondo la legge 
del più forte. Sotto questo 
profilo, Carraro difetta di stf-

. le non solo nelle grandi ma 
nelle (piccole?) cose. Penso 
al matrimonio del figlio di 

' Gava, con le macchine par
cheggiate in quintupla fila 

' davanti a Palazzo Pecci 
c Bruni, col risultato di blocca
re totalmente, il. .traffico in 
Piazza Venezia. Dal Campi
doglio era impossibile non 
accorgersene. E anche vero 
che, in tutti gli esempi che 

1 ho portato, o quasi, Roma-
- gnoll. Gaya Ir.. (Berlusconi a 
parte) le debolezze di Cor-
raro«ono provocate dal vero 

. incontro con la De. 
- Riuscirà Carraro a liberar
sene? A sottrarsi dalle ipote
che di Giubilo e Sbardella? 
Poiché non possiamo non 
pensare che il Sindaco di 
Roma sia responsabile delle 
sue azioni, lo avvisiamo die 
non potrà usare, per difen
dersi dalle nostre polemi
che, lo scudo crociato. 

Se il Sindaco di Roma lo 
imbraccia, è una sua scelta. 

1 PROGETTI IN AGGUATO 
QUMII 1 progetti Individuali dal coordinamento associa
zioni parchi romani. Tali progetti, secondo II coord.. sono 
situali all'Interno o lungo il perimetro del parchi. 1 metri 
cubi comprendono anche l'edilizia non residenziale. 1 
plani sono tutti nsi Ppa dal Plano Regolatore, alcuni sono 
in fata di psrtMlonamsnto. 

INSUOHERATA 
Case e campi me 

' " PARCO DECIMA-MALAFEDE 
Tor Pagnotta • -
(di cui 800.000 Peep) 
Trigona (Peap) 
Vallarono •• 
Giardini di Roma 
Prato di Botte 
Malafede (di cui 87.000 peep) 

260.000 

4.500.000 
157.000 
300.000 
637.000 
390.000 
360.000 

. . „ . LAURENTINO ACQUA ACETOSA 
"Afa Agricola Immobiliare me. 

VEIO 
Voltala me. 
Grotta Rossa ;.."..•,./...••.'•. •>.••.: 
Saxa Rubra 
Casale del Pino >. 
Borghetto San Carlo 
SanlaCornella 
Pietra Pertusa (Peep) 
MonteOliviero •-•• 
Giustiniana -
Tor Vergata 

- AMENE 
^«ttecaminlmc 
Prato Lungo 
Capannacce 
Riserva Cacciatora 
Casal Bianco 
Prato Lungo 
Casal Boccone 
Casal Boccone (Peep) 
Ponte di Nona 
Ponte di Nona (Peep) 
Via delle Valli 
Sciarlo 
Due Lunghezza 
Torraccia, Casal Monastero 
• Lunghezza (Peep) 

128.600 

390.000 
- 398.000 

167.000 
83.018 

186.000 
•77.000 
176.000 
115.000 
42.000 
57.000 

. . - - '. 
. 76.000 

108.500 
75.000 
69.000 

105.000 
: 113.000 

70.500 
200.000 
183.000 
900.000 
250.000 
16.000 

235.000 

2.000.000 

Il Campidoglio volta pagina. Ieri, all'unanimità, il 
consiglio comunale si è dato un nuovo regolamen
to. Accesso alle informazioni, controllo diretto per i 
consiglieri dei lavori della giunta, norme certe per 
un più efficace svolgimento delle sedute. Questi i 
tratti più salienti di un provvedimento proposto dal 
Pei un anno fa, che trasforma l'aula di Giulio Cesare 
in «palazzo di vetro». 

FABIO LUPPINO 

•f i Trasparenza, efficacia, 
modernità. Sono gli attributi 
cardine del nuovo regolamen
to del Campidoglio. Il testo e 
stato approvato ieri sera dal 
consiglio comunale, all'unani
mità. L'aula-di Giulio Cesa» *T 
Ubera di dosso l'Immagine di 
luogo logoro e poco visibile al
la città e diventa un «palazzo di 
vetro*. Sarà più facile l'accesso 
alle Informazioni per I consi
glieri comunali, sarà più sem
plice per il consiglio lavorare 
efficacemente con l'Introdu
zione dell'ottruzionlsmo «re- ' 
«ponsablle». Ma ci sarà anche 
un maggior controllo su sinda
co, assessori e giunta chiamati 
ad un più rigido rispetto delle 
regole. Un testo, quindi, nel se
gno della trasparenza, propo
sto dal Pel un anno fa. appog-
glato e difeso ancora ieri dallo 
stesso sindaco Carraro. Un 
provvedimento, comunque, 
temporaneo. In attesa dell'ela
borazione del nuovo statuto 
capitolino, cosi come prevede 

la legge di riforma delle auto
nomie locali Di quelle legge e 
della 241, quella sulla «traspa
renza», questo regolamento ri
percorre lo spirito. 

Erxo. I punti con le novità 
maggiori. : 

Accesso atte Inionnazlo-
' BLI consiglieri comunali han-
; no diritto ad ottenere dagli uffi

ci del Comune tutte le Informa
zioni ed 1 documenti in loro 
possesso utili all'espletamento 

; del mandato, Le copie dei do
cumenti devono essere fomite 
in tempi reali. Nel caso ci fos
sero Impedimenti il dirigente 
preposto deve spiegarne il mo
tivo (ove ricorrano i casi di ri
servatezza previsti dalla legge 
il sindaco o per esso l'assesso
re competente). Un'innova
zione radicale rispetto al pas
sato. Si riduce al minimo I uso 
dell'Interrogazione. La novità 
maggiore, oltre.all'informazlo-
ne cartacea; e costituita dalla 
possibilità di accedere a tutti I 
materiali tramile videotermi

nali, banche dati. Installati nei 
gruppi e collegati al Ceu. In 
proposito è stato approvato un 
ordine del giorno per l'installa-
zione dei videoterminali con 
queste informazioni anche nei 
giornali «I diritti di informazio
ne conquistati per i consiglieri 
- commenta il comunista Wal
ter Tccci-devono però essere 
estesi a tutta la città. Proponia
mo quindi l'Installazione di ter
minali negli uffici pubblici e 
l'approvazione del regolamen
to per l'accesso di tutti i cittadi
ni all'Informazione». 

Coflunlsslonl consUlasi. 
Qui c'A stato un tira e molla fi
nale che non ha cambiato la 
sostanza di un articolo che dà 
poteri di controllo alle com
missioni. «Le commissioni per-
manenti - recitava la prima 
stesura deU'ememndamenio 
al vecchio regolamento - sono 

, chiamate ad esaminare le pro
poste di deliberazione della 
giunta ritenute di particolare ri
levanza e comunque tutte 
quelle non comprese nell'e
lenco sotto la lettera A». In pra- > 
tlca tutte, visto che nell'elenco 
ci sono solo provvedimenti mi- -
noti. La De si e opposta all'ob
bligo per giunta e assessori di 
portare tutte le delibera in 
commissione. Venerdì scorso 
Giubilo ha chiesto un frettolo
so vertice di maggioranza pro
prio su questo. STè arrivati ad 

.una modifica che esclude l'ob
bligo ma non toglie la possibi-

; liti. Qualsiasi gruppo In com
missione può chiedere l'esa

me preventivo delle delibere di 
giunta esprimendo un parere, 
non vincolante per l'esecutivo. 
Sarà difficile il passaggio •furti
vo» di delibere contestatissime 
come quella proposta dall'as
sessore ar servizi sociali, il de 
Giovanni Azzaro, sull'Aids. 

Question Urne. All'inizio 
della seduta ogni consigliere 
comunale avrà 5 minuti di 
tempo per porre questioni di 
rilevanza poiiUcc-ammlnlstra-
Uva. II sindaco e gli assessori 
chiamati In causa potranno ri
spondere subito, limitandosi a 
rispettare i cinque minuti di 
tempo. Al question time non 
potrà essere dedicata più di 
un'ora. Si tratta di uno stru
mento tradizionale della Ca
mera dei Comuni britannica In 
parte recepito anche dal Parla
mento italiano. Con l'obicttivo 
di razionalizzare 1 tempi è in
trodotto un limite di 15 minuti 
per gli interventi (esistito fino 
ad oggi solo per quelli scritti), 
a meno che un gruppo non 

chieda l'estensione del tempi, 
motivandolo. La conferenza 
dei capigruppo, a cui spetta il 
compito di interprete del rego
lamento, all'unanimità può 
decidere 11 contingentamento 
dei tempi. 

?jBteiTogazlon!, mozloirj, 
Interpellanze. Non ci sarà su 
questo una vera novità. Il rego
lamento votato ieri è più rigido 
sulla norma già esistente che 
obbliga alla presa d'atto o alla 
risposta sin dalla prima riunio
ne successiva a quella In cui 
un consigliere usa uno del sud
detti strumenti ispettivi. Tempi 
certi anche per le proposte di 
delibere presentale dai consi
glieri. II sindaco, secondo il 
nuovo testo, avrà l'obbligo di 
porle all'ordine del giorno en
tro e non oltre le tre settimane 
successive alla presentazione. 
Il nuovo regolamento diverrà 
esecutivo dopo l'approvazione 
della delibera sulla spesa del
l'informatizzazione dell'acces
so all'informazione. 

Progetti per 11 milioni e 400mila metri cubi pronti a deturpare i «polmoni» della città 
Denuncia degli ambientalisti mentre si attende il voto sulla variante di salvaguardia 

I parchi assediati dal cemento 
La discussione sulla variante di salvaguardia ancora 
non parte. Ma ci sono ben 11 milioni 400mila metri 
cubi di cemento che insidiano i parchi romani. Cen
tinaia di palazzi, ville, scuole, uffici e chiese che in
combono sui polmoni verdi della città. A rischio i 
parchi di Veio, Aniene, Tevere Nord, msugherata, 
Laurentina, Decima. Valle dei Casali. La denuncia 
del Coordinamento associazioni parchi romani. , 

TERESA TRILLÒ7" 

'tm Centinaia di palazzi e vil
le, scuole, uffici e chiese. Un 
totale di 11 milioni 400mlla 
metri cubi di cemento che in
sidiano 1 parchi romani. E 
questa la stima effettuata dal 
coordinamento associazioni 
parchi romani che, in vista 
della discussione della varian
te di salvaguardia, affila le un
ghie e scende in campo per 
difendere i polmoni verdi di 
Roma. 

I parchi individuati dal 
coordinamento sono nove: 
Velo, Valle dell'Aniene, Teve
re Nord, Insugherata. Marci
gliene. Valle del Casali. Lau
rentina Acqua Acetosa, Lito
rale e Decima Malafede. Aree 
da proteggere, qualificate co
me irrinunciabili da Italia No
stra, e di cui si e spesso parla
to, ma che ancora attendono 
una legge che li qualifichi co
me parchi metropolitani. Le 

richieste di edificazione pre
sentate dai privati sono tante e 
alcune sono suite già vagliate 
dal piano regolatore perla fir
ma dell'atto d'obbligo, neces
sario alla stipula della conven
zione che dà il via ai lavori. . 

Nei mesi scoisi, una serie di 
villini a schiera firmata da 
Paolo Portoghesi per l'area 
agricola e mobiliare, ha pas
salo l'esame dei tecnici di via
le Civiltà del Lavoro. Cento-
ventottomilaottocento metri 
cubi di cemento potrebbero 
cosi cancellare I resti di un vii-

t laggio storico localizzati nel 
1 parco Laurentino Acqua Ace
tosa, in XII circoscrizione. Re
perti preziosi che seimila per
sone - tanti i firmatari di una 
proposta di legge regionale 
popolare per l'istituzione del 
parco, presentata lo scorso 
anno a settembre vorrebbero 
Invece salvare. 

Problemi In vista anche per 
il parco dell'Aniene, dove po
trebbero sorgere case per un 
milione 446mila metri cubi di 
cemento, di cui 260mlla tirati 
su dalla Fininvest. «Il 6 novem
bre - dice Mario Lusi, della 
Lega ambiente - la confeme-
za dei servizi del piano regola
tore ha dato un parere favore

vole a due progetti: via delle 
Valli. 260mUa metri cubi, e 
Prato Lungo,. 135rnlla. L'uffi
cio speciale Tevere non e 
d'accordo, ma l'Uspr ha di fat
to avviato l'iter procedurale di 
approvazione. A gennaio, co
munque, proporremo alla Re
gione Lazio il progetto di leg
ge istituzione del parco». Sem
pre nella valle dell'Aniene è 
prevista la costruzione di un 
paio di quartieri - 2 milioni di 
metri cubi di polvere grigia -
inserito nel piano di edilizia 
economica e popolare. I piani 
urbanistici di Tonacela, Ca-
salmonastero e Lunghezza 
sono stati approvati nell'87 
dalla Regione Lazio, e ora i 
progetti di singoli fabbricati, 
finanziati da fondi pubblici, 
sono in via di approvazione in 
XVI ripartizione. 

Non sfugge al mirino del 
costruttori la zona di Decima 
e Malafede, ultimo spicchio di 
campagna romana rimasto 
ancora intatto. A Valierano, di 
fronte ad un prezioso bosco di 
sugheri andato quasi tutto in 

' fiamme l'estate scorsa, il Con
sorzio Valierano fabbricherà 
uno dei più grandi Insedia
menti romani di ville (300mi-
la metri cubi, l'alto d'obbligo 
è slato già approvato). Gaeta
no Caltagirone scende in 
campo a Malafede, dove tra la 
via Ostiense e/la Colombo 

piazzerà mattoni e cemento 
per quasi 800mila metri cubi 
(c'è la proposta di alto d'ob
bligo). Dopo la tenuta presi
denziale di Castelfusano, 
sempre sulla Colombo, la Par-
sItalia ha avanzato la propo
sta di atto d'obbligo per la rea
lizzazione di 4800 stanze. Tra 
Vitinia e Casal Bemocchi do
vrebbe sorgere anche un 
quartiere incluso nel Peep (ok 
regionale per l'urbanizzazio
ne, progetto in via di approva
zione in XVI). II ritrovamento 
di un villaggio neolitico e pa
leolitico di centomila anni fa 
potrebbe pero far cambiare 
idea al Campidoglio. 

All'lnsugherata, dove c'è la 
sorgente dell'acqua Traversa, 
protetta dalla legge Galasso, il 
Consorzio case e campi river
serà 260mila metri cubi di ce
mento. La convenzione sta 
per essere infatti stipulata. 
•Chiederemo al comune di tu
telare queste nove aree con la 
variante di salvaguardia - dice 
Mario Attorie, del coordina
mento associazioni parchi -

nonché.il congelamento di 
tutti gli atti d'obbligo. Sempre 
a Gerace domanderemo di 
trasmettere alla Regione il pia
no parchi, messo a punto in
sieme all'ufficio tutela am
biente, richiesto mesi fa da via 
della Pisana, e chiuso nel suo 
cassetto». 

A un anno dall'elezione 
il giudizio di alleati e oppositori 

Sindaco efficiente 
«prigioniero» 
della sua giunta 
Prigioniero di un'alleanza faticosa e scomoda. Co
stretto continuamente ad ingoiare «rospi» per man
tenere in equilibrio il quadripartito. Un anno da sin
daco del socialista Franco Carraro, giudicato da op
positori e alleati di governo. Promosso dai democri
stiani: «Ma si poteva fare di più». 11 Pei: «La giunta è 
stata un vero fallimento. Il sindaco, però, è corretto, 
attento e democratico». 

MARINA MASTROLUCA 

• • «Prigioniero dell'allean
za». «Politico valido» o «delu
dente», promosso a pieni voti o 
relegato In una sufficienza 
stentata, moderata da un «po
trebbe fare di più», franco Car
raio, un anno dopo la sua ele
zione a sindaco di Roma, 
quando arrivò con un taccuino 
carico di promesse e di impe
gni, per una città stremata da
gli scandali e paralizzata dalle 
continue crisi politiche di una 
giunta rissosa. II manager, co
me in molli lo definirono, l'uo
mo giusto per 1 Mondiali da fa
re in tutta fretta. E per i molti 
buoni propositi elencati nel 
suo programma: dall'approva
zione della legge per Roma ca
pitale allo Sdo, dal censimento 
del patrimonio abitativo al de
centramento, dal monitorag
gio di aria e acqua alla razio
nalizzazione della rete di tra
sporto pubblico. Come giudi
cano ora il suo operato alleati 
di governo e opposizioni? 

Cauta e lievemente a disa
gio, il prosindaco de Beatrice 
Medi pesa le parole. «Questi 
dodici mesi sono passati trop
po in fretta. Abbiamo fatto tan
to ma avremmo voluto fare di 
più. Non mi chieda in che set
tore perche non vorrei dire co
se spiacevoli. Diciamo nell'as
setto complessivo dei servizi. 
Un voto per questo primo an
no? Un sei e mezzo, o un sette. 
Anche a scuola nel primo qua
drimestre non si mettono mai 
voti alti, per incitare ad un mi
glioramento...». Un velo di rim
pianto per il tempo perduto 
inutilmente anche per il capo
gruppo scudocroclato Luciano 
di Pietrantonio. «E stato un an
no di lavoro utile e proficuo -
sostiene -, ma avremmo potu
to fare di più se avessimo già 
avuto il regolamento che ap
proveremo stasera (ndr ieri 
sera). Sulla scelta Carraro non 
ci siamo pentiti, la giunta dure
rà». «Se dura la coalizione du
rerà anche il sindaco - afferma 
Massimo Palombi, uno dei de
mocristiani "dissidenti" -. Car
raio è venuto qui con la fama 
di manager, ma poi ho scoper
to che è un politico piuttosto 
valido. Si merita un 7 e mezzo, 
anzi un 8. Quando si guida un 
consesso elettivo bisogna tro
vare le strade che uniscono. E 
lui ci e riuscito». 

Naturalmente positivo il bi
lancio tracciato dal capogrup
po socialista Bruno Marino, 

che sul piatto delle cose fatte 
mette il macigno di Roma ca
pitale, anche se sta ben attento 
a dividere il merito tra sindaco 
e consiglio comunale, che, so
stiene, ha «aiutato molto» Car
raio. «Ma resta l'amarezza di 
vedersi chiusa dal governo la 
possibilità di accendere mutui 
e di dover di conseguenza ridi
mensionare gli investimenti 
preventivati», aggiunge Mari
no. Insomma, bravo il sindaco 
e bravo anche il consiglio. L'u
nico a prendersi una nota in 
condotta è il governo. 

Di tutt'aìtro avviso i comuni
sti, che considerano i primi do
dici mesi del quadripartito «un 
vero lallimento», ma ricono
scono a Carraro qualche virtù. 
•È rimasto chiuso nella prigio
ne dell'alleanza con la De di 
Sbardella - afferma Goffredo 
Bettini -. Anche se non va 
scordato che Canoro è sinda
co anche per merito dell'op
posizione, perche le battaglie 
del Pei hanno reso impossibile 
un altro sindaco de a Roma. E 
non va sottovalutato il suo sti
le. E un uomo corretto, attento, 
rispettoso e democratico. Qua
lità che gli hanno permesso a 
volte di accogliere le nostre ini
ziative e idee. Come per lo Sdo 
e per il regolamento». Un voto 
•di stima personale» anche da 
Enzo Forcella, Indipendente di 
sinistra eletto nelle liste del M. 
che però giudica Carraro «più 
prigioniero che arbitro» della 
sua giunta. «E il sindaco ideale 
per una giunta di sinistra - af
ferma l'antiproibizionista Luigi 
Cerina -. E invece deve digeri
re continuamente rospi come 
Sbardella e Azzaro. Si meritava 
una giunta migliore». 

Glissa il ministro repubblica
no Oscar Mamml, die si riser
va di dare giudizi con più cal
ma. Meno diplomatico Saverio 
Coltura, suo collega di partito. 
«Non ha fatto la delibera per Sa 
progettazione dello Sdo, non 
ha farlo nulla contro l'inquina
mento, né per migliorare la si
tuazione del traffico o degli im
migrati». Tante promesse e po
chi risultati: «5 meno è un voto 
anche elevato». «Carraro non si 
e dimostrato un sindaco con il 
coraggio dì dare provvedimen
ti seri alla città - gli fa eco la 
consigliera verde Loredana De 
Petris -. Specialmente sulla 
politca urbanistica e sui servizi 

. sociali. È stalo molto prigioniè
ro degli accordi politici». 

La «macchina capitolina» 

Le richieste dei sindacati 
«Trenta miliardi 
per l'efficienza del Comune» 
• 1 30 miliardi per l'efficien
za della macchina capitolina. 
È la richiesta di Cgll. Osi e UU 
avanzata ieri mattina nel corso 
di due incontri. 11 primo è avve
nuto tra 1 rappresentanti sinda
cali, il sindaco, jl prosindaco e 
l'assessore al bilancio, il se
condo tra Cgil, Cisl e UH e I ca
pigruppo consiliari della de-
movcrazia cristiana e del parti
to comunista. La richiesta di 
fondi, documentata dalle or
ganizzazioni sindacali, ha rice
vuto parere favorevole da par
te di Carraro, che perù si è ri
servato di dare una risposta 
definitiva dopo l'incontro che 
si lena oggi con i capigruppo 
consiliari. Luciano Di Pietran
tonio. capogruppo de e Rena
to Nicolini. capogruppo pei. si 
sono impegnati a sostenere la 
richiesta. 

Come andrebbero distribuiti 
130 miliardi? S dovrebbero es
sere destinati alla costituzione 
di uffici polivalenti di informa
zione per i cittadini e andreb
bero istituiti presso 1 locali del
le circoscrizioni. 7 miliardi sa
rebbero destinati all'espleta
mento dei concorsi pubblici, 
cioè al piano assunzioni del 
'9!, 7 miliardi al fondo efficien
za. Resta un miliardo, una cifra 
che andrebbe spesa per realiz

zare le ristrutturazioni, già con
cordate con il comune. Ad 
esemplo gli interventi necessa
ri al servizio giardini, all'auto
parco e al servizio giardini 

Queste le richieste di Cgil. 
Cisl e Uil, avanzate nei due in
contri. Ma qua! e stata la rea
zione del sindaco e dei capi
gruppo? 11 primo cittadino, pur 
dimostrandosi favorevole ad 
accogliere le proposte che do
vrebbero consentire un miglior 
funzionamento dell'ammini
strazione, si e riservato di dare 
una proposta definitiva. Prima 
di prendere una posizione pre
cisa Carraro si e riservato di 
parlarne con i capigruppo 
consiliari, durante una riunio
ne che dovrebbe aver luogo 
oggi. Subito dopo la riunione 
con il vertice capitolino i rap
presentanti di Cgil, Cisl e Uil si 
sono incontrati con i capigrup
po consiliari della de e del pei. 
entrambi si sono impegnati a 
sostenere le richieste delle or
ganizzazioni sindacali. Richie
ste che risultano finalizzate a 
garantire alcuni dei diritti dei 
cittadini: raccesso all'informa
zione, tramite 1 terminali da in
stallare nelle circoscrizioni e 
più garanzie per l'espletamen
to dei concorsi. Gli incontri 
con gli altri capigruppo hanno 
avuto luogo ieri s 
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63 centri anziani in città 
con oltre 70 mila associati 
Pochi fondi dal Comune 
«I politici ci dimenticano» 

Organizzano gite e balli 
aprono sale di lettura 
spesso però manca l'aiuto 
delle circoscrizioni 

«Pantere grige» costrette a far da sé 
Monte Mario 
«Quel giardino 
lo vogliamo 
salvare noi» 

•H £ il motivo dominante 
detta vita dei centri sociali 
per anziani il contrasto con 
le circoscrizioni, una cantile
na. Francesco Tornei, presi
dente del centro di Monte 
Mario, elenca tutte le tensio
ni e gli ostacoli di questo dif
ficile rapporto. 

I locali in cui ci troviamo 
appartenevano al Crai del di
pendenti del Santa Maria 
della Pietà. Si tratta di uno 
«abile con circa 13.000 metri 
quadri di parco, che è stato 
donato dalla Provincia al Co
mune nell'82. Fino a tre anni 
la il giardino era pieno di ri
fiuti e quasi completamente 
incollo. Abbiamo chiesto e 
ottenuto un finanziamento 
dalla Provincia per ripulirlo, e 
soltanto con molta rauca sia
mo riusciti ad avere la colla
borazione dell'assessorato ai 
giardini del Comune. Nella 
stessa area ci sono poi alcuni 
edifici che continuano ad es
sere usali abusivamente, non 
sappiamo bene da chi, no
nostante Il fatto che noi ab
biamo più volle chiesto di 
utilizzarli per le nostre attivi
tà.. ;••••• 

• NoniMncanor poi. le po
lemiche su alcune decisioni 
prese in campo amministra-
rivo. «Oa qualche anno dai 
nostri capitoli di spesa ven
gono stornati dei fondi a fa
vore di chi non può raggiun
gere I centri. Noi vogliamo 
aiutare chi per ragioni di sa
lute non può partecipare alle 
nostre iniziative, ma almeno 
vorremmo sapere cosa ci si 
fa con questi soldi, cioè dove 
vanno a finire*. 

Lo «sfogo» del signor To
rnei termina con un'amara 
considerazione «Abbiamo 
lottato perché I centri fossero 
gestiti dalle circoscrizioni, e 
continuiamo a lottare per 
questo, ma toro ci hanno la
sciato soli». : 

Sono tanti, 600 mila nella capitale. Nel 2003 saran
no il doppio. La città invecchia ma gli anziani sono 
sempre più attivi. Contro la solitudine si sono orga
nizzati in 70.000 nei 63 centri sociali comunali. Gite, 
balli, corsi dell'università della terza età. Hanno un 
problema: scarsa attenzione delle circoscrizioni e 
pochi finanziamenti dal Campidoglio. Loro però 
non mollano e si rimboccano le maniche. : 

BIANCA DI GIOVANNI 
• • Seduto su una panchina 
in attesa che il tempo passi, 
abbandonato a se stesso nel 
caos cittadino. È questa l'im
magine ricorrente quando si 
pensa agli anziani che vivono 
in una metropoli come Roma. 
Eppure la realtà dei cittadini 
con più di sessant'anni non è 
tutta qui, fortunatamente. So
no tanti, sempre di più. una 
popolazione di oltre 600 mila 
persone. Si calcola che nel 
2003 saranno raddoppiati ri
spetto all'ultimo censimento: 
se nel '65 erano 11 10* degli 
abitanti, quarant'anni dopo sa
ranno Il 23£ percento. 

E si organizzano, si difendo
no, si autogestiscono spazi per 
Incontrarsi, fare feste, impara
re l'inglese o rileggere insieme 
la storia vissuta. A Roma dei 
seceniomila anziani, 70 mila 
sono Iscritti ai 63 centri sociali 
comunali. Il Comune ha mes
so in bilancio un miliardo e 

700 milioni da ripartire tra I 
cèntri anziani circoscrizionali 
sulla base del numero degli 
aderenti. Ma poi, tirando le 
somme di fine anno, questi fi
nanziamenti sono spariti, di
rottati altrove. Forse saranno 
dati l'anno prossimo. CU an
ziani però non si scoraggiano 
e difendono con le unghie 1 lo
ro spazi sociali. • -

L'esigenza di creare spazi di 
socializzazione per i pensiona
ti, fortemente sentita dalla 
giunta Petroselli, che realizzo i 
primi centri e ne disegnò il re
golamento, sembra incontrare 
ostacoli sempre maggiori. Da 
anni, ad esempio, si'attènde la 
fine dei lavori di-ristrutturazio
ne della ex latteria di Villa 
Pamphili e lo stesso, quando 
non fa troppo freddo, gli anzia
ni si ritrovano a giocare a boc
ce davanti all'edilicio con le 
Impalcature o a passeggiare 
nel parco. L'Idea guida che 

ispirò l'apertura dei centri 
nell'82 era quella di favorire gli 
scambi e te relazioni tra le di
verse fasce d'età. Ma non ebbe 
seguito. 

A distanza di otto anni, 1 vari 
comitati di gestione cui spetta 
la programmazione delle atti-
vita ricreative e sociali, lamen
tano soprattutto l'isolamento 
pressoché totale nel quale so
no costretti a operare. 'Fino a 
pochi anni fa avevamo un'assi
stente sociale a nostra disposi
zione e un vigile urbano che 

^ sorvegliava i locali, oggi più 
niente», dio» con amarezza Mi-

' nella Casamiea, presidente del 
centro anziani di Testacelo, 
uno del più vecchi della capi
tale, con 1180 iscritti. «Per i cit-

, tadini di una certa età, special
mente quando facciamo le gi
te, sarebbe preziosa la presen
za di un'infurmiera - aggiunge 

' Francesco Tornei, presidente 
' del centro dj Monte Mario - e 
' invece ce la dobbiamo cavare 
da soli, come al solito. Il rego
lamento prevede che ci ac
compagni un assistente socio-

' sanitario allo dipendenze della 
circoscrizione, ma di fatto non 
e rispettato». 

Nonostante le difficolta, co
munque, I centri sodali sono 
ricchi di attività. .Non veniamo 
qui solo per giocare a carte -

. dice tutta fiera una signora di 
Testacelo - Siamo pio di cen
to. Ce chi Impara l'Inglese, 

magari per scrivere ai nipoti 
che risiedono all'estero, chi se
gue I corsi di erboristeria, chi 
disegna, chi si diletta a fare va
si e statuirle di terracotta. E alla 

•. fine con i lavori realizzati pre
pariamo una bella mostra alla 
quale invitiamo parenti e ami
ci». Quella dell'Upter, l'univer
sità popolare della terza età é 
infatti una delle esperienze più 
riuscite degli ultimi tempi. A tre 
anni dalla sua fondazione ha 
aperto 24 sedi, dislocate in 14 
delle 20 circoiscrizioni roma
ne. Non ci sono esami veri e 
propri, ma la frequenza e alta, 
in special modo tra le 'matri
cole» della fascia d'età.com-

. presa tra i 60 e 170 anni. Le le
zioni più affollate sono quelle 
di inglese, con il 28,2* di par
tecipanti e quelle di ballo e di 
educazione fisica (16,2%). Un 
discreto successo hanno an
che) .corsi di italiano e storia 
(Ì6.6%degIiiseriHi). 

A Villa Gordiani la passione 
più grande è quella per le gite. 
Un'occasione per stare insie
me e conoscersi meglio, ma 
anche per uscire da Roma e 
vedere posti che si è sempre 
desiderato visitare. E poi un 
modo per imparare diverten
dosi Organizziamo pullman 
per gite guidate di interesse 

.culturale, non soltanto per 
' mangiare in trattoria-dice, un 

po'sulla difensiva. Il presiden

te, Alberto Sergenti - Andiamo 
a teatro, al cinema, abbiamo 
una sala'di lettura, uria di mu
sica dove, tra l'altro, un mae
stro ha messo su un'orchestri
na. Inoltre organizziamo as
semblee sindacali e conferen
ze sulla psicologia, sulla geria
tria e su temidi attualità». Per la 
fine dell'anno a Villa Gordiani 
dovrebbe entrare in funzione 
anche una' piccola biblioteca: 
circa 200 volumi, in parte offer
ti dal Comune, in parte portati 
dagli anziani. È stato anche or
dinato uno schermo gigante 
per la proiezióne di film e di 
documentari scientifici. 
i Insomma, i cèntri sociali per 
anziani non vogliono essere 
dipinti come rifugi per chi non 
ha il conforto di una famiglia. 
Né ghetti né surrogati dei bar e 
delle balere per un'ora di'mi
sero svago, Vogliono essere 
luoghi di vi laddove Impegnare 
il pròprio tempo con ritmi tran
quilli ma con dinamicità. 

I problema è realizzare que-
'. ste «comunità» con gli scarni fi

nanziamenti comunali. Per re
golamento I diretti interlocuto
ri del comitati di gestione dei 
centri sono! consigli clrcoscri- • 
zkmali. Quasi sempre i fondi 
richiesti entro il primo febbraio 
di ogni anno, arrivano a metà 
novembre, quaslun anno do
po. Cosi, per evitare che i soldi 
tornino indietro, gli anziani so

no costretti a fare gite e escur
sioni nei mesi più freddi (le 
somme vanno spese entro 40 
giorni, altrimenti vanno perdu
te). 

Non c'è assistenza sociale, 
né consulenze culturali, come 
previsto dallo statuto, ma la 
protesta più frequente dei diri
genti dei centri anziani é che 
manca la volontà di dialogo da 
parte degli amministratori. 
•Spesso è dlfftcilisimo sempli
cemente essere ricevuti», so
stiene Alberto Sergenti. 

E allora non resta che fare 
da soli, arrabattarsi tra le scar
toffie burocratiche: delibere, 
firme, controfirme, carte bolla
te. Per acquistare attrezzi per il 
giardinaggio o stoviglie per le 
feste. L'esperienza più eclatan
te è quella di Monte Maria Nei 
locali del centro anziani è stato 
proibito di organizzare balli e 
fèste perchè è sprovvisti della 
porta di sicurezza. Contempo
raneamente però la circoscri
zione continua a far pagare al 
centro la tassa alla Slae (3 mi
lioni e 300 mila lire all'anno). 
«Nessuno si sta interessando 
per rendere agibili i locali che, 
tra l'altro, sono stati donati al 
Comune dalla Provincia - dice 
Tornei - Abbiamo chiesto al
che la licenza per aprire un 
piccolo bar intemo, ma la XK 
circoscrizione non ci dà nes
sun aiuto. Siamo sempre noi a 
dover andare in giro per uffici». 

Tutte le strutture 

Centri sociali per anziani a Roma: 
I Circoscrizione: vicolo de'BurrO, 161/a tei. 67103365 
-viaS. Quintini, 11 tei. 7573041 
- largo C. Ricci, 40 tei. 6787992 
-c.so Vittorio Emanuele, 304 tei. 6548819 
-p.zza Giustiniani, 4 tei. 5759961 —-
II Circoscrizione: via Salaria. 144 tei. 856248 
III Circoscrizione: via L Spallanzani 1. tei. 8444893 
-via dei Volsci 82, tei. 4951224 
IVCircoscrizfODe: via di Settebagni 294, tei. 8181302 
-viaAguzzano9,tel.8I73851 
-viaCapraia 17, tei. 8180994 
V Circoscrizione: via Cesana 30, tei 4371950 
-via Pomona 59, tei. 4503586 
-via S.Bargellini 23, tei. 4373603 : 
- via L Peroni 3. tei. 4128675 
-via Pergola 19, tei. 4125936 
- via Rubellla 7, tei. 4090135 
-viaD.DeDominicis2.tei.4372829 ,.• 
-via M. Ruini 45, tei. 436931 
VI Circoscrizione: via Prenestina 351, tei. 2711700 
-via degli Angeli 159. tei. 7663612 
-viaUDeMagistris21,teI.2714620 " 
VII Circoscrizione: via Ugento 7/11, leL 255880 
-via degli Aceri 57, tei. 281541 
-via G. Morandi (lacp), tei. 2278595 
- via TorSapienza, tei. 223416 
Vili Clrcoscrizloiie: via Massa Silani 7, tei. 261475 
-via Torre Spaccata 157, tei. 2678594 
-via delle Canapiglie 136, tei. 261475 •.:.- • -• : 
K Circoscrizione: via Appia nuova 522/bis, tei 
787398 
- via La Spezia 30, tei: 7930 
X Circoscrizione: viaiS. Carlo da Sezze 3, teL 7485531 
- p.zza Cinecittà 11, tei. 748S531 
XI Circoscrizione: viale Pico della Mirandola 48, teL 

517971 
- via di Commodilla 15, tei. 5775046 
Xn Circoscrizione: via R. Lordi 7. teL 5924046 •. : 
-via A. Di Legge 39. tei. 5014106 
-viaSarsina 132. tei. 6072377 :.'•".."••-
-viaLaurentina631,tel.5913594 
-viaEArena2O6,tel.50141O6 
-via RAversa. tei. 5205967 • " " 
Xinareoscrizione:-viaCarloCasini8,tel.5623950 
- via G. Biagi 46, tei. 5623950 . . . . , 
- vlaClaudio 3, tei. 5600727 
XIV Circoscrizione: via Oder 1, teL 6454198 
-viaSerrenti91,ieL6454188. v , ~ — . — -
XV Circoscrizione: via Seravezza 2, teL 5233627 
-via Vaiano 7/9, tei. 5264305 
-via degli Irlandesi 47, tei. 6811277 
-via dei Papareschi 22, teL 5264305 
XVI Circoscrizione: via Aurelia 1464. tei. 536953 
- via Vitellia 78. tei. 532307 
XVnOrcoscilzlone: Borgo Vittorio 84, teL 6541981 •,""• 
-via Sabotino 7. tei. 351931 
-viaVittorPisani ll,tel.385489 ' 
XVIII Circoscrizione: via del Crocifisso 19, tei. 
6375340 
- via Adriano 1. teL 6225987 
XIX Circoscrizione: via Trionfale 11556. teL 6225987 
-via Jacobini 7. tei. 6285797 
-via Trionfale 9089, teL 3378866 ; 
-viaVentura 60. tei. 6286241 . :: ' 
XX Clrcoscrizlooe: via delle Galline bianche 131. teL 

318801 * - •• • 
-via Rocco Santolkjuido 88, tei. 3765802 

t 
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INFORMAZIONI • PRENOTAZIONI 
Comitato organizzatore: . 
c/o TomMbormtotlr tornito 
T«totono(0342)«0s%4 
Federazione Pel di Sondrio 
via Paiolo 38, telefono. (0342) 511093 
Unito Vacanze Milano 
viale F. Testi 75. telefono (02) 6440361-o423 55 7 
Roma, via del Taurini 19. telefono (06) 40490345 

PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI 3a»omi datomi '• IOOKKM , 
IO-13/1 13-30/1 10 20/1 

!<33)3T]m8©*0MlIl§iisi W JMfflMlSròM' 
Bologna, via Barberta 4. telefono (051) 239094 
e presso tutte le Federazioni provinciali del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 
SKY-PASS: 
3 giorni L 45.000; 7 giorni L 65.000:10 gtoml L 110.000 
SCUOLA DI SCI: 
6 giorni di corso collettivo: 

• due ot». dalle 9 alle 11 L. 55.000 > 
due ore. dalie l i alle 131_ 65.000 . 

Corsi di tre giorni rispettivamente L 35.000 e L 45.000. 
Ingresso piscina e palazzo del ghiaccio; noleggio sci 
e scarponi, a prezzi convenzionati. 

•DONO PASTO: per gli ospiti domenicali e per chi usu
fruisce delle mezze pensioni o del ristoranti In quota 
sono previsti «buoni pasto» scontati 

TRASPORTI: un servizio di trasporto urbano gratuito 
collega gli alberghi con te piste di sci e con le struttu
re detta resto 

Gr 
A 

Gr 
B 

Gr 
C 

>Gr 

Gr 
E 

Gr 
F 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezzo pensione • 

pernione completa 

mezzo pensione 

pensione completo 

mezzo pensione 

pensione completo 

123.000 

159.000 

135.000 

171000 

170.000 

202.000 

202.000 

235.000 

242.000 

280.000 

270.000 

315.000 

238.000 

308.000 

266.000 

336000 

330000 

404.000 

394.000 

467 000 

472.000 

545.000 

525.000 

630.000 

330.000 

430000 

365.000 

465.000 

470.000 

574.000 

546.000 

651.000 

650000 

755.000 

750.000 

900.000 

Sconto del 10% per il terzo e quarto letto. 
Sconfo del 20% per i bambini sotto i 6 anni. 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
della pensione completa 
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mrmmunu 
Pronto MUrvMto 
Carabinieri 
QuMtufMWrtral» 
VtaHIdelluoco 
Crtambulanza 
folli urbani 

113 
112 

4686 
115 

8100 
67681 

116 
499637B-7S75893 

3054343 
4957972 

medica 475674-1-2-34 
cardiologico 

(VlUa Mafalda) 530972 

dahmtdlaverwrdl 8554270 
«•«adolescenti 660661 
" tcaTttJopaUcI 6320649 

»roaa; 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

—~~« 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Celiti l vsfMwafli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
6696650 
7162716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3675-4984-88177 
Coopflutoi 
Pubblici 7594568 
Tassiatlea 865164 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannto 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 

•cdiriottép^''^;'?;-'-^^'--'^"/' 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

; Orbi* (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 8616S2/644O890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo ... 
Trevi: via del Tritone 

r 

r 

Fiumicino-Roma: un'odissea 
tra trenini e radio-taxi 

CatpUnila, 
domenica 9 dicembre, atterrando all'aeroporto, ho speri

mentato il .nuove trenino tra Fiumicino e Ostiense. Sorvolia
mo sul lungo tragitto a piedi, in salila, per alcuni brevi tratti 
anche all'aperto (e dunque, quella domenica, anche sotto 
la pioggia). La cosa davvero indecente è stala l'arrivo alla 
stazione Ostiense. In dieci abbiamo aspettato un taxi per 
quasi un orarne sono arrivati solo tre. Il radio-taxi, interpel
lato con ansia, ci ha comunicato che avrebbe mandato una 
macchina, ma senza assicurarci da dove sarebbe partita 
(Fiumicino?) e con quale cifra sul tassametro sarebbe arri
vata. Dopo un'ora di attesa, nonostante fossi ormai al terzo 
posto della fila, ho capitolato: ho preso l'autobus che porta 
alla stazione Termini, sperando di poter prendere da il un 
taxi, ma c'era una fila inaudita. Con altri due autobus sono 
finalmente arrivala a casa. Erano quasi le 23, cioè tre ore e 
mezzo dopo il mio arrivo all'aeroporto. Che dire? 

..'•<•,.„ ClaudlaSldoU 

«Non ho criticato 
Acotral e Intermetro» 

CamUnilà. . . . . - . . . • 
con sorpresa leggo sull'Unita di giovedì 13 dicembre a fir

ma Carlo Fiorini, la citazione tra virgolette di frasi che mi 
vengono attribuite, sproposito della metro B, come se fosse
ro tratte da un'intervista. Per amore di precisione non ho 
concesso detta intervista, ma mi sono limitato, in una con
venazione privata ad esprimere alcune opinioni. 

Ho risposto conversando. In termini generici, ponendomi 
tra l'akro alcuni tnunrogaUvi che vedo trasformati in after-
inazioni. Questo fatto, ed il contesto dell'articolo, potrebbe
ro far supporre miei giudizi di merito sull'operato e sulla ca-
pactta detl'lii»Bijielru, dell'Acotral e del suo direttore Ing. 
Curci. giudizi che non ho mal espresso. 

Preciso inoltre che non sono il direttore della linea A, che 
peraltro ̂ fnetso In funzione dieci anni orsono come re-
f f W n W ':,':;••- Aleseajadro P I Macco 

Teniaaio appellare che quanta riportato neWorlkoktcorri-
sponde alle affermazioni dett'irtiegner Di Macco. Il contesto 
nel quale sono slate Inserite le opinioni dell'ingegnere è 
quello della oonaox e cioè dei masti e delle disfunzioni 
dtlla nuova Unta metropolitana Sarò poi il lettore a giudi-
cùtoseslonoomenounaaitkaneiconfrontideWIntermt-
ùoedeUAcotroL 

• ; :••/:••'^'•••••••fC,W.) 

Il «Natale» fa ritardare 
pensione e tredicesima 

CaratmUà. 
tono una insegnante elementare con 31 anni di servizio, 
da 4 «rioi'in pensione. A parte Nniqua pensione» di lire 
1 JeSmUa mensili con cui lo Stato corrisponde all'impegno 
pedagogico di una vita, c'è da sottolineare che tutti i sinda
cati portano il_«can per l'aia» per quanto attiene il riaggan
cio della pensioiie allo stipendio In corso. 

Malata, mi sostiene solo la coscienza di aver fatto sem
pre il mio dovere. Questo mese le Poste italiane con la 
complicità della direzione provinciale del Tesoro di Roma, 
sono inadempienti, si dice perche * Natale. Infatti, avrei 
dovuto riscuotere l'assegno di pensione numero 12154912 
e la relativa tredicesima. Non è arrivalo nulla. Di certo ci so
no le more del ritardato pagamento da dare alla Sip, Enel, 
InpiglfA quanto ammonta b mora del ritardato pagamen
to che lo Stato italiano mi dovrà corrispondere? 

JuigelaBeI>j»Jlia*JU 

Trasatti precisa il cognome 
-ma non da la risposta decisiva 

CaraUnUa, 
— h o - tetto nelle pagine della cronaca di Roma l'artìcolo di 

Stefano Polacchi sul nostro Festival •Cinema e arte». Va be
ne il vecchio adagio «parlate male, purché partiate», ma al
meno si deve pretendere precisazione nel riferire i fatti. 

" Anzitutto mi chiamo Trasatti e non Trasarti, come mi de
finisce il Polacchi. Poi li Polacchi spreca quattro colonne 
per parlare del documentario di Elisa Magri su Vincenti 
scartato dalla giuria e non dedica neanche una riga agli 
undici documentali ammessi in concorso. Inoltre riporta 
discutibili dichiarazioni di «un membro della giuria» senza 
dire di chi si tratta (un sistema come un altro per evitare 
smentite). L'articolista continua indignandosi per lo spo
stamento della proiezione del citato documentario dimen
ticando di informare i lettori del motivo del ritardo: black
out elettrico, per.il maltempo. Aggiunge «senza avvertire 
nessuno» il che eJabo. Parla di «dopo le 22» mentre il docu-
rrientario*siatoregolarrnenteprolenatoalle21.45. 

Meraviglia, In ogni caso, che la presenza dei giornalista 
su una settimana di proiezioni avvenga soltanto percinque 
minuti. Quanto alla decisione di proiettare il video in via 
eccezionale fuori concorso, debbo dire che l'ho presa per
sonalmente su precisa richiesta dall'autrice signora Magri. 
Ho sbagliato a. compiere questo alto di gentilezza, non lo 
faro più. Dilani il documentario della Magri, che ho visto 
per la seconda volta, e decisamente brutto. Ha fatto bene a 
scartarlo la giuria che. da ma coordinata, era composta tra 
gli altri da Cario Pier/angeli. Mario Penelope, Giovanni Ca-
randente. Aligi Sassu. Umberto Mastroianni. Carlo Catan
zaro, Lello Scorsela Ho fatto male io a proiettarlo, anche 
se fuori concorsa DUatti erano venuti a vederlo, come ha 
scritto Polacchi, solocinque persone. 

SeraloTnaaltl 
Presidente dell'Ente delio spettacolo 

Ci scusiamo per l'errore sul cognome del dottor Trasalii. Ne 
vogliamo entrare in discussioni su 15 minuti in più o in me
no nel ritardo di proiezione dei video. Se si e parlato di un 
documentario pio che di un altro, e solo perché lo si ritiene 
più degno di nota. Ma Trasatti continua a non spiegare co
me è possibile che la giuria di un festival nazionale, forse l'u
nico nel settore, possa scegliere i filmati guardando le sole 

jKbne due-trt inquadrature. E la circostanza non è stala 
smentila ni da Trasalii, presidente dell'Ente, ni dal presi-
dentine dal membri della giuria È soprattutto questo che 

• famaieol video d'arte. 
(S.P.) 

Ancora arte, ancora una mostra al palazzo delle Esposizioni 

Anni 60, dbee la pittura 
•NRICOOALUAN 

• f i E" stata presentata Ieri 
nella sala del teatro del Palaz
zo delle Esposizioni di via Na
zionale la mostra Roma anni 
Sessanta. Aldilà della pitturali 
professor Maurizio Catvesi che 
e anche il curatore, assieme al
la professoressa Rossella Sili-
gato, di questa esposizione ha 
introdotto gli addetti al lavori 
presenti in sala su quali basi fi-
lologlco-sclenllflche si è diret
ta la sua interpretazione degli 
anni Sessanta a Roma. La scel
ta non è stata dedicata al pa
norama generale di quegli an
ni, ma alla generazione che 
negli anni Sessanta ha fatto a 
Roma il suo «esordio» e il suo 
ingresso nell'arte contempora
nea e quindi raggruppa chi ha 
promosso una ricerca che è 
stata definita al di là della pittu
ra 

Gli artisti che si potranno ve
dere da venerdì fino al 20 feb
braio (tutti i giorni escluso II 
martedì) sono legati quasi na

turalmente a questa scelta in
terpretativa. E' stalo anche det
to che si noteianno mancanze 
e omissioni nel panorama arti
stico esposto, ma solo per evi
tare che l'intera operazione ri
sultasse un «baraccone». In 
quegli anni è certo che i filoni 
linguistici e formali che si sta
vano delineando erano tanti e 
che ricostruirli sarebbe fatico
so e improbo, ma è anche vero 
che privilegiare alcune gallerie 
di quegli anni è frutto di una 
scelta non solo culturale ma 
economica. Il professor Carve-
si sembra che. abbia operato 
queste scelte anche in virtù di 
una intuizione non certo pere
grina nell'individuazione del 
«materismo» che in quegli an
ni, per svincolare la pittura co
me quadro oggetto da appen
dere in salotto e basta, si stava 
affacciando. Stava sopraggiun
gendo l'uso di materiali indu
strialmente nuovi' congiunta

mente alla novità del titolo da 
appiccicare all'evento futuro 
che risulto essere Vane povera 

E' stata una vicenda talmen
te complessa quella degli anni 
Sessanta che non basterebbe
ro I saloni e le salette del Palaz
zo a contenerla, tanto più che 
a detta degli esperti di turno ri
maneggiata o mega esposizio
ne l'Interesse del pubblico di 
quei tempi o di questi è sem
pre stato scarso. Però ognuno 
espone i propri artisti e gli altri 
rimagono fuori. Sembra un pa
radosso, ma la teoria del den
tro o fuori il mercato riesce a 
cancellare intere pagine di sto
ria. E questo solo per intuizioni 
di mercato. Naturalmente poi 
sul catalogo che risulterà pon
deroso c'è tutto quello che 
manca. Forse sbaglieremo a 
fare il processo alle intuizioni, 
ma in questo bric-a-brac che 
è il Palazzo, attendiamo con 
ansia la sezione cinema e 
quella del teatro d'avanguar
dia. La prima è curata da 
Adriano Apra e l'altra da Mario 

Ricci e Cario Quadrucci. Risul
teranno didatticamente e filo
logicamente più appassionanti 
e questo ci conforta maggior
mente anche dal punto di vista, 
artistico. E forse solo per que
sto. Con o senza mercato. Con 
o senza cordate. Con loro pro-
tremo forse, ed è meglio sotto
lineare forse, rivivere quegli 

anni orrorosi ma ricchi di fer
menti anche con 1 cortome
traggi rimossi o addirittura ine
dili e con i gruppi teatrali strac-
cloni ma pur sempre vitali: an
che nella peggiore delle ipote
si, che è quella che pud più il 
denaro che l'arte, almeno sa
premo con chi polemizzare. 
Per l'arte si fa questo ed altro. 

Classico, un'etichetta 
perisuoni 

. Salvatore 
>* Scarpina, 

«Matrimonio 

(1958) 

ALBASOLARO 

faW Da club di musica dal vi
vo ad etichetta discografica. E 
il passo intrapreso daTCIassico 
di via Ubetta, un passo non fa
cile perché di questi tempi il 
circuito delle etichette indi
pendenti, come dire, «non pa-
WMwMtML quelli- del :Clas«ko 
non interessava compierthun-
operazione esctu^afrleW' 
commerciale; l'etichetta si pro
pone infatti «di dare corpo ad 
iniziative di ricerca che non 
guardano troppo al grande 
mercato ma si muovono verso 
obiettivi non facili quali quelli 
di coniugare tradizione e suoni 
moderni con un linguaggio 
che e tutto Immerso nella poe
sia del Mediterraneo». 

Il Mediterraneo dunque è . 
('•orizzonte», geografico e cul
turale, scelto dagli animatori 
dell'etichetta discografica. 
Una direzione nella quale del 
resto il Classico si muove già 
da tempo, e infatti i primi tre 
nomi messi sotto contratto • 
Mauro Di Domenico, Tanlt. 
Tuckiena • I cui dischi sono in 
circolazione da questa setti
mana con la distribuzione del-. 
la Bmg Ariola, sono artisti ab
bastanza familiari agli assidui 
frequentatori del locale. 
. Senz'altro lo è Mauro Di Do

menico, il chitarrista napoleta
no che dopo aver preso parte 
come ospite a numerose inci

sioni discografiche (ad esem
plo ftsto festa del Musica Nova 
di Eugenio Bennato), ha ora 

: realizzato il suo primo album 
solista: ..£ faamm' sempre 
c/resi". Una raccolta di stru
mentali dewlachitarra classi-

i cax di '?Ofc • Oornertico* vii 
con tutta la -sua 

^maestria, trai vicoli _ , 
Cordova, l'Athambra, il Suda
mene», accompagnato, fra 
l'altro, anche da due Imi im
mani, e nel pezzo finale che dà 
U titolo al disco, dalla calda vo
ce di Maria Pia De Vito. 

Ieri sera Mauro Di Domeni
co ha presentato 11 suo disco 
dal vivo al Classico, mentre og
gi tocca ai Tanlt, e domani e 
giovedì ai Tuckiena. Il disco 
dei Tanit è particolarmente ac
curato ed interessante, forse 
l'opera più convincente fra le 
tre: vi ha preso parte il trom
bettista Paolo Freso (che sarà 
loro ospite anche stasera), e la 
sua presenza non è un caso, 
dato che ci troviamo nel terri-

' torio delle cmtafttfnazionl fra 
Jazz, musica etnica (le launed-
das di Carlo Mariani, la «chitar-
pa» di Massimo Nardi, le per
cussioni di Maras e Ruggen), e 
sonorità elettroniche. 

Da ascoltare con più atten
zione, perche non na presa 
Immediata, l'album dei Tuc
kiena, il duo formato dal sici

liano Giampiero Mazzone e 
dal romano Luca Proietti (col
laboratore di Vangelis e dei 
Denovo), un musicista passa
to dalla chitarra acustica ai 
computer. Nella loro musica si 
realizza pienamente que) pro
getto che ha ispirato la nascita 

dell'etichetta II Classico: la fu
sione tra il passato ed il pre
sente, tra 1 suoni, gli umori, le 
lingue del Mediterraneo, in 
questo caso il siciliano, e la 
modernità intesa come tecno
logia, come nuovi mezzi di 
espressione. 

SteUe Michelin 
brillano 
in via della Croce 
• f i Bollicine e stelle Michelin 
In via della Croce. Per le Inizia
tive targate Natale'90 U presi
dente dell'Associazione di via 
della Croce, Luciano Tomabe-
ne, ha presentato domenica la 
prima edizione del «Premio 
Mumm». Una speciale ricom
pensa assegnata a dieci risto- • 
rami laziali che hanno conqui
stato quest'anno la prestigiosa 
«stella» della Guida Michelin. 1 
locali premiati sono: Relais le 
Jardin, Quinzi-Gabrlell, Sans 
Souci. Cecchino dal 1887. Al
berto Ciarla, La Rosetta, Patri
zia e Roberto del Pianeta Ter
ra, La Vecchia Osteria, Enote
ca dell'Orologio e Da Mario 
l'Ostricario. I premi sono stati 
consegnati dal presidente del
l'Associazione e da Roberto 
Beneventano, direttore per le 
relazioni commerciali Cham
pagne della Seagram Italia.. La 
premiazione si inserisce nella 
sfera delle manifestazioni che 
l'Associazione di via della Cro
ce ha organizzato In occasione 
delle festività natalizie. Nata 
quarant'anni fa ha il compito 
di curare continuamente que
sta bella ed antica strada ro
mana», racconta Luciano Tor-

nabene. Recentemente la 
•confederazione» ha aderito 
all'Unione per la tutela del 
centro storico di Roma; per 
«contribuire a salvaguardare le 
zone più belle, ma spesso più 
maltrattate della capitale». Dal
la pulizia quotidiana della stra
da al problema degli ambulan
ti e del traffico alle iniziative 
culturali. L'Associazione af
fronta con professionalità i 
propri impegni mirando alla 
qualità «a garanzia dei migliori 
risultati». Rorere di agrifoglio e 
luci per accogliere il Natale 
oramai imminente. Via della 
Croce, una delle più antiche e 
suggestive strade nel cuore di 
Roma, ha un'attività commer
ciale di tipo eno-gastronomi-
co. Da via del Corso a piazza di 
Spagna svincolano al lati della 
strada I suoi negozi più famosi. 
Liquori e champagne tra I più 
ricercati, l'antica profumeria 
•De Paola», l'oreficeria «Crisan-

. ti» nata ottanta anni fa. E per 
mamma e bambino, «Prenatal» 
della fortunata serie di negozi 
fino all'attualissimo «Eklo-, 
considerato un po' l'anello di 
congiunzione tra la tradizione 
e l'avanguardia. OSaTu. 

«Champagnerie» 
àlezione 
per ben degustare 
•a l «Champagne!». Si dice 
anche quando, nelle occasioni 
speciali, si stappa una bottiglia 
di spumante che non ha nien
te a che vedere con il pregiato 
e costoso vino francese. Ma lo 
Champagne vero e proprio e 
tutta un'altra cosa! Lo dichiara 
con fermezza l'Arcigolache, in 
questi giorni. In collaborazio
ne con la «Champagnerie» di 
via in Arcione, tiene lezioni di 
degustazione di questo pro
dotto cosi declamato. Il corso, 
iniziato il 30 novembre, preve
de l'ultimo incontro per vener- ' 
di prossimo alle 19. Soci del-
l'Arclgola o semplici cittadini 
curiosi, riuniti nei locali di que
sta unica bottega a Roma, la 
•Champagnerie», assaggiano, 
seduti a tavolino, diverse mar
che di questo vino. Pochi Iscrit
ti (quindici persone) ma «buo
ni e sofisticati» tanto da impe
gnarsi a divenire, spendendo 
250.000 lire (220.000 peri soci 
deil'Arcigola), intenditori di 
questo super-vino. A che sco
po? Nessuno o forse quello di 
bere Champagne, per un me
se, una volta a settimana. Chis
sà se capiterà altre volte. 

Una parte del corso è stata 
dedicata soprattutto alla pre

sentazione e alla spiegazione 
della storia antica e della «vita» 
particolare di questo vino. No
tizie precise sulla trattarura 
particolare dell'uva, sulla col
tura delle vigne, sulla geogra
fia, sul luogo particolare della 
coltivazione. Perchè lo Cham
pagne prende il suo nome dal
la regione a nord-est della 
Francia, chiamata appunto 
Champagne, in cui nasce l'uva 
destinata al vino. E poi tante 
altre informazioni che Interes
sano gli specialisti, quali diven
teranno gli «alunni» di questo 
corso di •bollicine». Le vigne 
dello Champagne, spiega il 
«professore» Marco Sabellico, 
membro deil'Arcigola, vengo
no coltivate in un territorio for
mato soprattutto da calcare. 
Un terreno duro e faticoso. 
Strano ma vero: proprio di 
questo hanno bisogno queste 
piante per dare l'uva del pre
giato vino. Le radici sono co-, 
strette ad andare faticosamen
te In profondità, divenendo ric
che di sali minerali e di altri 
elementi nutritivi. Ma le curio
sissime curiosità sono tante e 
gli alunni sofisticati ne hanno 
usufruito e ne usuifriranno an
cora per un'altra lezione. 

OLa.De. 

Calcografia 
con Morandi 
Aam 
con Kuhn 
• a II panorama desti ap
puntamenti artistici a Roma 
si fa sempre più fitto e a ritmo 
continuo si inaugurano mo
stre di lutto rispetto e da non 
perdere. Intanto fino al 10 
gennaio assolutamente da 
vedere è la restrospettiva di 
Pericle Fazzinl che si tiene al
la galleria Mrdi via Garibaldi 

.53. Sculture di legno create 
per il mare dal grande sculto
re scomparso. Fazzini è stato 
uno dei pochi scultori che sa
peva trattare la materia con 
In testa l'Idea e l'immagine di 
un Ipotetico monumento alla 
Mta. SO opere inedite, collo
cabili tra gli anni Trenta e gli 
anni Ottanta, sculture in le
gno, pastelli degli anni Set
tanta ed Ottanta, alcuni dise
gni di grande formato olire 
ad acquerelli ed incisioni so
no il corpus di questa mostra 
dedicata a Pericle Fazzini. 

Alta galleria Aam via del 
Vantaggio 12 a cura di Fran
cesco Moschini e II coordina
mento di Fabrizio Fioravanti 
fino al 26 gennaio si possono 
ammirare le opere di Tho
mas Kuhn, artista operante : 
da un ventennio a Roma. 

Due interessanti mostre si 
inaugurano oggi alte ore 18: 
una presso Tassociazione 
culturale Eraiov in via Cardi
nale Merry del Val,20 con il 
titolo // volo a cura di Cecilia 
Casorati e Patrizia Ruflni e 
l'altra presso la galleria Can
dido Portinari in Palazzo 
Pamphilj Piazza Navona, 10 
dove «spone Maiylu Ftado 
Wang. 

Gli amanti dell'opera grafi
ca di Giorgio Morandi senza 
meno si dirigeranno nume
rosi giovedì 20 dicembre 
presso la Calcografia Nazio
nale in via della Stamperia 6. 
E le ragioni ci sono e fra le 
tante possibili tre sono fon
damentali: si prevede la rac
colta più completa possibile 
nel catalogo, edito dali'Elec-
ta, delle fonti epistolari e do
cumentarie su Morandi inci
sore e la ricognizione delle 
matrici esistenti e reperibili; 
un particolare settore della 
mostra riguarderà li proble
ma della miglior conserva
zione delle matrici e non ulti
ma lo sviluppo complessivo 
dell'opera morandiana e del-' 
la sua ricerca artistica. E poi 
si potrà verificare se come 
scriveva Giorgio de Chirico 
nel 1921, il vuoto delle botti
glie, dei contenitori in gene
re, Morandi riusciva a farle 
diventare il pieno. DEn.Cal. 

I APPUNTAMENTI I 
•Col senno di poi». Autocritica e no di un uomo politico. H 
libro di Gerardo Chiaromonte (Editori Riuniti) verrà presen
tato domani, ore 17, presso la Sala Zuccari di Palazzo Giusti
niani (Via della Dogana Vecchia n.29). Interverranno-pre
sente l'autore - Giacomo Mancini, Mino Maitinazzoli e Aldo 
Tortorella. 
«Donne In nero». Domani, ore 18-19, sit-in per la pace da
vanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifestano vestite di nero e in silenzio portando cartelli 
con la scritta «No alla guerra, fermare I massacri». Tutte le 
donne possono partecipare e fare proposte. Informazioni al 
telefoni 36.10.624e84,711. 
•Le tecnologie di domani per quale cinema del tata
ro». Convegno europeo promosso da «Gulliver» in program
ma oggi, ore 9.30-13.30 e 15-18.30 alla Residenza di Ripetta 
(Via di Ripetta 231). Relazioni di Francesco Maselli. Mauri
zio Ardito, Mario Calzini, Mario Commetti, Vittorio del Duce, 
Giuliano Montaldo, Luciano Tovoli, David Wall Seguono 
comunicazioni e interventi 
•Un weekend postmoderno». Cronache dagli anni Ottan
ta. Discussione sul libro di Pier Vittorio Tondelli (Ed. Bom
piani): oggi, ore 18.30, presso il Palazzo delle Esposizioni 
(Via Nazionale 194). Intervengono Gianfranco Capitta, Ro
berto D'Agostino, Mario Mattone, Renato Nicolini, Fernanda 
Pivano e Beppe Videtti. 
«Sport: dai mondiali di calcio alle prospettive future». Mo
stra fotografica sul tema all'Hotel Minerva (piazza omoni
ma) : inaugurazione oggi, ore 17, con un intervento di Adria
no Redler. > 
•La congiura». Il film di Joaquim Pedro de Andrade 
(1972) verrà proiettato oggi, ore 20, al Centro studi brasilia
ni di piazza Navona 18. Alle 21.30 lettura di poesie di ecilia 
Maireles, 
•L'Impresa e la democrazia economica netta inonesta 
del Ma». Incontro sul tema proposto dal Comitato «Impre
sa e sinistra» per giovedì, ore 18.30, presso la sala conferen
ze della Regione Lazio, piazza Ss. Apostoli 73. Partecipano 
Silvano Andrianl e Roberto Cassola. 
Donna chiama donna. Immigrazione: un'integrazione 
possibile. Incontro-dibattito domani, ore 17, all'Associazio
ne culturale Monteverde (Via Monteverde 57a). Partecipa
no Maria Antonietta Sartori, Certa Rossi, Edda Baretì. Lore
dana De Petrls. Bruna Russo. Conduce Maria Cuffaro. 
•Angela degli abissi». Il libro di Carlo Tedeschi (ed. Dare) 
viene presentalo oggi, ore 20, alia libreria Croce. Corso Vit
torio Em. 
•Galleria dell'Oca». È in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeau» originali «divertenti 

, Aperta fino alla metà di gennaio. . , 

I MOSTRE I 
Roma Lusitana, In mostra una enorme quantità di oggetti 

• d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13 domenica. Fi
no al 31 gennaio. 
Fragonàrd e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti l.Ore9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
D ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibrt, via Cristo-
toro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I NEL PARTITO l 
XVI Circoscrizione: c/o sezione Monteverde Nuovo ore 
18. Documenti delle donne con G. Galletto. 
Sezione Appio Nuovo: ore 17.30 presentazione delle tre 
mozioni con A. Scacco, S. Di Geronimo. B. Braccetorsi. 
Sezione Balduina: ore 19.30 assemblea su situazione poli
tica «verso il XX Congresso» con A Marroni. 
Sezione S. Giovanni: ore 1830 •Poteri occulti, forze del 
cambiamento, il ruolo del Pds» con R. Antonelli. 
Sezione Porta Maggiore: ore 18 presentazione delle tre 
mozioni con R. Morassut, A Rosati. 
Sezione Usi Km 10: c/o Monteverde Nuovo 15 «Partito e 
società civile presenza, organizzazione, rappresentanza po
litica» e presentazione delle tre mozioni con S. Natoli. P. 
Prosi, D. Monteforte. 
Sezione Nuova Gordiani: ore 17.30 assemblea precon
gressuale: proposte per il XX Congresso, situazione politica 
con M. Cervellini. 
Sezione Atac Trionfale: c/o sezione Trionfale ore 15 riu
nione organizzativa mozione Cicchetto. 
Sezione Cnn c/o Locali Area Ricerca Monte Libretti ore 10 
Assemblea precongressuale. 
Sezione Cnr: c/o Istituto fisica atmosferica P.zza Luigi Stur-
zo ore 13.30 assemblea precongressuale. 
Sezione Rai: c/o Sezione Mazzini ore 18 presentazione 
delle tre mozioni con C. Leoni, S. Del Fattori, A CardullL 
Sezione Atac: via del Carroccio 77 (fermata metro Arco di 
Travertino) ore 18 presentazione mozione «Rifondazione 
comunista» con P. Ingrao e G. Cazzaniga. 
Sezione Enti Locali: ore 17 presentazione «Carta di donne 
per il Pds» con R. Pinto e M. Coscia. 

COMINCIANO I SEGUENTI CONGRESSI: 
Sezione Usi Rm I : c/o sala mensa ospedale S. Giovanni 
ore 15.30; mozione Occhietto A temolo: mozione •Rifonda
zione comunista* G. Gabriele; mozione Bassolino V. Parola. 
Sezione Valle Aureila: ore 18 mozione Occhetto M. Alloc
ca; mozione «Rlfondazione comunista» P. Mondani; mozio
ne Bassolino G. Palumbo. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Ardea ore 18.30 presentazione pub
blica delle 3 mozioni. Colleferro ore 17.30 Fgci-Pci iniziativa 
su: «Le strutture più idonee in rapporto al nostro territorio 
per un lavoro nella società», presiede Pieroni e intervengono 
per la Fgci Musolino Maurizio, Sgarbotta Alessia e Bizzoni 
Massimo: per il Pei Anna Castellani e Sciacca Roberto. 
Federazione Civitavecchia: C.Vecchia concludono il 
congresso la sezione D'Onofrio (Minnucci) e la sezione 
Trasporti(Dusmet). - .<• .-..••• 
Federazione Rieti: Rieti ore 17 in sezione seminario su: 
•Democrazia Economica». Antrodoco ore 20 illustrazione 
mozione Bassolino (Ferroni). 
Federazione Viterbo: Viterbo continua congresso della 
sezione Di Vittorio presso la federazione (Egidi). Orte Te
matica continua congresso. 
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TELEROMA 86 

Ora 12.15 Film - I l sergente 
Klems», 14 Tg, 14.40 Novela 
cuore di pietra. 15.30 Cartoni 
animati; 18.50 Novela «Vero
nica Il volto dell'amore», 
19.40 Novela cullante. 30.30 
Film «Tutto per tutto», 22.30 
Tg. 24 Film «La tardona»; 

OBR 

Ore 13 Telenovela. Vite ruba
te. 14.00 Servizi speciali Gbr 
nella città. 14.30 Videogiorna
le, 16.4S Buon pomeriggio fa
miglia, 18.30 Telenovela Vite 
rubate. 19.30 Videogiornale. 
20.30 Questo grande sport; 
22.00 Rubrica sportiva «Sport 
• sport» 22.45 Film «Good 
morning Babilonia», 00.30 Vi
deogiornale. 

TELELAZIO 

Ora 12.15 Telefilm - I giorni di 
Bryan», 13.30 Telelllm -After-
masti- , 14.05 Telefilm «Junior 
Tv varietà, cartoni animati», 
18.35 News flash: 20.50 Tele
film -Fbl oggi», 22.10 Sport • 
Sport, 23.35 Film «Un nuovo 
anno un nuovo amora». 

^ < R O M A 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante: 0 J L : Disegni anima». 
DO: Documentarlo, DB: Drammatico E' Erotico, FA: Fanlsscienza, 

m, . . . . , , - „ , - , . , . . . , , r - & d a l l o , * Horror. M: Musicale. SA: Satirico, SE: Sentimentals. 
• I N T E R E S S A N T E 8 M . Storico-Mitologico; 8T: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no, 13.30 Piume e paillette» 
telenovela, 14.15 Tg, 15.00 
Rubriche del pomeriggio, 
18.30 Piume e palllettes tele
novela, 19.30Tg. 20.00 Super-
bomber gioco a premi. 20.30 
Film -Le sette spada del ven
dicatore». 22.15 Gli anziani 
nel Lazio, 1.00 Tg notizie e 
commenti. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «A che servono 
questi quattrini», 11.30 Film 
•L'Ironia della sorte», 13.20 
Aria di Roma. 14.30 L'angolo 
del collezionista. 19 Libri og
gi. 20.00 Casa città ambiente, 
20.30 Film «Il postino suona 
sempre due volte». 22.30 
Viaggiamo Insieme; 1.00 Film 
•Questo pazzo, pazzo mare
sciallo scassamazzo». 

TRE 

Ore 1300 Cartoni animati. 15 
Telenovela «Signore e Pa
drone». 16 30 Film «Cose (li 
cosa nostra. 19.no Cartone 
animato, 20.00 4 Donne in 
carriera, 20.30 Film -La poli
zia non perdona», 22 00 Film 
•Non guardatemi», 24 00 Te
lefilm -Gli inafferrabili» 
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ACADEMYKALL L80CO Le comiche di Neri Psrsnti con Paolo 
VisSUmlrs T«l «6778 Villaggio.RenstoPozzelto-BR 

(16-17 35-1910-20 25-2215) 

AOMIRAL L I O 000 O Ghost di Jerry Zucker, con Patrick 
PlezzaVerbano,S Tal 8541195 Swayi*.OsmiMoor«-FA 

(15 30-17 50-2O-22 30> 

L 10000 O H boss s I» matricola di Andrew 
Tel 3211(98 Bergman, con Marion Brindo-BR 

(18.00-18 20-20 20-22 30) 
Piazza Cavour.22 

AlCAZAR 
VlaMsrrydsiVsl 14 

L 10000 
Tel 5880099 

ALOONE 
Via I - di Lesina. 39 

L 8000 
Tsl 8380930 

D II te nel deserto di Bernardo Berto-
lucci-DB (14 «5-1715-20-22 30) 

Chiuso per restauro 

L 10,000 
AccaceirsadtgH Agisti. 57 

Tel 5408901 

O Otiort di Jerry Zucker, con Patrick 
Swayia, Demi Moore-FA 

(15 30-17 50.20-22 30) 

AMERICA L 8 000 OOhoet di Jerry Zucker; con Patrick 
ViafidelGrands.e Tal 5818188 Sweyie, Demi Moore-FA 

(15 30-17 50-20-22 30) 

ABCHfMEDS 
Via Archimede. T I 

L 10000 
Tel 875587 

O Un angelo ella aria tavola di Jena 
Camplon-OR (1830-19 30-22 30) 

ARISTON L10000 • Prsaaate lenocems di Alan J Paku-
WaCicsrona,19 Tel 3723230 la,canHsrrisonFord-0 

(15 30-17 50-20-22 30) 

ARtSTON» 
Callerls Cotenna 

L 1 0 000 
Tel 8793287. 

Chiuso per lavori 

A8TRA L 7 0 0 0 • D M Trecy di Warren Bsany-. con 
VlsleJonlo.225 Tel 8178258 WarrenBeany.Madonna-0 

(18-18,10.20 20-22 30) 

ATLANTIC L 8 0 0 0 L'esorcista W di William Pater Blatty; 
V Tuseolana.745 Tel 7810658 con GeorgeC Scott- M 

(16-16,10-"0 20-22 30) 

AUGUSTO* L 7 0 0 0 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 

BARBERINI L 1 0 000 
PlazzaBaroerim.25 Tel 4827707 

MetretMHtaadiW Sllllman-BR 
(16 30-16 30-20 30-22 30) 

CAPrroi 
Via O. Sacconi, 38 

L I O 000 
Tel. 393260 

O N «Issalo di Capitan Fracassa di Et
tore Sede, con Massimo Troiai. Omelie 
Mutl-BR (15-17 30-20.22 30) 

CAFRANtCA L 1 0 000 
PlezteCepranlea, BUI IIL WU6M • 

D la sirenetta di John Musker e Ron 
Clements-DA (16 30-16 35-20 30-22 30) 

CAPRANKHfTTA L1000O 
PJS Montecitorio, 125 Tel 6798967 

taVtefter blues di Sette Lee. con Don-
^WaiNiigtc*SpUcsLee-M 

(1715-20-2230) 

O la stazione di e con Sergio Rubini' 
BB (1630-1630-20 30-22 30) 

L6.000 Westnr4cMNmettodiTedKe4cheff; 
Tel 3651607 conAndrewMcCarthy-BR 

(1630-1630-20.31V22.30) 
vie Cassia. «92 

COUDININZO L 10.000 
f>tazu Cola di Rienzo. 86 Tel 8878303 

OUaMMI L7000 
VTePreneetlna,230 Tel. 205606 

Un ostato a r-etsaneRe di René Man-
zor.conBrigiMFossey-H 

(15.45.17.25-19 05-20 45-22.30) 

L 10.000 
P.zzaColadlRienzo,74 Tel.6678862 

OMrM al tasao di Tony Scott con Tom 
Crulee-A -(16^0-1620-20 20-22.30) 

Nauta di Lue Besson, con Anne Parli-
laud-OR (16-1610-2020-2245) 

VlaStoppanlT 
L10000 

Tal. 870248 

L. 10.000 
VlaM R Margherita. 2» Taf 6417719 

i 4 a 3 di Andrea 
Barali* con Nancy Brllll-DR 

(16-17 40-19,45-20 50-22 30) 

D U I 
Clements-DA 

VladetfEeercHe.44 
LIO 000 

Tel 8010652 
D U t 
Clements-DA 

dUohAMuokereRon 
(16-1610-2025-2230) 

dIJohnMuskeraRon 
(18-16.10-2025-2230) 

•SPirtM L7000 tabalraoolrMselsridlPsdroAlmodo-
PiauSonnino.37 Tal 862884 vsr.conCatlIRoth-BR 

ETOU L 10.000 O Ohost di Jerry Zucker. con Patrie» 
PlaxuinLucinMI Tal 6876125 Swsyis.OemlMoore-FA 

(1530-17 50-20-2230) 

EURCtN» L 10.000 AttsdlfemdlPaulVerhoeven,conAr-
V1aLisiL32 Tal 5310988 noldSchwarzenegger-FA 

(18-16.10-20.20-22 30) 

EUROPA L 1 0 000 Arto A forza di Paul Vsrhoeven, con Ar-
>Corsod'ltalla.107/a Tel 8555738 noMSchmaenegger-FA 

(18-18.10-20 20-22.30) 

L 1 0 0 0 0 
Tal 5292298 VìaB V.delCarmelo.2 

Un fantasaia ss* amico di 
Pamot con Bob Moskins - BB 

(16.30-19 30-20 30-22.30) 

Campo de'Fiori 
L7O00 Prefly Woraaa di Oarry Marshall, con 

TeL8B84396 nchardOers.JullaRoberls-BR 
(16-16.I0-20.20-223Q) 

FIAMMA1 L 10.000 O 81» nel deserto di Ber nardo Berto-
Vie BIseotaH. 47 Tal 4827100 lucci-OR (14.40-1715-1950-22 30) 

(Ingresso colo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA I L100O0 O Unee mortale di Joel Schumacher; 
VlaHstolan,47 T e i 4627100 eonKlelerSutherland-G 

(;S.43-16 05-20.15-22 30) 

OAROCN 
v a i e Trastevere. 244/s Tal 

L8000 l a comiche di Neri Parenti, con Paolo 
Villaggio, Renalo Pozzetto - BB 

(1545-17 30-1910-20 50-22 30) 

W 0 K U . 0 L 1 0 000 Stani» lutt bene di Glwepoe Tornato
vi» Nomentsne. 43 Tel 8554149 re; con MarcelloMsstrolanni- OR 

(13.30-17 45-20-22 30) 

GOLDEN L 10.000 Or* disperate di Michael Omino; con 
VlaTaranto.36 Tal 7386602 MIckayRourita-OB 

(16-18.15-20 20-22 30) 

GREGORY L I O 000 
Via Gregorio V», 180 Tel. 6384652 

HOLHMT L 10.000 
U r g o B . Marcello, t Tel 6548326 

O 8-teogiodlCepltanFrecesiadlEl-
lore Sco l i con Massimo Troiai. Ornella 
Mutl-BR 

(15 30-1615-2010-22J0) 

IdhiertlmenHdeltorlUDrrrsnidlCrlall-

naCgmsncini-BR 
(16-18 35-20 35-22 30) 

Via a Induno 
L 8.000 • PresuMolr-wcentedlAlenJ Paku-

TeL582495 ts. con Harrlson Ford-G 
(1530.1750-20.2230) 

U N O 1.10000 O I J M S mortale di Joel Sehumacker 
Via Fogliano. 37 Tel 8319341 conKlelerSuttierland-a 

(18.15-1625.20.25-2230) 

atADUONI L 6 0 0 0 
WaChiabnra.121 Tal. 5126928 

•UOtSONl 
VTaChlabrera.121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

• O l d Trecy di Warren Bealty: con 
Warren Bestty. Madonna-G 

(16-1815-20 20-22 30) 

M A U T 0 8 0 
WaAppia.418 

Rsbocop2dl IrvinKershnsr-FA 
(16-16.15-2020-2230) 

MAJESTIC L 1 0 000 
VlaS3.ApostoN.2ft Tel 6794908 

l-SJXO »• atto di fona di Paul Verhoeven, con Ar-
J M M M D W noWSclwsrzeneooe'-FA 

— * (1546-1610-20 20-22 30) 

feaTROPOUTAN 
WadotCorso.8 { # 

'1 JflBL 

L'esorcista III di William Pelar Blatty; 
con George C Scott-H 

(16-18.10-20 20-22 30) 

MIGNON 
VlsVllerbo.11 

18.000 Atto di fona di Paul Verhoeven, con 
3200933 HarnoldSchwarzenegger-FA 

(1610-1610-20 20-22 30) 

L10000 
Tel 669493 

NEWYORK 
Viadane Cev*.44 

L 10000 
Tal 7610271 

Q Un angela a d * mia tavola di Jane 
J»fapion-DR (16-19-22) 

PARIS L 1 0 000 
VlaMagnaQrscia.112 Tel 7596568 

«jOVGhost di Jerry Zucker, con Patrick 
Swsyze, Dami Moore FA 

(1530-1750-2»2230) 

PASQUINO 
«colo del Piede. 19» 

1.6000 
Tel 6803622 

D La sirenetta di John Musker a Bon 
Clements-DA 

(16-1810-20 25-22 30) 

Oangeroue Halseas (In inglese) 
(16-18.1520 30-22 40) 

feWINALE L6.000 • Proemi» Innocente di Alan J Paku-
VujNtzlorule.190 Te) 4862653 Is.conHsrrlsonFord-G 

(15-17 40-20-22 30) 

OMUNETTA L I O 000 
VlaM MlnflheMt.6 Tel 6790012 

BEAU] 
Piazza Sonnlno 

Verso sera PRIMA 
(16 30-16 30-20 30-22 301 

L 1 0 000 
Tel 5610234 

D La sirenetta di John Musker e Ron 
Clements-DA (16-1510-2025^2») 

RIALTO 1.7000 Lenliigrsd cowboy* «e America di Aki 
Via IV Novembre. 1J6 Tel. 6790763 Kaurlsmskl-BR 

(1610-17 30-1910-20 45-22 30) 

RITZ LIO 000 Pretty Woman di Gsrry Marshall, con 
Viale Somalia. 109 Tel 837481 Richard Gero, Julia Roberta-BR 

(1530-16-2005.2230) 

RIVOU 
Vie Lombardie 23 

L 10000 
Tel 4880683 

Mina di lue Bosson con Anne PsrU-
Isud-DR _ (16-18-2015-22 30) 

ROUGEETNOIR L I O 0 0 0 L'esorcista M di Wlllism Peter Blatty; 
ViaSslaria31 Tel 9554305 con George C Scott-H 

(16-1810-2020-22 30) 

ROYAL 
Vis E Filiberto 175 

L10000 
Tel 7574549 

UNIVERSA! 
Via Bart. 16 

1.7000 
Tel 6831216 

Cattati» CllveBarker-H 
(16-1610-20 20-22.30) 

VIP-SOA 1.7000 

CatsadiaivaBarker-H 
(16-1810-20.20-22.3tl) 

VlaOal laeSIdsma,» Tel 6395173 
Giorni di tuoao di Tony Scott con Tom 
Crulse-A (1630-1630-2030-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
ViaF Redi. 1/4 

L4.500 
T e i 440271» 

RIPOSO 

DfuuPROvatca! LS.OOO 
Viale delle Provincie. 41 Tal 420021 

Riposo 

FJ.C.C. (Ingresso gratuito) 
PlazzadelCeprettsrl.70 Tel 8879307 

Riposo 

NUOVO 
LsraaAsclanoM.1 

L 5 0 0 0 
Tel 968116 

Mf tMnswMpt) (1545-22 J0) 

P A L A & 0 r j f O U E i W 8 I Z l O N I 
Via Nazionale, 194 Tal 486495 

RAFFAELLO 
Vie Terni 94 

L 4.000 
Tel 7012719 

Rassegna 'Ctnoma italiano' Domar» 
la seeriemo cke a n le scrivo (18). h a » 
«e UrWe (19 45); la sposa al S ta Paole 
(2118) 

Riposo 

8.MARIAAU9IUATRICE L.4000 
VlsUmbertlds 3 Tel 7806641 

Riposo 

TIBUR 
WS degli Etruschi. 40 

L 4.0000 000 
Tsl 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Vis Reni 2 

L50CO 
Tel 392777 

Riposo 

VASCELLO (kigressogratulto) 
VlaG.Carinl.72-78 Tel 880)368 

(23J0) 

• CINECLUB I 
AZZURROMEUES L 5.000 
Vie Fea di Bruno. 8 Tel 3721840 

/aniRRosaptow LMXO 
VisdegllScIplonlM TsL 3701094 

Rassegne « l a rateata» del catssta al-
> (203000 30] 

BRANCAUOM (Irigrsseogretulto) 
VlsLevsnns.11 Tel 899115 

Seletta 'Lumiere' kaanxk«r«s*>(16): 
JiitesetJlm(20).O'e»«c»eelTlve(22). 
Saleta'Chaplln*, l e ipeetMe (1630), 
Gxisetasre (20JCf ; Swfelava eTssaeta 
(22.30). 

l 'eiv^»Mdllujaterl«taeer (21.30) 

OEI PICCOLI L 4 0 0 0 
VlsIsdellePInats, W-VHIsBofjhese 

Tel 8553485 

Riposo 

QRAUCO LS.OOO 
VlsPeruals,34 Tel.7001765-7822311 

ILLAtIRINTO L 6 J X 0 
Viar^fnpsoMagno.27 Tal 3216283 

Cinsms francese: l e trsad B B M S * di 
Pierre Etatt (21) 

8a laAL 'erMe«se»eet rOree ld lS I I -
»loSoldlni(18J02(L3tM2JO) 
Sala B l a aseassaa atea saaga di Da-
nieie Lucchetti (20JO-22J0) 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATOWtEXY X: i .6 .000 ivF I tswse jMsl i . (fjf>11J0d642J(*C 
VlaMonlsbello.101 T e i 4941290 » - •»> •>«* 

A Q U I U 
VIS L'Aquila, 74 

L50O0 
Tel 7594951 

Film par adun) 

AVORIO EROTKMOVR 
via Macerata. 12 

L 5 0 0 0 
Tel 7003527 

Film par aduni 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7.000 
Tel 4660285 

Film per aduat (10-22J0) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L & 0 0 0 
Tel 4660288 

Film per adulti (16-22J0) 

MOUUNROUOE 
VlaM Corblno,23 

L 5 0 0 0 
Tel 6562360 

FHmpsr Sduld (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tal 464780. 

FilmparaduR) 

PREStOENT 
Via Appiè Nuova, 427 

L 6 0 0 0 
Tal 7810148 

FHmpsr adula (11-22J0) 

PUSSKAT 
Vie Cairoti. 96 

L 4.000 
Tel 7313300 

Film p a r i (11-2230) 

SPUNOtO 
Vie Pier delle Vlgno4 

L8JJ0O 
Tel 820205 

Film per adulti (11-2230) 

yisTlburtlna.380 
L50O0 

Tel 433744 
Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 1 0 000 
Tal 4627667 

Film par aduM (1842) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 Film par adulti 
Tal 932133» 

(1622.15) 

BRACCIANO 
VIROIUO L 8 0 0 0 
VIsS Negrettl.44 Tel 9024048 

(15J0-2230) 

COLLEFERRO 
CINEMAARISTON L 8.000 
ViaConsolaralatina Tel. 9700588 

SALA DE SICA. I te ramato a «amsiiot. 
ta (155042) 
SALAROSSELUM I b o a e U m e t r t c o -
la (1SJ042) 
SALALEONE CMoat (15.5052) 
SALA\(TSCOrni'Uslrsrists 

(1530-2210) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine. 5 

SUPERONEMA 
P za del Gesù.» 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mozzini. 6 

L9.000 
Tal 942047» 

L9000 
Tal 9420193 

L600O 
Tel 9364464 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 6.000 
P za Bellini 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale 1* Maggio. 86 

L8000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCM L8000 
VlaG Matteotti. 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
VisPsIlotllni 

SISTO 
VisdelRomajnoll 

SUPEROA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
PzzaNlcsdeml,5 

L 9000 
Tel 5603186 

L.90O0 
Tel 5010750 

L 9.000 
Tel 5604076 

L7000 
Tel 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4000 
Vis Garibaldi. 100 Tel 9019014 

SAUAUatnaaBa 
SALA B: Ghost 

UitantasaMparsaMco 

Riposa 

Ora eYevarate) 

Us sngelo s»s i l i tsTQls 

Il sole saetta al nona 

Ghost 

UsMneBa 

Unse mortele 

Riposo 

Chiuso par restauro 

(16-22.30) 
(1622.M) 

(1642J0) 

(16.15.22J0) 

(1642) 

(15304230) 

(15304230) 

(164230) 

VELLBTRI 
CttCMAFUMMA L 7 0 0 0 Ghost 
VlaGuldoNat),7 Tal 9633147 

(16-22JO) 

SCELTI PERVOI WffliilEllii^ 

Una scena dei film «Il tè nel o>S6fto», diretto da B e r n a l 

• ILTÉ NEI DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, «The Sherllng Sky», 
il nuovo film di Bernardo Berto
lucci, atteso alla riconferma dopo 
i g Oscar di «L'ultimo imperato
re» Kit e Port sono marito e mo
glie Il loro matrimonio è in crisi. 
Arrivano In Africa, a Tangerl, as
sieme all'amico Tunner un trian
golo piano di contraddizioni, par
chi nonostante tutto Kit e Port al 
amano e, a contatto con gli spazi 
Immensi ad esotici del Sahara, la 
passione riesplode. Ma amore e 

felicità sembrano eaaere inconci
liabili Port muore e Kit al perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna e occi
dentale Molto bravi John Malko-
vieti e Cabra Winger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit
torio Storaro un film colorato e 
smagliante, una grande storia 
d amore 

ALCAZAR, FIAMMA 1 

O IL BOSS E U MATRICOLA 

Marion Brando torna sugli scher
m i (a parte un «cammeo- in 
• U n arida stagione bianca») con 
una commedia spiritosa ambien
tata a Little llaly II boss « ovvia
mente lui, un -Padrino» del giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
Ispirato il -Padr ino- d i Coppola 
Si capisce che 6 un gioco ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti La matricola a 
un giovanotto del Vermont c h e 
arriva a New York par studiare c i 
nema derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per fare 
amicizia con il potente Carmine. 
Al punto d a diventarne •figlioc
cio» 

ADRIANO 

D U N A N G E L O ALLA M I A T A 
VOLA 

È I I f i lm che avrebbe dovuto vin
cere Venez ia '90 e che ha final
mente rivelato in Europa lo 
atraordlnario talento d i Jane 
Camplon, giovane regista neoze
landese che nellBO -divise» la 
critica a Cannes con II bellissimo 
(ma controverso) «Sweetle» - U n 
angelo al la mia tavola» * la bio
grafia del la scrittrice Janet Fre
m e , pensata e realizzata per la 
televisione, m a con uno etile c i 
nematografico d i grande ricchez
za e maturità Dall infanzia al la 
maturità, Janet percorre la vita 
come una scommessa un infan
zia difficile, una dolorosissima 
esperienza in manicomio e final
mente, durante un viaggio In Eu
ropa, l a acoperta del l amore e 
della vocazione artistica La in
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici da i capell i 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere 

ARCHIMEDE, M IGNON 

0 LINEA M O R T A L E 
Ancora un film americano che al 
interroga sulla morte Dopo «Al-
Mrays- a «Ghost» ecco -L inea 
mortale» d i Joel Schumacher In 
America si A rivelino a sorpresa, 
un successo segno che I argo
mento, spesso considerato «mor
tifero» pud essere alfrontato con 
originalità e Intelligenza Chi at
traversa la - l inea mortale» de l -

1 encefalogramma piatto A un 
gruppo di giovani studenti di me
dicina animati da una febbre d i 
conoscenza Cercano risposte 
sull al d i là e per farlo sper imen
tano, pr ima per un minuto, poi 
per due, infine per cinque, l a 
•morte clinica» 

F I A M M A 2 , K M Q 

0 IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Teophilo Gautler un film in costu
me tutto -in interni», e ribadire la 
dimeneione teatrale della vicen
da e la circolarità metaforica dal 
viaggio Nelle avventure del ba
rone di Slgognac, nobile apianta
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Set-
cento, il aenao di una favola filo
sofica sul tempo che passa, aul-

1 illusione (comica), sulla fragilità 
dell amore Nel panni di Pulcinel
la, un intenso e strepitoso Massi
mo Traisi, aspirante serve alla ri
cerca di un padrone da servire 
sul serio (ma Sigognac lo delude-

BARBERINI, GREGORY 

• ITALIA GERMANIA4a3 
Da una commedia di Umberto 

Marino II raccordo dell» rlmpa-
triatadi tre ex compagni di scuo
la Se ssantottmi non del tutto 
pentiti passati attraverso II ribus
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati Occasione 
dall incontro la rirpoposizionerin 
tv della mitica partila tra le nazio
nali di calcio italiana e tedesca, 
semi! naie dei Mondiali del Messi 
co del 1970 C é tra i tre qualcosa 
di Irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara e è il di sa-
glo del cambiamento awenutp II 
rimpianto struggente per un epo
ca Irrimediabilmente perduta 

EMBASSV 

D LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Walt Disney «La Sire
netta» è un film del grandi dasst-
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla- e 
degli «Ariatogattl» che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei bravis
simi artigiani del'a Olaney che le 
hanno aggiunto un lieto ime (un 
po' posticcio, ma come fame -a 
meno?) e I hanno farcita di musi
che e colori Accanto alla alrenet-
ta Ariel, che si fa donna e abban
dona Il regno del mare per amore 
di un bel principe campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e ap-

Rraduno del granchio Sebastian. 
Mita inesauribile di gag e di risa

te Come si diceva un tempo? un 
film per grandi e piccini Crede
teci, una volli tanto 6 davvero eo-

CAPfTOL, EMPIRE. EMPIRJÉ2 
PARIS, REALE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tal 3204705) 
Alle 20 45 L'hitrlgetavtcMdaeel 
cavadenti indiano con la Compa
gnia dallo India Regia di Riccar
do Cavallo 

AGORA eo (Via dette Penitenze. 33 • 
Tel 6896211) 
Alle ZI Setta porte di Botho 
Strane, con la Compagnia "La 
Grande Opera'. Regia di Massi-
millanoTroianl ' 

ALLA R*v,OH»»RA(Vla dei Rieri. 81 -
Tal 6868711) 
Alle 21 Matrimoni axMMri e 
etieaeaeQtie de Svevo e Counsll-
ne.OireOo ed Interpretato da An
gelo QuMi (Ultima recite) 

ANFfTRtONEIViaS Saba,24-Tel. 
8750827) 
Vedi spazio "Oanza" 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tal 854*601) 
Alle 21 VereMana di Giovanni 

ili Teatro 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Alle 2045. L'alle
gra verità di N Coward. con la 
Compagnie "L'Arcadlnoà" Regia 
di Alessio Cigliano 
SALA PERFORMANCE: alle 21 
Siddharta di Stallo Fiorenza, con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
rooKheradmand 

LABIRINTO (via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3218153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel 737277) 
Alla 2130 Stasera con m i atea-
bedrcus di Guido Finn, con Os
atone Pascucci, Luciana Turine. 
Remelle Musiche di Riccardo 
Baipassi 

LA COMUNITÀ (VlaG Zsnazzo. 1 -
Tel 6817413) 
Alle 21 CssadltseMioIsdlH lb-
esn RegladIGiancarloSape. 

LA SCALETTA (Via det Collegio Ro
mano.1 -Tal 6783148)" 

sBaienec véfoVecflììfeatfòsubiledlCfr Alls2116 TàaaentejnenedlLu- Ipoed 
, ' 5 ? l " r " J ~ " . ~ ' ? " r i rfnmV!» U«ti»/V « m Cari» Dal I..WT tanta f ^ l s di Umberto PuggeBL 

ARGOT TEATRO Ofla r iaf tuTdl 
~Orande.2la«-tol 6*98111) ^% 

' 'Al numero 21 Ulte 21 Voleva*»»* 
essere gli U2 scritto e diretto da 
Umberto Marino, con 1 neo diplo
mali del Centro Sperimentale di 
Cinematografia 
Al numero 27ANe21.1S. I tesare 
comico e la oetnaiesM dowsjrts di 
Carlo Goldoni Adattamento e re-

Sm di Carlo Alighiero, con Enzo 
uerlnl Maurizio Panici 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52-Tei 
4743430) 
Alle 21 Un 
quesfenr» di Leonardo Franchi
ni, con S. Logan, C. Venturini. Ra
gia di Emlllolendl. 

CATACOMBE 2000 (Via LabKana, 
42-Tal 7003406) 
Venerdì alle 21 O le» Scritto ad 
Interpretato da Franco Venturini, 
Ragia di Francomagno 

CENTRALE (Via Celta. 8 • Tel 
6797270) 
Alle 2115 Sento tut» romeni con 
la Compagnia'Stabile.', 

COLOBStO (Via Capo d'Africa B7A -
Tel 7004932) 
Alle 21 s W a di cariarla Mila di 
Charles Bukowtki. con Antonio 
Zequlla. Sergio Basile Adatta
mento e regia di Meme Periinl 

DO COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
6783502) 
Giovedì alle 2115 Putido di pri
meve» di Ludovica Marine»: con 
Emiliana Franzone, Roberta Poe-
serini Regia di Isabella Del Bian-

DEI SATIRI (Plszza di Gnttaplnta, 
19-Tel 6540244) 
Vedi spazio -Jazz-Rock-Forn*. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
4616596) 
Domani alle 21 PRIMA Ubera 
Noe Scritto e diretto da Gabriele 
Vocis 

DELLE MUSE (vis Forlì, 43 - Tel 
8631300-6440749) 
Alle 21 «tarTrtekeTreckdlDra-
ghetti e Insegno, con la Compa
gnia 'L'Allegra Brigata* Regia 
degli Autori 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel 
5694418) 
Vedi epazio "Danza" 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 6 - Tel 
6795130) 
Alle 2118 Fa male N tabacco...o 
no? da A Cechov e Gante tarila 
cuore di E Carsana, con la Com
pagnia SlMo Spacceei Regia di 
Sergio Patou Palucchl 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6766269) 
Alle 21 L'incuba detrattore di Ch-
rlatopher Durang. con Pietro De 
Silva Rita Pensa Regia di Domi-
MckTambasco 

DUSE (Vie Creme, 8-Tel 7013822) 
Vedi epazio "Danza" 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4682114) 
Alle 2046 B medico del peni di 
Eduardo Scarpetta, con Carlo 
Gluffrà, Angela Pagano Regia di 
Antonio Calenda 

FLAIANOIVIaS Stefano del Cecco, 
16-Tel 6796496) 
Alla 21 PRIMA Ad Ève aggiungi 
Eva di Claudia Popolani con Va
lerla Giangottlnl Orazio Orlando 
Regia di Tonino Pulci 

ORIONE (Via dalla Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Vuoto di acena di Roberto 
Lerlcl diretto ed interpretato da 
Lucia Poli 

0, PUFF (Via Q Zanazzo. 4 - Tel 
5610721'5800969) 
Alle 22 30 Alla ricerca della 'es
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

W TRASTEVERE (Vlcoto Moronl, 1 -
Tal 5895782) 

' S ^ t ' F ^ ^ I f f i ^ ^ 
- L B T - g à H N (ina UtBaaa.4BlAa»>i M ' 
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Riposo 
MANZONI (Vie Monte Zebio, 14/C • 

Tel 3223634) 
Venerdì alle 21 PRIMA Visioni d i 
Giacomo adottai di G Giardini; 
con Duilio Dal Prete. Luigi Tanl 
Regia di Riccardo Bamardlnl. 

META TEATRO (Via Mameli , 5 - T e l . 
9696607) 
Alle 21 < 
tratte da Guido Gozzano-, con la 
Compagnia 'Teatro Drammati
co" Regia di Franco Ricordi 

NAZKJNALE (Vis dar Viminale, 81 • 
Tel 466498) 
A l l e 1 7 e a l l e 2 1 L W à di Luigi Pi
randello, con Regina Bianchi, M i 
randa Martino a Orso Maria Quer-
rini Rsgladl Luigi Squamine. 

OTOLOO» (Via da ' Filippini. 17/a • 
Tel 6646736) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 1 X 

eh, con a r Compagnia 'Teatro 
Canzone* Regia di Maria Cosco-

SALA ORFEO (Tal 8548330) Alle 
21 PRIMA La commedia ricomin
cia scritto di diretto da Aldo Lo 
Castro, con la Cooperativa "Tea
tro degli Specchi* 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

S'laNazionale 194-Tel 465496) 
iovedl alle 21 The amertean 

m o o n d l f l Wbltman Ragia di Si
mone Carella. 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel 
8063523) 
Alle 2 1 3 0 Antologia di Edtoo di e 
con Gioele Dlx 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel 4885095) 
Alle S I Autoecontra d i Vittorio 
Franceschi con Bruno Armando, 
Giuppy Izzo Regia di Maddalena 
Fallucchl (Ultime tre recite). 

POLITECNICO (Via 6 . 8 Tlepoto, 
13/A-Tel 3611601) 
Domani alle 21 PRIMA La notte 
apagnota scritto ed Interpretato 
da Roesslla O r con Lou Castel, 
Annalisa Foà. Regia di Mario Pro-

o ù t n m o M a MinghetN. 1 • Tel. 
6794685-8790616) 
Vediepazio "Danza" 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 -Te l 
6642770) 
Oggi riposo Domani alle 17 Caro 
Venanzio te acrivo questa mia di 
Enzo Liberti con Anita Durante. 
Lelia Oucci Regia di Lalla Dued a 
Altiero Alllorl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 -Te l 6794753) 
Alle 21 Ore rubate Scritto e diret
to da Mania Sbragia, con la Com
pagnia dal "Teatro Stabile di Bol
zano" 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6791430-
8796269) 
Alle 2130 Troppa trippa di Ca
stelletti e Pingltore. con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Plerlrancesco Pingltore 

SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 -Te l 
3223432) 
Alle 21 Rose rosse di Wardsl con 
Viviana Polle e Wardal Ragia di 
Marco Gagliardo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - l a i 
4626641) \ 
Alle 21 te principio era H Trio 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
• Tullio Solenghi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tal 6898974) 
Alle 2115 Casi 
m a s i di Olana Raznovlch. con G 
Morra, S Scelti A Casella Regia 
di Savlsna Scalfì 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 4 3 -
Tel 3612058) 

Alle 2 1 3 0 Aurors-OlluWml giorni 
di Ludwig van Beethoven Scritto, 
diratto ad interpretato da Ugo Do 
Vita (Lunedi e martedì riposo) 

SPAZIO ZERO (ViaGalvani 85 -Te l 
6743089) 
Alle 21 U beone novena di Mar
co Ballarli, con F Bergemo, Mi 
riam Garola, ragia di Marco Bana
ni 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tal 
4112267) 
Giovedì elle 20.45 Provaci ancora 
B a n d i Woody Alien: con Enzo De 
Marco, Andrea Lisa. Regia di 
Gianni Calvlello 

S T A B t U DEL GIALLO (Via Casale. 
671-TeL 3669600) 
Alle 2 1 3 0 Areenfcoi 
tetti di J Kesselrlng. con Luisa De 
Santls. Silvana Bosl Regia di Ce
cilia Calvi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l 5347523) 
Giovedì e venerdì alle 21 Quando 
I poed camano di Jacques Orai e 
Luigi Teneo, con G De Feo, F pte-
rontreglsdl M Faraoni 

I f tAT IMHh (vuoto degli ASaatrftla-e 
t * « - Tel 8867610) - » »• 
Vsdl spazio "Danza" 

TOROtNONA (Via dagli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545690) 
Alta 2116 venlec, CaWomla di 
Renato Giordano da "La venexie-
na" di Anonimo del '500 Regia di 
Reneto Giordano 

TR1ANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7860966) 
Alle 21 Presepi di Alberto D is te 
ste, Arnaldo Cofasanti, Antonio 
Oblno. 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a • 
Tal 6543794) 
Vedi epazio 'Musica Clssslcs" 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 La locsndktre di Carlo 
Goldoni, con Manuela Kustsr-
mann a Stefano Santospago Re
gia di Giancarlo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va 522/B-Tel 787791) 
AtH-17 Msry Popputa Liberamen
te tratto dalla favola di Pamela 
Travere, con Chantal David. Ira-
mar Amarai Regia di Alberto 
Macchi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 9740596-5740170) 
Riposo 

• PER RAOAZZIBEMMI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel 6866711) 
Domenica alle 16 8 conialo dal 
cappello Spettacolo di illusioni
smo a prestlglazlotte per le scuo
le 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuora gronde 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 6260945-536675) 
Riposo 

"IELLE VOCI (Via Bomboli!, 24 - Tel 
6994418) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
• Tel 7467612) 
Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 • Tel 6879670-
8896201) 
Spettacolo per le ecuole In lingua 
Inglese e italiano Sabato e dome
nica alle 16 30 spettacolo pomeri
diano 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7622311) 
Sabato a domenica alle 16 30 Pi
nocchio di Walt Oleney 

H. TORCHIO (Via E Moroelnl, 16 -
Tal 66204») 
Alle 10 TroBoHna di Aldo Gio-
vennettl 

TEATRO MONOIOV1NO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 6801733) 
Alle 10 Pinocchio e teatro con la 
Scuola elementare Alonzl e le 
Compegnla degli Accoltella 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11 Papero 
Piero e II d o w n magico di G Tol
tone con II clown Tela 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 GlovamMn eenza paure 
con laCompagnla "I pupi di Siac" 
Regia di Laura Poli 

• DANZAI 
ANFITRIONE (Via G Saba, 24 - Tel 

5750627) 
Alle 21 l e allegre comari di 
tMndsor di William Shaksspera-
re spettacolo di danza con I As

sociazione Nouveau Theatre Ou 
Ballet Intemetlonal Coreografia 
di Gianni Notori 

OELU" VOCI (Vie Bombe», 2 4 - T e r 
5594418) 
Domsr» alla 21 Prc4ex)onl_ M I 
tremmentl con ta Compagnia "ti 
corpo • la mente* direnarla Lu
ciana De Fanti Mintone di canzo
ni d epoca dal dopoguerra agli 
anni 70. 

OU8E(VieCrama,8-Te l 7013522) 
Alle 21 8Hekespssr«sna cori n 
Balletto del Centro Studi Danze 
diretto de Valeria Lombardi Mu-
stetiec-JCISjkovskll 

QUIRINO (Via Mlnghenj. 1 - Tel 
67945654790616) 
Alle20 45 PRIMAUsxMaecl f f lO-
d musica d i Piotr l CiaJticwaUI: 
con la Compagnia " AterballeRo" 

TEATRO M (Vicolo degli Araatricfa-
ni 2 - T e l 6867610) 
Alle 21 Fingerà Dance di Marcel
lo Gorgone, con Marcel e Papà 

• MUSICA CLASSICA I 
Glo""tTe"{"|636wT) •»» »** *»> «"• 
rJoSf t l alle alla " » 3 0 * t e e e s iC~' 
Giacomo Puccini, con Reina Ka-
baivanska Luciano PavaroM Ing-
varWIxetl Direttore Daniel Oren, 
regia di Mauro Bolognini Orche
stra e coro del Teatro dell Opera 
di Roma. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via detta Conciliazione - Tal 
6780742) 
Oggi alle 19 30concers>dlretlode 
John Nelson In programma. Ber-
lioz L'infanzia di Cristo trilogia 
sacra par soli, coro e orchestra. 
Orchestra e coro dall'Accademia 
di Santa Cecilia. 

ACCADEMIA O'WtOHERU (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA D I SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Mortorio. 3 - Tel ^ 
5618607) 
Riposo 

A U D I T O R » DUE PtW <V1e Zando-
nal 2 - T e l . 3282320-32942861 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Bosls 
-Te l 6618607) 
Sabato elle 21 Concerto Sintoni
co Pubblico direttore Rafael Frue-
beck De Burgoe, violoncellista 
Heinrich Schiff Muelche di Ove- >' 
rek Bach Respighi Schoenberg 

AUDITORIUM 8 . LEONE MACINO 
(ViaBolzano 38 -Te l 853.216; 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHkCUM (Via 
del Serafico. 1) 
Alle 20 46 Concerto del Ouetuo» 
Rosamonde quartetto d archi 
Muelche di Schubert. Webern. 
Mozart Brahme 

AULA M . UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Domani alle 20.30 Concerto del 
Coro Saraceni e del Compleeen 
Strumentale La Sapienza dirige 
G Agostini Musiche di Monlsvar-
d l 

AVILA (Corso D Italia. 37 - Tot 
3742018) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE (P za Navone) 
Lunedi alle 2 3 3 0 concerto detta 
notte di Natala Orchestra da Ca
mera dell Accademia Barocca, 
direttore Marcello Paca Musiche 
diPergoleei (Ingrasso gratuito). 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni 32) 
Giovedì alle 1730 Concerto del 

Sruppo da Camera Ensemble 
uovo Barocco Renano Musiche 

di Vivaldi Teleman Bech 
QMIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tal 

6372294) 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or
chestra I Virtuosi di Senta Cecine 
direttore Adriano Melchiorre Mu
elche di Clmarosa. Pergoleel. J 
Ch Bech Mozart 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato alle 21 (c/o Baellica S. Ni
cole In Carcere via Teatro di Mar
cello 46) Faedvel dello Nazioni 
1990 "Buon tempo di Notale a l 
Tempietto" (Ingresso libero) 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P zf$ 
Agostino 20/A-Tel 6868441) '"• 
Alle 20 45. Concerto di Glaneara» 
-Parodi (organo) Musiche « O u -
bols Frank letebure. Wely. Guil-
mat (Ingresso libero) ' 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Domani al le21 Elf taul Spettase
lo d i danza, musica e canto cesi 
Ruben Cellbertl _. ^ 

ORATORIO DEL GONFALONE * -
colo della Scimmia. 1/D - Te» 
8875082) K " 
Giovedì alte 21 Concerto dell Or-
Uieelra Oa C e l e r e Del Confalo 
a e . direttore Giovanni Marni N«j -
duzzl Musiche di ".Iblnonl.Haén-
del 

PALAZZO B A R B E R » » <tfa M a e 
Quattro Fontane) 
Venerdì alle 21 Concerto di Nasa
le Musiche di Haendel. Coralli. 
Monfredinl. Giaconioentti*lut e 
Anonimi V 

SAIJ iBAlDfta<P.zeesf f lp i lae». * * 
Giovedì elle 21 Concenodei duo 
Ludoovlsl-Atcfone <csnte<cjiltar-

•sai Musicherei rajethoveaPDia-
•belll Giunoni. Brinen. Gerhard, 
Vtlla-Lobos 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con
servatori -Campidoglio). 
Alle 20 30 l U e o e r p s n - a c e e p l a -
noforte di Brehms. concerto di 
Roberto Abbondanza (baritono)* 
Giuseppe Scotese (pianista) 

V A I L E {Via del Teatro Valle, 23/a • 
Tel 9543794) 
Domani alle 21 « campanello do) 
toepeztaledIG DonizettLOrche
stra e coro filarmonico marchigia
no Direttore R. Tigoni 

• JAZZ-ROCK-fouta 
A i t t A N O E R P t A T Z <Vls Ostia. 4 • 

Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto di Riccardo ! £ 
seo e Oleanl San Just 

BARBAatANHI (Via Boezio, « / A -
Tal 6874972) 
Deus 2030 tutta J a e e m j m a d r » 

8 U Q M A M A ( V k > S Francesco a,J& 
pa. 16 -Te l 682551) . 
Domani alle 2 1 3 0 Concerto rock 
blues con II gruppo Inglese l i e d 
Dogd (Ingresso libero) 

SURO UVESt (Corso Matteotti., 1SJ,-
Tei rj773/469802) 
Giovedì elle 22 Concerto del Trio 
RonSesguin 

CAFFÉ LATINO (Vis Monta Testac
elo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22. Concerto del gruppo *ta> 
ate Blues Band •• 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - T è i 
5744955) 
Alle 22.30 Concerto del gruppo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Concerto di Bunt 
Marco Canidl e Rosario DI Beffi 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Concerto di musica co
lombiana conChlrlmla 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 Salsa con ISon Cariba , 

ORK3K> NOTTE (Via del FlenarON. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del gruppo Ze-

L W E R I M E N T O (via R a s a l t s . V -
Tel 4828*88) '• 
Oggi riposo Domani alle 2Z30. 
Concerto del gruppo Scartai 

MAMBO (Vis del Flenkroli. 30/A -
Tel 6897196) 
Alle 22. Musica argentina e salsa 
con II duo Alane *< 

MUSIC M H (Largo dei Fiorentini 3 . 
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto ostia voastM 
KarmelJonee 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6674953) s 

Domoni alle 22 Concerto salsa 
del Ricanto 

SAINT LOUIS (Via del Cardano; 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto del Daniela V a M 
Ouertel 

SAXOPHONE (Via Germanico, ì t • 
Tel 380047) 
Alle 20 30 Musica d'ascolto 
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LaNazionale In vista della partita di sabato 
fe rotta decisione a sorpresa del Q: 
per Cipro nella lista dei convocati non figura 
— _ il nome del fuoriclasse della Samp 

<wf <n-

Affollata rinfermeria azzurra 
Vicini si affida alla alinea verde» 
e recluta anche tre debuttanti: 
Lombardo, Eranio e il viola Fuser 

Resta a casa, Vialli 
Dalie convocazioni di Azeglio Vicini una sorpresa: a 
Cipro non ci sarà posto per Viali!. «Meglio non avere 
fretta» sottolinea il et che prefigura una trasferta diffi
cile: «Dobbiamo stare attenti, non dobbiamo sotto
valutare questo impegno». L'emergenza-infermeria 
costringe vicini a delle novità: Eranio, Fuser e Lom
bardo per la prima volta in nazionale. Oggi alla Bor-
ghesianaaRorna(ore, 15)ilprimoallenamento. . 

OAfUOCICCAMLU 

•JBIWUNO. No, tu no. Gian
luca Viali), come era nell'aria, 
non parte per Cipro. Azeglio 
Vietali considerati i suoi scarsi 
progressi, ha preferito esclu
derlo dalla listi dei 18 azzurri 
convocati per la partita di sa
bato, terza gara del girone di ri
torno per gli Europei di Svezia. 
«Meglio non aver fretta», ha 
detto Vicini a proposito di Vlal-
B. pero anche questo è un 
brutto segnale per il sampdo-
rtano. L'operazione ai meni
sco dilani risale a pia di due 
mesi fa (3 ottobre), mentre il 
sub ritorno In campo avvenne 
al primi di novembre. In quasi 
cinquanta giorni Viali) non * 
riuscito a tornare a un livello di 
forma accettabile, tale almeno 
da convincere II cittì azzurro a 
inseririo nella spedizione. 

Questa, dr vialli, è la prima 
novità. La seconda e diretta-
mente legata al problemi d'In-
tameria. Un'infermeria affolla-
«a come II mercato di Bombay, 
e-che ha costretto Vicini a ra
schiare U fondo del barile del 
campionato. Vediamo. Tarilo 

K cominciare tre debuttanti: 
jnpdortano Attilio Lombar

do (24 anni). Il fiorentino Dia-
go Fùcr (22) e il genoano 
Statano Eranio (24 anni). Ma 
non basta: vista la diserzione 

in massa dei big. Vicini ha pre
cettato anche delle forze fre
sche che avevanogift respirato 
l'aria di Casa Italia: e cioè Co-
stacurta, Oregucci e Manninl. 
Insomma, un rimescolamento 
totale, e se non ci fossero di 
mezzo problemi d'infermeria 
staremmo gii parlando di una 
controrivoluzione del nostro 
cittì. Facciamo una botta di 
conti: rispetto alla rosa del 
mondiale, gli azzurri sopravvis
suti sono dieci (Bagglo, Bergo-
mi. Berti. Ferrara, Mancini, Ma-
rocchi, Schillaci, Serena, Tac
coni e Zenga). Òli assenti, per 
infortunio o indisponibilità va
rie, sono otto (Baresi, Maldinl. 
Donadoni. Giannini, De Napo
li, De Agostini, Ferri, e Casira
ghi). Una situazione d'emer
genza, quindi. E difatti Azeglio 
Vicini, che ultimamente in lat
to di iella fa concorrenza a Pa
perino, si e dimostrato estre
mamente preoccupata «È una 
trasferta molto delicata, diffici
le. Abbiamo parecchi proble
mi, a dovremo prendere que
sta trasferta con le dovute cau
te*». - • 

Una rivoluzione obbligata, 
quella di Vicini, che peto su
scita qualche perplessità. Nul
la da aire su Lombardo, che at
traversa un perioda di forma 

splendido, A sorpresa, invece, 
la convocazione di Fuser che 
non appariva certo in pole po-
sition per una maglia azzurra. 
Tra l'altro, paradossalmente. 
Vicini non può prendere sotto
gamba neppure questa trasfer
ta. I nostri precedenti con Ci
pro, (I-I a Umassol, 1983) da 
questo punto di vista sono po
co incoraggianti, giusto come 
SII ultimi risultati degli azzurri, 

tecnico della nazionale deve 
stare attento per diversi motivi: 
prima di tutto perché la qualifi
cazione per gli Europei passa 
da questa strana Isola-quasi 
sempre dimenticata, poi per
che, al minimo passo falso, 
contro Vicini tornerebbero di 
nuovo a soffiare i venti di guer
ra. Doppia attenzione, quindi, 
perche le bucce sulle quali e 

facile scivolare sono proprio le 
partite facili. Dal ridicolo è dif
ficile difendersi. 
- Numerosi i problemi di for
mazione. Sabato a Umassol 
(ore 15) gliiizzurriscenderan- -
no in campo con una forma
zione totalmente inedita. Il 
ruolo di libero, visto il forfait di 
Baresi, dovrebbe essere coper-
lo dà Bergomi. Sulla destra gio-
cherà Ferrara, mentre per lo 
stopper la :scel:a ricadrà su 
Vierchowod. Nessun proble
ma per l'attacco (Bagglo e 
Schillaci), mentre qualche in
certezza si porrà, come al soli
to, a proposito di Mancini. A 
fargli la concorrenza, questa 
volta, potrebbe essere proprio 
Lombardo. Lotta in famiglia. Si 
vedrà. ..-. y tv.- -. •••'. ..i .•. 

118 convocati 
Roberto Bagglo (Juventus); 
Giuseppe Bergomi, Nicola 
Berti (Inter); Massimo Crippa 
(Napoli); Alessandro Costa-
curia (Milan); Stefano Eranio 
(Genoa); Ciro Ferrara (Na
poli); Diego Fuser (Fiorenti
na); Angelo Oregucci . (La
zio):: Attilio Lombardo, Ro
berto Mancini, Moreno Man-
nini (Sampdoria); Giancarlo 
Malocchi, Salvatore Schillaci 
(Juventus); Aldo Serena (In
ter); Stefano Tacconi ("Juven- ' 
tus); Pietro Vierchowod 
(Sampdoria) e Walter Zenga 
(Inter). Si troveranno oggi a 
mezzogiorno nel Park Hotel 
del centro sportivo La Borghe-
siana (Roma). ;-

e si 
non parìa 
ia a Cremona Diego Fuser, una convocazione a sorpresa 

«•GENOVA. C'è tanta Samp
doria nell'appello di Vicini, ep
pure manca qualcosa; manca 
il leader di sempre, Gianluca 
Vinili, il primo ad aver fatto 
grande la squadra di Boskov in 
azzurro, l'uomo che ha trac
ciato il solco favorendo la 
grande ammucchiata attuale, 
'apripista è rimasto a casa, Vi

cini non lo ha convocato, lo.ha 
osservato attentamente a Bari, 
ha visto che è ancora lontano 
dalla condizione migliore e ha 
deciso di rimandare Ti SUO rien
tro in grande stile nel gruppo 
azzurro. Il Ct lo stima enorme

mente : •Nowmlstànchero mal 
di aspettarlo, don dimentico 
che e 'grazie al • suor 'gol 'se 
dall'84 all'88 la nostra nazio
nale ha entusiasmato in Italia e 
all'estero*, hii ripetuto ancora 
domenica. Mi In Puglia si e re
so-conto che per, ora non e in 
grado di esporimierti a certi li
velli. Proprio in virtù dell'alletto 
che lo lega all'attaccante do-
riano, ha preferito evitargli una 
brutta figura, che avrebbe po
tuto' avere pericolose conse
guenze sul suo morale, gii du
ramente provato da un lun

ghissimo-calvario tisico e psi
cologico, un brutte, infortunio 
alla fine dell'anno scòrso, una 
interminabile convalescenza 
infarcita di ricadute, un delu
dente Mondiale, una operazio
ne al menisco nello scorso ot
tobre e infine un lentissimo re
cupero. «Meglio aspettare il 
Vialli vero, piuttosto che di-
sporre di un vlalll a meta», de
ve aver pensato Vicini al mo
mento di stilare la lista dei con
vocati per Cipro. 
•' Rodaggio e pazienza, parole 
chiave nella scelta del tecnico 
azzurro, termini che Vicini de

ve aver ripetuto anche a Vialli, 
dorhèhica ' pomeriggio, ' quan
do gli ha comunicato là pro
pria decisione. L'attaccante in
fatti sapeva già che non sareb
be stato chiamato, a Bari da
vanti al microfoni'di mamma 
Rai; ha finto'speranze, ma In 
serata ha chiesto a'Boskov un 
giorno di riposo* ieri si e rifu
giato nella sua Cremona, spa
rendo nel nulla. Ha preferito 
smaltire da solo la propria de
lusione, rendendosi Irreperibi
le ed evitando persino la villa 
dei genitori; «((«'periferia della 

- dna lombarda. Non e possibi
le pertanto conoscere la rea
zione di Vialli. Nessuno invece 
grida allo scandalo in casa blu-
cerchiata, anzi, la sensazione 
è quella di una notizia gradita. 
•Fossi nel commissario tecnico 

, non lo convocherei», aveva 
detto qualche giorno fa Bos
kov. Ieri l'allenatore blucer-
chiato ha ribadito il concetto: 
•Vialli non è al meglio, non e 
ancora pronto, è un patrimo
nio del calcio italiano e va sal
vaguardata Vicini ha fatto be
ne. Luca non va mandato allo 
sbaraglio». 

; STaMNO BOLOHIHI FRANCMCOZUCCHlNI 

• • La strada aperta giusto 
un anno fa da Salvatore Schil
laci. dalla serie Bai vertici del
la classifica cannonieri In una 
Magione sola, adesso la per
corrono In tre: Lamberto nc-
vanelll. Massimo Ciocci e 
Alessandro Meli!, spedali in
viati del gol domenicale su cui 
tarma. Cesena e Pisa fanno 
affidamento per le loro diver
te ambizioni. Fino all'anno 
•corso la tradizione voleva 
che l'attaccante .bravissimo 
fra I cadetti non sapesse poiri-
pdersl In serie A, come se il 

divario fra le due categorie 
fosse enorme. Ci sono decine 
di esempi che testimoniano 
altrettanti fallimenti: da Libera 
a Bordon, da Rebonato a De 
Viti» e Marronaro. tutti finiro
no per pagaie quella tradizio
ne infelice che quest'anno si è 
abbattuta soltanto sul neo-na
poletano Andrea Silenzi. Ma 
c'è di più. Il vertice della clas
sifica cannonieri-di A e total
mente inedita, anche la pre
senza di Lothar Matthaeus a 
braccetto col tra nuovi mo
schettieri è di per se Insolita, 

testimoniando al massimo il 
•magic moment» del futuro 
Pallone d'oro '90. Un'occhiata 
al goleador dell'anno scorso 
dopo 13 giornate: guidava II 
gruppo con 8 reti il duetto 
Bagglo (ne ha segnati 7 que
st'anno con laJuve) eDezottl. 

' A quota 7 c'erano Klinsmann 
(quest'anno 6) e Schillaci 
(4); a 6. Aguilera (4) e Mara
tona (3); a 5. Pasculli (1). 
VanBasten (S).Desideri (2); 
a 4 un gruppo che, a parte 
Voeller (6) e Branca (3) e 
completamente sparito: Ma
donna, Fontolan, Brehme, 
Massaro, Balbo. 

novanti. 
Ciocci e Ment 
(tre cannonieri 

a sorpresa 
del campionato 

di A, sono 
in buona 

compagnia 
conMtttnatM 

Pìovanellì 
Una vita divisa 
te reti d'autore 
e apprendista orafo 
• B Uno che fall calciatore di professione e l'orafo 
par divertimento * uno che con la vita ci va d'accor
do. Ci sta bene, quindi, quel sorriso stampato sul suo 
vbo un po'allungato, che da qualche mese giornali e 
Uwu hanno reso familiare. La storia di Lamberto Pio-
vanelli, fiorentino purosangue, ventlsei anni e una 
carriera tirata su dopo qualche disavventura, è quella 
di un uomo che ha imparato a fare il calciatore dopo 
aver conosciuto la vita. Un padre che fu partigiano, R-
renze eie sue atmosfere, i primi calci tirati nella Catto-
•ca Vbtus - là società dalla quale parti l'avventura di 
Paolo Rossi -, quattro anni di pallone ruvido nel dilet
tanti, prima di approdare a Bergamo e alle carezze 
del professionismo: un bel cammino, per imboccare 
l'autostrada del futuro. Che. seppur giovane, Piova-
netti lo ha già deciso: farà 0 cesellatore di gioielli, nel 
laboratorio che ha aperto a Empoli insieme al fratello 
Alessandro. Ora, intanto, sguazza senza affogare nel
la sua storia di attaccante salito da poco sul palcosce
nico dei grandi. Ha detto, qualche settimana fa: «Ora 
Ma tutto liscio e posso tirare il liato, ma ci sono stati 
momenti nei quali, avessi avuto un altro carattere, 
avrei mollato tutto. I fischi di due anni fa. quando a Pi
sa giro tutto storto e si retrocesse in B, sono stali una 
frustata: mi hanno fatto male, hanno ferito il mio or
goglio, ma io, per fortuna, ho reagito». Ha reagito be
ne. Il ragazzo: diciotto gol In B il campionato scorso; 
otto, finora, quest'anno, con alcune firme d'autore 
come quella con la rete latta domenica a Tancredi. 
Oli mancava la rabbia, dice chi a Pisa, due anni fa, lo 
contestava; ora che l'ha trovata, è un giocatore com
pleto. Che sia un giocatore vero non vi sono dubbi: 
ambidestro, piedi buoni che accarezzano il pallone. Il 
gioco a testa alta del calciatori di classe, un viavai 
continuo per il campo che sta a testimoniare una te
nuta fisica niente male. Deve migliorare il colpo di te
tta, ma I centottanta centimetri di altezza sono sem
pre una beila arma II suo obiettivo, quest'anno, era
no dieci gok otto sono già in archivio, altri due e potrà 
dire di aver centrato la stagione. 

Ciocci 
Inferno e ritomo 
per il Butraguefto 
della Romagna 
• • In B aveva rischiato di scomparire; nella stessa 
B. dopo un anno tormentalo a Padova, si è rimesso in' 
piedi, ritrovando nella quiete di Ancona la strada del 
gol: un po'aritmica, ma con punte 1n alto molto eleva
te, è questa la vita calcistica di Massimo Ciocci. Nel 
Cesena che arranca, l'unico a mantenere il passo 
spedito e lui. Domenica scorsa, in una partita da di
menticare per l romagnoli, l'attaccante bianconero 
ha segnato un gol gemma, l'ottavo della serie: giran
dola di finte, mezza difesa del Genoa messa a sedere 
e sassata in rete. Un bel numero davvero. Eppure 
Ciocci ha già qualche fotografia del genere, nel suo 
album. Tre anni fa. sul prato di San Siro, con la maglia 
dell'Inter, devastò la difesa della Roma: due reti e una 
serie di accelerazioni che gli fecero vivere una setti
mana particolare. >Un nuovo campione», sentenzio 
qualcuno, ma la stagione successiva lo spedirono a 
Padova. Fra militare e una squadra un po' improvvisa
ta, quel campionato scivolo via maluccio: cinque gol 
appena, uno solo in più rispetto all'annata preceden
te, ma in serie A. L'aria delle Marche, dove è nato, a 
due passi da Macerata, ventidue anni fa, gli ha fatto 
bene: con la maglia dell'Ancona la stagione scorsa ha 
segnato diciannove volte e ha convinto i pessimisti 
che la stoffa, in quei centosettanta centimetri scarsi, 
c'è davvero. Rapido e con un tiro che taglia l'erba, 
Ciocci ricorda da lontano un altro piccoletto dell'area 
di rigore, Butraguefto. Paragone forse scomodo, o for
se azzardato, ma quel modo di saltare l'avversario e 
di bruciare 11 tempo ai portieri ricorda le movenze del
l'attaccante del Rea). Madrid è lontana e lui. Ciocci, si 
tiene per ora stretta Cesena, dove il calcio ha il sapore 
della provincia sana e dove giocatori maltrattati dalla 
metropoli, come il suo predecessore Agostini, riesco
no a rifiorire e a ritrovare vecchi stimoli. Otto gol in 
una squadra impantanata nel bassifondi del torneo 
sono un bel numero, un numero sul quale, per ora, ci 
si può togliere lo sfizio di guardare gente famosa da 
un gradino più in alto e di sognare che la favola conti
nui. 

Melli 
fl baby del Parma 
figlio d'arte 
con Thobby del gol 
• * - Adesso che il campione c'è, dato assodato, lo 
sforzo degli addetti ai lavori sta diventando quello di 
accostare Alessandro Melli a un suo brillante collega 
delpassato: si va da Paolo Rossi fino al Kurt Hamrin di 
Fiorentina e Milan, ma spazio per sbizzarirsi ancor 
più non mancherà certo in futuro. Soprattutto se il 
momento felice dell'attaccante che Parma ha scelto 
come flore all'occhiello da quando, ex matricola o 
provinciale di lusso, si è inserita in classifica a ridosso 
delle grandi, avrà'un seguito come è facile pronosti
care. Otto reti, debuttante io A e già capocanniere. 
Malli sta segnando in questo periodo con una formi-
debile continuità: ha segnato in 6 delle ultime 8 parti
te, gol d'astuzia e di sveltezza, quasi sempre determi
nanti, quasi sempre realizzati col piede preferito, il 
destro. Di Melli si comincia a sapere molto, si sa so
prattutto che pur avendo debuttato In C ad appena 16 
anni (e in B l'anno successivo) per scelta di Arrigo 
Sacchi, gli inizi per lui non sono stati facilissimi. «Non 
oviivo testa, credevo che il football fosse solo diverti
mento e assaggiavo soltanto i suoi lati più gratificanti, 
senza voglia di far sacrifid. Ora, finalmente, ho capito 
tutto, grande merito è del mio allenatore Nevio Scala, 
ma non dimentico neppure I consigli di Fausto Pizzi, 
mio ex compagno di squadra e di casa l'anno scor
sói. Va detto che, dopo il verde debutto, a sorpresa 
Melli sarebbe sprofondato nell'anonimato come una 
stellina bruciata in fretta: prima Vitali, poi Zeman non 
credettero troppo In lui. «E bravo ma non dà affida
mento», si diceva: e Alessandro Melli intanto si rom
pe/a un ginocchio andando a sbattere in Lucarelli, 
durante una partita col Pisa. Da una sfortuna all'altra: 
pochi mesi a Modena in C, altra esperienza da dimen
ticare. Poi il ritorno a Parma. Infine, il recupero. L'an
no scorso anche i suoi gol ( 11 in 35 gare) sono stati 
fondamentali per la prima e «storica» promozione del 
Parma in serie A. Melli, figlio d'arte (suo padre, par
migiano, fu centravanti nella sua città e nell'Akragas) 
può valere oggi sul mercato una cifra considerevole, 
più di dieci miliardi: non a caso, da tempo il Milan è 
sulle sue tracce, considerandolo II nome nuovo del 
football italiano. 

Oggi l'addio 
al calcio 
del portiere-mito 
Peter Shilton 

Allo «White Hart Lane», lo stadio londinese del Tottenham, si 
celebra oggi l'addio al calcio di Peter Shilton (nella foto), il 
portiere quarantunenne del Derby County e della nazionale 
inglese dove vanta ben 125 presenze. Le ultime partite con 
la maglia dell Inghilterra, Shilton che in patria è un vero mito 
calcistico, le ha disputate ai mondiali di Italia '90. Per festeg
giare il ritiro una rappresentativa di giocatori inglesi affronte
rà una selezione del resto del mondo. 

Sorteggio Coppe 
a Zurigo 
Il rìschio derby 
per le italiane 

MaldiniaCipro 
con l'Under 21 
«All'Olimpiade 
stessa squadra» 

Le sette squadre italiane im
pegnate nelle Coppe euro
pee conosceranno oggi le ri
vali dei quarti di finale. Tran
ne il Milan. rimasto in Coppa 
campioni unico rappresen
tante nazionale, in Coppa 
delle coppe e in Coppa Uefa 

il sorteggio potrebbe mettere di fronte due squadre italiane, 
Juventus e Sampdoria in Coppa Coppe, Atalanta. Bologna, 
Inter e Roma in Uefa. Ipotesi probabile dopo che l'Uefa ha 
scelto il sorteggio senza teste di serie. 

Il Ct azzurro Cesare Maldini 
ha annundalo ieri il pro
gramma della nazionale Un-. 
der 21 che con lui preparerà 
la qualificazione al campio
nato d'Europa e all'Olimpia-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ «te di Barcellona del 1992. 
^mm•»»»»»»»»»••••»»»»»»»»••""• Domani a Lanarca dove la 
squadra azzurra è arrivata dopo 7 ore di viaggio, contro Ci
pro, il 16 gennaio a Atene con la Grecia, il 6 febbraio con la 
Scozia e il 17 aprile con la Svezia, le amichevoli, poi 1 tre in
contri ufficiali con l'Ungheria il 2 maggio, la Norvegia il 5 
giugno, l'Unione sovietica 1112 giugno. 

Stavano per raggiungere Pa
dova al seguito della loro 
squadra, il Pescara, ma sono 
stati fermati nel centro di Bo
logna, tre ultras. Uno di loro, 
Fabio Candeloro di 22 anni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è stato arrestato, gli altri due 
•"•™^™—,••"^•""••,"™, denunciati per possesso di 
hascisc e pasticche di anfetamine oltre un bastone con l'ani
ma di acciaio, una mazza da baseball, candelotti fumogeni, 
vernice spray e più di 70 petardi. 1 tre sono membri del grup
po ultras «Alcol Group Sconvolta. 

Il Napoli calcio ha notificato 
alla Diarma, la società che 
cura l'immagine di Marado-
na, il ricorso presentato e ac
colto dal Tribunale il mese 
scorso sulle mancanze del
l'argentino. Ieri eia l'ultimo 
giorno per poterlo notificare 

e Feriamo ha scelto di procedere trasmettendo la pratica di
rettamente nel Liechtestein, a vaduz, dove ha sede legale la 
società che con il Napoli ha stipulato le parti più onorese del ; 
contratto con il calciatore. Dopo i segnali di distensione dei 
giorni sconi quindi si registra un'inversione di tendenza. E il 
Napoli con questo ricorso ha «congelato» in banca gli emo
lumenti già vemti all'argentine sino al'93. 

Sarà il pilota brasiliano Ro
berto Moreno a condurre 
nella prossima stagione l'au
to di Alessandro Nannini, il 
toscano precipitato con l'eli
cottero a ottobre e privato 

• - ' - del braccio destro.poi riat-
"^™^"^^™"^^*^™™"" laccato con un intervento 
chirurgico. Moreno affianca l'ex campione del mondo Nel
son Piquet ed aveva già sostituito Nannini nelle ultime due 
prove del mondiale '90, arrivando 2° in Giappone e 7° in Au
stralia. 

Fermati ultra 
del Pescara 
Sono gli «Alcol 
Group Sconvolt» 

PerMaradona 
tregua finita 
Feriaino gli congela 
lo stipendio 

Moreno firma 
perBenetton 
Guiderà la FI 
di Nannini 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
9.55 Sd. Madonna di Campiglio, slalom speciale ma

schile di Coppa del Mondo ( 1 a manche). 
Raldue. 18.20 Tg2Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 12.55 Sd. Madonna di Campiglio, slalom speciale di 

Coppa del Mondo, 2a manche: 15.40 Hockey pista: partita di 
campionato: 16 Pallamano, Modena-Ortigia; 18.45Derby. 

Tmc. 9.55 Sci, Madonna di Campiglio, slalom speciale di Coppa 
del Mondo, la manche: 12.55 Sci, Madonna di Campiglio, sla
lom speciale di Coppa del Mondo 2a; 13.30 Sport news; 23 
Crono motori. 

Tele + 2.11.45 Calcio, sorteggio dei quarti di finale delle Coppe 
europee: Eurogol!: tornioDunhill Cup (replica): 14Speciale 
bordo ring: 15.45 Spo.t parade: 16.45 Wrestling spotiight; 
17.30 Calcio internazionale; 19.30 Sportane; 19.45 Tuttocal-
do; 20 Campo base (replica); 20.30 Settimana gol: 22.15 
Obiettivo sd; 23.15 Bordo ring; 24.15 Settimana gol. 

Federazioni in crisi. Fidenzio non si dimette, caos nella pallavolo 

jfl colonnello rimane al comando 
ma la Fidai è sempre in trincea 

MARCO VKNTIMIOLIA 

• i ROMA. Un presidente fe
derale quasi.esautorato ed un 
altro fortemente ridimensiona
to. Questi scampoli d'autunno 
hanno riservato sgradite sor
prese per due delle più impor
tanti discipline'sportive nazio
nali: atletica e pallavolo. Crisi 
con differenti cause ed epilo
ghi, ma caratterizzate da. un 
comune denominatore: lo stri
dente conflitto-fra-la struttura -
delle Federazioni nostrane, or
ganizzate con criteri obsoleti, e 
Fattuale realtà dello sport mul
timiliardario, dove la vecchia 
figura del dirìgente «gentiluo
mo» è ormai un patetico ricor
do, in un ambiente sempre più 
caratterizzato .dai. .tornaconti. 
economici e da intrighi politici 
di basso profilo.' 

Il colonnello resiste. Gola 
è In minoranza, Gola è in bili
co, Gola... si è salvato! Per al
cuni la risicata maggioranza 
conquistata domenica scorsa 
dal presidente-delia Federane-
tica sconfessa le «manovre» di 
coloro (noi per primi) che 

avevano denunciato la grave 
situazione di difficoltà in cui si 
trovava il colonnello. Sarà 
quindi il caso di tornare sull'ar-rjmento. Gola, lo ribadiamo, 

uscito dalle assemblee regio
nali potendo contare sul 25% 
circa del 179 delegati designa
ti. Un altro 10% era composto 
da un gruppo di •incerti» (Pie
monte e Veneto). Nell'assem
blea nazionale di Salsomag
giore la relazione del colon
nello è stata invece approvata 
con il 52.6% sul totale delle 
preferenze possibili. Che cosa 
è successo? Gola, è evidente, 
ha riguadagnato terreno, ma la 
cosa e avvenuta soltanto du-

, rame, o poco prima, l'assise di 
Salsomaggiore. I primi voti a 
cambiare destinazione sono 
stati quelli dei 13 rappresen
tanti del Fiamma, l'ente di pro
mozione sportiva di «area» po
litica missina. L'avvicinamento 
Fiamma-Gola sarebbe stato 
propiziato dai buoni uffici di 
un autorevole personaggio del 
Coni. Gli altri spostamenti so

no stati tutti conseguenti al cla
moroso «abbandono» dell'as
semblea da parte di Venini e 
Rotta, leader storici della Lom
bardia. Una partenza che ha 
trasformato in astensione i voti 
inizialmente contrari dei dele
gati lombardi. A quel punto. 
senza più il pericolo di un 
massiccio voto contrario, Gola 
ha avuto buon gioco nell'in-
giobare gli incerti. Un 10% di 
voti favorevoli a cui vanno ag
giunte le preferenze espresse 
da alcuni delegati emiliani. 
Piemonte, Veneto, Fiamma 
(rappresentata In buona parte 
dalla Puglia) e metà dell'Emi
lia: questi i voti che hanno fatto 
la differenza. 

Ma, al di là dei numeri, l'as
semblea di Salsomaggiore ha 
confermato il perdurante stato 
di crisi dell'atletica italiana. 
Ciò che è accaduto nella pri
ma giornata ha dell'incredìbi
le. Durante le votazioni sul 
nuovo Statuto, il Consiglio fe
derale è stato messo spesso in 
minoranza. Gola ha ingoiato 
tutto con tranquillità come se 
la cosa non lo riguardasse. II 
presidente ha risposto in mo

do generico alle richieste di 
creare un organismo federale 
veramente rappresentativo di 
tutte le componenti dell'atleti
ca italiana, compresi i tecnici e 
le grandi società. Non vorrem
mo si finisse per creare l'enne
sima commissione. Con le sue 
strutture burocratiche la Fida) 
sembra sempre più il soggetto 
di un romanzo di Gogol. 

Presidente solitario. 
Qualche battuta anche sulla 
paradossale situazione della 
Federpallavolo. Dopo le dimis
sioni dell'intero consiglio fede
rale, il presidente Fidenzio e ri
masto solo. Teoricamente può 
continuare imperterrito a go
vernare l'ordinaria ammini
strazione, ritardando al massi
mo (non più di 90 giorni) la 
convocazione dell'assemblea 
elettiva straordinaria. A questo 
punto poco importa chi ha tor
to e chi ha ragione. C'è solo il 
dato di fatto di una pallavolo 
allo sbando. Se le dimissioni di 
Fidenzio possono servire ad 
accordare la durata di questo 
inglorioso spettacolo, ebbene, 
la scelta ci sembra obbligata. 

l'Unità 
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Coppa 
, del mondo 

di sci 

Sulla neve amica di Madonna Gli ultimi successi hanno 
di Campiglio 0 campione riacceso entusiasmo attorno 
bolognese cerca un'altra all'asso azzurro inseguito 
vittoria in slalom speciale dagli sponsor e dalle tv 

prenota il tris 

t 

.'-fiC. 

Oggi slalom a Madonna di Campiglio con Alberto 
Tomba ovvio favorito. Il campione vuole la vittoria 
per restare nella Coppa e vuole essere anche il pri
mo slalomista capace di vincere tre volte di fila sul 
Canalone. Il campione olimpico avrà il 15 sul petto, 
un numero che non lo favorisce anche se ha detto 
che sulla pista trentina, sempre ben preparata, quel 
che c'è sul pettorale conta poco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMICI 
u 
#: 

• i MADONNA DI CAMPIGLIO. 
Si è allenato per tre ore in Alta 
Badia e poi in elicottero l'han
no portato a Campiglio per 
spiegare lo spirito di una spon-

:& vsorizzazione. Non c'è niente di 
>_ male in una sponsorizzazione 
;;. e Alberto Tomba ha il diritto di 
'&'• sfruttare il suo talento per lar 
•S - soldi. Come Diego Armando 
;^;; ; Maradona. Ivan Lendl. Monica 
'•* ; Seles. Il dlllicile viene quando 
'% ci si trasforma in uomini-sand-
jsjji•'•' wfch e si cerca di convincere la 
••-'# -, gente che in una sponsorizza-
**j. zione ci sia uno spirito diverso 
L "dal soldi. Ma passiamo allo 

•pi slalom di oggi sul Canalone 
# < Miramonti di Campiglio. La 
'»'.- corsa è classica e bella e nes-
JSe suno l'ha mai vinta tre volle di 
ìsg fila, nemmeno Ingemar Sten-

f ' marie, che vanta otto successi. 
,. vii grande «Ingo» ha vinto quat-
&.- do volte di seguito sul Canato-
»>:;; ne ma in mezzo c'era uno sia
li»-Ioni parallelo che e un'altra 
3.ji cosa. 
;.»L II trionfo sulla «Gran Risa» ha 
• ""•' riacceso le fiamme della pas-
.,,' sione e tutti vogliono Alberto 
g.Tomba, giornali, televisioni, 
!k\ sponsor, tifosi. Il fenomeno si 
.{•:

: era attenuato la scorsa stagio-
:;i- : ne ma Alberto fa notare di non . 

••; enere mai uscito dalle pagine 
é '< del giornali. Ci entrava in 
' <£•: un'altra maniera, per il raccon-
jht« lo delle sconfitte e per cercare 
,'£•• di capire il perche delle scon-

W- - "••• • 
< # • " — ' 

$ -

fitte. Ma il ragazzo non si può 
dire che abbia vissuto momen
ti senza pressione. È sufficiente 
ricordare la scorsa stagione, 
l'infortunio, il ritorno, le vittorie 
in slalom, le difficoltà col «gi
gante». E non sono poche le 
persone che chiedono come 
faccia e come abbia fatto Al
berto Tomba a sopportare tan
ta pressione. Ingemar Sten-
marie ha avuto una carriera 
lunghissima e ha vinto più di 
tutti. Ma non ha mal avuto at
torno e addosso la pressione 
che ha l'uomo della pianura 
padana. La Svezia era lontana 
e I giornalisti svedesi si conta
vano sulle dita di una mano. E 
In più «Ingo, aveva difese natu
rali nel carattere timido e intro
verso. Ma Alberto no, Alberto e 
costantemente nel mirino, tutti 
lo vogliono e nel bene e nel 
male tutti ce l'hanno con lui. . 

Pirmln Zurbriggen e Inge
mar Stenmark non si sentivano 
a loro agio col rumore attorno 
e scappavano via subito. «In
go» aspettava la fine della eco 
sa e poi via in alberga Franz 
Klammer. l'eroe dello sci au
striaco, pagò un caro prezzo 
alla pressione che lo schiac
ciava dopo i giochi di In-
sbruck-76 che mandarono In 
delirio l'Austria dove la discesa 
libera è una religione. Vinse 
ancora molto la stagione suc

cessiva, poco nel 78 ed ebbe 
un lungo vuoto che riempi in 
parte, riaccendendo antiche 
passioni, con una vittoria a Val 
d'tsére nel dicembre dell'81. 
Dopo Innsbruck fu travolto 
dall'esigenze degli sponsor e 
dei mass media, dal troppo ca
lore. Anche Alberto Tomba ha 
pagato un prezzo dopo Calga
ry e sembrava che non avreb
be più ritrovato quei giorni. 
Ora che e tornato e che, è da 
credere, riassaporerà i trioni! 

di ieri ci si chiede come faccia 
a sopportare la pressione e ad 
evitare che gli accada quel che 
è accaduto a Franz Klammer 
che per anni e parso il fanta
sma di se stesso. 

Diciamo che Alberto ama il 
rumore che «Ingo» e Rimiri 
odiavano. E h;i un vantaggio 
che l'austriaco non aveva: è un 
uomo della città. Forse la sua 
difesa sta qui, nel credere che 
la pressione sia qualcosa di di
verso, che faccia parte della 

gioia di vivere. Ma se un prezzo 
l'ha già pagato è da temere 
che ne possa pagare un altro. 
E forse è per questa ragione 
che appare cauto quando par
la e che ogni tanto tira fuori la 
parola «tranquillità». Ma non 
potrà mai evitare che gli spon
sor gli chiedano contropartite 
al denaro che gli danno. E le 
contropartite sono pressione, 
dire cose che hanno poco sen
so, come per esempio cercare 
uno spirito infatti puramente 

commerciali. 
Oggi troverà i prediletti pali 

stretti e anche se dice - per ral
legrare il compagno di squa
dra Kurt Ladstaetter - che non 
sputerebbe mai sui 20 punti e 
cioè sul secondo posto e ovvio 
che conta di vincere e che la 
vittoria è l'unica cosa che gli 
interessa. Cosi come gli inte
ressa la Coppa. E non può che 
essere cosi perché ha lo spirito 
del vincente. Auguriamoci che 
le pressioni non lo schiaccino. Oggi a Madonna di Campiglio, Alberto Tomba punta ad un prestigioso tris di vittorie in Coppa 

Basket II momento d'oro della Clear, seconda in classifica in serie ÀI dietro alla Benetton 

Canestri II turno prenatalizio delle cop-
rf'Fnmra pe europee viene aperto stase
l i e u r o p a r a d a l l a Kriiott Botoyn c n e 

U KnOIT - rende visita' .alll'Ovarense. in 
in P n r t a i M l l n Portogallo. La squadra di Mes-

- •' bianconero), in cattive acque 
«•*»»••«««««•»»»»•«•«««»•«»»««•««•«•«««««• in campionato, può schierare i 
suoi due stranieri, Rlchardson e Johnson. Domani sera, in Coppa 
Korac, la Crear Cantù può ipotecare la qualificazione in Belgio, 
contro il Braine. Altre due partite sono Chariottenbourg Berlino-
Phonola e Mulhouse-Ranger. Giovedì, Infine, in Coppa dei Cam
pioni, la Scavoitnl ospita IIMaccabl con un obiettivo unico: la vit
toria con un largo scarto di punti. 

provincia antica 
Dietro la Benetton in fuga, il campionato di basket 
fa la conta delle squadre inseguitrici e riscopre Can
tù, seconda in classifica e custode della tradizione 
della vecchia provincia. Roma, Bologna e Pesaro so
no lontane. Fabrizio Frates è l'allenatore equilibra
to: «Manchiamo un po'di continuità». Gianni Corso-
lini l'orgoglioso manager «Siamo secondi ma nes
suno si è accorto di noi. Perchè?» 

' LEONARDOIANNACCI 

• I ROMA. Non lo vogliono 
ammettere, ma la soddisfazio
ne più grande resta quella di 
essere davanti al Messaggero. 
Seconda la Clear, quarta la 
squadra romana. Per la brian-
za dei canestri, che adesso 
aspetta sotto l'albero soltanto 
il nuovo palasport promesso in 
tempi brevi dall'amministra
zione comunale, si prospetta 
un natale sereno. Il successo di 
Cantù ha il volto aperto dell'in
gegner Marzorati, la serenità di 

un allenatore fatto in casa co-
; me Fabrizio Frates e la paciosa 
•• vena polemica di Gianni Cor-

solini, il general manager che 
• non riesce a darsi pace In que

sti giorni per la scarsa attenzio
ne che viene data alla sua 

-creatura: «Siamo secondi in 
classifica, abbiamo vinto dieci 
partite, perdendone solo quat
tro. Brutta la sconfitta di Bolo
gna di una settimana fa, ma al
lora cosa dovrebbe dire Bian
chini dopo il ko di Torino? Una 

società come la nostra che ha 
speso il giusto durante l'estate 
non può stracciarsi le vesti se 
ogni tanto accusa qualche bat
tuta d'arresto. Cosa dovrebbe
ro fare «Paperon de Paperoni» 
Cardini e Valerio Bianchini 
con il Messaggero arrivato alla 
sua quinta sconfitta. Spararsi 
forse?». .... -. 

La piccola provincia antica, 
quella comunque con la «p» 
maiuscola, ha il vezzo del di
leggio. Facendo finta di niente 
butta l'occhio nelle faccende 
altrui e alza la voce quando 
vengono toccate le proprie. 
•Abbiamo coscienza del no
stro ruolo; non abbiamo mai 
detto di voler vincere lo scu
detto», si scalda Corsolini. «È 
soprattutto una questione di 
mentalità, slamo capaci da fa- : 
re cose altamente positive sen
za poi mantenere la dovuta ca
rica. Abbiamo fiammate da 
grande, ma ci difetta la conti

nuità», spiega con tono pacato 
Fabrizio Frates, l'allenatore-ar-
chitetto che ha allungato la li
sta dei giovani coach del cam 
pionato italiano. 

Ma quella che gli stessi can
torini definiscono «indifferen
za» verso la Clear, non ha l'a
spetto di una mancanza di fi
ducia nei loro confronti. È di 
questo parere l'ingegner Mar
zorati che a trentotto anni suo
nati non-si è ancora rifugiato 
nei ricordi e reputa le undici 
coppe intemazionali e i tre 
scudetti conquistati In carriera 
solo reliquie del passato: «Sen
za montarci la testa dobbiamo 
credere in noi stessi: a parte 
Boule e il sottoscritto, gli altri 
sono tutti giovani e senza 
esperiènza. Un paio di brutte 
sconfitte possono farti matura
re. Senza avere l'obbligo di 
vincere sempre e comunque 
possiamo crescere, anzi, pos
sono crescere». 

Il segreto dei successi di 

Cantù (tre scudetti e undici 
coppe intemazionali), è il fa
moso vivaio che la società cu
ra con amore, consapevole so
prattutto di non poter essere 
competitiva sul mercato come 
altri pianeti metropolitani «È 
stato un modello per tanti -
spiega Corsolini - ma negli an
ni Sessanta-Settanta c'era un 
altro basket li vivaio nasceva 
sui campetti della parrocchia o 
dell'Arci. La connotazione po
litica non aveva importanza. 
Poi i ragazzini venivano da noi 
Oggi non è più possibile: man
cano gli spazi all'aperto, il vi
vaio sta scomparendo. Lo. so
no un po'provinciale, faccio 
troppa morale. Ma Cantù non 
può pagare uno straniero 800-
900.000 dollari e ora che non 
abbiamo più neppure i giovani 
siamo costretti a fare i salti 
mortali per fare quadrare I bi
lanci Per questo un secondo 
posto come quello attuale vale 
oro, per noi». 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio
ne. Il lavoro che fai sarà rico
nosciuto subito e Pallegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 

^Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

30 l'Unità 
Martedì 
18 dicembre 1990 

I Compilare e spedire a: . ;. "J 

I PIAGGIO V E . S.p.A. "Ape 50 Colorati" * I 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 P O N T E D E R A (PI) I 

, Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi ' 
J Ape SO Colorati ;, J 
I N o m e e Cognome - . - - - . . . - - - , . , , ..., ̂  
I Indirizzo '• 
I : t r i - | 
• Attiviti : . | 
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